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La nostra polìtica 
per il Mezzogiorno 
da Amendola a oggi 

di GERARDO CHIAROMONTE 


T N QUESTI giorni, fra tan- 
x te polemiche sulla messa 
in liquidazione della Cassa 
per il Mezzogiorno e tanti 
falsi allarmismi sulla misera 
sorte riservata oramai alle 
regioni meridionali a causa 
di questo avvenimento, il no¬ 
stro pensiero è andato spesso 
al compagno Giorgio Amen¬ 
dola e al suo famoso discorso 
del 1950, alla Camera dei de¬ 
putati, nel quale espresse 
l'opposizione del PCI alla 
istituzione della Cassa. Vale 
la pena di tornare oggi sulle 
argomentazioni che Amen¬ 
dola allora usò e che via via 
aggiornò, mantenendo sem¬ 
pre assai ferma, per tutta la 
sua vita, una critica assai se¬ 
vera alla Cassa, e sempre 
chiedendo il suo scioglimento 
o la sua profonda trasforma¬ 
zione. 

Il richiamo a Giorgio 
Amendola, alla sua opera, ai 
suoi scritti e discorsi, è stato 
assai di moda, negli ultimi 
tempi, da parte di molti, per 
attaccare la politica del PCI. 
Operazione assurda e quan- 
t’altra mai strumentale, e in 
certi casi persino un po’ 
sciocca. Non è un fuor d’ope¬ 
ra, quindi, riandare, da parte 
nostra, a quelle questioni che 
hanno rappresentato costanti 
punti di riferimento nell’a¬ 
zione politica di Amendola: il 
Mezzogiorno, appunto (ma 
anche la classe operaia, l’Eu¬ 
ropa, i rapporti con i sociali¬ 
sti e altri problemi, sui quali 
bisognerà pur tornare). 

Giovanni Russo ha scritto, 
sul «Corriere della Sera», che 
l’opposizione di Amendola al¬ 
la Cassa fu ispirata a un •po¬ 
pulismo rivoluzionaristico» 
(ma che sciocchezza!). Più 
correttamente Giorgio Ruf- 
folo, su «Repubblica», ricor¬ 
da le posizioni di Amendola 
in relazione ai poteri e alle 
prerogative degli enti locali, 
cioè in sostanza al problema 
(di grande e decisivo rilievo 
democratico) dell’autogover¬ 
no del Mezzogiorno. E tutta¬ 
via nemmeno questa fu l’ar¬ 
gomentazione principale che 
allora fu usata. 

Mettemmo allora in rilie¬ 
vo un punto che poi è rimasto 
costante nel nostro orienta¬ 
mento: quello cioè che non 
può bastare un intervento 
straordinario ad affrontare e 
risolvere la questione meri¬ 
dionale, in assenza di una po¬ 
litica nazionale di tipo meri¬ 
dionalistico. Esprimevamo 
cioè (ed esprimiamo ancora 
adesso) la convinzione che la 
questione meridionale si ri¬ 
solve non solo con la politica 
che si fa a Napoli o a Paler¬ 
mo, ma anche (e soprattutto) 
con quella che si fa a Milano, 
Torino e naturalmente Ro¬ 
ma. 

È una convinzione sbaglia¬ 
ta, quella che animava 
Amendola, e che anima anco-. 
ra oggi tutti noi? Siamo con¬ 
vinti che i fatti ci hanno dato 
ragione. Non abbiamo mai 
negato, e non neghiamo, i ri¬ 
sultati conseguiti con l’inter¬ 
vento straordinario. Il volto 
del Mezzogiorno è cambiato. 
E per un certo periodo la 
Cassa ha operato, in molti - 
campi, e nei limiti dati dal¬ 
l’indirizzo della politica ge¬ 
nerale che si perseguiva nel 
Mezzogiorno, con competen¬ 
za, serietà ed efficacia. Ma la 
questione meridionale non è 
stata risolta, anzi per certi 
aspetti si è perfino aggrava¬ 
ta. Ed oggi l’entità dei pro¬ 
blemi di fronte ai quali si tro¬ 
va il Mezzogiorno è quella 
drammaticamente indicata, 
ancora di recente, a Napoli, 
dal professor Pasquale Sara¬ 
ceno: e non già quella che mi 
sembra emerga dalle lamen¬ 
tele e dagli allarmismi di 
questi giorni, in legame allo 
scioglimento della Cassa, 
molti dei quali mi appaiono, 
in verità, un po’ meschini e 
strumentali. 

Dice bene Giorgio Ruffolo: 
«Da anni la Cassa, invece che 
di intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, gestiva l’in¬ 
tervento più ordinario che si 
sia mai fatto. Addirittura 
non faceva nuovi progetti e si 
limitava a rimborsare le re¬ 
visioni prezzi presentate da¬ 
gli appaltatori». Ma c’è di 
più. La decisione dello scio- 
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Sulle pensioni con la Thatcher 

nontonartitn «CChi più ricchi, 





glimento del Consiglio di am¬ 
ministrazione, avvenuto 
qualche mese fa, fu provoca¬ 
ta da una serie di gravissime 
irregolarità amministrative, 
sulle quali non è mai stata 
fatta chiarezza: se così non 
fosse, quella decisione sareb¬ 
be stata, essa, del tutto ille¬ 
gale. E tutti conoscono, d’al¬ 
tra parte, la rete fittissima 
che si è venuta intessendo, 
nel Mezzogiorno, tra dirigen¬ 
ti democristiani (e anche so¬ 
cialisti), appaltatori, inter¬ 
mediari, procacciatori di la¬ 
vori e di incarichi professio¬ 
nali. Una rete che frutta soldi 
e voti, e che in alcune zone 
del Mezzogiorno si intreccia 
con ambienti mafiosi o ca¬ 
morristici. La Cassa per il 
Mezzogiorno è così diventata 
un architrave del sistema di 
potere (corrotto ma anche 
inefficiente) che domina il 
Mezzogiorno. 

È tutto questo che deve 
cambiare. Non è in discussio¬ 
ne la necessità di un flusso 
«straordinario» di risorse fi¬ 
nanziarie per il Mezzogiorno 
ma i modi, le garanzie, gli 
strumenti e gli obiettivi di 
questo intervento. Né pensia¬ 
mo che debba andare disper¬ 
so il patrimonio di competen¬ 
ze ed esperienze accumulato, 
in tutti questi anni, attorno 
alla Cassa. Deve esserci, in 
ogni caso, un ente di proget¬ 
tazione al servizio delle re¬ 
gioni, degli enti locali, del- 
l’amministrazione dello Sta¬ 
to. Ma non ci facciamo né vo¬ 
gliamo creare illusioni di | 
nessun tipo: anche l’interven¬ 
to straordinario meglio orga¬ 
nizzato e privo di inquina¬ 
menti clientelari e di sotto¬ 
governo, non potrebbe risol¬ 
vere la questione meridiona¬ 
le così come è oggi. Ricordia¬ 
mo ancora Giorgio Amendo¬ 
la, rileggiamo le ultime cose 
di Pasquale Saraceno. Occor¬ 
re una nuova politica nazio¬ 
nale di sviluppo dell’intera 
economia e società italiana. 
Occorre anzi una visione 
sempre più europea dei no¬ 
stri problemi. Non ci sarà 
sviluppo nuovo del Mezzo¬ 
giorno, se le politiche italia¬ 
ne ed europee nei vari campi 
(industriale, agricolo, di ri¬ 
cerca e innovazione, scolasti¬ 
co, urbanistico e territoriale) 
non avranno un'ispirazione e 
una costante preoccupazione 
meridionalistica. Non rinun¬ 
ciamo a questo obiettivo di 
fondo. Esigiamo da tutti coe¬ 
renza meridionalistica: natu¬ 
ralmente anche e in primo 
luogo da noi stessi, dal PCI, 
dal movimento sindacale, dai 
Comuni, Province e Regioni 
del. Centro e del Nord Italia. 

È questa un’utopìa? No. È 
un’esigenza politica, è un 
obiettivo di lotta. E in questo 
senso lavo! eremo nel Parla¬ 
mento nazionale e in quello 
europeo. Per questa ispira¬ 
zione e in questo quadro par¬ 
teciperemo, in autunno, al di¬ 
battito sulla nuova legisla¬ 
zione per il Mezzogiorno. Fa¬ 
remo di tutto per dare, a que¬ 
sto dibattito, il massimo di 
risonanza politica e cultura¬ 
le. I problemi sono difficili, 
ma le idee non mancano. So¬ 
no mancate, finora, nella 
maggioranza pentapartitica, 
che ha prorogato per nove 
volte la Cassa. Lo stesso mi¬ 
nistro De Vito non mi sem¬ 
bra, in verità, a giudicare 
dalle dichiarazioni di questi 
giorni, abbia molte idee nuo¬ 
ve Noi abbiamo presentato 
in Parlamento una nostra 
proposta di legge Giorgio 
Ruffolo ha esposto, su «la Re¬ 
pubblica», alcune idee che mi 
sembrano assai interessante 
Il Parlamento dovrà sentire 
anche le voci più autorevoli 
della cultura italiana. Cam¬ 
biare profondamente la poli¬ 
tica per il Mezzogiorno (e an¬ 
che i suoi modi e strumenti) è 
parte fondamentale della lot¬ 
ta per una politica nuova di 
sviluppo per tutto il Paese. 
Noi agiremo affinché si ab¬ 
bia, in tutta lTtalia, in colle¬ 
gamento con la discussione 
parlamentare, un dibattito 
politico e culturale, fra i la¬ 
voratori e fra tutti i cittadini, 
sull’avvenire del Mezzogior¬ 
no. Si tratterà, in autunno, in 
sostanza, di un grande e im¬ 
portante appuntamento per 
tutti. 


pentapartito 

Commercianti: nuova ondata di aumenti 

Solo a Roma e provincia 86mi!a richieste di rimborso per le tasse pagate in più sul¬ 
le liquidazioni - Allarme della Confcommercio per la seconda metà di settembre 
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poveri piu poveri 

Le statistiche diffuse ieri confermano il ribaltamento degli 
equilibri distributivi, e per questo si è deciso di sospenderle 


ROMA — Quel gran pastic¬ 
cio delle pensioni divide la 
maggioranza. Il disegno di 
legge De Michelis, riveduto e 
corretto con la collaborazio¬ 
ne di Goria e Gaspari, non 
place proprio a nessuno. 
Longo annuncia che non lo 
voterà; la De, per bocca di 
Cristofori, lo definisce «pro¬ 
getto fantasma»; 1 liberali te¬ 
mono che faccia nascere 
troppe «Inquietudini». Il mi¬ 
nistro del Lavoro, padre di 
tanto contrastato provvedi¬ 
mento, per tutta risposta, 
sbotta: «E troppo facile ga¬ 
rantire tutto a tutti quando 
nessuno dice chi paga». In- 
somma, siamo In piena lite. 

Ma vediamo su quali punti 
1 partiti della maggioranza 
non sono d’accordo con De 
Michelis. La parola a Longo 


che appare 11 più grintoso. «È. 
proprio l'impostazione di 
fondo — dice 11 segretario so¬ 
cialdemocratico ed ex mini¬ 
stro — che non funziona». 
Poi minaccia di non votare 
la legge in Parlamento e Infi¬ 
ne, a titolo d’esempio, cita al¬ 
meno due articoli da cam¬ 
biare radicalmente: quello 
riguardante 11 tetto di 24 mi¬ 
lioni e quello che «soffoca le 
gestioni autonome, le uniche 
che funzionano». Se Longo 
lancia vere e proprie sciabo¬ 
late, nemmeno 11 De Cristo- 
fori, presidente della com¬ 
missione speciale della Ca¬ 
mera per la riforma delle 
pensioni, cl va leggere. La 

Gabriella Mecucci 
(Segue in ultima) 


ROMA — Nonostante qualche timido, stiracchiato segnale 
positivo si prepara una nuova impennata del prezzi a settem¬ 
bre? Pare proprio di sì visto che la Confcommercio già mette 
le mani avanti e afferma che sulla seconda metà del prossi¬ 
mo mese «si addensano elementi di rischio». La presa di posi¬ 
zione dell’ufficio studi dell’organizzazione dei commercianti 
è arrivata proprio nella giornata che aveva fatto registrare 
un parziale positivo rallentamento della dinamica dei prezzi 
all’ingrosso (+0,3% a giugno che su base annua faceva atte¬ 
stare l’incremento sull’11,5%). Gli esperti avevano appena 
fatto In tempo a dichiarare che l’inflazione ne avrebbe tratto 
giovamento quando è stato trasmesso alle agenzie di stampa 
il testo della relazione del CAR ATM (campagna per 11 raffred¬ 
damento dell’inflazione). La Confcommercio individua tre 
fattori di rischio. Primo: i prezzi alla produzione registrano 
aumenti tendenzlarl superiori a quelli dei prezzi finali. Se¬ 
condo: ulteriori tensioni nel costi aziendali (e quindi un’asce¬ 
sa del prezzi) saranno causati dall’andamento del prezzo del 
dollaro e dagli aumenti tariffari. Terzo, infine, la persistente 
debolezza della domanda interna di consumi. Come si vede 
c’è una contraddizione tra le indicazioni del prezzi all’ingros- 
so e gli orientamenti e le stime della massima organizzazione 
dei commercianti. Una contraddizione che, c’è da giurarlo, 
pagheranno 1 lavoratori. 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La signora 
Thatcher premia l ricchi 
senza riguardo e penalizza in 
modo sempre più sfacciato l 
poveri. La minoranza che già 
gode agi e privilegi è andata 
continuamente migliorando 
le posizioni. Tutti gli altri, 
che soffrono ristrettezze e in¬ 
digenza, vedono gravemente 
peggiorata la propria condi¬ 
zione. Definire in questi ter¬ 
mini il quinquennio conser¬ 
vatore in Gran Bretagna po¬ 
trebbe apparire un travisa¬ 
mento semplicistico, una 
forzatura polemica. Ma è la 
pura verità, comprovata da 
cifre oggettive, ufficiali. L’I¬ 
stituto centrale di statistica 
ha appena pubblicato l dati 
sulla distribuzione del reddi¬ 
to che si riferiscono al primo 


triennio thatcherlano, dal 
1979 al 1982. Profitti, Interes¬ 
si, emolumenti salgono rapi¬ 
damente. Salari, pensioni, 
assistenza sociale calano a 
vista d’occhio. Il reddito na¬ 
zionale è una torta le cui fet¬ 
te più grosse vengono elargi¬ 
te a chi di regali non avrebbe 
affatto bisogno. La Thatcher 
lo considera un «incentivo» 
allo spirito di impresa. Ma è 
uno stimolo che si basa bru¬ 
talmente sulla depressione 
delle risorse della maggio¬ 
ranza. 

Ecco la gestione della «cri¬ 
si» secondo il modello neo- 
conservatore: ribaltamento 
degli equilibri distributivi, 
indebolimento del potere 
contrattuale di massa. Dal 
quadro statistico adesso ri¬ 
velato, risulta che la quota di 


Progetto del repubblicano Conti L’inchiesta sul caso Montalto 


Il sindaco 
vuole Firenze 
pattugliata 
dai vigilantes 

Una proposta pericolosa che alimenta 
la tensione e la psicosi del «mostro» 


C’erano anche 
armi illegali 
nella villa del 
giudice Costa 

Il magistrato accusato di corruzione 
rischia un processo per direttissima 



Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Firenze come li 
Bronx, come una delie vio¬ 
lente periferie descritte dalle 
tese, fosche scene dei film 
americani? Così sembrereb¬ 
be, a sentire II sindaco Landò 
Conti che progetta un corpo 
di vigilantes armati per dare 
una «ripulita» al parco delle 
Cascine. 

Vigilantes con il marchio 
registrato, sponsorizzati da 
industriali, commercianti, 
artigiani, banche. La propo¬ 
sta arriverà addirittura sui 
tavoli delia giunta comuna¬ 
le. Parla la stessa lingua in 
queste settimane il giornale 
■La Nazione» che invoca pat¬ 
tugliamenti istituzionalizza¬ 
ti in pieno centro storico e 


plaude alle telecamere spia, 
ai mitra spianati nella cen¬ 
tralissima piazza della Re¬ 
pubblica, tra i taxi e I caffè 
concerto. Questa campagna 
dura da qualche tempo, ma il 
nuovo efferato delitto dei 
«mostro» ha dato la stura a 
nuove, inedite proposte di 
repressione. Meglio i vigilan¬ 
tes armati alle Cascine, dice 
in sostanza il sindaco e, gli fa 
da megafono la «Nazione», 
così l poliziotti e i carabinieri 
saranno liberi di appostarsi 
sulle colline a cercare di co¬ 
gliere il maniaco in piena 
azione. Lo dicono in un mo- 

Susanna Cressati 
(Segue in ultima) 


Non c’erano solo decine di 
milioni In contanti nella vil¬ 
la del sostituto procuratore 
trapanese Costa, ma anche 
armi, cinque, e non tutte de¬ 
nunciate. Una addirittura, 
secondo le indiscrezioni cir¬ 
colate ieri sera, avrebbe si¬ 
lenziatore e numero di ma¬ 
tricola limato. La perquisi¬ 
zione ordinata a casa del 
magistrato, accusato di esse¬ 
re stato corrotto dalla mafia, 
sta portando dunque a sco¬ 
perte sconvolgenti. Il magi- 
| strato ora rischia un proces¬ 
so per direttissima per de¬ 
tenzione illegale d’armi. E 
sarebbe la prima volta che 
un giudice va sul banco degli 
imputati con questa accusa. 


Mentre si attende l’esito del¬ 
le indagini sui soldi trovati 
in casa del magistrato e quel¬ 
lo delle perizie sulle armi si 
delinea il quadro di questa 
clamorosa inchiesta trapa¬ 
nese parallela a quella sul¬ 
l’assassinio del giudice Ciac- 
cio Montalto, ucciso dalla 
mafia. Numerose intercetta¬ 
zioni chiarirebbero i ruoli dei 
quattro imprenditori arre¬ 
stati e dei due ricercati (i 
boss Minore) nella trama di 
pressioni e ricatti sul palazzo 
di giustizia di Trapani. An¬ 
che un altro giudice. Cerami 
(ora a Palermo) fu «contatta¬ 
to» ma respinse le offerte e 
raccontò deile pressioni do¬ 
po l’omicidio di Ciacclo 
Montalto. A PAG. 5 


Giovane ucciso 
dalla polizia 
di Pinochet 


SANTIAGO DEL CILE — Un morto a Santiago, 
quasi un centinaio dì feriti in tutto il paese ed 
altrettante persone arrestate, sono il bilancio 
della violenta repressione della polizia contro 
la manifestazione denominata «Il Cile difende 
la vita» (nella foto), indetta da un comitato ca¬ 
peggiato dal cardinale Raul Silva Ilenriquez in 
difesa delia vita e «per la fine della fame, della 
tortura, della morte violenta, delia disoccupa¬ 
zione e di tutti gli abusi». I fatti più gravi si 
sono registrati nella capitale, dove è stato ucci¬ 
so Hugo Bravo, di 19 anni. 


S’impicca in carcere, aspettava 
a giorni la libertà provvisoria 

Dina Natali, anziana ergastolano, si è impiccata nel carcere 
delia Giudecca: aspettava la risposta alia seconda domanda 
di libertà provvisoria. Dopo 29 anni di buona condotta la 
prima era stata respinta dai giudici. Il caso denunciato dalle 
sue compagne. La donna era stata condannata per aver ucci¬ 
so un bambino. A PAG. 5 

Assalto al vagone postale 
Bottino: un miliardo in valuta 

Assaltano il vagone postale dell'espresso Ventimiglia-Mila- 
no, immobilizzano i due «messaggeri» e si portano via un 
miliardo in valuta pregiata. Il tutto in dieci minuti giovedì 
notte. Rapinatori ritardatari, invece, ad Angri (Salerno): tra¬ 
mortiscono il capostazione, ma il treno postale era già passa¬ 
to da cinque minuti. A PAG. 6 

Quarantanni fa ia battaglia 
e l’insurrezione di Firenze 

Quarant’annl fa, alle sei di mattina la Martineila di Palazzo 
Vecchio cominciò a suonare: era il segnale dell’insurrezione. 
Dopo giorni e giorni di battaglia Firenze fu libera ad opera 
del gloriosi partigiani della divisione Amo, dei Sap, Gap e dei 
cittadini. Intervista a Roasio. un articolo di Spinella e il «ser¬ 
vizio» che Malaparte scrisse per «l’Unità». A PAG. 7 

Per le mine chiamata in causa 
dell’Egitto a Iran e Libia 

L’Egitto ha per la prima volta chiamato in causa l’Iran e la 
Libia per la deposizione delle mine nel Mar Rosso: pur man¬ 
cando ancora di prove, ha detto il ministro della difesa, stia¬ 
mo studiando il «comportamento insolito» di alcune navi del 
due Paesi. Mubarak dichiara che alle navi dei paesi respon¬ 
sabili sarà negato il transito nel Canale. A PAG. 8 


Da uno dei nostri inviati 
LOS ANGELES — Che sfa 
elzevirista di «Le Monde> op~ 
pure ‘vico all’*Eco delia Ri¬ 
viera», ogni giornalista, sotto 
olimpiadi, si sente In dovere 
di dare il meglio di sé in oc¬ 
casione delle gare di deca¬ 
thlon. Si può tirare via qua¬ 
lunque cronaca, buttare giù 
in qualche modo qualsiasi 
commento, stiracchiare 
sciattamente l’intervista più 
prestigiosa, ma quando si 
scrive di decathlon no, allora 
bisogna sedersi all’Olivetti 


come Pollini al pianoforte e 
mettercela tutta. Perché se 
l’atletica è la regina dei gio¬ 
chi, il decathlon è il suo re; 
perché la medaglia d’oro del 
decathlon è la più difficile e 
quella che premia l’atleta 
più completo; perché chi la 
vince è il vero rinnovatore 
del mito dell’antica Olimpia; 
e così via, dando la stura, co¬ 
me contorno, al più dotto 
campionario di luoghi co¬ 
muni intorno al numero die¬ 
ci, perché il decathlon è »le 
dieci fatiche d’Èrcole*, «ii 


dieci e lode dello sport*, «i 
dieci comandamenti del per¬ 
fetto agonista » ecc. ecc. 

Bene: sarà che slamo esa¬ 
cerbati da tre settimane di 
permanenza in questo paese 
di suonati, sarà che dopo 
aver elogiato gli sparatori, 
gli spadaccini, i sollevatori, 
gii arcieri, i cestisti, i cavalle¬ 
rizzi, i calciatori, i lottatori, I 
pugili, i pallavolisti, i ginna¬ 
sti, i lancia tori, i rematori, i 
pallamanisti, i pallanuotisti, 
i nuotatori, i tuffatori e i ci¬ 
clisti dobbiamo pure sfogar¬ 


ci con qualcuno, abbiamo 
deciso dopo attenta disami¬ 
na di prendercela con i deca¬ 
tleti, insopportabili e vana¬ 
gloriosi come tutti i primi 
della classe. 

Innanzitutto assistere alla 
loro gara è di una noia che 
rasenta il dolore fìsico, per il 
semplice fatto che non ci si 
capisce un fischio. Per sape¬ 
re chi c in testa bisogna esse¬ 
re laureati alla Normale di 
Pisa, perché i punteggi di 
ogni singola disciplina ven¬ 
gono assegnati sulla base di 
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Ancora un oro dalla scherma 
E Sara ci regala Targento 
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LOS ANGELES — Salta Sara Simeoni ed è argento 


Undicesimo oro per gli azzurri: l’hanno con¬ 
quistato gii schermidori della sciabola a 
squadre. E nella notte una grande Sara Si- 
mecni ha regalato all’Italia, saltando due 
metri, una bella medaglia d’argento. Il bilan¬ 
cio della dodicesima giornata registra anche 
due medaglie di bronzo nei pugilato e una 
rovente polemica. Bruno e Musone sono stati 
eliminati in semifinale ma per quest’ultimo 


reddito dell’1% della popola¬ 
zione (i super-ricchi) è passa¬ 
ta dal 3,9% al 4,6% in tre an¬ 
ni: un balzo clamoroso. La 
svolta trova conferma nel 
fatto che il 10% del redditi 
più alti si è gonfiato dal 26% 
al 28%. Il 20% è avanzato dal 
42% al 45%. A questo mas¬ 
siccio trasferimento di ric¬ 
chezza verso 1 ceti economi¬ 
camente più forti corrispon¬ 
de una Immagine speculare 
negativa per quel che riguar¬ 
da il 50% dei cittadini il cui 
reddito complessivo cala dal 
24% al 23%. In altre parole, 
metà della torta va ad un 
quinto degli abitanti, tutti 
gli altri si dividono le briciole 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


Navi e marines 
americani verso 
^Honduras 


TEGUCIGALPA — Unità della marina statuni¬ 
tense, con 2100 marines a bordo, stanno per 
arrivare al largo delle coste delPAmerica Cen¬ 
trale sul Pacifico mentre 250 soldati statuniten¬ 
si sono dall'altro ieri in Honduras per prendere 
parte a operazioni di ricognizione aerea nelle 
zone della guerriglia antigovernativa in Salva¬ 
dor. Il portavoce dell’ambasciata degli Stati 
Uniti in Honduras, Robert Callaghan, ha di¬ 
chiarato che le cinque navi, tra cui il cacciator¬ 
pediniere «Iowa», arriveranno nei prossimi 
giorni. 


Stakanovismo e recordmania di una disciplina che non concede tregua agii sp ettatori 

Come si fa a non odiare il decathlon? 


calcoli astrusi: loro stessi, 
prima di sapere se hanno 
vinto o perso, devono atten¬ 
dere che un gruppo di esperti 
scartati dalia Nasa perché 
troppo intelligenti, riescano 
a raccapezzarsi in mezzo a 
uno scartafaccio di tabelle 
grosso come la Treccani. 

E poi sono sempre tra I 
piedi: non c’è angolo dello 
stadio, anche ii più sperduto. 

Michele Serra 
(Segue in ultima) 


la giuria ha unanimemente commesso una 
ingiustizia. Nella boxe note liete per il pas¬ 
saggio in finale di Stecca, Damiani e TVxliseo 
(sicura come minimo ia medaglia d’argento) 
anche se un infortunio impedirà a quest'ulti¬ 
mo di disputare l’incontro. E per le finali si 
sono classificate anche le staffette italiane 
4x400 maschile e femminile. 
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dramma degli sfratti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — È stato chiama¬ 
to quartiere «Diamante»: nel¬ 
le carte del Comune figura 
meno poeticamente come 
«settore 9» del plano di zona 
di Begato, tra le colline della 
Valpolcevera. Un quartiere 
di Iniziativa pubblica, finito 
sulle riviste di architettura 
per l’omogeneità della pro¬ 
gettazione — firmata dallo 
studio genovese Gambaccia- 
nl e Ciruzzl — ma anche sul¬ 
le pagine del quotidiani loca¬ 
li per le proteste degli ultimi 
abitanti arrivati. Accanto al 
palazzi acquistati al prezzi 
deH’edillzla convenzionata, a 
quelli costruiti dall’IACP, cl 
sono anche 270 dei 1660 al¬ 
loggi realizzati dal Comune 
utilizzando tutti 1 fondi delta 
legge 25, per rispondere all’e¬ 
mergenza sfratti. Gli alloggi 
sono ormai quasi tutti pron¬ 
ti: l’assessore al patrimonio 
del Comune di Genova ha In¬ 
formato che l'assegnazione è 
quasi ultimata. I primi a 
prendere possesso delle case 
pubbliche sono state le 270 
famiglie di Begato: tutti gli 
alloggi sono concentrati In 
una casa-diga di oltre 20 pla¬ 
ni che chiude 11 semicerchio 
di una vallata oggi sconvolta 
dal cantieri aperti. Non è 
semplice vivere in uno stabi¬ 
le che contiene tanta popola¬ 
zione quanta un paese, in 
mezzo ai cantieri aperti, non 


Genova, per l’emergenza 
il Comune ha ultimato 
quasi duemila alloggi 

Consegnati alle famiglie senzatetto - Sono stati utilizzati 
tutti i fondi della legge 25 - Ventimila procedure di sfratto 


è facile familiarizzarsi con 
concezioni architettoniche 
di avanguardia, ma spesso 
estranee alla cultura media 
degli inquilini. I ragazzini si 
Impadroniscono degli «spazi 
comuni» e si divertono a boi¬ 
cottare gli ascensori; qual¬ 
che difetto nelle rifiniture 
denuncia la fretta e l’econo¬ 
mia Imposta dalla legge. DI 
qui le proteste, che ben pre¬ 
sto hanno rivelato però 11 più 
vero fondamento: l’equo ca¬ 
none che gli sfrattati pagano 
per legge è considerato trop¬ 
po alto. E al Comune che ha 
fatto il possibile per costrui¬ 
re più in fretta le case, ora si 
chiede anche di Inventarsi 
qualcosa per modificare la 
rigidità della legge, «/n questi 


anni — dice l’assessore all’e¬ 
dilizia residenziale pubblica 
Franco Monteverde — abbia- 
mo/atto l’unica cosa che il Co¬ 
mune può davvero fare, abbia¬ 
mo costruito le case utilizzan¬ 
do tutU « finanziamenti possi- 
bih ». È un’affermazione con¬ 
fortata dalle cifre: nel nuovi 
quartieri pubblici sono stati 
realizzati 15 mila alloggi, col 
concorso delle cooperative e 
dei privati convenzionati. 
Una risposta articolata alla 
domanda di case assai più 
consistenti di quella offerta 
dall’iniziativa privata: degli 
oltre 4 mila alloggi di Inizia¬ 
tiva privata Inseriti nel Pia¬ 
no Pluriennale di Attuazione 
del Piano Regolatore Gene¬ 
rale solo una percentuale 


minima è stata portata a ter¬ 
mine. *Il fatto è — commenta 
l’assessore all’edilizia priva¬ 
ta Bruno Privazzini — che t 
privati non riescono a soddi¬ 
sfare le caratteristiche reali 
della domanda, divisa nella ri¬ 
chiesta di case dt lusso e per il 
resto rivolta all'offerta pubbli¬ 
ca, per i prezzi più bassi ». 

Ma l'iniziativa pubblica 
ha raschiato il fondo del ba¬ 
rile, e le 1660 famiglie sfrat¬ 
tate che in questi mesi entre¬ 
ranno negli alloggi possono 
considerarsi fortunate. Le 
domande rivolte al Comune 
sono state dall'82 ad oggi 
quasi 20 mila. Una certa per¬ 
centuale ha trovato nel frat¬ 
tempo altre soluzioni, così 
ieri l’assessore al patrimonio 


Romano Merlo ha potuto 
annunciare una graduatoria 
integrativa per 125 famiglie 
che possono essere inserite. 
«Ma il futuro sul fronte della 
casa è nero — ha dichiarato 
ai giornalisti — si parla or¬ 
mai non senza fondamento di 
25 o 30 mila sfratti per la fine 
dell'anno. Il Comune da solo 
non potrà fronteggiare questa 
situazione ». 

«Per quanto et riguarda — 
aggiunge Franco Montever¬ 
de — continueremo a fare la 
nostra parte. Oltre ai 1660 al¬ 
loggi della legge 25 ne abbia¬ 
mo avviato altri 525 coi fondi 
della legge 94. Abbiamo anche 
attivato un mutuo ipotecario 
che ci consente per iniziativa 
comunale di realizzare altri 
24 5 alloggi » 

•Ma mentre mandiamo 
avanti e concludiamo t piani 
di espansione — conclude 
Monteverde — ora pensiamo 
soprattutto al Centro Storico 
Abbiamo fatto la richiesta dei 
finanziamenti speciali per i 
piani di recupero, abbiamo lo¬ 
calizzato 131 mutui agevolati 
che avevamo a disposizione, e 
appena otterremo una rispo¬ 
sta sui finanziamenti naziona¬ 
li, finalizzeremo al risana¬ 
mento dei quartieri antichi al¬ 
tri 5 miliardi già messi a bi¬ 
lancio». 

Alberto Leiss 



Centomila case da dare in affitto 
si potrebbero costruire in un anno 

Colloquio con fon. Francesco Malfatti sull’edilizia pubblica - Un milione di domande per un alloggio degli IACP, 
che rischiano di chiudere i cantieri - Troppo oneroso il piano Goria - Mutui agevolati per l’affitto nelle «zone calde» 


ROMA — In Italia non si trovano 
case In affitto. Quando si riesce ad 
ottenerle 1 canoni arrivano alle stel¬ 
le. Al centro di Roma un apparta¬ 
mento si loca per più di un milione al 
mese. Cifre da capogiro anche a Mi¬ 
lano, Genova, Firenze e nelle altre 
grandi città. Eppure, con l’ultimo 
censimento si è scoperto che cl sono 
quattro milioni di case inutilizzate. 
Il patrimonio pubblico si va deterio¬ 
rando. Gli IACP gestiscono immobili 
In cui abitano un milione di fami¬ 
glie, mentre sono state avanzate più 
di un milione di domande per un al¬ 
loggio popolare. Ma con 1 fondi che 
vengono erogati dal governo con 11 
contagocce, rischiano di chiudere 
persino 1 cantieri. Eppure, poten¬ 
ziando Il piano decennale, utilizzan¬ 
do i fondi Gescal (ne giacciono inuti¬ 
lizzati 5.000 miliardi), si potrebbero 
costruire già quest’anno 100.000 al¬ 
loggi da affittare. E la stessa cifra, 
già programmata con la legge 457, 
potrebbe essere realizzata ogni anno. 

Come mai? Ne parliamo con un 
esperto del settore, l’on. Francesco 
Malfatti, presidente dell’IACP di 
Lucca e membro del consiglio di am¬ 
ministrazione del consorzio degli 
Istituti case popolari della Toscana. 

Il problema della casa va affronta¬ 
to nel «programma di governo in 
modo nuovo», non con le uscite 
estemporanee del ministro del Teso¬ 
ro Goria — così Inizia il discorso l’on. 
Malfatti, riferendosi ad un Interven¬ 
to sull’unità dei dirigenti delle coo¬ 
perative d’abitazione Di Biagio e 
Secci. Ma che il «programma di go¬ 
verno in modo nuovo» deve essere fi¬ 


nalizzato all’affitto e non alla pro¬ 
prietà, neppure per fasce medio-bas¬ 
se (oltretutto, oggi è impossibile in¬ 
cluderle in un programma di case in 
proprietà, dati 1 costi). Manca la casa 
in affitto, anche ad equo canone e 
non quella in proprietà. Secondo i 
dati del Censis, oltre il 60% degli ita¬ 
liani possiede una casa e li 12% an¬ 
che la seconda. 

Come stanno esattamente le cose? 
Risponde Malfatti. Attualmente per 
l'edilizia agevolata-convenzionata le 
aliquote di ripartizione sono queste: 
50% alla cooperazione, 45% ai priva¬ 
ti, 5% agli enti. Ebbene, se vogliamo 
rispondere a ciò di cui ha bisogno il 
paese si deve rovesciare la formula e 
dare il 50% agli enti (solo per la co¬ 
struzione di case destinate all’affit¬ 
to), 45% alla cooperazlone e 5% ai 
privati. Se non si e d'accordo su que¬ 
sto è inutile parlare di un «program¬ 
ma di governo In modo nuovo». 

E veniamo al piano Goria per ! 
mutui prima-casa. Malfatti riassu¬ 
me i termini. Si tratta di 7 articoli e 
dovrebbe funzionare cosi: calcolo di 
due volte e mezzo la retribuzione lor¬ 
da per ottenere un mutuo di pari im¬ 
porto, fino ad un massimo di 75 mi¬ 
lioni; mutuo ventennale all'11%, con 
rate di ammortamento costanti non 
superiori al 20% della retribuzione; 
qualora la rata superi il 20% della 
retribuzione, la differenza andrebbe 
a carico di un fondo, costituito pres¬ 
so la Cassa depositi e prestiti ed il 
tasso d’interesse verrebbe elevato fi¬ 
no al 14% via via che la retribuzione 
subisce incrementi. Che cosa avvie¬ 
ne? Una retribuzione lorda di 18 mi¬ 
lioni per 2,5 volte fa 45 milioni. Un 


mutuo all’11% comporta una rata di 
9.000 lire a milione al mese, cioè, 
405.000. Siccome la rata non può su¬ 
perare il 20% della retribuzione si 
pagano 360.000 lire e le restanti 
45.000 vanno a carico del fondo, sal¬ 
vo l’elevazione degli interessi per 
ammortamento dall’ll al 14%. 

Un altro esemplo: due retribuzioni 
di 18 milioni annui ciascuna. In que¬ 
sto caso avremo 90 milioni. Ma 11 li¬ 
mite massimo del mutuo è di 75 mi¬ 
lioni. Avremmo, quindi, all’11% una 
rata costante di 675.000 lire al mese. 
Occorre tener conto che un alloggio 
non costa né 45, né 75 milioni. Un 
appartamento di 110 mq, compresa 
l’area e gli oneri di urbanizzazione, si 
aggira sui cento milioni. Ciò signifi¬ 
ca che nel primo esempio, il mutua¬ 
tario dovrebbe sborzare 55 milioni 
d’anticipo, e nel secondo 25 milioni. 
Si vede chiaramente che si privile¬ 
giano le fasce medio-alte, senza re¬ 
care alcun contributo al problema 
casa, che risiede nell’assenza, pres- 
soce totale, della casa in affitto. 

Che fare? Secondo Malfatti la ri¬ 
sposta è semplice: utilizzare i mutui, 
con il contributo statale in conto in¬ 
teressi, non per la casa in proprietà, 
ma per la casa in affitto, localizzan¬ 
do gli insediamenti nelle zone «cal¬ 
de». Si badi, è quanto già accade (sia 
pure in scarsa misura), visto anche 
che il CIPE ha ridotto l’interesse sul 
mutui (dal 4,5 al 3,5%) per le case in 
locazione, costruite in «agevolata- 
convenzionata» dagli IACP, dai Co¬ 
muni e da enti pubblici. Puntando 
quasi esclusivamente all’affitto si 
potrebbe vedere come ripartire me¬ 


glio tale onere tra Stato e Regioni. La 
Regione Toscana, ad esempio, sta 
costruendo 580 alloggi in agevolata- 
convenzionata, destinati all’affitto. 
Ciò con la ripartizione dei fondi con 
appena il 10% agli enti. Si pensi che 
cosa accadrebbe se si elevasse la ri- 
partizione al 50%. Le anticipazioni e 
le eventuali differenze tra la quota di 
ammortamento e l’equo canone 
(quando è inferiore) sono a carico del 
bilancio. Non pochi Comuni hanno 
convenzioni con istituti di credito e 
concorrono al pagamento degli inte¬ 
ressi. 

Stando così le cose — continua il 
dirigente degli IACP — si potrebbero 
lasciare fermi i mille miliardi di Go¬ 
ria per attivare gli istituti di credito, 
per la concessione dei mutui, per la 
costruzione di case, per l’affitto ad 
equo canone; concedere mutui ven¬ 
tennali, in misura fissa di 60 milioni 
ad alloggio, al 3,5% solo ai Comuni e 
agli IACP; i soldi per le anticipazioni 
(l’alloggio costa 900.000 lire al mq) e 
la differenza tra la rata di ammorta¬ 
mento del mutuo e l’equo canone do¬ 
vrebbe far carico alla Regione e al 
Comune che, altrimenti, potrebbe 
cedere gratuitamente aree urbaniza- 
te o da urbanizzare, ma abbonando 
gli oneri. Con i mutui al 3,5% alla 
Regione e al Comuni resterebbe il so¬ 
lo onere delle anticipazioni, perché 
l’ammontare del mutuo sarebbe 
compensato, in molti casi, dall’equo 
canone. Imboccando decisamente 
questa strada si darebbe un contri¬ 
buto notevole alla soluzione del pro¬ 
blema casa, aumentando il patrimo¬ 
nio abitativo pubblico. 

Claudio Notari 


Tanti flocchi gialli 
sugli alloggi vuoti 


L’affissione di migliaia di 
fiocchi gialli sui portoni di al¬ 
trettanti appartamenti vuoti e 
imboscati di proprietà delle 
grandi immobiliari, avvenuta 
in questi mesi nelle città di To¬ 
rino, Bologna, Padova e Roma 
ha certamente contribuito a fa¬ 
re assumere all’emergenza casa 
la centralità politica che men¬ 
ta. Ciò è quanto ha dichiarato 
Francesco Caroleo. segretario 
del Movimento federativo de¬ 
mocratico in relazione alla pre¬ 
sa di posizione dei sindaci delle 
grandi città e delio stesso presi¬ 
dente del Consiglio. Il censi¬ 
mento popolare delle case vuo¬ 
te e imboscate avviato nella 
maggior parte delle regioni ita¬ 
liane insieme alla forte volontà 


della gente espressa in questi 
mesi di vedere le case sfitte 
riempite di vita e di lavoro — 
ha proseguito Caroleo — costi¬ 
tuiscono un elemento politico a 
sostegno della forte domanda 
espressa da alcuni sindaci ita¬ 
liani a favore di una reale solu¬ 
zione del problema casa nel no¬ 
stro Paese Gli oltre mille allog¬ 
gi censiti dal Movimento fede¬ 
rativo democratico nella città 
di Tonno, a fronte di 6 320 
sfratti eseguiti nella stessa l’an¬ 
no scorso, i 5.400 alloggi censiti 
in appena tre mesi a Roma, do¬ 
ve gli sfratti esecutivi a fine an¬ 
no saranno 80-85000, rappre¬ 
sentano una base più che fon¬ 
data per portare all’attenzione 
del governo, delle forze politi¬ 


che e dell’intera opinione pub¬ 
blica la proposta avanzata alcu¬ 
ne settimane orsono dal Movi¬ 
mento federativo democratico 
perchè i prefetti e i sindaci av¬ 
viino provvedimenti di requisi¬ 
zione temporanea di urgenza 
degli alloggi censiti in questi 
mesi. Oltre mille sono stati gli 
esposti presentati già al prefet¬ 
to e al sindaco di Roma. Non 
crediamo — ha concluso Caro¬ 
leo — di risolvere in questa ma¬ 
niera un problema molto com¬ 
plesso e cne richiederà soluzio¬ 
ni più globali. L’obiettiv o che ci 
poniamo, comunque, è quello 
ai riaprire, difendere ed esten¬ 
dere il mercato delle locazioni 
della casa di abitazione. E indi¬ 
spensabile per questo motivo 
che gli oltre quattro milioni di 
alloggi vuoti e imboscati rien¬ 
trino nel mercato. A tale scopo, 
a fianco alla necessaria riforma 
della legge di equo canone, 
chiediamo l’attuazione dei 
provvedimenti legislativi indi¬ 
cati in questi giorni dai sindaci 
dei grandi comuni. 


Pìccoli proprietari 
Un accordo a Torino 


TORINO — Si sta profilando 
un’intesa tra l’UPPI (Unione 
piccoli propnetan), il Comu¬ 
ne e la Regione Piemonte per 
l’utilizzo degli alloggi sfitti 
da parte delle famiglie sfrat¬ 
tate. Nell’incontro che si è 
svolto ieri tra il sindaco No¬ 
velli, il presidente della 
Giunta regionale Vigiione, e 
i dirigenti dell'organizzazio¬ 
ne dei piccoli proprietari, è 
stata discussa la proposta 
avanzata a metà luglio dal¬ 
l’assessore comunale alla ca¬ 
sa, Russo, per un accordo tra 
Comune e piccoli proprietari 
allo scopo di non lasciare 
inutilizzato il rilevante pa¬ 
trimonio di alloggi sfitti. 


Nei prossimi giorni la 
Giunta comunale esaminerà 
un’ipotesi di convenzione at¬ 
traverso la quale i proprieta¬ 
ri di case si impegnano a 
mettere a disposizione del¬ 
l’ente locale gli appartamen¬ 
ti vuoti. Il Comune, a sua 
volta, garantirebbe il corri¬ 
spettivo, la durata della lo¬ 
cazione (da convenirsi caso 
per caso, anche inferiore a 
quattro anni) e l’eventuale 
ripristino degli appartamen¬ 
ti nelle condizioni in cui sono 
stati consegnati, applicando 
agli inquilini le norme dell’e¬ 
quo canone. L’accordo po¬ 
trebbe essere applicato m 
tutta la Regione. 


MILANO — Ah, l’effimero' 
•Ma c’è ancora?» chiedeva 
giorni fa un amico In ansiosa 
ricerca del modo di riempire 
il vuoto delle serate milane¬ 
si, prima di andarsene in fe¬ 
rie. »0 non l’ha forse ucciso il 
ministro del Tesoro Goria, 
con il suo feroce programma 
di tagli alla spesa pubblica?». 
Squillo di campanello nella 
testa. Consultazione nervosa 
di quotidiani: è vero, non c’è 
niente, o quasi, fino all’inizio 
di «Vacanze a Milano». Ma 
quelle non appartengono 
all*«effimero», alla bruciante 
stagione che riempiva le 
piazze di gente e le pagine dei 
giornali di polemiche a non 
finire. È cultura «vera» que¬ 
sto rizzarsi di palcoscenici 
per balletti e spettacoli di 
prosa agli angoli di antiche 
basiliche, sullo sfondo di pa¬ 
lazzi condominiali e di par¬ 
chi pubblici? Effimera an- 
ch’essa, la discussione è fini¬ 
ta da un pezzo, consumata 
non sappiamo bene se dalla 
stanchezza o dall’esaurirsi 
della materia del contende¬ 
re. 

«Ma no, ma no!», reagisce 
un po’ seccata la voce del¬ 
l’assessore Balmas, un pio¬ 
niere autentico in materia. 
«Ma che finito. Se vieni sta¬ 
sera a Torino puoi vedere 
danzare le stelle del Bolscioi 
con la grande Maximova. 
Anzi, lei non bolla perché sta 
male. Fatti suoi. Però ce Vas- 
siliev, il marito. E la compa¬ 
gnia al completo. Il punto, 
comunque, non è questo. Tu 
mi chiedi se da noi l’effimero 
è finito. Ti rispondo che non 
è mal cominciato. Nel senso 
che non abbiamo mai consi¬ 
derato le attività culturali 
estive qualcosa di casuale, di 
estemporaneo, di sconnesso 
da un organico programma 
di crescita dell’intera città». 

E difatti a Torino 
l’«effimero» si chiama «Punti 
verdi», e va di pari passo con 
il recupero di ville e parchi, si 
inserisce nel rilancio della 
capitale piemontese come 
grande centro turistico. «Set¬ 
tembre-musica — dice anco¬ 
ra Balmas — è diventato or¬ 
mai un appuntamento che 
va ben oltre la cerchia citta¬ 
dina. La verità è che dalla fi¬ 
ne di giugno all’inizio del¬ 
l’autunno noi offriamo tutte 
le sere una o più proposte 
agli appassionati di cinema, 
di teatro, di balletto, di musi¬ 
ca. Abbiamo creato una sal¬ 
datura con la stagione inver¬ 
nale, aggregato un pubblico 
nuovo, composito e vastissi¬ 
mo. Perciò non si può distin¬ 
guere fra cultura perma- 
mente e cultura effimera». 

Ma i tagli di bilancio, la 
contrazione della spesa? Più 
che dei veri e propri tagli, 
Torino ha perseguito una 
concentrazione. I «Punti ver¬ 
di» sono diventati tre. AI Co¬ 
mune si affianca anche la 
Regione, all’assessorato alla 
Cultura quello al Turismo e 
Sport. Certo, si dilata un po’ 
il cinema, che costa meno, 
però si continuano anche a 
produrre spettacoli, come il 
«Maestro e Margherita», in¬ 
scenato dal Gruppo La Roc¬ 
ca. «Dal 30 giugno al 3i lu¬ 
glio — dice ancora Balmas 
— abbiamo avuto comples¬ 
sivamente 126 mila presenze 
paganti. L’estate culturale a 
Tonno è entrata ormai a far 
parte del paesaggio, delle 
abitudini della citta. Se i pia¬ 
ni di Goria o di altri costrin¬ 
gessero a gravi rinunce, la 
protesta sarebbe generale». 

•La verità è che i tagli alla 
voce cultura ci sono già stati 


I tagli non bloccano la cultura 

È «estate» 

ovunque 


Goria 


Da Milano, Torino, Venezia, Roma, la 
risposta alla stangata sulla spesa pubblica 
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MILANO — Bambini giocano nel parco Trotter, a Loreto. In atto: 
gara di canoa per giovanissimi nel laghetto del Parco Sempione 


due anni fa». La replica, del 
tutto involontana e indiret¬ 
ta, è di Faustino Bojoli, as¬ 
sessore alla Cultura della 
Provincia di Milano. Se non 
unico, è certo esemplare il 
caso dell’amministrazione 
provinciale milanese che do¬ 
po l’avvento delIa.Giunta di 
sinistra, nel 1975, «inventa» 
letteralmente tutto un suo 
ampio spazio di iniziativa 
nel settore culturale: datila 
promozione e rilancio delle 
biblioteche pubbliche all’in¬ 
serimento — con una funzio¬ 
ne di coordinamento e pro¬ 
grammazione — nel settore 
privato dello spettacolo, 
quello cinematografico. Na¬ 


sce così «Cinematropoli», che 
salva dal fallimento molte 
sale. Nasce un forte impegno 
a favore dei gruppi culturali 
di base, specie di prosa, e una 
collaborazione nelle iniziati¬ 
ve estive con il Comune di 
Milano, in cui la Provincia 
non è certo seconda. 

«Qualcosa però è venuto 
da un paio d’anni a questa 
parte» continua Bojoli. Ri¬ 
cordiamo infatti che proprio 
l’assessore comunale Aglina 
cl anticipava l’inevitabile 
prospettiva di tagli al bilan¬ 
cio comunale che si sarebbe¬ 
ro ripercossi in misura con¬ 
siderevole proprio sul settore 
della cultura. E poiché una 


città come Milano non può 
rinunciare a iniziative di 
prestigio, come le grandi 
mostre, è risultata sacrifica¬ 
ta specialmente la program¬ 
mazione estiva. «Non è che 
non si faccia più nulla», ag¬ 
giunge Bojoli. «Anzi, proprio 
come Provincia quest’anno 
abbiamo creato un nuovo¬ 
punto di richiamo con il Par¬ 
co Azzurro all’Idroscalo. 
Certo, si punta di più sul ci¬ 
nema che sulla musica, sugli 
spettacoli già allestiti che su 
quelli da produrre. Il teatro è 
quasi scomparso. Anche per¬ 
ché senza i contributi pub¬ 
blici molti gruppi di base si 
sono sciolti. Parlavano tanto 
di effimero: ma questo effi¬ 
mero, questo moltiplicarsi di 
spettacoli estivi, offriva una 
ragione di vita a molti grup¬ 
pi sperimentali e di ricerca. 
Si rischia ora di Inaridire un 
filone Importante, una mi¬ 
niera che alimentava, In de¬ 
finitiva, 11 Teatro e la Cultu¬ 
ra con le iniziali maiuscole». 

L’amarezza di Bojoli è 
comprensibile. Perché In 
questi anni 11 cosiddetto «ef¬ 
fimero» ha messo radici, è 
entrato a far parte delle abi¬ 
tudini e degli interessi della 
gente. Un sondaggio dell’U¬ 
nione consumatori sembra 
tagliare la testa a tante pre¬ 
testuose polemiche, confer¬ 
mando che gli «assessori 
d’assalto» delle amministra¬ 
zioni di sinistra, da Nicolini 
ai molti altri che magari con 
minore notorietà non sono 
però stati da meno, avevano 
visto giusto. Il sondaggio di¬ 
mostra infatti che il 75,8% 
del cittadini interpellati è fa¬ 
vorevole agli spettacoli estivi 
organizzati dalle ammini¬ 
strazioni pubbliche, e solo 11 
19,5% contrario. La percen¬ 
tuale è addirittura maggiore 
fra le donne (76,8%, contro il 
74,6% degli uomini). Fra i 
giovani tocca livelli plebisci¬ 
tari: 91,3% a favore, contrari 
il 5,3%. Ma anche fra 1 pen¬ 
sionati i contrari sono sola¬ 
mente il 26,5%, contro il 
65,9% di favorevoli. 

E in una città di cultura 
per eccellenza, come vanno 
le cose? A Venezia, l’assesso¬ 
re comunale Domenico Cri¬ 
vellali è piuttosto sbrigativo. 
«Ma quale effimero. Qui la 
cultura è un’attività produt¬ 
tiva, economicamente reddi¬ 
tizia anche in modo diretto. 
L’anno scorso la mostra sui 
settemila anni di civiltà ci¬ 
nese ha reso un miliardo di 
utile, senza contare I vantag¬ 
gi diffusi del flusso turistico. 
Mi chiedi del plano Goria? Io 
dico che è ora di finirla di 
prendersela con la cultura, 
perché una qualità diversa 
della vita non si ottiene sen¬ 
za offrire al cittadini la pos¬ 
sibilità di arricchire i propri 
orizzonti culturali. Nel bi¬ 
lancio del Comune, le spese 
per il settore coprono solo il 
3% del totale. Ma due terzi 
costituiscono spese Asse per 
il personale del musei. Il re¬ 
sto, cioè l’I%, riguarda tutte 
le altre attività. Malgrado 
ciò, noi facciamo almeno un 
centinaio di spettacoli, nel 
centro storico e in terrafer¬ 
ma. Non si tratta di casuali 
performances estive, ma di 
produzioni che impegnano 11 
Teatro La Fenice per la liri¬ 
ca, il Goldoni per la prosa. La 
rinascita di un teatro veneto 
è legata fra l’altro a queste 
attività. Dimmi se è poco». 

Intanto, a Roma, Nicollnl 
continua (e vince) la «batta¬ 
glia di Massenzio». 

Mario Passi 


Il dollaro cala 
a 1770 lire 
Mitterrand: 
tornare al 
sistema aureo 


MILANO — Il nervosismo dei mercati monetari 
intemazionali è segnalato dalla «caduta» regi¬ 
strata ieri dal dollaro, ben 16 lire in Italia rispet¬ 
to alla giornata di giovedL Se tuttavìa si conside¬ 
ra l’arco di una settimana, si capisce che la divisa 
statunitense si è mantenuta a livelli elevati, sep¬ 
pure al disotto dei records conseguiti a metà set¬ 
timana. Ieri il dollaro ha chiuso a 1770,75 lire, 
v enerdì scorso in chiusura era stato fissato a 1772 
lire. 

Andamenti non dissimili di nervosismo e di 
amplissime oscillazioni si segnalano nelle altre 
principali piazze finanziarie. 

Quel che tuttavia colpisce ogni osservatore è 
l'assoluta anarchia del sistema monetano inter¬ 
nazionale, dipendente da tutte le vanazioni della 
politica monetaria o addirittura da qualsiasi di¬ 
chiarazione e opinione rilasciata dai dingenti 
della Federai Reserve e dei «bonzi» di Wall 
Street. 


Così il dollaro si impenna quando Paul Vol- 
cker o Henry Kaufmann accennano a possibili 
rialzi dei tassi di interesse, declina allorché si 
spande la notizia (come è avvenuto ieri) del suc¬ 
cesso ottenuto dall’asta dei buoni del tesoro sta¬ 
tunitensi, della flessione della massa monetaria, 
della riduzione dei rendimenti dei fondi federali 
USA e degli eurodollari. 

In questo modo ramministrazione Reagan uti¬ 
lizza il dollaro come strumento di imperialismo 
finanziano, attirando in USA capitali esteri a 
finanziare gli enormi deficit di bilancio. Ma se gli 
USA si «arricchiscono» con l’anarchia dei mercati 
finanziari, il resto del mondo si impoverisce. 
Christian Goux, uno dei più ascoltati consiglieri 
di Mitterrand, ha riavanzato la proposta di tor¬ 
nare al sistema aureo, in auge fino a 13 anni fa, 
per combattere l’anarchia creata dal dollero. 
Goux tuttavia propone non il ritorno tout court 
al vecchio sistema, ma una nuova struttura fon¬ 
data sulla valuta USA, sullo yen e sull'Ecu. 


Mezzogiorno 
Il sindacato 
vuole subito 
un confronto 
col governo 


ROMA — Anche il sindacato vuole dire la sua sul 
Mezzogiorno. Lo scioglimento della Casmez, il 
tormentato varo del piano triennale, un progetto 
per l’occupazione straordinaria dei giovani al 
Sud: di tutto ciò il governo discute, decide senza 
confrontarsi con le organizzazioni dei lavoratori. 
Ecco perché la federazione unitaria CGIL-CISL- 
U1L, in una lettera inviata a Craxi e al ministro 
Salverino De Vito, chiede un incontro, da tenere 
al più presto (il sindacato lo vorrebbe subito do¬ 
po la pausa di ferragosto). 

Le confederazioni però non aspettano questa 
trattativa per spiegare le loro posizioni. In una 
dichiarazione il segretario della CGIL, Enzo Ce¬ 
re mign a spiega che già oggi il sindacato può 
esprimere al governo «la sua contrarietà ad una 
rinnovata politica di interventi straordinari». «La 
nostra contrarietà — continua il segretario socia¬ 
lista della CGIL — nasce da una valutazione: i 
problemi del Sud vanno affrontati con mezzi or¬ 


dinari e permanenti. Per questo si dovrà evitare 
che l’intera vicenda si risolva nella riedizione di 
uno strumento vecchio e assistenziale». 

Strutture nuove dunque per gestire una politi¬ 
ca di sviluppo. Una politica che dovrà essere so¬ 
stenuta da adeguati finanziamenti. «Riteniamo 
— è sempre Ceremigna — che i finanziamenti 
previsti per l’84 debbano essere confermati, 
mentre con il governo dovremo discutere da su¬ 
bito il destino degli interventi da attuare il pros¬ 
simo anno. A questo aspetto sono legati tutti i 
problemi occupazionali». E in effetti, soprattutto 
dopo le velate minacce dell’associazione Costrut¬ 
tori, esistono preoccupazioni sul futuro dei posti 
di lavoro, in particolare nelle aziende legate agli 
investimenti Casmez. Una schiarita però potreb¬ 
be venire dalle disposizioni che ieri Goria ha in¬ 
viato al liquidatore della Cassa, Peroni. Il mini¬ 
stro, infatti, ha autorizzato il liquidatore a paga¬ 
re i debiti contratti dall’ente e a proseguire per¬ 
ciò i lavori già decisi. 
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Nei 1974, lr> occasione del¬ 
la Conferenza sulla popola¬ 
zione tenutasi a Bucarest, 
molti contestarono 11 giudi¬ 
zio che la fame dipendesse 
dalle limitazioni ambientali, 
cioè dall’impossibilità fisica 
del pianeta a produrre la 
quantità di cibo occorrente 
per alcuni miliardi di uomi¬ 
ni ; contestarono quindi la 
necessità di rallentare dra¬ 
sticamente l'Incremento de¬ 
mografico. Ne contestarono 
anche la possibilità, In con¬ 
dizioni di mancata crescita 
economica, basandosi sul¬ 
l’osservazione che nel paesi a 
elevato tenore di vita l'incre¬ 
mento demografico cessa, e 
addirittura si inverte, senza 
alcuna campagna antldemo- 
graflca: sfxyntaneamente. 
Queste posizioni erano so¬ 
stenute dal comunisti di tut¬ 
to 11 mondo: col maggiore 
Impegno dal cinesi, ma an¬ 
che dal sovietici e dal comu¬ 
nisti degli altri paesi. La con¬ 
ferenza del 1984, a Città del 
Messico, si è aperta In una 
situazione completamente 
diversa: l'incremento demo¬ 
grafico è cominciato (molto 
lentamente) a diminuire, so¬ 
prattutto per opera del cinesi 
che hanno compiuto una 
svolta «a U » e stanno condu¬ 
cendo una campagna molto 
intensa non sólo contro la 
crescita demografica ma ad¬ 
dirittura per il decremento 


blente. Così accade, per 
esemplo, quando un paese 
che già produce cibo Insuffi¬ 
ciente per la propria popola¬ 
zione accetta insediamenti 
industriali Inquinanti: que¬ 
sto gli permette, nell'imme¬ 
diato, di Importare maggiori 
quantità al alimenti, ma 
apre la paurosa prospettiva 
di una diminuzione della sua 
produzione alimentare, e 
perciò di una dipendenza 
sempre più stretta dalle eco¬ 
nomie forti. 

La possibilità di aumenta¬ 
re la produzione di cibo su 
scala planetaria esiste, però 
entro limiti di diversa natu¬ 
ra. Per esemplo, una possibi¬ 
lità molto facile di aumenta¬ 
re da un anno all'altro la 
produzione di cibo consiste¬ 
rebbe nella rinuncia, da par¬ 
te del paesi Industrializzati, 
a consumare tè e caffè, così 
da lasciare spazio alle colti¬ 
vazioni di piante alimentari. 
Questa modalità, molto faci¬ 
le tecnicamente, è di difficile 
realizzazione per motivi di 
ordine economico e politico. 
Altre soluzioni incontrereb¬ 
bero difficoltà tecniche, op¬ 
pure avrebbero conseguenze 
ambientali rovinose. 

Da un punto di vista stret¬ 
tamente tecnico, se non si 
prende in considerazione la 
rinuncia alla coltivazione di 



rarsi 



con 


risorsa 



Il dibattito sulle vie per produrre 
alimenti per tutta l’umanità 
I paradossi dell’intreccio 
tra fenomeni economici 
ed ecologici 


contrazione di nitrati, noi 
possiamo attingere, più co¬ 
stosamente, a falde più pro¬ 
fonde come si fa In tutta la 
Valle Padana, oppure pos¬ 
siamo costruire acquedotti 
come si sta facendo in Emi¬ 
lia a causa dell’Inquinamen¬ 
to della falda ferrarese, e In 
attesa di soluzioni radicali 
possiamo bere acqua mine¬ 
rale come fanno 1 marchigia¬ 
ni, ma In generale per 1 popo¬ 
li affamati queste soluzioni 
costose sarebbero Impossibi¬ 
li. 

Anche l’estensione delle 
attività agricole a terre sino¬ 
ra non coltivate presenta 
aspetti molto problematici. 
Oggi l'agricoltura occupa 11 
10% delle terre emerse, e po¬ 
trebbe estendersi a malape¬ 
na di un decimo — cioè 
dell'1% del totale — senza 
andare Incontro a un dispen¬ 
dio energetico per ettaro 
maggiore di quello che ca¬ 
ratterizza le coltivazioni at¬ 
tuali. Cioè: 1 suoli coltivabili 
e non coltivati, altrettanto 
fertili quanto In media di 
quelli attualmente coltivati, 
coprono soltanto l'l% delle 


elevato dispendio di energia. 
Per contro, un elevato di¬ 
spendio di energia può ren¬ 
dere coltivabili terreni che 
oggi non lo sono a causa del¬ 
l’aridità; poiché questa si¬ 
tuazione caratterizza 11 32% 
del terreni attualmente non 
coltivabili, è facile pensare 
che l'Intervento che più rapi¬ 
damente porterebbe un con¬ 
tributo decisivo alla soluzio¬ 
ne del problema della fame 
sarebbe l'Irrigazione del ter¬ 
reni aridi. Ma la faciloneria 
con la quale la questione è 
stata affrontata sinora ha 
provocato In certe località 
effetti disastrosi: l'irrigazio¬ 
ne dei terreni aridi In climi 
tropicali fa vorlsce la prolife¬ 
razione di parassiti pericolo¬ 
si per la salute, tra 1 quali lo 
schistosoma che può provo¬ 
care morte, o Invalidità, o ce¬ 
cità. Se non ha senso scam¬ 
biare una tazza di riso con 
una carpa, o con la potabilità 
delle acque, non ha senso 
nemmeno scambiare una 
scodella d’orzo con la vista 
degli occhi. Si calcola che 



Se si » ne 


ttessero 1 


coltura le terre 


jalmente non 


sassa-p— 


pe ' 


rapido, col programma ta¬ 
glio unico ». Per contro, a so¬ 
stenere la ' tesi che l’unica 
possibilità di contenimento 
della crescita demografica 
sta nella crescita economica 
c’è Reagan: Il quale però ne 
deduce non già l’ovvia con¬ 
seguenza che 1 paesi ad ele¬ 
vato livello di vita devono 
modificare il proprio tipo di 
sviluppo per consentire la 
crescita economica agli altri 
paesi, bensì che tutti devono 
seguire II modello, sia econo¬ 
mico che politico, degli Stati 
Uniti. Come si spiegano que¬ 
sti cambiamenti? 

La posizione di Reagan si 
spiega facilmente anche con 
le elezioni presidenziali Im¬ 
minenti, Reagan fìnge di ri¬ 
volgersi alla Conferenza del 
Messico, in realtà si rivolge 
soltanto al propri elettori, 
anche se è difficile capire 
una campagna elettorale ca¬ 
ratterizzata da tale rozzezza. 
Quanto al cambiamento di 
rotta del cinesi, e anzi di una 
parte più vasta dell'opinione 
comunista, esso si spiega col 
fatto che è proprio il proble¬ 
ma della fame a cambiare 
con gli anni la propria natu¬ 
ra. Esso conserva una dupli¬ 
ce radice, nel fatti economici 
e nelle limitazioni ambienta¬ 
li, ma il peso delle limitazio¬ 
ni ambientali va aumentan¬ 
do rispetto al peso dell'op¬ 
pressione economica: non 
perchè II peso dell’oppressio¬ 
ne economica sia diminuito 
(anzi si è accresciu toesta ac¬ 
crescendosi ancora) ma per¬ 
chè il continuo, anche se lie¬ 
vemente rallentato, incre¬ 
mento della popolazione sta 
già provocando una diminu¬ 
zione della produzione di ali¬ 
menti prò capite, e avvicina 
paurosamente il momento 
in cui la prevedibile diminu¬ 
zione ulteriore sarà determi¬ 
nata non tanto dal condizio¬ 
namenti economici che im¬ 
pediscono un giusto e razio¬ 
nale utilizzo delle risorse del 
pianeta quanto dalla limita¬ 
tezza di tali risorse. ' 

Nel 74 si diceva: la massa 
degli alimenti prodotta sa¬ 
rebbe sufficiente a garantire 
la sussistenza di tutta l'uma¬ 
nità se fosse equamente sud¬ 
divisa; inoltre potrebbe au¬ 
mentare se non lo impedis¬ 
sero I meccanismi dell’op¬ 
pressione economica, che 
Impongono al paesi affamati 
scelte produttive non adatte 
alle esigenze vitali dei loro 
popoli; e queste enunciazioni 
erano vere. Nel 1984 esse so¬ 
no ancora vere, ma meno di 
allora; e diventano sempre 
meno vere, via via che la po¬ 
polazione aumenta mentre 
le risorse non aumentano, 
anzi si degradano. E l'intrec¬ 
cio tra 1 fenomeni economici 
e I fenomeni ecologici si fa 
spaventoso, perche I limiti 
delle risorse ambientali co¬ 
stringono le economie più 
deboli a subire le pressioni 
sempre più pesar tl delle eco¬ 
nomie più forti: pressioni 
che fanno ulteriormente di¬ 
minuire le risorse dell’am- 


plante prive di valore ali¬ 
mentare, la produzione di 
alimenti potrebbe venire au¬ 
mentata in due modi: Inten¬ 
sificando la coltivazione del¬ 
le terre già oggi coltivate, e 
mettendo a coltura terre In¬ 
colte. Se vogliamo esamina¬ 
re queste due soluzioni dal 
punto di vista tecnico e dal 
punto di vista ambientale, 
cioè sotto II profilo delle pos¬ 
sibilità e sotto il profilo delle 
conseguenze, prima di tutto 
dobbiamo distinguere le ter- 


striallzzatl e quelle degli altri 
paesi. Negli Stati Uniti, in 
Europa, in Canada, In Au¬ 
stralia, c’è pochissimo mar¬ 
gine per intensificare la col¬ 
tivazione delle terre già oggi 
coltivate: anzi, si è già ag¬ 
giunta una tale intensità di 
sfruttamento del terreno, 
che comincia a profilarsi la 
necessità di diminuirla: in 
alcune località degli Stati 
Uniti, per esemplo, si sta ri¬ 
tornando alla pratica, ab¬ 
bandonata da vent’anni, di 
lasciare « riposare » la terra. 


cioè si torna alla tradizione 
dei, «maggese». 

E dunque nei paesi del 
Terzo e Quarto Mondo che si 
deve cercare di aumentare 
l’intensità di coltivazione 
deile terre già attualmente 
coltivate. E evidente però 
che sarebbe un grave errore 
riprodurre In quei paesi i 
modelli dell’agricoltura eu¬ 
ropea o statunitense, che per 
ottenere alte rese di cereali 
ha Inquinate le acque così da 
sacrificarne la pescosità e da 
perderne la potabilità: tanto 
più in quanto, se l'acqua del¬ 
ia falda superficiale diventa 
pericolosa per l’elevata con¬ 


terre emerse: la loro messa a 
coltura farebbe aumentare 
del 10% la produzione di ci¬ 
bo, un aumento irrisorio ri¬ 
spetto all’incremento demo¬ 
grafico della popolazione 
umana, anche dopo le recen¬ 
ti diminuzioni. 

Bisogna dunque estendere 
la coltivazione a terre attual¬ 
mente non coltivabili, ren¬ 
dendole coltivabili. Questo 
non è possibile in tutti 1 casi. 
Il 26% delle terre non colti¬ 
vate non può essere coltivato 
per la scarsa profondità del 
suolo: situazione che può ve¬ 
nire modificata nei decenni 
o nei secoli con processi che 
non possono venire accelera¬ 
ti sensiblmente, neppure con 


Città del Messico: a 4 paesi 
le «Olimpiadi demografiche» 


Nostro servizio 

CITTÀ DEL MESSICO — La Cina co¬ 
me 11 paese più popoloso della Terra, 
l’India coi tassi più alti di natalità e 
mortalità infantile, il Kenya come na¬ 
zione a più rapido aumento demografi¬ 
co e la Sierra Leone col più alto tasso di 
mortalità infantile detengono i «record 
assoluti» in fatto di popolazione mon¬ 
diale. I dati figurano in un documento 
presentato alla Conferenza internazio¬ 
nale sulla popolazione In corso a Città 
del Messico dal 6 al 13 agosto per esami¬ 
nare la situazione demografica a livello 
planetario dal 1974, anno in cui fu adot¬ 
tato a Bucarest il primo plano d’azione 
mondiale in materia di popolazione. I 
tassi demografici fatti registrare dai 
paesi del Terzo Mondo, che nel loro in¬ 
sieme ospitano i due terzi della popola¬ 
zione delia Terra (che oggi è superiore 
ai 4,5 miliardi), contrastano aperta¬ 
mente coi livelli registrati in materia 


dai paesi industrializzati. 

Così la Cina, con una popolazione su¬ 
periore al miliardo di abitanti nel 1980, 
conta circa la quarta parte degli abitan¬ 
ti della Terra ed è destinata a conserva¬ 
re il suo record di paese più popoloso 
anche nel 2025 quando la sua popola¬ 
zione raggiungerà il miliardo e mezzo. 
Dal canto suo l’India — il paese che può 
vantare contemporaneamente il titolo 
mondiale per li maggior numero di 
bambini nati e di bambini morti — con 
800 milioni di abitanti si piazza al se¬ 
condo posto tra le nazioni più popolate 
della Terra e manterrà la posizione d’o¬ 
nore anche nel 2025, quando raggiun¬ 
gerà — secondo le stime — il miliardo e 
200 milioni di abitanti. Il Kenya, col suo 
tasso di crescita demografica superiore 
al 4% rispetto alia media mondiale 
dell’1,7%, e il paese con l’aumento de¬ 
mografico naturale più rapido. Mentre 
nel 1950 contava meno di 6 milioni di 


abitanti, nel 1980 aveva già raggiunto i 
17 milioni nel 2000 arriverà a 40 miloni 
e nel 2025 a circa 83 milioni. La Sierra 
Leone, seguita da vicino dal Gambla, è 
invece in testa ai paesi col più alto tasso 
di mortalità infantile: il 200 per mille 
all’anno. 

Anche in fatto di urbanizzazione il 
Terzo Mondo fa registrare posizioni di¬ 
staccate e si stima che, sempre per la 
fine del secolo, più della meta dei suoi 
abitanti vivranno in aree urbane. I dati 
relativi alle tendenze dell’urbanizzazio¬ 
ne segnalano che mentre nel 1950 le cit¬ 
tà ospitavano meno del 30% dell’intera 
popolazione mondiale, nel 1980 la per¬ 
centuale era salita ai 40%, nei 2000 si 
prevede passerà al 50% per arrivare, fi¬ 
nalmente, al 65% degli 8 miliardi e più 
di persone che abiteranno la Terra nel 
2025. 

Baher Kamal 

(della IPS) 


I problemi della migrazione: 
dati allarmanti dal Portogallo 


CITTÀ DEL MESSICO — Alla II Con¬ 
ferenza mondiale sulla popolazione in 
corso a Città del Messico entrano nel 
vivo del dibattito anche i problemi rela¬ 
tivi alla migrazione, che riguardano 
non solo gli spostamenti — temporanei 
o definitivi — tra aree rurali ed aree 
urbane all’interno di confini nazionali, 
ma interessano soprattutto i massicci 
spostamenti di forza lavoro tra stato e 
stato. In questo quadro va segnalato il 
lungo intervento del ministro della Sa¬ 
nità del Portogallo Antonio Manuel 
Maldonado che ieri ha esposto alla 
Conferenza la situazione del suo paese: 
su 10 milioni di abitanti. Il Portogallo 
conta ben due milioni e mezzo di emi¬ 
granti soprattutto negli altri paesi eu¬ 
ropei. Di questi 500.000 lavorano nelle 
ex colonie portoghesi in Africa, Angola 
e Mozambico. Maldonado ha poi reso 
noto che un ritorno in patria degli emi¬ 


grati avrebbe per l’economia portoghe¬ 
se conseguenze molto gravi sul breve 
periodo poiché il Portogallo vedrebbe 
aumentare le importazioni di prodotti 
destinati all'alimentazione, che già og¬ 
gi rappresentano il 60% dell’import na¬ 
zionale. 

li documento ufficiale deilTtaiia alia 
Conferenza, presentato giovedì scorso 
dal capo della nostra delegazione, la 
sen. Maria Eletta Martini, si colloca In¬ 
vece ancora a livello di approccio gene¬ 
rale al problema demografico. A dieci 
anni di distanza dalla Conferenza di 
Bucarest — rileva il documento Italia¬ 
no — debbono considerarsi superate le 
teorie «che individuavano e indirizza¬ 
vano la soluzione del problemi demo¬ 
grafici verso politiche fondate esclusi¬ 
vamente sui metodi di contenimento 
della fecondità, giacché è apparso im¬ 
possibile trattare 1 problemi della popo¬ 
lazione fuori del contesto socio-econo¬ 


mico ed etico-culturale in cui sono im¬ 
mersi e con cui sono strettamente in¬ 
terdipendenti». «Si riafferma perciò 
l’opportunità del passaggio da una poli¬ 
tica demografica ad una politica della 
popolazione». Ancora una volta, dun¬ 
que, un appello allo sviluppo, aita coo¬ 
perazione tra fi Nord e fi Sud dei mon¬ 
do, che — pur se lodevole nelle intenzio¬ 
ni — nel limbo delle buoni intenzioni 
resta, nella misura In cui nel documen¬ 
to italiano l’analisi dei problemi e la lo¬ 
ro soluzione rimane molto carente. A 
due giorni dalla chiusura del lavori re¬ 
gistriamo infine un tardivo equivoco 
diplomatico: 1 rappresentanti di Grena- 
da, l’isola Invasa dai marines nell’otto¬ 
bre scorso, si sono visti negare le cre¬ 
denziali di «delegati» polche il governo 
di Grenada, per intenderci quello nato 
sotto gli auspici dell’amministrazione 
Reagan, non e stato ancora riconosciu¬ 
to a livello intemazionale. 


siano 250 milioni i malati di 
schistosoma, che devono la 
loro sventurata condizione 
al fatto che vengono irrigate 
e coltivate — magari con 
buone rese — terre tropicali. 

Alcuni studiosi hanno cal¬ 
colato che se si mettessero a 
coltura, con 1 necessari lavo¬ 
ri, tutte le terre che attual¬ 
mente non sono coltivabili, e 
che potrebbero opportuna¬ 
mente essere trasformate, si 
potrebbero produrre alimen¬ 
ti per 40 miliardi di uomini. 
Ma il problema è: a quale 
prezzo? Se 11 prezzo fosse, per 
esemplo, un miliardo di cie¬ 
chi, quale decisione si do¬ 
vrebbe prendee? 

Le trasformazioni neces¬ 
sarie a rendere coltivabile 
una frazione Importante del¬ 
le terre che oggi non lo sono, 
richiederebbe una quantità 
di energia assai maggiore di 
quella che oggi è disponibile. 
Ma il vero problema non è 
questo. Se (ipotesi non molto 
probabile) venisse risolto II 
problemadelia fusione nu¬ 
cleare, che renderebbe di¬ 
sponibile una quantità di 
energia praticamente Illimi¬ 
tata, non potremmo ado- 
prarla per estendere la colti¬ 
vazione a tutte le terre emer¬ 
se che sarebbe necessario 
coltivare per soddisfare 1 bi¬ 
sogni delle prossime due o 
tre generazioni, perchè ogni 
trasformazione energetica 
implica problemi ambienta¬ 
li. Prendiamone In conside¬ 
razione uno solo: l’aumento 
di temperatura. Si arrivereb¬ 
be — al limite — a una situa¬ 
zione paradossale: per Irri¬ 
gare le terre emerse aride si 
potrebbe dover trasformare 
tanta energia, che l’aumento 
delia temperatura derivan- 
tene farebbe sciogliere i 
ghiacci polari, farebbe alzare 
il livello dei mari, farebbe 
inondare le pianure oggi col¬ 
tivate: per coltivare nuove 
terre perderemmo le terre 
che coltiviamo oggi! Certi 
scienziati americani sugge¬ 
riscono di «orlare» I conti¬ 
nenti con muraglie a mare 
che II proteggano dalle inon¬ 
dazioni: ma per costruire 
quelle muraglie si spende¬ 
rebbe molta energia, che fa¬ 
rebbe aumentare ancor più 
la temperatura e quindi il li¬ 
vello dei mari, e perciò ren¬ 
derebbe necessarie muraglie 
ancora più alte _ e così via. 

Gli avversari degli ecologi 
obiettano che non si è ancora 
osservata nessuna delle ca¬ 
tastrofi che de cassandre» 
sostengono possibili. In ef¬ 
fetti non sappiamo quando 
potrebbe abbattersi sull’u¬ 
manità fi paradosso della 
perdita di terre coltivate per 
ottenere terre coltivabili. Ma 
sappiamo che altre catastro¬ 
fi si sono già verificate: mi¬ 
lioni di ciechi non costitui¬ 
scono già una catastrofe? 
Queste considerazioni non 
preconizzano alcuna «ricet¬ 
ta» per fi problema della fa¬ 
me, anche perchè una ricetta 
universale è impossibile. 
Suggeriscono soltanto l’idea 
che — per quanto sia diffìcile 
comprimere l’incremento 
demografico — per ottenere 
dal pianeta ancora più cibo 
di quanto ne produca oggi, e 
ottenerlo senza costi am¬ 
bientali troppo elevati, è più 
difficile ancora. 

Laura Conti 



La campagna per salvare l’Unità 

Sottoscrizione: 
protagoniste 

sono le sezi 



Questa sottoscrizione 
straordinaria dei dieci miliar¬ 
di cammina — consentiteci la 
metafora — su due gambe: io 
sforzo delle sezioni per contri¬ 
buire direttamente o attraver¬ 
so il prolungamento delle fe¬ 
ste, e la contribuzione dei sin¬ 
goli compagni e simpatizzan¬ 
ti. Lo vediamo già da questo 
elenco. Accanto alle iniziative 
delie sezioni cresce l’elenco dei 
sottoscrittori individuali. È il 
segno di un’attenzione diffu¬ 
sa, ma anche del lavoro capil¬ 
lare del partito, di un protago- 


« ALL UNITÀ TUTTO IL 
NOSTRO CONTO IN BANCA» 

La segreteria della sezione «Adamoii» di Geno¬ 
va ha deciso che l’Unità era più importante del 
conto in banco. Così ha sottoscritto tutto il pro¬ 
prio piccolo deposito, due milioni, per il nostro 
giornale. La sezione «Adamoii» aveva già versato 
altri 4 milioni per il partito e la stampa, assieme 
n 1.850.000 lire per la sottoscrizione straordina¬ 
ria. Messi tutti assieme fanno quasi otto milioni. 

UN MILIONE DA 
PIERO FASSINO 

Il compagno Piero Fassino, segretario della 
Federazione di Torino, ha sottoscritto un milio¬ 
ne. Un altro milione a testa hanno sottoscritto le 
sezioni 11* e 24* di Torino. 

FERRARA, 10 MILIONI DA 
UN FESTA PROLUNGATA 

FERRARA — Dieci milioni e cinquecento mila 
lire: tanto hanno versato le due sezioni di Ferrara 
«Sergio Cavino» e «Zona Industriale» a conclusio¬ 
ne della loro festa dell’Unità, che si è svolta con 
successo ed è stata prolungata di un giorno, avva¬ 
lendosi del contributo importante dei compagni 
della sezione di Voghenza. Naturalmente i com¬ 
pagni delle due sezioni hanno già saldato il loro 
obiettivo per la sottoscrizione ordinaria di 30 mi¬ 
liardi. Lo stesso ha fatto la sezione di Poggio 
Renatico, che in più ha versato un milione per 
l’Unità. Un milione e mezzo viene dalle quattro 
Bezioni di Copparo. che hanno prolungato di un 
giorno la loro festa; un milione è stato versato 
dalla sezione «Bonaccorsi» di Ferrara. 

UNO, DUE, NOVE GIORNI 
DI FESTA IN PIÙ 

Sempre più numerose le sezioni che hanno de¬ 
ciso di prolungare le proprie feste de l’Unità- La 
sezione di TYecase (Napoli) ha deciso di anticipa¬ 
re l’inizio di nove giorni: aprirà il 21 agosto e 
andrà avanti sino al 2 settembre. Il ricavato dal 
21 al 29 agosto verrà interamente versato a l’Uni¬ 
tà. La sezione «La Chiappa» di La Spezia sotto- 
seri ve 500 mila lire e prolunga di cinque giorni la 
propria festa. Quattro giorni in più per la sezione 
di Galliano del Mugello (Firenze), con l’incasso 
del 24 agosto versato interamente a l’Unità. Due 
giorni in più sono stati organizzati dalla sezione 
di Ronciglione, in provincia di Viterbo. Un gior¬ 
no in piu di festa per le sezioni di Allumiere 
(Federazione di Civitavecchia), Ceccano (Prosi¬ 
none), Cutigliano (Pistoia). La sezione di Cerci¬ 
ne (Firenze), dopo una giornata di festa in più ha 
sottoscritto due milioni. 



nisnio nuovo delle sezioni. 
Non possiamo inoltre fare a 
meno di annotare che il «mo¬ 
vimento» delie feste prolunga¬ 
te si consolida. Ora parlare di 
un giorno in più è cogliere solo 
una parte di ciò che accade. 
Molte sezioni hanno infatti 
scelto di sottoscrìvere per l’U¬ 
nità due, tre, quattro, anche 
novejjiorni straordinari di fe¬ 
sta. E, d’altronde, questa, la 
formula che permette di rag¬ 
giungere rapidamente l’obict¬ 
tivo e dì allargare, contempo¬ 
raneamente, la propria pre¬ 
senza politica tra la gente. 


DAI COMPAGNI, 

DAI SIMPATIZZANTI 

Questo un elenco di compagni e simpatizzanti 
che hanno sottoscritto individualmente: Luisa 
Sozio, per gli anziani Vnlmadrera (Lecco), 
60.000; Guzzardi Gaetano (Lecco), 20.000; Ber- 
gantino Giuseppe (Lecco), 50.000; Bruno Elso 
(Lecco), 60.000; Rino Riccardi (Lecco), 10.000; 
Gianoli Giuseppe (Lecco), 300.000; Lino Salomo- 
ni (Lecco), 100.000; Bianchini (Sondrio), 
200.000; Franco Viola (Lecco), 50.000; Mattia 
Kussic (Lecco), 175.000; Corrado Capecchi (Ab¬ 
badia S. Salvatore-Siena), 50.000; Guido Porcel¬ 
loni (Abbadia S. Salvatore-Siena), iscritto al PCI 
dal 1921, 50.000; Renato Farinazzo di Voltaba- 
rozzo (Padova), 100.000; Giuseppe Bonzi, pen¬ 
sionato, 300.000 in ricordo del compagno Enrico 
Berlinguer; Franco Tassone (Margine Coperta- 
Pistoia), 100.000; Francesco Pasquale e Carlo 
Poerio (Catanzaro), un milione; Armando Nucci 
(Siena), 50.000; Giovanni Zucconi (Pontedera), 
50.000; Mauro Bardini (Pontedera), 100.000; Gi¬ 
no Bellagamba (Pomarance-Pontedera), 
100.000; Borgotti e Niope (Chiavari), 500.000; 
Àurelia Primi, di 93 anni (Chiavari), 100.000; 
Giorgio Viarengo (Chiavari), 40.000; Luigi Catte- 
rata (Chiavari), 50.000; Senjia Djngomovic, 
100.000; Remo Marletta (Roma), 500.000. Alla 
festa de l’Unità di Chiavari i compagni organiz¬ 
zatori hanno sottoscritto, con un pranzo, 435.000 
lire. 


I VERSAMENTI 
DELLE SEZIONI 

Queste le Bezioni e gli apparati che hanno in¬ 
viato la propria sottoscrizione: Sezione di Don- 
nas (Aosta), 500.000; sezione di Pont San Martin 
(Aosta), 500.000; sezione di Gaby (Aosta), 
500.000; l’apparato della Federazione di Chiava¬ 
ri, 450.000; la sezione di Viziano (Pistoia), un 
milione; la sezione di Gambassi (Firenze), 
659.000; là sezione «Enrico Berlinguer» di Foma- 
cette (Pisa), un milione (aveva già versato un 
altro milione); la sezione di Sant’Angelo di Piove 
(Padova), un milione; la sezione di Voltabarozzo 
(Padova), con una campagna di propaganda tra 
la gente del quartiere, un milione e 800 mila; la 
sezione di Agna (Bassa Padovana), al termine di 
una cena dopo la festa ha raccolto 171.000 lire. 

A R0IATE TRE GIORNI 
PER LA PACE E L’UNITA 

Ieri venerdì è iniziato a Boiate in Provincia di 
Roma la festa de l’Unità organizzata dalla sezio¬ 
ne «Enrico Berlinguer». La festa ha come tema 
dominante la lotta per la pace e prevede una 
serie di iniziative per la sottoscrizione straordi¬ 
naria per l’Unità. 
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Stato sociale 


Alla sua crisi 
la DC risponde 
tutta nel «privato» 


Noi Consiglio regionale delle 
Marche la maggioranza pentapar- 
tlta si è spaccata su un a legge che 
affida alle USL la decisione di valu¬ 
tare se finanziare o meno 1 consul¬ 
tori privati. Contro questa legge, 
approvata da PCI, PSI, PRI, PSDI, 
si è mossa la DC, resuscitando toni 
da crociata, a difesa della Ubera 
Iniziativa cattolica In questo cam¬ 
po, ma non solo In questo, e a difesa 
della libertà del cittadini e del plu¬ 
ralismo. Anche 1 vescovi si sono 
pronunciati contro questa legge, 
che certo non Intende colpire alcun 
diritto, né deprimere le Iniziative 
assunte da organizzazioni cattoli¬ 
che. 

Questa vicenda, unitamente alla 
richiesta, soddisfatta nel corso del¬ 
la recente verifica nel pentapartito, 
di maggiori finanziamenti alla 
scuola privata o, come viene si¬ 
gnificativamente definita. Ubera; 
alla Impostazione che la DC dà alla 
proposta di legge sull’assistenza; al 
dibattito sull'informazione televi¬ 
siva; al modo In cui si governa la 
sanità; questa vicenda, dicevo, fa 


sorgere un interrogativo più gene¬ 
rale: perché tanto rinnovato impe¬ 
gno e Interesse della DC, di parte 
del mondo cattolico, ma anche di 
altri settori politici e di ambienti 
culturali, a rivalutare e sostenere 11 
ruolo del servizi e delle Iniziative 
private? Le ragioni sono Indubbia¬ 
mente molte e non tutte riferibili al 
vecchio scontro tra la scuola con¬ 
fessionale e quella pubblica, risolto 
dalla Costituzione. C’è, come ricor¬ 
da Ardlgò ('«Rinascita» del 28 luglio 
scorso), d’ipotesi di un partito che 
tende ad aggregare forme e forze 
espressive di un nuovo Integrismo ». 
L’impostazione che la DC di De Mi¬ 
ta e 11 Movimento popolare danno 
al problema si muove In questa di¬ 
rezione. 

Si attribuisce alla richiesta di so¬ 
stegni alle Iniziative private, 11 sen¬ 
so di una battaglia per la libertà e 
per II pluralismo, scontando che 
questa libertà non sussisterebbe 
nelle strutture pubbliche (ma esi¬ 
sterebbe 11 pluralismo nelle strut¬ 
ture private?). È persino Inutile ri¬ 
cordare che 11 diritto del privati a 


Istituire scuole o altri servizi è fuori 
discussione, come a sostenere Ini¬ 
ziative private là dove non cl sono 
ancora quelle pubbliche. Ma queste 
posizioni riducono 11 pluralismo al¬ 
la pluralità delle Istituzioni, Invece 
che al manifestarsi delle diverse 
culture e Idee all’Interno delle Isti¬ 
tuzioni pubbliche. Si giungerebbe, 
se questa Impostazione prevalesse, 
ad una pluralità di Istituzioni chiu¬ 
se, non comunicanti tra loro, Inve¬ 
ce che ad un pluralismo basato su 
un confronto, uno, scambio e una 
crescita comune. E davvero grave 
che 11 PSI abbia ceduto, per quanto 
riguarda 11 finanziamento della 
scuola privata, su un punto Impor¬ 
tante di una concezione laica e rl- 
formatricc su cui finora aveva te¬ 
nuto. 

Tuttavia, la questione riemerge 
con più forza che nel passato, so¬ 
prattutto perché cl si trova dinanzi 
alla crisi dello «Stato sociale ». Una 
delle risposte consiste, per l’appun¬ 
to, nella rivalutazione del « privato », 
funzionale al «taglio» della spesa e 
del servizi sociali, cioè alle pratiche 
che In questi anni si sono adottate 
In Italia e In altri paesi europei. 
Meno spesa sociale, più servizi pri¬ 
vati. La difesa del pluralismo è una 
mascheratura Ideologica di una 
crisi reale, quella di uno Stato che 
tende a privatizzare una parte della 
sanità, della scuota, dell’assistenza, 
per fronteggiare la sua crisi. Cioè, 
ad affermare una logica llberlstlca 
e di mercato nelle prestazioni so¬ 
ciali. Insomma, lo smantellamento 
delle conquiste dello «Stato socia¬ 
le», come vorrebbe Gorla. 

Ne risulta un misto di Integrali¬ 
smo e di liberismo, che si sostengo¬ 
no a vicenda e corrispondono alla 
pratica delle elargizioni al tsoggettl 
della società », cioè alla dispersione 
delle risorse, tipica del governi de¬ 
mocristiani, a categorie, corpora¬ 
zioni, municipalismi. Il potere pub¬ 


blico, secondo questa tesi, dovreb¬ 
be limitarsi a distribuire risórse a 
strutture pubbliche e private, die¬ 
tro fornitura di certe garanzie, ma 
mettendo le une e le altre sullo 
stesso plano. Il muovo clienteli¬ 
smo », di cui parla Ardlgò sempre su 
«Rinascita», cerca una copertura 
Ideologica nel vitalismo di plurali¬ 
tà corporative della società civile, 
che si oppone alto istatallsmot di 
cui sarebbero portatori 1 comuni¬ 
sti, ma sulle cui Istituzioni la DC 
vuol mantenere il controllo. La di¬ 
fesa del pluralismo consisterebbe 
nel finanzia re la pluralità delle Ini¬ 
ziative private e pubbliche In con¬ 
correnza fra di loro. In sostanza, 
cercando di smantellare lo tStato 
sociale », si intacca 11 ruolo stesso 
dello Stato nella società. 

Questa politica è affiancata atti¬ 
vamente da una grande campagna 
di Informazione e culturale che 
tende a far divenire isenso comu¬ 
ne » l’Idea che tutti 1 servizi pubblici 
sono Inefficienti, costosi. Incapaci 
di rispondere alle esigenze del cit¬ 
tadini. Quan to si vuol sostenere per 
Ift riforma sanitaria ne è la riprova. 
E chiaro che questa campagna si 
avvale di una reale Inefficienza di 
molte strutture pubbliche, costrui¬ 
te per mantenere In piedi un isiste- 
ma di consenso», che ha sorretto 1 
partiti di governo e ha portato ad 
un degrado grave di tutta l'area del 
« pubblico ». Un sistema che è parte 
integrante del blocco sociale su cui 
poggia la DC. Rimuoverlo, Impli¬ 
cherebbe scelte difficili, anche se 
ormai Indispensabili e richieste da 
una parte sempre crescente di la¬ 
voratori. Meglio, si finisce per pen¬ 
sare, lasciarlo tale e quale, e privi¬ 
legiare il «privato»; si possono otte¬ 
nere così più vantaggi, mantenere 
un sistema di consenso, apparire 1 
diffusori del pluralismo e racco- 

f fiere benemerenze tra 1 partiti. Ma 
per questo che ad un'impostazio¬ 


ne llbcrlstlco-lntcgrallsta si deve 
reagire con una politica che, In pri¬ 
mo luogo, si proponga una forte 
qualificazione del * pubblico », oggi 
ridotto a questo stato di Inefficien¬ 
za proprio dalle scelte e dalle ge¬ 
stioni clientelar1 della DC che, con 
un’operazione di ribaltamento, ri¬ 
volge 1 guasti prodotti contro le for¬ 
ze di sinistra. Perciò, la qualifi¬ 
cazione della pubblica ammini¬ 
strazione, Il riconoscimento della 
professionalità nel servizi, un nuo¬ 
vo rapporto cittadini-istituzioni 
pubbliche costituiscono 11 proble¬ 
ma principale. 

In secondo luogo, si tratta di 
aprire le strutture pubbliche a tut¬ 
te quelle forme di associazionismo, 
volontariato, cooperatone, che so¬ 
no cresciute nella società e, nello 
stesso tempo, di ampliare la gestio¬ 
ne sociale e la partecipazione de¬ 
mocratica del cittadini e degli ope¬ 
ratori, anchepercombattere le ten¬ 
denze corporative fortemente pre¬ 
senti In molte di queste strutture. È 
un processo di qualificazione che 
deve portare ad un rapporto utenti- 
servizi che non sla spersonalizzato, 
anonimo, dove 11 malato è un posto 
Ietto, un anziano è solo un peso, e 1 
problemi della coppia vengono ri¬ 
dotti ad una questione di pillola. 
Un rapporto, Invece, dove si recu¬ 
peri •umanità» e si guardi alle per¬ 
sone e al loro effettivi bisogni. 

Attorno a questo nodo ^pubblico- 
privato» si corre li rischio di un 
nuovo Integralismo e clientelismo. 
Per questo si deve aprire una batta¬ 
glia politica e culturale che verifi¬ 
chigli orientamenti delle forze au¬ 
tenticamente democratiche e di si¬ 
nistra, e che organizzi meglio la ri¬ 
sposta, da sinistra, alla crisi dello 
«Stato sociale ». 

Marcello Stefanini 

Segretario del PCI delle Marche 


INTERVISTA / Folco Quilici, uno degli ultimi grandi viaggiatori 






ROMA — «A risposta dell’ul¬ 
timo segnale un suono Inde¬ 
finibile rimbalza dalla neb¬ 
bia. Slmile a un gemito. 
Preannuncia l’apparizione 
che segue dopo un attimo di 
silenzio: un'ombra di grandi 
proporzioni prende corpo 
lentamente ed emerge dalla 
semioscurità della notte che 
cala e dal muro nebbioso, 
dalla foschia. Si materializza 
"qualcosa” che si disegna 
per quello che in realtà è: 
una grande barca... La "Ye- 
manja” è riapparsa ancora 
una volta dinanzi a loro. La 
sua massa galleggiante e 
inerte alla deriva scarroccia 
con la corrente, inclinata su 
un fianco. Punta 
sull’“Ulysses”...». 

Folco Quinci, regista, 
scrittore, giornalista e foto¬ 
grafo cosi racconta, nel suo 
primo romanzo, «Cacciatori 
di navi» (Mondadori, pagg. 
342, lire 16.500), uno degli in¬ 
finiti momenti dell’ango¬ 
sciosa avventura di quattro 
amici newyorkesi — cui si 
aggiungono poi un esperto 
marinalo brasiliano e un ba- 
jka, un amerindo salvato 
mentre sta per naufragare 
su un battellino dimezzato 
— partiti per una battuta di 
pesca d’altura trasformatasi 
in «caccia» ad una goletta ca¬ 
rica di esplosivo abbandona¬ 
ta dai marinai, per un princi¬ 
pio d’incendio, e diventata 
una mina vagante là dove il 
Rio delle Amazzoni sfocia 
nell’Oceano. 

C’è un premio, così capta 
la radio di bordo, un ricco 
premio per chi l’affonda o la 
fa saltare o la rimorchia, e 
toglie di mezzo questo peri¬ 
coloso «oggetto» perdutosi in 
mare. Ma i dollari sono solo 
uno specchietto, c’è — gior¬ 
no per giorno — una ragione 
in più per «affrontare» questa 
terribile goletta. Affrontarla 
significa, anche, in certi casi, 
sfuggirla; in altri, avvicinar¬ 
la, salirci su, esaminare, ve¬ 
dere, confrontarsi con il pe¬ 
ricolo che salti in aria, gioca¬ 
re con la morte. 

Qualcuno ha citato, a pro¬ 
posito di «Cacciatori di navi». 
Conrad e Melville. Non sla¬ 
mo d’accordo e nemmeno 
Qulllcl, in fondo. Io è. 

«MI chiede che cosa ho 
messo nel romanzo? Sono le 
esperienze vissute per tanti 
anni sulle barche, tanti mesi 
di mare ora calmo, ora In fu¬ 
ria. C’è, certamente, come 
dice lei, il senso delia fatica, 
della fatica che cresce ogni 
sera di più. Ci sono le ore 
passate ad ascoltare i rac¬ 
conti del marinai, magari 
mentre cambiano 1 filtri In¬ 
fradiciati della macchina fo¬ 
tografica- E quella "fatica 
del mare” fa nascere la soli¬ 
darietà tra chi vive a lungo 
su una barca, dà il via ai rac¬ 
conti: “esagerare” un po’, in 
questi casi, è scontato. Sì, 
andare per mare significa 
dormire poco, soffrire fred¬ 
do, caldo, sete, disperazione, 
dissenteria». 

«Tutto vero quello che ho 
narrato? Sì, tutto vero. Na¬ 
turalmente la "mia” verità. 
Ma anche il "cinema verità” 
è la verità del regista. Solo II 
fatto di scegliere tra migliaia 
di metri di filmato quell’ora 
o quel 50 minuti. U costringe 
a dire quello che tu hai deci¬ 
so di voler far sapere». 

«Sarò sincero con lei. Ave¬ 
vo pensato di ambientare il 
mio romanzo in Groenlan¬ 
dia. Poi, durante un servizio 
sul barocco In America Lati¬ 
na, mi fu suggerito di visita¬ 
re quel tratto del Nord-Est 
brasiliano dove avrei trova- 





e paura 

«Navigare significa dormire poco, 
soffrire freddo, caldo, sete, 
disperazione, dissenteria» - Così 
parla delle sue esperienze il 
giornalista e fotografo oggi al suo 
primo romanzo, «Cacciatori di navi» 
«Il Mediterraneo è una pattumiera 
e negli oceani c’è sempre meno vita» 






rHi I 

11 k ' r- 


! k 


V A* 
; jt 



Folco Quilici 


to, lungo la costa mangiata 
dal tropici, ancora i segni di 
quell’arte. Lì cominciò la 
mia avventura, sull’estuario 
del Rio delle Amazzoni. Non 
ero attrezzato per un viaggio 
del genere e le difficoltà non 
furono poche. È stato scritto 
abbastanza sull’estuario del 
Rio delle Amazzoni, ma cl si 
è sempre fermati lì, dove il 
grande fiume incontra l’o¬ 
ceano immenso. Basterà un 
particolare. Se lei guarda le 
carte nautiche della Marina 
inglese — le migliori del 
mondo — troverà segnato 
proprio lì, in quel punto del¬ 
l’Atlantico, un largo spazio 
bianco, grande come il no¬ 
stro Adriatico. E questo per¬ 
ché i fondali sono in perpe¬ 
tuo mutamento e bisogne¬ 
rebbe aggiornare le carte in 






continuazione». 

Un mare difficile, quindi, 
«maldito», maledetto, danna¬ 
to, in cui è difficile districar¬ 
si, non solo per le correnti e 
per l’onda gigantesca — che 
sia la barra o la pororoca —, 
ma per gli ostacoli veri e pro¬ 
pri che si incontrano: tron¬ 
chi d’albero, zolle vaganti di 
terra, con tutta la vegetazio¬ 
ne, grandi come portaerei, 
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che si staccano dalla costa e 
vanno alla deriva. Su tutto, il 1 
grido del gabbiani. 

Il mare è il grande amore 
di Folco Quilici, ma anche la j 
sua grande paura. li mare e i 
suol «personaggi», il mare e i 
suol fondali, il mare e i suol 
pesci. Il mare e i suol nemici. 

«Come stanno i mari, Qui¬ 
nci?» è la domanda. «Meglio 
di quanto non dicano i cata- ] 
strofisti, ma male. E pensare 
che gli oceani hanno resisti¬ 
to, nel tempo, alle eruzioni 
del vulcani e ad altri enormi 1 
sommovimenti. Ora li vedia- 1 
mo ridotti dagli uomini ad 
una pattumiera dove di vita ] 
ce n’e sempre di meno. Mi ri- 1 
ferisco non solo al Mediter- i 
raneo, ma anche agli altri 1 
mari. Le faccio un esemplo: 
si dice che l tonni vadano 1 
scomparendo. Non è vero, 
non e vero per niente. Nel 
Mediterraneo si pescavano 1 
tonni di sei quintali, fin dal- 1 
l’epoca dei Fenici. Si rispet- 1 
lavano 1 pesci piccoli che an- < 
cora non avevano deposto le 
uova, che non avevano, cioè, 1 
ripopolato II mare. Ebbene, 
oggi le flottiglie, perfino 
giapponesi, si avvicinano al¬ 
le soglie del Mediterraneo e 
pescano tonnetti di sei chili. 1 
Ecco, questi sono i mali dei 
mare. Sono gli uomini che, 1 
se fossero saggi, potrebbero 
trarre ancora alimento e vita 
dal mare e che Invece lo di- < 
struggono. Una politica se¬ 
ria, in tal senso, non è stata 
fatta, non bastano le sovven¬ 
zioni statali». 

«Ma quando le chiedevo 
dello stato del mare, pensavo 
anche ad altri mali. Ad 
esemplo, agli scarichi di sco¬ 
rie radioattive. Una nave te- 1 
desca per ricerche ittiche ha 1 
ripescato, il 23 aprile scorso, 
nell’Atlantico del nord, e su¬ 
bito rigettato a mare, alcuni 
barili in via di deterioramen¬ 
to che contenevano scorie 
micidiali. E lei forse sa che 
sono circa diecimila 1 barili 
— secondo una informalo- 1 
ne del "Green Peace” — che, 
tra il ’57 e 1*82, sono stati ina¬ 
bissati nel nord Atlantico». 

«È una follia, quella. Io 
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stesso ho visto sulla costa 
atlantica francese una lunga 
fila di barili depositati per 
chilometri sulla riva, che at¬ 
tendevano — non c’era dub¬ 
bio — di essere portati al lar¬ 
go. Ora, scaricare in mare 
scorie radioattive è un gesto 
semplicemente autodistrut¬ 
tivo. Si sa benissimo, lo san¬ 
no tutti, che 1 metalli subi¬ 
scono, in mare, un degrado 
rapidissimo. Ne vuole una 
prova? Eccola Sono andato 
pochi giorni fa a controllare 
il relitto di una nave che si è 
infranta contro le rocce di 
Capo Palinuro, a un miglio 
dalia costa. È lì solo da tre 
anni; e ad ogni visita è sem¬ 
pre più distrutta, corrosa 
dall’acqua C’è invece un ve¬ 
liero, che giace nel mare da 
cinquant’annl, e che ha subi¬ 
to, in tutto questo tempo, po¬ 
chissimi danni». 

Torniamo al libro, a que¬ 
sto «Cacciatori di navi», in 
cui avventura e paura si co¬ 
niugano con analisi psicolo¬ 
gica e autentica cronaca 
«Ogni personaggio, ogni sto¬ 
ria è reale, anche se frutto di 
esperienze in altri mari, in 
altri oceani, in altre latitudi¬ 
ni» ci ha detto Quilici. Ed è 
anche tanto vero quel mare 
terribile, all’estuario del Rio 
delle Amazzoni, così come è 
vero il gusto del rischio dei 
quattro amici newyorkesi e 
la loro paura del mare. 

Una paura che Quilici così 
descrive, parlando in prima 
persona nel libro: «—Ogni 
volta che incappo in un mal¬ 
tempo veramente serio sono 
terrorizzato, ma allo stesso 
tempo contento: perché di 
fronte ad un reale pericolo 
ho motivo per legittimare 
verso me stesso tutti 1 timori 
che da tanti anni mi porto 
dentro. Per l’identico moti¬ 
vo, quando ne ho occasione, 
analizzo le storie di mare che 
leggo o quelle di cui vengo a 
sapere: voglio convincermi 
fino in fondo quanto le mie 
paure siano irrazionali, ma 
giustificate. Sono certo, an¬ 
che se lo amo, che il mare è 
crudele, spietato, terribile. 
Ma voglio fino in fondo es¬ 
serne convinto». 

Mirella Acconciamessa 
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ALL' UNITA 1 


«...un Paese che non ne può 
più di favoritismi 
e discriminazioni» 

Caro direttore, 

ho appena letto la lettera con la quale Gi¬ 
no Paoli chiede al Presidente della Repub¬ 
blica di intervenire a favore del suo amico e 
collega Franco Califano, tenuto conto anche 
delle precarie condizioni di salute in cui at¬ 
tualmente versa il noto cantautore romano. 

È un appello toccante ed umanissimo al 
quale è diffìcile rimanere insensibili ma che 
spinge tuttavia a qualche amara riflessione: 
non voglio polemizzare — credimi — sulla 
veridicità o meno dello stato di salute di 
Califano né sulla sua intricata situazione 
giudiziaria. Resto infatti dell’opinione che 
l’ultima parola spetti a chi di competenza e 
non certo a me. 

Solo, una cosa mi chiedo: per quanti altri 
personaggi meno noti, per quanti anonimi 
•detenuti in attesa di giudizio » si sarebbe 
chiesto l'intervento di quell'uomo che se è «il 
rappresentante di un’Italia dal volto umano » 
è però anche il primo cittadino dì un Paese 
che non ne può più di favoritismi e discrimi¬ 
nazioni? 

MARTA SANT1LLO 
(Napoli) 

La sconsiderata proposta 
e chi ne trarrebbe vantaggio 

Signor direttore, 

sono vivamente preoccupato della sconsi¬ 
derata proposta del democristiano on. Cle¬ 
mente Mastella per la riduzione del numero 
di giorni settimanale di lezioni scolastiche. 
La proposta, se attuata, darebbe un ulteriore 
colpo allo stato della cultura della nostra 
Repubblica. Da Machiavelli a De Sanctis, 
da Benedetto Croce a Concetto Marchesi, da 
Gramsci, a Togliatti, a Berlinguer si rivolte¬ 
rebbero nelle tombe. 

Allungare l’orario delle lezioni nei cinque 
giorni restanti? Solo perdita di tempo: dopo 
4 ore di scuoia i ragazzi esausti, non conclu¬ 
derebbero più nulla. 

E allora? Allora la proposta dell'ineffabi¬ 
le Mastella — se attuata — porterebbe solo 
acqua e vantaggio finanziario ai mulino del¬ 
la scuola privata (tenuta in gran parte da 
religiosi). 

SIRO BALDONI 
(Siena) 

Il governo cerca rendite 
parassitane tra i ciechi, 
i sordi e i paralitici 

Caro direttore. 

con un recente decreto legge (29 giugno 
1984. n. 280) il governo ha stabilito che 
chiunque intenda fruire di deduzioni o di de¬ 
trazioni o agevolazioni di qualsiasi natura o 
di assegni e indennità o di prestazioni socio¬ 
sanitarie d tenuto a dichiarare anche i redditi 
esenti da imposta. Per l’attuazione di questo 
decreto il ministro dell’Interno ha emanato 
le norme di applicazione disponendo che an¬ 
che le pensioni e gli assegni di assistenza in 
favore degli invalidi civili, ciechi e sordomu¬ 
ti rientrano tra i benefici soggetti alla di¬ 
chiarazione. 

Allegato al decreto del ministero dell’In¬ 
terno vi è il modello per la dichiarazione dei 
redditi da Bot, da Cct, da obbligazioni e tito¬ 
li, da depositi bancari, ma anche di sussidi 
assistenziali, borse di studio ecc. 

È veramente diffìcile immaginare qualco¬ 
sa di più squallido: si cercano rendite paras¬ 
sitane fra i ciechi, i sordi e i paralitici; si 
scarica sulla fascia dei cittadini più poveri 
una intenzione di rigore morale e di giustizia 
fiscale e amministrativa; si applica agii han¬ 
dicappati uno dei principi fondamentali del¬ 
la legge antimafia. 

Cè poi da fare l'incredibile constatazione 
che le pensioni e gli assegni erogati da! mini¬ 
stero dell'Interno ammontano attualmente a 
187.000 lire mensili e sono già concessi a 
condizione che gli interessati posseggano 
redditi ai limite della sopravvivenza e siano 
totalmente inabili o con una riduzione della 
capacità lavorativa superiore ai 2/3. 

GIANNI SELLERI 

presidente dell’Ass. naz. invalidi per poliomielite 
(Bologna) 

«...da ogni angolo potrebbe 
spuntare il bisogno 
di tante “mamme Ebe*’» 

Cara Unità. . 

l'epilogo del primo processo alla -santona 
di S. Baronia • ha suggerito ad Arminio Sa- 
violi (Unità del 24 luglio - «Gli orfani di 
mamma Ebe») un articolo di estremo inte¬ 
resse. con spunti e considerazioni che vale la 
pena di approfondire. 

Non si tratta solo di un « bisogno di sacro ». 

«Mamma Ebe » si può considerare la punta 
di un iceberg di cui non è sempre facile indi¬ 
viduare le espressioni e le sedi. 

Soprattutto nelle campagne — in Toscana 
è così — il •guaritore » non è un soggetto 
immaginario ma una entità fisica diffusa più 
di quel che si pensi. Dai * guari tori» (o » ma¬ 
ghi* o • santoni*: le definizioni si sprecano, 
ma la genesi è !a stessa: e analogie si riscon¬ 
trano, più o meno, con le chiromanti, con chi 
»fa le carte* ecc.) si recano soprattutto i ma¬ 
lati in cerca di illusioni, di impossìbili spe¬ 
ranze; ma anche le persone con problemi af¬ 
fettivi, con turbe mentali, con sensi di ango¬ 
scia, persone alla ricerca di un •qualcosa» di 
inesprimibile e di indefinibile che sia •diver¬ 
so». -nuovo». È una specie di pellegrinaggio 
della disperazione quello che avviene verso 
queste mete la cui dislocazione è sussurrata 
ai bocca in bocca. 

A chi non è capitato di sentirsi rispondere, 
di fronte ad obiezioni razionali- «Che cosa ci 
rimetto? Spendo 100.000 lire di speranza. 
Voglio provare anche questa». 

Il mercato dei •guaritori» è molto esteso e 
non muove tanto da interessi mistici o biso¬ 
gni Insoddisfatti da compensare o da riscat¬ 
tare, quanto da esigenze alle quali la scienza 
medica o le vie sociali ordinarie e normali 
hanno già dato risposte che, non appagando 
o non soddisfacendo, inducono a percorrere i 
sentieri dell'irrazionalità. 

Il processo di Vercelli ha alzalo un velo 
sulla • credulità» e sulle inutili speranze di 
tanta gente. Si può calcolare che decine e 


decine di migliaia di persone, da tutta Italia, 
siano passate dalla « santona ». Un test in¬ 
quietante. La condanna di Ebe Giorgini non 
estirpa certo il fenomeno, pur se io ridicoliz¬ 
za e lo dimensiona nelle sue sfaccettature di 
falsità, di raggiro, di truffa organizzata. 

Questa consapevolezza deve ispirare 
un'attenzione più partecipe e puntuale, so¬ 
prattutto dei mezzi di informazione, per 
adempiere ad una insostituibile funzione 
educativa ed emancipatrice. Occorre che la 
stampa prosegua nella denuncia di questi 
improvvisati •guaritori». Veli di omertà de¬ 
vono cadere. 

Tutto ciò pone anche un altro problema 
che negli ultimi anni non ha fatto troppi pas¬ 
si avanti sulla via di una più compiuta sensi¬ 
bilizzazione: il rapporto società-emarginato 
(handicappato a vario titolo, malato di men¬ 
te. disturbato psichicamente). Finché II •di¬ 
verso», il bisognoso di particolari cure ed 
affetti, non trova soddisfacenti risposte ed 
agganci nella società civile, •normale»; fin¬ 
ché c’è posto per l’ironia ed il complesso di 
superiorità del •normale»; finché le struttu¬ 
re pubbliche non sono attrezzate per farsi 
carico, con la passione c l’amore (sì, l’amore 
come lavoro) indispensabili, delle problema¬ 
tiche di chi è affetto da personali situazioni 
di crisi (ansietà, malanni fisici, stati di isola¬ 
mento, depressioni): finché cioè non è piena¬ 
mente attuato (e non solo teorizzato) il prin¬ 
cipio elico e politico, indice di vera civiltà 
moderna, deI •ciascuno si faccia carico delle 
necessità del bisognoso» finché si riterrà che 
manicomi, ospizi per anziani, istituti di ria¬ 
bilitazione. possano servire per •curare» in 
stato segregante; finché non si affermerà una 
più compiuta solidarietà umana, ad ogni an¬ 
golo di strada potrà spuntare la •pietà» e il 
• bisogno» di tante mamme Ebe. anche se 
impersonate da volgari imbroglioni. 

Sono aspetti che attengono, mi pare, alla 
rigenerazione morate della società italiana. 

RENZO BARDELLI 
(Pistoia) 

Amendola in ferie 

Caro direttore, 

nel recentissimo libro di Miriam Mafai 
«L’uomo che sognava la lotta armata. La sto¬ 
ria di Pietro Secchia» a pag. 142 si afferma: 
«Come gran parte del vecchio gruppo diri¬ 
gente del PCI, Secchia ama passare in URSS 
o in un altro Paese socialista anche e sue 
vacanze estive (Giorgio Amendola rifiutò 
sempre, cocciutamente questo privilegio)». 

Questa affermazione così categorica del¬ 
l’autrice non mi sembra corrisponda alia 
realtà dei fatti. Nell’agosto de! I960 mi tro¬ 
vavo in Polonia per un periodo di riposo 
ospite dei sindacati polacchi e in una visita 
di due o tre giorni fatta a Cracovia ebbi il 
piacere di incontrare il compagno Giorgio 
Amendola alloggiato nello stesso albergo 
ove io ero stato condotto. Egli era lì ospite 
del partito polacco. 

Durante il giorno avevamo itinerari e visi¬ 
te turistiche diversi, ma la sera uscivamo 
assieme per la città. In quell’occasione il 
compagno Amendola mi disse che si trovava 
in Polonia anche lui per un periodo di riposo. 

ELIGIO BIAGIONI 
(Roma) 

Per la terza volta, 
a Eboli, si è fermata 

Signor direttore, 

per la terza volta, ne! giro di pochi anni, la 
Divisione di Ginecologia e Ostetricia dell’o¬ 
spedale di Eboli. USL 55, ha dovuto sospen¬ 
dere l'attività clinico-assistenziale a causa 
della situazione sempre più critica della fa¬ 
tiscente struttura ove essa è ubicata da circa 
venti anni, in spregio alle più elementari nor¬ 
me di organizzazione ospedaliera. 

Per la terza volta 17 medici, 19 paramedi¬ 
ci e 7 ausiliari rimangono pressoché inopero¬ 
si o sottoutilizzati, assieme ad un patrimo¬ 
nio di attrezzature. 

Per la terza volta si deve rifiutare o diffe¬ 
rire a tempo indeterminato l'assistenza ri¬ 
chiesta da parte di una numerosa utenza, che 
preferisce ancora essere curata in questa Di¬ 
visione, nonostante le condizioni asfittiche e 
precarie in cui il personale è costretto a lavo¬ 
rare. Viene, così, ancora una volta violato il 
diritto del malato di curarsi nella struttura 
pubblica di sua fiducia e viene ancora una 
volta tradita la professionalità di quei medi¬ 
ci e paramedici che, a prezzo di grossi sacri¬ 
fici personali, si sono adoperati per cercare 
di dare una assistenza più qualificata. 

Questa vicenda è emblematica delle grosse 
contraddizioni e dell'anarchia che caratte¬ 
rizzano l'assistenza ospedaliera nell'attuale 
realtà meridionale, logica risultante di inca¬ 
pacità, pressapochismo, inadempienze e 
clientelismo. 

Chiedo pertanto che cessi lo sperpero di 
denaro pubblico nei vari tentativi di riattiva¬ 
re una struttura ormai fatiscente ed inidonea 
per una moderna ed efficiente assistenza 
Ostetrica e Ginecologica, oltretutto non di 
proprietà del PUS E ma in fitto. 

Chiedo alle autorità sanitarie nazionali, 
regionali e locali che la Divisione di Gineco¬ 
logia e Ostetricia dclVUSL 55 venga con tut¬ 
te le sue attrezzature trasferita in una strut¬ 
tura idonea. 

prof GIUSEPPE MAGURNO 
Primario della Divisione di Ostetricia e Ginecologia 

Ospedale Civile di Eboli (Salerno) - USL 55 

Il marito balordo 
e la brava moglie 

Cara Unità. 

spiace, ma ti sei lasciata sfuggire (o forse 
non hai voluto infierire sul Presidente al Te¬ 
flon?) l’ennesima perla reaganiana. 

li fatto: in occasione della visita a Reagan 
de! Nunzio apostolico monsignor Pio Laghi, 
è stato chiesto al Presidente cosa si potesse 
fare per portare rUnione Sovietica a Vienna 
in settembre per i negoziati sulle armi spa¬ 
ziali. Il Presidente, che porta un apparecchio 
acustico, ha taciuto per pochi secondi, poi ha 
chiesto: •Che cosa»? 

Quando la domanda è stata ripetuta, la 
signora Reagan ha accostato il capo al mari¬ 
to e, senza quasi muovere le labbro, gli ha 
bisbigliato: •Facendo tutto quello che pos¬ 
siamo*. Il presidente si è allora raddrizzato 
e ha risposto: •Stiamo facendo tutto quello 
che possiamo*. 

La frase di Nancy non è sfuggita ai regi¬ 
stratori degli operatori televisivi. 

PIERO CELERI 
(Milano) 
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A Ferragosto un raggio 
1 di sole? Per ora è freddo 

e i turisti scappano 

» 

MILANO — Ormai speriamo tutti in un raggio di sole almeno a 
Ferragosto. Dopo una breve estate in molte regioni — al Nord 
come al Sud — sembra di essere ormai arrivati alla soglia d’au« 
tunno. I meteorologi ci assicurano: domani ancora temporali, 
ma anche le prime schiarite a cominciare dalle regioni occiden¬ 
tali. Ma veniamo alla cronaca del maltempo di ieri: in tutte le 
regioni del Nord, in buona parte del Centro e anche al Sud, a 
zone e sprazzi, sono continuate le piogge c i temporali spesso 
anche intensi. Il calo netto della temperatura è la caratteristica 
che accomuna tutte le regioni. Nel Veneto, dopo 48 ore di piog¬ 
gia, la temperatura è scesa mediamente di dicci gradi. Qualche 
allagamento è segnalato a Mestre. Forti le preoccupazioni per il 
turismo. Ieri si sono formate lunghe code in uscita da tutte le 
principali località balneari venete: otto chilometri di coda a 
Mestre sull’autostrada per Trieste. In Alto Adige l’ondata di 
maltempo ha portato anche la neve sulle cime più alte e in 
qualche albergo si 6 reso necessario riaccendere i terniosifoni. In 
Val Gardena e in Val Punteria, comunque, il cattivo tempo non 
sembra avere ancora influito sulle presenze negli alberghi. Sulla 
riviera romagnola, rese inaccessibili o quasi le spiagge dai contì¬ 
nui rovesci temporaleschi, si passano le giornate nei locali pub¬ 
blici o davanti alle TV, a vedere le Olimpiadi. Sul litorale raven¬ 
nate serie le conseguenze di due trombe d’aria che si sono abbat¬ 
tute in alcune località della zona giovedì sera. Case scoperchiate, 
capannoni abbattuti dal vento, decine e decine di milioni di 
danni per i frutteti a causa di una violenta grandinata; allaga¬ 
menti a Marina Romca c in città auto schiacciate da alberi 
abbattuti dal vento: questo il bilancio di poche ore di violento 
nubifragio. Sarà finita? Previsioni permettendo, speriamo di sì. 


Parigi, 7 detenuti si 
tagliano tin dito e lo 
mandano al ministro 

PARIGI — Sette detenuti del carcere di Fleury Merogis, in vai 
de Marne nella grande periferia parigina, si sono amputati una 
falange della mano sinistra che hanno tentato di inviare al 
ministro della Giustizia per protestare contro il modo in cui 
sono applicate le leggi penali in Francia. L’amputazione è stata 
compiuta dai carcerati con dei normali coltelli da tavola duran¬ 
te l’ora della passeggiata. I sei detenuti si sono staccati l’ultima 
falange del mignolo sinistro e il settimo prigioniero l’ultima 
dcU’anularc che hanno subito messo in una busta indirizzata al 
guardasigilli Robert Uadintcr. In una lettera di accompagna¬ 
mento, a nome di un «comitato degli innocenti», i sette dichiara¬ 
no: «Perché innocenti, votati al silenzio, all’agonia dei nostri 
giorni nei dimenticatoi penali, non abbiamo altra scelta che 
martirizzarci». Essi lamentano, inoltre, le cattive condizioni de¬ 
tentive ironizzando che «sotto gli auspici umanitari» di Badin- 
ter tra l’altro le pene sono «raddoppiate» e i bracci di massima 
sicurezza aumentano -camuffati da bracci di isolamento», chie¬ 
dono, infine, di essere ascoltati e denunciano l’errore giudiziario 
quale atto criminale». Tra gli autolesionisti c’è anche Roger 
Knobclspiess, un pregiudicato per reati comuni che, in seguito 
ad una lunga campagna innocentista, fu graziato dal presiden¬ 
te Mitterrand; ma poco dopo finì di nuovo in galera per un 
nuovo crimine. La protesta dei sette di Fleury Merogis ha desta¬ 
to un certo rumore e ha rimesso in discussione i metodi in vigore 
nelle carceri francesi. L’episodio non è comunque isolato. Gesti 
di questo tipo, che hanno per fine la protesta, si ripetono conti¬ 
nuamente nelle carceri non solo francesi, ma anche di altri 
paesi compreso il nostro. Solo che questa volta la protesta è stata 
plateale. 


«Noi odiamo gli uomini» 
e due ragazze americane 
uccidono studente turco 

VIRGINIA BEACI! — Due giovani americane di 20 e 18 anni si 
sono consegnate alla polizia americana dello Stato della Virgi¬ 
nia dopo avere ucciso, a sangue freddo, uno studente turco e 
averne ferito un secondo in un parco della Pennsylvania. Il 
movente, a quanto ha dichiarato la polizia, non ha radici né 
politiche né etniche. «Sembra che ci si trovi davanti a un caso dì 
donne che nutrono un particolare odio verso gli uomini», hanno 
affermato le autorità. Sarah Mae Richardson c Charmaine 
Lynn Pscnder facevano parte di un gruppo di femministe parti¬ 
colarmente agguerrito. Le due giovani avevano dato appunta¬ 
mento a due studenti turchi, Engin Aydìn, di 24 anni, e Suat 
Erdogan, di 25 anni, in un parco di Pittsburgh, in Pennsylvania. 
Con la scusa di condurli a casa di amici, le due donne hanno 
invitato gli studenti a seguirle all’interno del parco e giunte in 
un luogo appartato, hanno ucciso, e successivamente somma¬ 
riamente sepolto in loco, Engin Aydin. Il secondo studente, feri¬ 
to a una spalla, è riuscito a fuggire e solo dopo nove ore si è 
potuto mettere in contatto con la polizia per denunciare l’acca¬ 
duto. Sulla incredibile vicenda sono in corso una serie di indagi¬ 
ni abbastanza difficili. La versione dell’omicidio fornita dalle 
due ragazze presenta, infatti, molte crepe. Alcuni particolari 
riferiti alla polizia, nel corso dei primi interrogatori, non hanno 
trovato riscontro nei fatti, li «caso», comunque, è destinato, qua¬ 
si sicuramente, a suscitare molte polemiche negli USA. 


Per i delitti di Firenze sì 
della Procura alla scarcerazione 
di Mucciarini e Mele 


Dallo nostra redazione 

FIRENZE — La Procura della Repubblica di 
Firenze è favorevole alla scarcerazione di Piero 
Mucciarini c Giovanni Mele, i cognati accusati 
di aver partecipato all’omicidio di Barbara Loc- 
ci Mele c di Antonio Lo Bianco il 21 agosto 19G8, 
quando, per la prima volta, sparò per uccidere 
la Ceretta calibro 22 del «mostro», che ha poi 
fulminato altre dodici persone. Non si conosce 
ancora la motivazione ufficiale del parere favo¬ 
revole espresso dalla Procura della Repubblica, 
diretta in questo momento dal giudice Carlo 
BelHtto. Ma a Palazzo di giustizia si parla di 
«indebolimento degli clementi di accusa» nei 
confronti dei due cognati, in seguito all’omicì¬ 
dio di Pia Rontini e Claudio Stefanacci, i due 
ragazzi uccisi e mutilati a Ticchio dì Mugello 
tredici giorni fa. La concessione della scarcera¬ 
zione spetta ora al giudice istruttore Mario Ro¬ 
tella, cne dovrebbe decidere in giornata sul 
provvedimento. Nei giorni scorsi Mario Rotel¬ 
la, che nel gennaio di quest'anno aveva fatto 
arrestare i due uomini, inviando loro anche 
una comunicazione giudiziaria in merito agli 
altri sei duplici omicidi, aveva insistito sulla 
validità delia pista seguita. All’arresto di Piero 
Mucciarini e di Giovanni Mele era giunto in 
base alle accuse fatte da Stefano Vinci, il mari¬ 
to di Barbara Locci che aveva scontato quattor¬ 
dici anni di reclusione per quel delitto confes¬ 
sandosi reo in un primo momento c puntando 


poi il dito contro Francesco Vinci, l’amante del¬ 
la moglie. Se il parere del giudice istruttore 
dovesse essere negativo, contrario alla scarce¬ 
razione dei due uomini, si aprono due possibili¬ 
tà: quella che gli avvocati difensori dei due uo¬ 
mini ricorrano al Tribunale della libertà chie¬ 
dendo un giudizio definitivo sull’opportunità o 
meno della loro carcerazione; e quella che al 
Tibunale della libertà ricorra la stessa Procura 
della Repubblica, accentuando così le già aspre 
polemiche che hanno diviso in questi mesi le 
due branche della giustizia. Intanto altre noti¬ 
zie arrivano dal fronte delle indagini sull’omi¬ 
cidio dei due ragazzi a Viccliio. Gli inquirenti 
avrebbero stabilito l’ora esatta in cui il «mo¬ 
stro» ha compiuto il massacro e il tempo che ha 
impiegato dal momento in cui ha sparato a 
quando è fuggito: dieci minuti esatti. Un’ipote¬ 
si aiia quale si sarebbe giunti dopo una serie di 
testimonianze incrociate. Molta importanza 
viene data anche alle risposte che ì giudici in¬ 
quirenti hanno ricevuto dai tecnici della neret¬ 
ta di Brescia in merito alla pistola usata dal 
«mostro». Che si trattasse di una Beretta 22 
long riffe era noto da tempo. Ma ora si sa anche 
che fa parte della serie 70, modello prodotto a 
partire dai primi anni GO, che non esìste un 
silenziatore di serie per quell’arma ed infine 
che in Toscana ne sono state vendute poco più 
di un migliaio. 

Daniele Pugliese 


L’inchiesta sul magistrato accusato di corruzione 


Anche armi (illegali) 
in casa del giudice 
Processo subito? 

Tre pistole (di cui una con la matricola limata) trovate dagli 
inquirenti nella villa di Costa non sarebbero state denunciate 


TRAPANI — Non c’erano 
solo decine di milioni in con¬ 
tanti nella villa del magi¬ 
strato Costa: c’erano anche 
armi, cinque, e non tutte de¬ 
nunciate. Una di queste, una 
pistola — dicono le Indiscre¬ 
zioni — aveva silenziatore e 
numero di matricola limato. 
Ecco, dunque, puntuale li 
colpo di scena quotidiano 
nella clamorosa inchiesta 
trapanese. Ora 11 sostituto 
procuratore Costa, accusato 
di essere stato corrotto dalla 
mafia, rischia un processo 
per direttissima, per deten¬ 
zione Illegale d'armi. Sareb¬ 
be la prima volta che un giu¬ 
dice va sul banco degli impu¬ 
tati con questa accusa. 

Il nuovo mandato di cat¬ 
tura dovrebbe essergli già 
stato notificato in un carcere 
della Sardegna dove è stato 
rinchiuso fin dall'altro ieri. I 
giudici Patanè e Lo Curto, 
che hanno dato il via a que¬ 
sta clamorosa Inchiesta pa¬ 
rallela a quella sull'assassi¬ 
nio di Ciacclo Montalto, tac¬ 
ciono dopo le dichiarazioni 
del giorni scorsi: ma ora 
molti fatti, la clamorosa per¬ 
quisizione in primo luogo, 
sembrerebbero dare corpo 
alle pesanti accuse che han¬ 
no avanzato contro il loro 
collega. I sospetti nascono a 
grappoli. I soldi che Costa te¬ 
neva in casa e non, chissà 
perché, in banca, erano il 
frutto del «favori» che avreb¬ 
be fatto a imputati eccellen¬ 
ti? Le armi erano un hobby 
(illegale) oppure erano lì in 
«custodia insospettabile»? 

Indagini e perizie dovran¬ 
no rispondere a questi inter¬ 
rogativi. I giudici hanno già 


ordinato controlli per cono¬ 
scere la provenienza delle 
banconote (pare tutte da 
centomila) nonché perizie 
sulle armi, per sapere se sia¬ 
no mal state impiegate in 
azioni criminali. 

Intanto, tra voci e indi¬ 
screzioni, si raccolgono i tas- 
seli di questa clamorosa in¬ 
chiesta. L’anello di congiun¬ 
zione tra questa indagine e 
quella sull’assassinio del co¬ 
raggioso giudice trapanese 
Ciacclo Moltalto, ucciso dal¬ 
la mafia l’anno scorso, po¬ 
trebbe essere rappresento da 
due imputati eccellenti, i fra¬ 
telli Andrea e Salvatore Mi¬ 
nore, ‘sfuggiti alla «retata» 
delPaltro giorno che ha por¬ 
tato In carcere, oltre al magi¬ 
strato, anche 4 noti Impren¬ 
ditori trapanesi. I Minore 
erano stati inquisiti da Ciac¬ 
clo Montalto per un miste¬ 
rioso rapimento lampo di un 
industriale seguito da cin¬ 
que «punizioni» (vale a dire 
omicidi). Chi aveva dato una 
mano ai Minore era stato ap¬ 
punto il sostituto procurato¬ 
re Costa che al processo ave¬ 
va chiesto e ottenuto l’asso¬ 
luzione degli Imputati. I giu¬ 
dici Patanè e Lo Curto di¬ 
sporrebbero di una serie di 
intercettazioni telefoniche 
che riguardano due degli im¬ 
prenditori arrestati in cui si 
paria di «pressioni» e «favori» 
per gli imputati di quella 
strana vicenda. 

«Per quanto riguarda 11 
processo Rodittis (quello ri¬ 
guardante i Minore ndr) in 
Procura è stato tutto siste¬ 
mato», sarebbe questo il tono 
della conversazioni tra gli 


imprenditori Favato e Cizio, 
raccolte dal giudici. Ma la vi¬ 
cenda è ancora più comples¬ 
sa. Le pressioni, ormai è cer¬ 
to, non hanno riguardato so¬ 
lo Il sostituto procuratore 
Costa, (che, secondo le accu¬ 
se, le ha accolte) ma anche 
l’aliora giudice istruttore 
dell’inchiesta, il magistrato 
Cerami, Quest’ultimo (ora 
trasferito su sua richiesta a 
Palermo) sarebbe stato ami¬ 
co dell’imprenditore Cizio e 
per questo motivo «contatta¬ 
to» per favorire I Minore. Ce¬ 
rami, tuttavia, avrebbe re¬ 
spinto sdegnosamente le 
proposte (i Minore furono da 
lui rinviati a giudizio con ac¬ 
cuse da ergastolo). In seguito 
avrebbe chiesto al suo amico 
ulteriori dettagli. La risposta 
non si fece attendere e venne 
la sua conferma: erano i Bul- 
garella gii altri due impren¬ 
ditori arrestati l’altro giorno 
a «premere» per conto del Mi¬ 
nore. 

Cerami non denunciò su¬ 
bito il tentativo di corruzio¬ 
ne, a quanto è dato di capire. 
Sembra certo. Invece, che 
raccontò nel dettagli le pres¬ 
sioni ricevute subito dopo 
l’assassinio del suo collega 
Ciacclo Montalto. Cerami fu 
ascoltato dal giudice Lo Cur¬ 
to nell’ambito dell’inchiesta 
sull’omicidio e mise a verba¬ 
le particolari incandescenti. 
Serivavano, tuttavia, una se¬ 
rie di accertamenti e di prove 
per poter ricostruire la tra¬ 
ma delle pressioni maliose 
sul palazzo di giustizia: è 
quello che I giudici Patanè e 
Lo Curto hanno coraggiosa¬ 
mente fatto in questi lunghi 
mesi. 



ROMA — Nafiseh Porham, prima di essere operata, assistita dal dottor Carlo Marcelletti 

«Sana come un pesce», tra 10 giorni 
toma a Teheran la piccola dirottata 


ROMA — Mentre Infuocano le polemiche in¬ 
torno alla vicenda dell’aereo iraniano dirot¬ 
tato, c’è una piccola protagonista dell’avven¬ 
tura che può ben dire d’esser grata ai «pirati». 
Nafiseh Porham, quattro mesi, potrà diven¬ 
tare grande e correre quanto vuole, con il suo 
cuoricino rimesso a nuovo dall’équipe medi¬ 
ca dell’ospedale «Bambln Gesù». Proprio ieri 
i chirurghi che l’hanno operata, il professor 
Marcelletti, Il primario De Simone e l’aneste¬ 
sista Catena hanno detto chiaramente che la 
bimba ormai è praticamente fuori pericolo, e 
che un solo giorno di ritardo sarebbe stato 
fatale. Vale la pena ricordare che alla vigilia 
del dirottamento, Nafiseh era stata visitata 
da un chirurgo a Teheran. Allargando le 
braccia, il medico iraniano consigliò al geni¬ 
tori di pregare Allah, perché nel suo ospedale 
era impossibile curarla. Papà e mamma Por¬ 
ham presero alla lettera le parole del profes¬ 
sore, e decisero di partire per ia Mecca. Ma 
l’aereo del «miracolo» non arrivò mai a Ged¬ 
da, come tutti ormai sanno. Sopra Bahreln 
due giovani «mujhaeddin del popolo» dirotta¬ 
rono la famigliola, più altre 300 persone, di¬ 


rettamente a Roma. Il «miracolo» è avvenuto 
proprio sulla pista di Ciampino, tra le grida 
di terrore degli ostaggi. La piccola è stata 
fatta scendere con i genitori, destinazione il 
«Bambin Gesù». Qui, tra preghiere e bisturi, 
Nafiseh è tornata a vivere. «Tre anni fa — ha 
detto l’anestesista Picatdo — un intervento 
del genere sarebbe stato per noi impensabi¬ 
le». Ed invece, nel giro di dieci giorni, la pic¬ 
cola potrebbe addirittura rientrare a casa, 
sana come un pesce. 

Non così allegri sono Invece I protagonisti 
politici del dirottamento. Due, tre o quattro 
passeggeri — oltre ovviamente agli ammala¬ 
ti impossibilitati a ripartire — non sarebbero 
risaliti a bordo dell’aereo per II rientro a Te¬ 
heran, decollato giovedì sera. E questo preoc¬ 
cupa le autorità iraniane, non meno di quelle 
italiane. Soddisfatti per il rifiuto di questi 
ignoti personaggi si sono dichiarati ovvia¬ 
mente i «mujhaeddin», ed anche il deputato 
demoproletario Mario Capanna, insieme al¬ 
l’avvocato Rocco Ventre. L’onorevole Capan¬ 
na ha scritto addirittura a Craxi, protestan¬ 
do per il mancato aiuto ai dissidenti che non 
volevano rientrare in patria. 


Champorcher, distrutta l’antica via al lago per far posto ai piloni Enel 


C’era una volta la reai strada di caccia... 


Oal nostro inviato 

CHAMPORCHER — L’antica stra¬ 
da reale di caccia che da questa 
stupenda conca di Dondena, pasco¬ 
lo di camosci, saliva al lago Miserin 
adagiandosi dolcemente nelle anse 
de! terreno, perfettamente Integra¬ 
ta nei passaggio d'alta quota col 
suo fondo di pietre piatte, è sparita 
In un baleno sotto le lame delle ru¬ 
spe. Ne resta qua e là qualche spez¬ 
zone, quasi a testimoniare quanto 
può essere grande l'umana insi¬ 
pienza. Al suo posto c'è una pista 
giallastra, di sassi e terra smossa, 
una sorta di orrenda ferita aperta 
nel fianco della montagna. In alcu¬ 
ni punti la pista arriva alla base dei 
piloni dell’elettrodotto ENEL in co¬ 
struzione, che trasporterà l’energia 
prodotta dall’impianto termonu¬ 
cleare di Tricastln, nel pressi di 
Lione, alla centrale di Rondatone, 
25 chilometri da Torino; in altri 
corre parallela aiia linea. Non resta 
molto del secolari sentieri alpini 
che conducevano al colli del Pon- 
tonnet e di Larts. Anche lì sono ar¬ 
rivati I mezzi pesanti, gli sbanca¬ 
menti hanno sconvolto I pendìi, il 
manto erboso è stato asportato, e le 
mulattiere sono diventate delle 
polverose carraie. 

Appartiene ormai ai passato la 
colorita descrizione che leggiamo 
In un recente opuscolo pubblicita¬ 
rio della Regione Valle d'Aosta: 
•Non è solo II fatto di essere vicina 
alla pianura piemontese a rendere 
la valle di Champorcher meta pre¬ 
diletta di molti turisti, ma la sua 


bellezza ancora Intatta e un po’sel¬ 
vaggia, le vaste foreste, i punti pit¬ 
toreschi e panoramici, le ampie 
possibilità di escursioni, gii ameni 
villaggio. La bellezza della parte 
più suggestiva della vallata non è 
più intatta, è stata deturpata, forse 
il modo Irrimediabile. 

Una rovina. Il PCI, a firma del 
suo segretario regionale Aìder To¬ 
nino, ha inoltrato un esposto alla 
Procura della Repubblica di Aosta 
e alla presidenza della Giunta re¬ 
gionale: ‘Si può ben affermare — è 
scrìtto nel documento — che la 
conca di Dondena, così come era 
nota ed apprezzata fino a pochi me¬ 
si fa, non esiste più». 

Ora anche II governo regionale 
(Union Valdótalne, DC, Autonomi¬ 
sti Democratici Progressisti) che di 
fronte alle denunce dell’opposizio¬ 
ne aveva tirato a minimizzare, si 
mostra preoccupato. L’assessore 
all’agricoltura Cesar Perrìn, redu¬ 
ce da un sopralluogo nella vallata, 
parla di «irregolarità», spiega che 
secondo le autorizzazioni regionali 
l'impresa appaltatrice, la SAE di 
Milano, poteva aprire piste solo fi¬ 
no a una certa quota, al di sopra 
della quale il trasporto dei materia¬ 
li doveva avvenire esc/usivamenfe 
con l'elicottero: «Invece abbiamo 
trovato allacciamenti ai piloni che 
non erano previsti e piste che giun¬ 
gono fino a Pontonnet, al colle Fi¬ 
nestra e al Laris>. 

Qualcuno, evidentemente, ha 
pensato che l’elicottero poteva re¬ 
stare a terra e che con le ruspe si 
sarebbe fatto prima. Bisognerà ve¬ 


dere chi, e perché. Signor assessore, 
come intende muoversi, a questo 
punto, la Giunta? «Non escludiamo 
denunce alla magistratura — ri¬ 
sponde Ferrin —. Ci saranno san¬ 
zioni amministrative e l’ordine di 
eliminare le piste aperte abusiva¬ 
mente, ripristinando la situazione 
precedente ». 

Peccato che ci si ricordi di chiu¬ 
dere la stalla quando I buoi sono 
scappati. Non sarà facile, supposto 
che l’ordinanza venga emessa, ri¬ 
costruire gli equilibri naturali che 
a quote elevate, e in terreni poco 
stabili come quelli dell’alta vaile di 
Champorcher, sono estremamente 
delicati. Nella migliore delle ipotesi 
si potranno contenere i danni. Il 
fatto è chea ripercorrere la vicenda 
si scoprono comportamenti d'in¬ 
credibile leggerezza. Il nuovo elet¬ 
trodotto viene realizzato nel qua¬ 
dro del piano «Super Phoenix » che è 
gestito dalì’ENEL Insieme agli enti 
paralleli francese e tedesco. La po¬ 
tenza dell’energia trasportata sarà 
di 330 mila volts, e il progetto pre¬ 
vede l'installazione suite mon Lagne 
valdostane di piloni — circa 200 — 
di 75 metri d’altezza, con un’aper¬ 
tura di « braccia » di quasi 20 metri e 
quattro basamenti a terra di sei 
metri per sei. 

Siamo nella regione turistica per 
antonomasia e chiunque immagi¬ 
nerebbe che un’opera di queste di¬ 
mensioni sia seguila passo passo 
dal potere pubblico, con controlli 
accuratissimi, in modo da garanti¬ 
re la piena tutela dell’ambiente. Ma 


così non è, tanto è vero che i guasti 
saltano fuori a cose fatte. Non c’è 
stato alcun intervento preventivo 
della Regione, e neppure l’ENEL 
deve essersi preoccupato granché 
di come procedevano le cose. Non 
solo. Quando comunisti e socialisti 
lanciano l’allarme in Consiglio re¬ 
gionale, il presidente della Giunta 
Rollandin replica tranquillo che, 
avendo ricevuto garanzìe dall’E- 
NEL, una verifica degli eventuali 
danni si potrà avere solo alla fine 
dei lavori!Elsopralluoghi vengono 
compiuti soltanto dieci giorni dopo 
che il PCI ha spedito il suo esposto 
chiedendo la sospensione dei lavori 
«in parte pereridenti difformità ri¬ 
spetto all’autorizzazione ricevuta e 
in misura maggiore per opere rea¬ 
lizzate in assenza di autorizzazio¬ 
ne, in violazione pertanto delle leg¬ 
gi urbanistiche, della normativa 
del Piano regolatore di Champor¬ 
cher e delle leggi che regolano le 
zone soggette a vincoli idrogeologi - 
ci». 

Afa c'è dell’altro. In questa sorta 
di sagra della sconsideratezza ha 
fatto la parte sua anche il Comune 
di Champorcher concedendo il nul¬ 
la aosta per una generica ‘Sistema¬ 
zione di tratti di mulattiera esi¬ 
stenti in località Dondena>, che di 
fatto ha aperto la via alla distruzio¬ 
ne delia strada reale di caccia. E ia 
Regione, anche in questo caso, è ri¬ 
masta a guardare. 

‘Il fatto appare scandaloso, ma 
non deve stupire troppo — dicono 
Alder Tonino e II responsabile della 
politica turistica del PCI in Vaile. 


Marcello Dondeynaz —. Siamo 
un’altra volta di fronte alle conse¬ 
guenze di un modo autoritario dì 
condurre la cosa pubblica che ri¬ 
fugge dal confronto e tenta di svili¬ 
re il ruolo rlell 'opposizione. La pre¬ 
sidenza della Giunta ha autorizza¬ 
to la costruzione dell’elettrodotto 
senza coinvolgere il Consiglio re¬ 
gionale, senza sentine 11 parere del¬ 
le forze politiche. Sono gli stessi 
metodi che avevano portato al cla¬ 
moroso scandalo del Casinò di 
Saint Vincent». 

La Valle d’Aosta è sinonimo di 
vacanza, di turismo; ma di una po¬ 
litica che guardi alle nuove tenden¬ 
ze di mercato e si prepari a dare 
risposta alla crescente domanda di 
un turismo culturale nel senso lato 
del termine, basato sullq risorse 
storico-artistiche e ambientali, non 
c’è neppure l’ombra. Tutto si muo¬ 
ve nell’ottica di Interessi contin¬ 
genti, senza respiro, senza prospet¬ 
tiva. E questa Giunta che non per¬ 
de occasione di proclamarsi ai 
quattro venti tutrice rigorosa del 
diritti dell’etnia valdostana, non sa 
neppure farsi ascoltare dall’ENEL, 
lascia che sia devastata una delle 
vallate più beile, accetta passiva¬ 
mente che venga distrutta un’ope¬ 
ra rara e preziosa come la strada 
reale di caccia. Sulla quale, incredi¬ 
bile a dirsi, non c'era neppure il 
vincolo protettivo della sovrinten¬ 
denza. E giusto e necessario che si 
accertino, come chiede il PCI, tutte 
le responsabilità. 

Pier Giorgio Betti 


Tragico destino di un’ergastolana a Venezia 

29 anni di carcere, 
poi, prima di uscire, 
detenuta s’impicca 

Le avevano respinto una prima domanda di scarcerazione, ne 
aveva inoltrata una seconda - Nel ’55 aveva ucciso un bambino 


Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Quasi trent’an- 
ni di buona condotta nel cor¬ 
so della pena più dura da 
scontare, l’ergastolo. Dina 
Natali se ne è stata buona, 
obbediente, silenziosa per 11 
suo bel pezzo d’ergastolo. Poi 
s’è Impiccata con una calza 
di nylon all’inferriata del 
cortile del carcere delia Glu- 
decca, a Venezia. Aveva 61 
anni, una domanda di liber¬ 
tà condizionale respinta, 
un’altra ripresentata a luglio 
e ancora senza risposta. 

Le sue compagne hanno 
scritto una lettera ai giornali 
per dire: «Dina l’ha uccisa 
questo carcere, questo siste¬ 
ma qui, questi codici che 
condannano all’ergastolo e 
non sanno che è come con¬ 
dannare a morte». 

Dino Natali aveva un de¬ 
litto gravissimo alle spalle: 
aveva ucciso un bambino. 
Nel ’55 era stata condannata. 
«Ventìnove anni di buona 
condotta — scrivono ancora 
le sue compagne — lo sapete 
che cosa vuol dire? Vuol dire 
non essere più una persona, 
non reclamare i propri dirit¬ 
ti, ingoiare molte umiliazio¬ 
ni, non essere più neanche 
una donna, né fisicamente 
né psicologicamente». Un er¬ 
gastolano, se ha passato tut¬ 
to ciò, se non ha protestato 
mai, se se l’è ingoiate tutte le 
umiliazioni di cui parlano le 
compagne di Dina, dopo 25 
anni può essere scarcerato. 
Tuttavia i giudici hanno re¬ 
spinto la prima richiesta di 
Dina Natali, anche se di anni 
ne erano passati 29. Ora le 
sue compagne pensano due 
cose: s’è ammazzata perché 
dopo 12 giorni dalla seconda 
richiesta di scarcerazione 1 
giudici • non avevano dato 
ancora una risposta. O s’è 
ammazzata paradossalmen¬ 
te perché aveva paura che 
quella risposta fosse positiva 
e tutto ad un tratto non si è 
sentita capace di affrontare 
la probabile, prossima liber¬ 
tà. 

Ma soprattutto le sue 
compagne pensano e dicono 
e hanno scritto: questo non è 
giusto. Non è giusto che il 
carcere faccia questo ad un 
essere umano. Lo psichiatra 
dei carcere della Giudecca, 
Giancarlo Romeo, sostiene 
che la tendenza al suicidio è 
molto frequente in galera, 
che è l’istituzione carceraria 
stessa a determinarla. II cap¬ 
pellano, Bruno Busetto. è 
pienamente d’accordo, n 
suicidio di Dina Natali inve¬ 
ce il vicedirettore della casa 
di pena l’ha giustificato così, 
notificandolo alle autorità 
competenti e cioè alla magi¬ 
stratura: era schizofrenica. 
A provocarlo ci sono — ha 
detto il vicedirettore. Luigi 
Dotto — i suol numerosi «ri¬ 
coveri» ne! manicomio cri¬ 
minale di Castiglione delle 
Stiviere. La donna ne era ap¬ 
pena ritornata. Evidente¬ 
mente il ricovero non doveva 
averle fatto bene. 

Un altro dirigente dei car¬ 
cere ha detto che Dina non la 
veniva più a trovare nessu¬ 
no, nessuno ha chiesto un 
permesso di colloquio negli 
ultimi due anni. Aveva una 
sorella, ma non s’era più fat¬ 
ta viva. Avranno pesato an¬ 
che tutte queste cose nella 
decisione di respingere la 
sua prima domanda di liber¬ 
tà? Il giudice di sorveglian¬ 
za, Giuliana Asolo, aveva da¬ 
to parere positivo basandosi 
sia sulla buona condotta che 


sul carattere della donna. 
Certo, il problema di cosa e 
chi l’aspettava fuori delle 
mura del carcere è molto Im¬ 
portante, e lo è per tutti. Do¬ 
ve stanno i programmi e le 
strutture di reinserimento 
dei detenuti nella società, 
programmi e strutture che 
pure la riforma carcerarla 
prevedeva? Anche questo 
chiedono oggi le compagne 
di Dina Natali, che hanno 
strappato il gesto disperato 
della anziana donna all’ano¬ 
nimato in cui sarebbe certa¬ 
mente finito. Drammi in 
carcere, anche se non così 
duri, ce ne sono ogni giorno. 
Carceri che «scoppiano» e 
giudici che tengono strette le 


corde delle possibilità alter¬ 
native, che sono diverse ed 
anche quelle tutte previste 
dalla riforma. Detenuti 
stretti in celie come bestie 
senza niente da fare tutto il 
giorno. 

E molti di loro, gli ergasto¬ 
lani, che se ne stanno buoni e 
zitti per 25 anni, senza scat¬ 
tare, senza protestare, spe¬ 
rando così di allargare final¬ 
mente il loro pezzo di cielo. E 
allora non hanno ragione le 
compagne di Dina che han¬ 
no scrìtto: «Per lei l’ergastolo 
è stato la condanna a mor¬ 
te»? 

Roberto Bolis 


Due anziani coniugi 
circuivano bambine 


PALERMO — Due anziani coniugi, entrambi pensionati, 
Giuseppe Piccione di 72 anni e Antonina Silvestro di G8 anni, 
sono stati arrestati dal carabinieri con l’accusa di atti dì 
libidine nel confronti di minori. I fatti addebitati al due sa¬ 
rebbero avvenuti in una località tra Buseto Palizzolo e Balata 
di Balta, una zona montana nella provincia di Trapani. In 
particolare, secondo il rapporto presentato dai carabinieri al 
magistrato, gli anziani coniugi avrebbero circuito otto ra¬ 
gazze in età compresa tra i sette e i dodici anni, costringendo¬ 
le a subire violenze sessuali. Le indagini hanno preso l’avvio 
dalla denuncia fatta ai carabinieri da parte dei genitori di 
una delle bambine, che aveva raccontato loro 1 «giochi» fatti 
a casa dei Piccione. Nel giro di pochi giorni i carabinieri sono 
riusciti a ricostruire la movimentata attività del due pensio¬ 
nati. La loro storia si è quindi conclusa al carcere di Trapani 
dove restano a disposizione dell’autorità giudiziaria. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

16 22 

Verona 

17 23 

Trieste 

16 28 

Venezia 

15 19 

Milano 

16 20 

Torino 

14 21 

Cuneo 

13 20 

Genova 

18 24 

Bologna 

15 23 

Firenze 

16 24 

Pisa 

13 20 

Ancona 

14 26 

Perugia 

13 19 

Pescara 

15 28 

L'Aquila 

13 np 

Roma U. 

17 26 

Roma F. 

17 26 

Campob. 

15 23 

Bari 

19 29 

Napoli 

18 26 

Potenza 

15 23 

S.M.Leuca 24 27 

Reggio C. 22 30 

Messina 

23 28 

Palermo 

21 26 

Catania 

21 30 

Alghero 

19 25 

Cagliari 

18 28 



LA SITUAZIONE — L'area dì bassa pressioni» eha interessa l'Italia è 
ancora alimentata da aria fredda di provenienza continentale ma tenda 
ad esaurirsi gradualmente e nello stesso tempo si sposta verso nord 
est. I fenomeni di instabilità di conseguenza tendono ad attenuarsi 
gradualmente. 

IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte la regioni italiane condizioni di 
tempo molto variabile caratterizzate da alternanza di annuvolamenti a 
schiarite. Le schiarite tenderanno a divenire più ampia e più persisten¬ 
ti sul settore nord occidentale, sulla fascia tirrenica a sulle isole men¬ 
tre la nuvolosità sarà più frequenta e sarà accompagnata ancora da 
piovaschi o temporali lungo la fascia adristica a ionica a 3 relativo 
versante della catena appenninica. La temperatura rimana invariata 
con valori medi decisamente inferiori a queifi normali dalla stagiona. 

SIRKJ 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Irruzione nel vagone blindato del Ventimiglia-Milano Un nuovo scandalo clientelare nell’impero del ministro Gava: le Poste 


Ormai è un classico: 


rapina al treno, 


C’è personale in eccesso? 
Assumiamone altri 5 mila 


bottino un miliardo 


La ripartizione proposta dairamministrazione non tiene conto delle esigenze di orga¬ 
nico - Potenziati gli uffici già stracolmi e trascurati quelli carenti di personale 


1 due «messaggeri postali» imbavagliati con il nastro adesivo - 11 
denaro era in valuta straniera - 11 colpo tra Ronco e Arquata Scrivia 


MILANO — La rapina al va¬ 
gone postale, un classico. 
Questa volta è toccato all’e¬ 
spresso Ventlmlglla - Mila¬ 
no, che arriva nel capoluogo 
lombardo alle 23,25. Numero 
di codice 345 nel tratto Ven¬ 
tlmlglla - Genova, 344 sino a 
«Milano; dodici vetture In tut¬ 
to, compreso 11 vagone blin¬ 
dato delle Poste a bordo del 
quale, l'altra sera, viaggia¬ 
vano parecchi sacchetti pie¬ 
ni di valuta, In gran parte 
straniera. Un carico prezio¬ 
so, forse Inferiore al miliardo 
di lire, la cui presenza non è 
passata Inosservata. 

La banda che ha rapinato 
11 treno deve aver studiato il 

E lano, con molta tranqullll- 
1, a tavolino. Due 1 protago¬ 
nisti, che devono senz’altro 
aver potuto contare su qual¬ 
che altro complice. Tutto, In¬ 
fatti, è avvenuto In una deci¬ 
na di minuti e quando è stato 
dato l’allarme non c’era più 
traccia del rapinatori. 

L’azione è scattata giovedì 
sera, un quarto d’ora dopo la 
partenza del treno da Porta 
Principe. Sino a quel mo¬ 
mento Luigi Brigliadoro e 
Raffaele Maffuccl, 1 due 
«messaggeri postali» chiusi 
dentro 11 vagone blindato ag¬ 
ganciato direttamente al lo¬ 
comotore, avevano trascorso 
una serata tranquilla. Bri¬ 
gliadoro, un milanese di 45 
anni, se ne stava Immerso 
nel pensieri di uno che, come 
lui, serve le Poste dalla bel¬ 
lezza di venticinque anni di 
onorato servizio; Maffuccl, 
ventiquattrenne di Foggia, 
In quelli di un giovane as¬ 
sunto da appena venti gior¬ 
ni. SI credevano al sicuro, 
tutti e due, In quella carrozza 
completamente Isolata dal 
resto del convoglio. Quando 
il treno, giunto ihprosslmità 
della stazione di Ronco Seri- 
via, ha rallentato, Brlgliado- 
ronon ha neanche alzato gli 
occhi per vedere dove si tro¬ 
vavano: troppo familiare 
quel percorso, per fare do¬ 
mande tanto Ingenue. La 
routine di tanti anni di servi¬ 
zio, tutto d’un tratto, si è pe¬ 
rò frantumata. Due, tre colpi 
di martello sulla maniglia, 
poi la porta si è spalancata 
all'Improvviso. «Fermi, ba¬ 
stardi, questa è una rapina» 
ha urlato uno del due malvi¬ 
venti, puntando una pistola. 

Brigliadoro e Maffuccl 
non hanno fatto una mossa. 


Non hanno reagito. Né, del 
resto, avrebbero potuto, dal 
momento che viaggiavano 
completamente disarmati. 
SI sono trovati di fronte a 
due personaggi con 11 volto 
coperto dal passamontagna, 
armi In pugno, molto deter¬ 
minati. I due «messaggeri» 
sono stati subito neutraliz¬ 
zati, legati e imbavagliati 
con del nastro adesivo; con 
lo stesso nastro adesivo sono 
stati assicurati ad un tavolo, 
Per evitare di essere ricono¬ 
sciuti 1 rapinatori gli hanno 
Inceronato anche gli occhi. 
«Erano molto nervosi» hanno 
detto Brigliadoro e Maffuccl 
agli agenti della polizia fer¬ 
roviaria di Milano. «Uno di 
loro — hanno aggiunto — 
portava un palo di scarpe ne¬ 
re», e questo pare sla l’unico 
Indizio sul quale gli inqui¬ 
renti dovranno lavorare. 

La rapina è durata pochis¬ 
simo: 1 due hanno lavorato 
Indisturbati per una decina 
di minuti arraffando 1 sac- 


Angri, fallito 
assalto al 
postale: era 
già passato 


SALERNO — Cinque banditi 
armati e con il volto coperto 
hanno tentato di fare una rapi¬ 
na ad un vagone postale ma il 
treno era già passato. Il fatto è 
accaduto ieri alle 5 nella stazio¬ 
ne di Angri. I banditi dopo aver 
stordito con il calcio di una pi¬ 
stola il capostazione Angelo De 
Angelis, di 33 anni, hanno atte¬ 
so sul piazzale della stazione 
l’arrivo del treno. I malfattori 
hanno, però, avuto una sorpre¬ 
sa: al posto del «passeggeri» con 
vagone postale è giunto un 
merci. Il treno che avrebbero 
voluto rapinare era passato cin¬ 
que minuti prima. I banditi so¬ 
no quindi fuggiti a bordo di 
un’auto. Il capostazione, soc¬ 
corso, è stato ricoverato in 
ospedale. 


chettl pieni di valuta. Per 
portar via 11 bottino hanno 
anche utilizzato una borsa 
nera contenente la cena di 
uno del due impiegati delle 
Poste. Poi sono saltati dal 
treno prima della stazione di 
Arquata Scrivia, approfit¬ 
tando di un rallentamento 
del convoglio. 

A bordo, naturalmente, 
nessuno si è accorto di nien¬ 
te. L'espresso ha continuato 
la sua corsa con puntualità 
eccellente. Mentre Briglia¬ 
doro e Maffuccl tentavano 
disperatamente di liberarsi, 
11 «344» ha fatto in tempo a 
passare Tortona e Voghera. 
A Pavia, cioè quasi un'ora 
dopo la rapina, 1 due impie¬ 
gati sono riusciti a dare l’al¬ 
larme. «Siamo stati rapinati» 
hanno detto affacciandosi 
dal treno. 

Il resto della storia l’han¬ 
no raccontata ai funzionari 
della polizia ferroviaria di 
Milano, del resto avvertita 
dagli agenti In servizio alla 
stazione di Pavia. Ma aveva¬ 
no ben poco da raccontare, 
visto il trattamento che 1 ra¬ 
pinatori gli avevano riserva¬ 
to. 

11 compito degli Inquiren¬ 
ti, ora, è piuttosto arduo. 
Hanno a disposizione. Infat¬ 
ti, hen pochi elementi: le 
scarpe nere di cui si diceva 
— die peraltro non sono pre¬ 
rogativa dei rapinatori del 
vagoni postali — e li martel¬ 
lo usato dai due per entrare 
nel vagone blindato. Ma sul 
martello non ci sono Im¬ 
pronte: segno che 1 rapinato¬ 
ri hanno usato anche1 guan¬ 


ti. Tutto qua. Insieme a qual¬ 
che sospetto. Pare che la po¬ 


che sospetto. Fare che la po¬ 
lizia non abbia dubbi sul fat¬ 
to che 11 «colpo» sia stato 
messo a segno da una banda 
di cui farebbero parte più di 
due elementi, e che questa si 
sia avvalsa del contributo di 
un basista. Non tutti, infatti, 
potevano sapere che a bordo 
dell’espresso viaggiavano 
quei 36 sacchetti contenenti, 
secondo indiscrezioni, ognu¬ 
no una quarantina di milioni 
In valuta straniera, inviati 
dalle banche liguri ad istituti 
di credito esteri. Né convince 
la relativa facilità con cui è 
stata sfondata la porta del 
blindato, che avrebbe dovuto 
essere del tutto impenetrabi¬ 
le dall’esterno. 


Fabio Zanchi 


ROMA — Un nuovo pastic¬ 
ciacelo clientelare sta per es¬ 
sere consumato dal ministro 
Gava. L’esercito dei dipen¬ 
denti delle Poste (suo feudo 
tradizionale) è più folto che 
mal: 224 mila persone, una 
In più una In meno, e sareb¬ 
be sufficiente per far funzio¬ 
nare un apparato ben più va¬ 
sto di quello oggi esistente. 
Eppure le disfunzioni — co¬ 
me ogni cittadino può age¬ 
volmente constatare pagan¬ 
do un conto corrente o aspet¬ 
tante settimane per ricevere 
una cartolina — sono all’or¬ 
dine del giorno. Perché non 
razionalizzare dunque 11 per¬ 
sonale esistente? Perché non 
sfruttare al meglio le capaci¬ 
tà e le professionalità oggi 
mortificate? 

Mentre da mesi, anzi da 
anni, sindacati e forze politi¬ 
che democratiche si poneva¬ 
no — e ponevano all’ammi¬ 
nistrazione centrale — que¬ 
ste domande, 11 mese scorso 
Gava ha chiesto e ottenuto di 
assumere altre cinquemila 
persone (per la verità la ri¬ 
chiesta era di 5.916 unità ma 
poi al consiglio dei ministri 
ha concesso lo sconto). Gli 
arrivi sono previsti per otto¬ 
bre. E fin qui è storia nota. 
La novità qual è? È che men¬ 
tre 1 sindacati, pure non op¬ 
ponendosi al provvedimen¬ 
to, hanno posto la condizio¬ 
ne di utilizzare i nuovi arri¬ 
vati per coprire gli attuali 
buchi nell’organico, l’ammi¬ 
nistrazione delle Poste si è 
presentata con un plano di 
ripartizione regionale dei fu¬ 
turi assunti che obbedisce al¬ 
le più smaccate logiche 
clientelar!. Insomma, non si 
risolvono i problemi di oggi. 
Non vengono eliminati da 
una parte le carenze e dal¬ 
l’altra gli esuberi. 

Su questo problema la 
CGIL del settore è decisa a 
dare battaglia. Proprio Ieri è 
stato emesso un documento 
di denuncia che cifre alla 
mano dimostra l’estrema di¬ 
sinvoltura con cui Gava e 
sottosegretari Intenderebbe¬ 
ro utilizzare le nuove assun¬ 
zioni. Vediamole dunque 
queste cifre, tenendo conto 
che si riferiscono al caso più 
emblematico, cioè agli uffici 
centrali, dove più evidente è 
la sperequazione (in eccesso 
o in difetto) tra esigenze e 
realtà effettiva. 

In Piemonte, a fronte di 
un organico teorico di 3105 


unità, cl sono solo 2900 lavo¬ 
ratori, di cui 938 sono usciti 
per promozione e tra cui 789 
sono arrivati per analogo 
motivo. Il saldo negativo è di 
357 unità che secondo la sca¬ 
letta prospettata dall’azien¬ 
da, verrebbero Integrate con 
90 nuovi assunti. In Liguria 
11 «fabbisogno» di personale è 
di 196 addetti ma ne arrive¬ 
rebbero solo 20. In Lombar¬ 
dia andrebbero 90 nuovi ad¬ 
detti su una carenza di 670 
unità. Stesso discorso per 11 
Trentino (nessun arrivo pre¬ 
visto, -175 unità) per il Ve¬ 
neto (80 lavoratori rispetto 
alle 354 persone necessarie), 
il Friuli (20 su 118), l’Emtlta 
(33 su 239) la Toscana (105 su 


134) e le Marche-Umbrla (75 
su 123). Il discorso cambia 
radicalmente da Roma in 
giù. Nel Lazio si registra oggi 
un’eccedenza di personale 
negli uffici principali di 427 
persone e nonostante ciò 1 
piani dell’amministrazione 
prevedono 110 nuovi arrivi 
(«ma nel Lazio — precisano 
al sindacato — è computata 
una quota di personale che 
poi viene Impiegata negli uf¬ 
fici del ministero»). In 
Abruzzo-Molise, dove cl so¬ 
no 2 unità più del necessario, 
arriveranno 40 altri lavora¬ 
tori. In Campania, dove già 
cl sono duecento addetti in 
più di quelli che servirebbe¬ 
ro, ne arriverebbero altret- 


Dal responsabile degli Enti locali 


Il PSDI: sì alla giunta 
di sinistra in Sardegna 


ROMA — SI del PSDI, da Roma, per la formazione di una giunta 
laica e di sinistra alla Regione Sartia, alla quale i socialdemocratici 
intendono partecipare. Questo il senso di una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri dal responsabile nazionale dell’ufficio enti locali del 
PSDI, Graziano Ciocia. L’esponente socialdemocratico ha affer¬ 
mato che in Sardegna il suo partito «una volta verificata l’adegua¬ 
tezza dei programmi in rapporto alle posizioni attuali dei partiti 
intende impegnarsi direttamente nelle responsabilità di gestione 
del governo regionale». Secondo Ciocia, esiste, in Sardegna, la 

§ ossibÌlità di dare vita in concreto ad un accordo fra forze laiche e 
i sinistra per costituire un’amministrazione efficiente e stabile. 


Una posizione analoga era stata espressa dal Partito Sardo d’Azio¬ 
ne, dal PRI, dal PCI e dalla maggiorana del PSI sardo. 


La promozione dell’esponente de 


Camera di Commercio: 
«Cirillo è un manager» 


NAPOLI — Professionalità e managerialità: questi i requisiti se¬ 
guiti dalla Camera di Commercio di Napoli nella nomina di Ciro 
Cirillo nel consorzio del bacino di carenaggio del porto di Napoli. 
Lo ha affermato Francesco Magliano, presidente della Camera di 
Commercio, manco a dirlo democristiano, nel corso di un incontro 
avuto col presidente della Provincia, il socialista Franco Iacono. 
Come si sa, nei giorni scorsi, il Consiglio provinciale aveva pubbli¬ 
camente censurato — con un documento approvato all’unanimità 
— la nomina di Cirillo nel consorzio. La cosa, a quanto pare, non 
è andata giù a Magliano il quale ha espresso «viva meraviglia» — 
come informa un comunicato — «per lìnterferenza» della Provin¬ 
cia nelle decisioni della Camera di Commercio. La campagna per 
la «riabilitazione» di Cirillo, dunque, continua. 


La vecchia Europa farà rivivere De Coubertin? 


Dal nostro inviato 

TARVISIO (Udine) — Mentre 
a Los Angeles si concludono le 
Olimpiadi del boicottaggio, da 
un angolo della vecchia Mitte- 
leuropa è venuta una proposta 
suggestiva per rilanciare l’idea¬ 
le di pace e di amicizia che è la 
ragione stessa dei Giochi. Una 
candidatura ad ospitare le 
Olimpiadi invernali del 1992 è 
stata avanzata da tre località 
montane che sorgono in un’a¬ 
rea di appena 15 chilometri, ma 
hanno la peculiarità di appar¬ 
tenere a tre Paesi con sistemi 
politici e collocazioni strategi¬ 
che diverse. Sono Tarvisio, nel¬ 
l’Alto Friuli, Villaco in Corin¬ 
zia, Kranjska Gora in Slovenia. 
Come dire, ritalia schierata 
con l’Occidente, l’Austria neu¬ 
trale, la Jugoslavia socialista e 
non allineata. 

Se i contrasti tra le grandi, 
potenze hanno «dimezzato» pri¬ 
ma Mosca e poi Los Angeles, 
mettendo a repentaglio la stes¬ 
sa sopravvivenza della tradizio¬ 
ne olimpica, questa proposta 
viene a costituire un segnale al¬ 
to di unione, collaborazione, ci¬ 
vile convivenza. Nelle tre loca¬ 
lità è operante da tempo una 
consolidata cooperazione in. 
campo sportivo, che riflette 
una pratica di confine aperto 


affermatasi in questo nevralgi¬ 
co, crocevia, già sconvolto da 
due conflitti mondiali e poi 
condizionato dalla cosiddetta 
«cortina di ferro». Tra queste 
montagne si organizzano da an¬ 
ni manifestazioni ad altissimo 
livello ed è come se gli ostacoli e 
gli impacci delle frontiere non 
esistessero. Basti pensare alle 
gare di Coppe del mondo per lo 
sci alpino a Kranjska Gora, a 
quelle di Coppe Europa a Tar¬ 
visio, alle prove di salto per il 
Trofeo dei quattro trampolini a 
Planica. 

D’accordo, una bella idea, in¬ 
tenti assai apprezzabili: ma ci 
sono le condizioni materiali per 
ospitare un avvenimento di 
tanta portata? I sostenitori del¬ 
la candidatura (Friuli-Venezia 
Giulia, Corinzia e Slovenia, tre 
regioni e repubbliche riunite 
nella Comunità di Alpe Adria, 
che comprende anche Veneto, 
Baviera, Stiria e Croazia) han¬ 
no le carte in regola. 

Esistono piste e impianti per 
lo sci alpino e Io sci nordico. 
Villaco dispone di uno stadio 
del ghiaccio e un altro è di pros¬ 
sima costruzione a Pontebba. 
Una caratteristica di rilievo è la 
sicurezza della neve a bassa 
quota, condizione utile a valo¬ 
rizzare le prestazioni atletiche. 


Olimpiadi della neve 
1992: si offrono 
Italia, Jugoslavia e 
Austria, senza confini 


Ma Cortina ripresenta la sua candidatura - Nei 
tre centri alla frontiera tutti gli impianti necessari 



La ricettività alberghiera è im¬ 
ponente, poterdo sin da oggi 
contare su oltre 80 mila posti 
letto. Stesso discorso per i col- 
legamenti, che assicurano stra¬ 
de di fondo valle sempre aper¬ 
te, autostrade, ferrovia, tre ae¬ 
roporti intemazionali assai vi¬ 
cini (Ronchi, Klagenfurt, Lu¬ 
biana). 

«Non servono opere faraoni¬ 
che, basta utilizzare resistente 
— ci dice il compagno Giovanni 
Tonon, vicesindaco di Tarvisio 


— anche perché la linea della 
nostra Amministrazione, in 
questo primo anno di attività, è 
stata subito quella del massimo 
rispetto dell’ambiente natura¬ 
le. Niente maxistrutture, in¬ 
somma. Le spese, ripartite tra 
tre Stati, saranno contenute. E 
i benefici dello svolgimento del¬ 
le Olimpiadi s] sentiranno nel 
tempio». 

1Ye Stati, dunque. Potrebbe¬ 
ro essere un ostacolo alla candi¬ 
datura, dal momento che lo sta¬ 


tuto del Ciò non prevede que¬ 
sta ipotesi. È uno State solo che 
ospita ogni singola edizione dei 
Giochi. «Mi pare sia molto più 
facile modificare un articolo 
dello statuto — è ancora Tonon 
che parla — piuttosto che ri¬ 
schiare il tracollo delle Olim¬ 
piadi». Giusto, e non è un caso 
che il presidente del Coni, Car- 
raro, abbia subito manifestato 
interesse e simpatia per questo 
progetto. Lo ha fatto nel corso 
di una conferenza stampa a Los 


Angeles, alla vigilia dei Giochi. 
Anche se è ancora presto per 
prendere partito per una candi¬ 
datura invece che per un’altra. 

C’è la concorrenza di Corti¬ 
na, e non è cosa di poco conto. 
Il centro ampezzano, che ospitò 
già i giochi invernali negli anni 
Cinquanta, presenta credenzia¬ 
li ineccepibili. E s’è fatto subito 
sentire per parare la mossa del¬ 
la nuova pretendente. Una pre¬ 
tendente che evidentemente ha 
dalle sua motivazioni forti e 


convincenti per farsi ascoltare. 

Se le superpotenze hanno 
provocato la rottura e la spirale 
del boicottaggio, possono esse¬ 
re tre piccoli paesi nel cuore 
dell’Europa a cementare una 
nuova stagione di concordia nel 
campo dello sport intemazio¬ 
nale. Tre paesi già fieramente 
avversi tra di loro, come testi¬ 
moniano le guerre degli ultimi 
due secoli. Ma oggi saldamente . 
uniti e cooperanti, pur nella di¬ 
versità delle opzioni politiche e 
delle economie. 

Dicevamo della vecchia Mit- 
teleuropa. A Klagenfurt, a bre¬ 
ve distanza da quella che po¬ 
trebbe essere tra otto anni la 
sede delle Olimpiadi bianche, è 
nato Robert Musil, una delle 
voci più alte della cultura euro¬ 
pea. Nella sua opera è rivissuta 
la dissoluzione dell’impero 
asburgico e dei suoi valori. Da 
quelle ceneri sono sorte le re¬ 
pubbliche che oggi si affacciano 
amiche sui confini che passano 
accanto a Tarvisio, Villaco, 
Kranjska Gora. Ed è qui che 
potrebbe scriversi una pagina 
significativa di pace e di colla¬ 
borazione. Del resto, le Olim¬ 
piadi, se hanno ancora un sen¬ 
so, dovrebbero servire proprio 
a questo. 


Fabio Inwinkl 


Interrogazione a Craxi di Bellocchio e Petruccioli 


Nei campeggi un lieve incremento delle presenze 


Commissione P2: il PCI chiede 
la censura del ministro Romita 


Nessuna crisi per il «turismo 
in tenda»: 5 milioni di arrivi 


ROMA — I deputati comu¬ 
nisti Antonio Bellocchio e 
Claudio Petruccioli, della 
Commissione parlamentare 
P2, hanno presentato un’in¬ 
terpellanza al presidente del 
consiglio Craxi, in cui chie¬ 
dono «se non ritenga dovero¬ 
so censurare il neomlnlstro 
del Bilancio, che, sostituen¬ 
do il suo collega di partito 
Longo, costretto alle dimis¬ 
sioni sulla base delle risul¬ 
tanze dell’indagine sulla P2, 
ha voluto dichiarare un’i- 
nammlsslblle sfiducia nei 
confronti di un atto ufficiale 
del Parlamento frutto di 30 
mesi di lavoro». I parlamen¬ 
tari comunisti si riferiscono 


alle dichiarazioni del mini¬ 
stro Pier Luigi Romita sulle 
conclusioni della commis¬ 
sione parlamentare di In¬ 
chiesta. 

Bellocchio e Petruccioli 
osservano che Romita ha 
espresso le sue valutazioni 
«senza conoscere interamen¬ 
te la complessa documenta¬ 
zione e con raggravante di 
non fornire alcuna motiva¬ 
zione di merito». Gli Interpel¬ 
lanti chiedono quindi che il 
presidente Craxi «Intervenga 
con l’urgenza e la decisione 
dettate dalla gravità del ca¬ 
so, per Impedire sla che si ri¬ 
petano da parte di membri 
del governo comportamenti 
slmili a quelli del ministro 


Romita, sia che 11 silenzio 
possa tradursi in colpevole 
insensibilità del governo nel 
confronti della vicenda P2». 

Sulle dichiarazioni di Ro¬ 
mita e di Belluscio intervie¬ 
ne anche la Lega Democrati¬ 
ca, con un corsivo apparso 
sul mensile «Appunti di cul¬ 
tura e di politica». «Si dice: 
nessuna caccia alle streghe, 
nessuna criminalizzazione. 
Non vorremmo — scrive il 
mensile — che dietro queste 
formule si rovesciasse pro¬ 
prio contro la presidente del¬ 
la Commissione Tina Ansel- 
ml o qualche severo e giusto 
magistrato una sorta di cac¬ 
cia alle streghe rovesciata». 


ROMA — Quest’anno, per la 
prima volta, si sfonderà il «tet¬ 
to» dei 5 milioni di arrivi, tra 
italiani e stranieri, nei campeg¬ 
gi disseminati in tutt’Italia, con 
un discreto aumento rispetto 
agli anni scorsi, quando le cifre 
erano circa sui 4 milioni 600 mi¬ 
la arrivi. Il numero delle pre¬ 
senze, sempre tra turisti italia¬ 
ni e stranieri, secondo gli esper¬ 
ti, toccherà invece i 42 milioni, 
una cifra anch’essa superiore, 
seppure di poco, a quella regi¬ 
strata negli anni scorsi che era 
di 41 milioni e mezzo di presen¬ 
ze. Nonostante un certo calo 
denunciato quest’anno in gene¬ 
rale per U nostro turismo, il tra¬ 


guardo dei 5 milioni di arrivi 
nei campeggi è quindi raggiun¬ 
gibile proprio perché l’incre¬ 
mento risulterebbe minimo ri¬ 
spetto allo scorso anno. 

Vediamo il fronte dei prezzi: 
il costo del soggiorno in cam¬ 
peggio è particolarmente eleva¬ 
to nel Veneto, in Liguria, intor¬ 
no a qualche lago e in alcune 
isole (in particolare sU’Elba). 
In queste località, infatti, pre¬ 
me una forte domanda che vie¬ 
ne selezionata proprio con il ri¬ 
corso al meccanismo dei prezzi. 

In questa forma di turismo, 
che contrariamente a quanto si 
crede non è solo dei giovani, è 


In voga anche la pratica dei 
prezzi a forfait per tutta la sta¬ 
gione, ed in alcuni campeggi, di 
tipo stanriale-residenziale, il 
numero dei clienti è chiuso di 
anno in anno. In questi casi U 
costo giornaliero viene molto 
ridotto, ma in realtà il posto- 
campeggio è fruito solo nei fine 
settimana in periodo di bassa 
stagione e pienamente utilizza¬ 
to nei mesi di punta di luglio e 
agosto. 

Tenuto conto del vitto e di 
altre spese giornaliere, il costo 
di un campeggio si avvicina 
molto a quello di una pensione, 
e in alcuni casi, raggiunge il 


70-80 per cento. Esistono an¬ 
che le eccezioni rappresentate 
da costosissimi campeggi (po¬ 
chi, per la verità) ove il costo 
della vacanza è almeno pari a 
quello di una pensione o di un 
albergo. 

Ma vediamo, in particolare, 
il prezzo medio pagato per l’al¬ 
loggio in un campeggio tipo da 
tre persone nel 1983. La locali¬ 
tà più cara è l’isola d’Elba con 
24 mila lire al giorno; seguono 
con 20 mila lire giornaliere le 
spiagge venete, con 19 mila lire 
Vieste in Puglia, con 18 mila 
500 lire le spiagge toscane, con 
18 mila lire quella ligure, con 17 
mila lire il Lago Maggiore, con 
16 mila lire Camerata in Cam¬ 
pania, con 15 mila e 500 lire la 
Sardegna. Il prezzo medio di 
una struttura in Italia può esse¬ 
re stimato, dunque, in 18 mila 
500 lire al giorno ed è il più alto 
rispetto a quello dei paesi con¬ 
correnti. 
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3 detenuti evadono dal carcere 
di Oristano (c’è anche Floris) 


ORISTANO — Un gruppo di detenuti, pare tre o quattro, 
sono evasi Intorno alle 23 dalla casa circondariale di Orista¬ 
no situata in piazza Manno, al centro dell’abitato. Secondo le 
prime notizie l’evasione sarebbe avvenuta al momento del 
cambio della sentinella sulle mura di cinta del carcere e pare 
che l’evasione sla stata appoggiata da complici esterni. Tra 
gli evasi vi sarebbe un detenuto di Orgosolo (Nuoro), Nicolò 
Floris, In carcere per alcuni sequestri di persona. Nella zona 
della casa circondariale sono subito confluite Ingenti forze di 
polizia. 


tanti. In Puglla-EasUlcata 
ne sono previsti 70 In più ma 
già oggi c’è un'eccedenza di 
40 persone. In Calabria con 
30 nuovi addetti si tocche¬ 
rebbe un’eccedenza di 125 
unità, mentre in Sicilia c in 
Sardegna si giungerebbe a 
una situazione rispettiva¬ 
mente di +148 e +38 unità, 

I numeri mostrano chia¬ 
ramente a quale livello di 
clientelismo siano giunti 1 
criteri per l’assegnazione di 
personale. Lo stesso sindaca¬ 
to — che aveva posto la con¬ 
dizione di utilizzare 1 nuovi 
arrivi per rimuovere le sac¬ 
che di improduttività o le si¬ 
tuazioni di debolezza — lan¬ 
cia ora un accorato grido 
d’allarme. 

«Non si tratta — dice Sal¬ 
vatore Bonadonna, segreta¬ 
rio generale della FILPT — 
di penalizzare il Sud. Tutt’al- 
tro. Al Sud sarebbe necessa¬ 
rio coprire molti “vuoti” nel 
piccoli centri. Ci sono paesi¬ 
ni dove la mancanza di una 
sola persona vuol dire la 
chiusura di uno sportello e 
lunghe snervanti code da¬ 
vanti a un altro impiegato. 
Si assuma per potenziare 
queste strutture, Invece 
l’amministrazione vuole as¬ 
sumere per Infoltire il perso¬ 
nale di uffici già super di¬ 
mensionati. E per di più, in 
molte regioni del Nord, anzi 
in tutte le regioni del Nord si 
perpetuano situazioni di as¬ 
soluta carenza d’organico 
nei grandi uffici centrali». 

Allo scandalo delle assun¬ 
zioni, che, abbiamo visto, po¬ 
tevano essere evitate (e che 
essendo possibili solo grazie 
a una deroga della legge fi¬ 
nanziarla rischiano di aprire 
un contenzioso fra diversi 
settori della pubblica ammi¬ 
nistrazione che chiedono, 
magari con ragioni più con¬ 
vincenti, analogo provvedi¬ 
mento) si aggiunge oggi il ri¬ 
schio di un’assurda riparti¬ 
zione clientelare. 

Tutto questo si verifica 
mentre il deficit di gestione è 
arrivato a 2494 miliardi (pro¬ 
prio il 7 agosto è stato di¬ 
scusso il preventivo ’85 che 
prevede solo 7098 miliardi di 
entrate a fronte di 9592 mi¬ 
liardi eli spese) e mentre non 
si sa fare altro che prospetta¬ 
re nuovi aumenti tariffari 
per fronteggiare l’incremen¬ 
to del disavanzo. 


Poste di Napoli: un migliaio 
di sospetti assenteisti 


NAPOLI — Sono circa un miglialo 1 casi sospetti di assentei¬ 
smo negli uffici dell’amministrazione postale della Campa¬ 
nia per 1 quali finora la magistratura napoletana ha autoriz¬ 
zato 11 sequestro delle schede adibite alla segnatura delle 
presenze e del fascicoli concernenti personaggi posti sotto 
Inchiesta. Per garantire riservatezza alle Indagini sono stati 
impiegati uomini del reparti del carabinieri Impegnati nella 
lotta al terrorismo. È stata acquisita una quantità di mate¬ 
riale per 11 cui esame gli inquirenti ritengono di Impiegare 
non meno di un mese. 


Il Salvador chiede il blocco 
della posta: ritalia approva 


ROMA — È stato Interrotto anche dall’Italia l’Invio di posta 
verso 11 Salvador, In base a un'indicazione dell’Unione posta¬ 
le universale che ha Informato tutti 1 propri aderenti della 
richiesta dello stesso Salvador di sospendere a tempo Inde¬ 
terminato Il flusso della corrispondenza. 

La decisione del Paese centroamericano è stata criticata 
dalla CGIL, che — In una lettera Inviata al ministri italiani 
delle Poste e degli Esteri, Gava e Andreottl — parla di «blocco 
postale» da parte del Salvador che «ha motivato tale richiesta 
con ragioni Interne non meglio specificate ma chiaramente e 
tristemente note al democratici di tutto 11 mondo». »È grave, 
gravissimo — scrive ancora la CGIL — che l’unione postale 
universale, nata per favorire lo sviluppo delle comunicazioni, 
si faccia tramite e cassa di risonanza di una decisione ignobi¬ 
le presa dal regime salvadoregno, che Intende quindi soffoca¬ 
re anche la possibilità della gente di comunicare le proprie 
sofferenze e denunciare 1 soprusi e le torture». 


Concorsi per docenti universitari 
È stato emanato il bando 


ROMA — Sono stati pubblicati 1 bandi di concorso per 3666 
posti di professore ordinario e per 2792 posti di professore 
associato nelle università italiane. Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande e per l’Invio del titoli è stato fissato dal 
ministro Falcucci per il 2 novembre. «In questa occasione — 
ha commentato 11 segretario della CGIL scuola, Roberto Ta¬ 
verna — pur prendendo atto che 11 ministro ha rispettato un 
Impegno contrattuale, non si possono nascondere le gravi 
preoccupazioni per l’applicazione del contratto per 1 profes¬ 
sori incaricati assistenti, ricercatori e personale non docente, 
tenuto conto che sino ad oggi la Corte dei conti non ha regi¬ 
strato ancora 11 relativo decreto. Le principali riserve riguar¬ 
derebbero la copertura finanziaria». La CGIL chiede, su que¬ 
sto, l’apertura di una trattativa e minaccia una «risposta 
durissima» se a settembre non verranno pagati 1 benefici del 
contratto. 


Sono stati denunciati tutti 


i commercianti di Niscemi 


Guido Dell'Aquila 


NISCEMI — La totalità dei commercianti di Niscemi (30 
mila abitanti a 80 chilometri da Caltanlssetta), per comples¬ 
sivi 377 negozi, sono stati denunciati dal Carabinieri per vio¬ 
lazione della normativa sanitaria. Secondo II rapporto del 
militari, 1 negozianti in possesso della licenza di esercizio, 
sono privi del certificato di «abitabilità», rilasciato dall’auto¬ 
rità sanitaria a garanzia delle condizioni Igieniche. Il pretore 
di Niscemi, Salvatore Mastroenl, ha aperto una Inchiesta. 


Export, leggero miglioramento 
per il boom delle alimentari 


ROMA — Migliora l’export commerciale: il settore alimenta¬ 
re è notevolmente In ripresa, quello del combustibili ha regi¬ 
strato un seppur lieve progresso e quello chimico — tradizio¬ 
nale palla al piede per 11 nostro export — nonostante un 
leggero peggioramento del valore assoluto del saldo, avrebbe 
messo anch’esso a segno un miglioramento del disavanzo 
normalizzato. Lo afferma l’istituto per 11 commercio. L’ICE 
precisa che le esportazioni nel primo trimestre di quest’anno 
hanno continuato a espandersi a ritmi sostenuti («giovandosi 
della ripresa economica mondiale») ma che anche le Importa¬ 
zioni come era previsto hanno ricominciato a crescere «so¬ 
spinte dalla necessità di alimentare proprio il rilancio dell’at¬ 
tività produttiva Indotto dalla domanda estera». 


Banco di S. Giuliano: sciolto 
il consiglio d’amministrazione 


PALERMO — L'assessore regionale al Bilancio e alle Finan¬ 
ze Nicola Ravldà (de) ha sciolto, su proposta del governatore 
della Banca d’Italia, 11 consiglio d’amministrazione del Ban¬ 
co di credito San Giuliano di Caltagirone, sottoponendo l’i¬ 
stituto ad amministrazione straordinaria in base all’art. 57 
della legge bancaria. Il provvedimento consegue alle vicende 
giudiziarie In cui è stato coinvolto l’istituto di credito. 


Diego Novelli incontra 
i detenuti delle «Nuove» 


TORINO — Il sindaco di Torino, Diego Novelli, ha visitato 
ieri mattina la sezione femminile del carcere torinese delle 
«Nuove». Alla visita, che ha fatto seguito alla recente richie¬ 
sta da parte di un gruppo di detenute, era presente 11 vicedi¬ 
rettore delle «Nuove», dottoressa Guidi. Il sindaco ha avuto 
anche un colloquio con una delegazione del cosiddetto «grup¬ 
po omogeneo» del carcere, di cui fanno parte ex terroristi 
appartenenti a Prima linea. Novelli si è Impegnato a riferire 
i contenuti dell’incontro al direttore generale degli istituti di 
prevenzione e pena Niccolò Amato, durante la riunione pre¬ 
vista per la fine del mese tra 1 rappresentanti degli Enti locali 
e la Direzione delle carceri. 


Requisito dal Comune il 
dissalatore di Pantelleria 


PANTELLERIA — Dopo una settimana di sete a Pantelleria 
è arrivata finalmente l’acqua. Una nave cisterna militare è 
riuscita, grazie alle migliorate condizioni del mare, ad at¬ 
traccare in porto e a svuotare 11 prezioso liquido nelle auto¬ 
botti comunali e dei privati. Ma, fino al 18 agosto, nessuna 
nave cisterna potrà più giungere a Pantelleria. È stato però , 
emanato H provvedimento di requisizione degli Impianti di 
dissalazione dell’acqua marina. Il nuovo sindaco di Pantelle¬ 
ria si dichiara fiducioso che fin da oggi rimpianto, che potrà 
fornire 500 tonnellate di acqua al giorno, entrerà tn funzione. 


Uno storione di 165 chilogrammi 
pescato nel Po a Cremona 


CREMONA — Uno storione femmina del peso di 165 chilo¬ 
grammi e della lunghezza di poco meno di due metri e mezzo, 
è stato pescato nel Po a Cremona da due pescatori dilettanti, 
Francesco Bazzanl e Luciano Manfredi. La cattura del gros¬ 
so pesce, impigliandosi nella rete a bilancino che 1 due appas¬ 
sionati avevano calato nel fiume, è avvenuta con qualche 
difficoltà. Il più grosso storione mal catturato nel Po fu preso 
una quarantina di anni fa da uno «specialista» piacentino: 
pesava 280 chilogrammi ed era lungo quasi tre metri. 
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A LLE ore IO e 45 del giorno 11 agosto 19441 partigiani 
della brigata iSinlgallla » — che la attendevano Im¬ 
pazienti da una settimana — ricevettero, dalle mani 
di un capitano canadese, l’autorizzazione del Co¬ 
mando britannico ad attraversare l'Arno e ad attaccare le 
residue forze tedesche ancora asserragliate al di là del fiume. 

Lungo la Pescala di Santa Rosa, In ordine sparso per sfug¬ 
gire al tiri del mortai nemici, raggiunsero, In una luce sfolgo¬ 
rante, I Lungarni deserti, cristallizzati; poi, a ventaglio, se¬ 
condo I plani, si sparsero per le vie e le piazze della città, 
attestandosi sulla linea del Mugnone. 

Dal rifugi sotterranei, dalle cantine, dal solai, vennero 
dapprima Incontro a loro 1 patrioti delle Squadre d’AzIone, I 
compagni della brigata Lanciotto che, con un’operazione di 
eccezionale audacia e riuscita, da tempo, dal monti del Pra¬ 
tomagno, erano penetrati nella città ancora occupata, fusti- 
’gata dalle leggi di emergenza. 

Poi, fu la gente, la popolazione: uomini, donne, ragazzi, 
mille rivoli, un torrente. Visi a volte come Increduli dopo la 
lunga attesa della liberazione; gioiosi, festanti, Illuminati da 
un'emozione complessa, da una felicità che stentava — quasi 
— a farsi strada. E a un tratto le campane si misero tutte a 
suonare. 

Otto giorni prima, quegli uomini della •Slnlgallla » erano 
ancora In montagna, attestati sullo sprone di Fonte Santa. 
Proprio quella mattina del 3 agosto avevano subito, e respin¬ 
to, due pesanti attacchi tedeschi, con mortai, mezzi blindati, 
lanciafiamme. Verso sera, a San Dona tino, si erano ricon¬ 
giunti con gli Inglesi che a vanza vano dal Sud: porta vano con 
sé, tra gli altri feriti più leggeri, In una barella di fortuna, un 
ufficiale polacco, giovanissimo, un ex-prlglonlero che, dopo 
la fuga da un campo di concentramento, si era unito a loro. 

Come simbolicamente, europei dell’estremo occidente, del¬ 
le pianure dell’Est, della penisola mediterranea si trovavano 
quella sera, a pochi chilometri da Firenze, a riconoscersi cosi 
In una battaglia comune. 

SI era parlato, nella tenda del comando, delle azioni svolte, 
si era fornita agli alleati una mappa precisa delle residue 
postazioni tedesche — si erano vinte diffidenze, Incertezze: 
storie diverse si erano Incrociate alla luce sfrigolante delle 
reticelle a petrolio. Ma I partigiani avevano ottenuto ciò che 
più desideravano: sarebbero stati I primi ad entrare In Ol¬ 
trarno. 

Era buio — un buio stellatissimo, Incantato — quando cl si 
mosse verso Ponte a E ma, Bagno a Ripoll, Piazza Gavinana. 
Ma tutte le porte, le finestre, si aprivano, tutti scendevano In 
strada, lasciavano le case coloniche, portavano vino, frutta, 
boccali di acqua fresca di pozzo, applausi, abbracci, sorrisi. A 
Piazza Gavinana, gremita, I mortai tedeschi potevano fare 
una strage: miracolosamente, l colpi sembravano di bamba¬ 
gia, nessuno ne fu scalfito — anche se sul selciato ne restaro¬ 
no 1 segni profondi. 

Igiorni febbrili dell’attesa, I cecchini fascisti che sparava¬ 
no dal tetti o dietro gli scuri sulle code di donne alle fontanel¬ 
le per l'acqua, tl grande rastrellamento, >1 pane bianchissimo 
degli alleati, le scatolette di carne con vegetali, I primi negozi 
riaperti, palazzo Pitti con 1 suol rifugiati (Carlo Levi, Il viso 
arguto, l’aria olimpica, tra armati, lutti, macerie, speranze), 
l’anziano compagno di partito, al casello di Porta Romana, 
una roccia, una quercia cui appoggiarsi nella nostra Inespe¬ 
rienza. Le cortesie e le rudezze degli alleati, l volti ritrovati 
delle ragazze, la vita che cominciava, faticosamente, a fluire. 

La morte di Potente, Il nostro comandante, la sua casa 
povera, 1 familiari Impietriti; Il lento deflusso e riafflusso 
quotidiano verso la campagna, In cerca di un qualche cibo; le 
Jeeps, una camicia pulita, le ronde notturne, fino al farsi 
dell’alba, quando cl si buttava, là dove capitava, In un giaci¬ 
glio; a volte In un Ietto con le lenzuola, 11 guanciale. 

Ma di là dal fiume, oltre I ponti saltati, avvertivamo un ’esi¬ 
stenza raggelata, da Incubo. DI guardia dal palazzi a stra¬ 
piombo sull’acqua, le strade apparivano deserte, chiuse te 
finestre; non altro segnale che le motocarrozzette hitleriane, 
contro cui a volte si sparava con gli Sten o l Thompson, per 
rabbia, pur sapendo di non poterle colpire. 

Gli alleati, nel trattenerci, avevano le loro buone ragioni. 
Premevano sul tedeschi con tutto lo strapotere delle loro 
forze, sapevano chest sarebbero ritirati sul monti della Linea 
Gotica: era questione di giorni, di ore. Combattere, nel frat¬ 
tempo, In città, significava non solo una perdita grande di 
vite, ma distruzioni, rappresaglie, rovine. Lo capivamo; ma 
era, lo stesso, come se quelDaltra » Firenze cl gravasse sul 
corpo, cl Impedisse ogni vera libertà di movimento, di vita. E 
non eravamo solo noi: anche per la gente, 1 civili, tutto sem¬ 
brava sospeso, Irreale. Il corpo diviso della città tagliava 1 
corpi del viventi — come se ognuno avesse di sé una parte 
paralizzata, anchllosata. 

Ora, la prima notte a Piazza d’Azegllo, nella frescura di 
una grande stanza aperta su un giardino, non riuscivamo a 
dormire. Con noi le ragazze, 1 compagni della clandestinità 
da cui cl aveva separato la prigione, la fuga, la montagna. Un 
fervore di racconti, di progetti, un tempo Infinito Innanzi a 
noi per riprendere 1 fili della vita. Giungeva, da Campo di 
Marte, a tratti, l’eco degli spari; domani, forse, sarebbe tocca¬ 
to a noi dare II cambio a presidiare le linee. Ma nessuno 
credeva più alla morte. Firenze era Ubera, e questo cl dava 
I un'esaltazione, un'ebbrezza, come una febbre amorosa. Per¬ 
sino l’aria notturna sembrava lucida, profumata. Scivolam¬ 
mo nel sonno come nel grembo tiepido di un mare amico. 

L’indomani, sul muri, leggemmo II proclama del Comitato 
Toscano di Liberazione Nazionale. •Conquistiamoci — dice¬ 
va — Il diritto di essere un popolo Ubero combattendo e 
cadendo per la libertà ». Non erano soltan to parole: dal 3 ago¬ 
sto al 2 settembre, per la liberazione di Firenze, 1 caduti, tra 
partigiani e civili, furono 205,1 feriti 400,1 dispersi 18. 

. Oggi, a quarantanni di distanza, quando 11 tempo ha por¬ 
tato via tanti altri combattenti, amici, compagni di allora, un 
solo rammarico. Di non potere, di non sapere, far rivivere, nel 
loro splendore e nei loro dolore, quei giorni, quelle settimane. 
Forse non è nelle possibilità: ogni vita, ogni esperienza, è 
Irripetibile. 

Ma quando guardo l ragazzi, le ragazze, che sciamano per 
le vie di questa città — ote oggi vivo e che amo — o il moto 
attivo di chi è già adulto da tempo, mi chiedo, con un briciolo 
di amarezza, se davvero abbiamo fatto tutto — si è fatto tutto 
—perchè la Resistenza, con le sue mille vicende, man tenesse, 
trasmettesse, 11 filo rosso di dignità, di orgoglio, di straordi¬ 
naria impresa di popolo che pure rappresentò: un’Italia •di¬ 
versai, alta, nobile, severa e appassionata Insieme che troppe 
nequizie sembrano voler cancellare. 

Afa poi penso che — or’è qualche settimana — un Italiano 
su tre — vecchi e giovani, donne e uomini, proletari, tecnici. 
Intellettuali —, un volto su tre che incontro per le strade, 
negli uffici, al concerti, sugli autobus, ha dato un voto per la 
stessa diversità, per la stessa nobiltà dello spirito che allora 
mosse la Resistenza. 

E quanti di più a Firenze! Ognuno dì noi, forse, che quel 
mattino dell’ll agosto 1944 passò a guado l’Arno, ha lasciato 
qualcosa di sé, una traccia sottile, un’orma leggera. 

Mario Spinella 


Curzio Malaparte. sotto Io 
pseudonimo di Gianni Stroz¬ 
zi, fu rinviato speciale del¬ 
l'Unita in quei giorni a Fi¬ 
renze. Pubblichiamo larghi 
stralci del suo primo articolo, 
apparso sul nostro giornale 
domenica 13 agosto 1914 

QUARTIERE D'OLTRAR¬ 
NO, 11 agosto — Esattamente 
dopo quattro secoli, Firenze 
rivive le angosciose giornate 
di un assedio. Ed è un terribile 
assedio. Fa caldo, i fiorentini 
d’Oltrarno, gli abitanti del po¬ 
polare quartiere di San Fre¬ 
diano, del Pignone, di Borgo 
Tegolaio, di Piazza Spinto 
Santo, di Porta Romana stan¬ 
no affacciati alle finestre o in 
piedi sugli usci delle case e 
delle botteghe, parlandosi l’un 
l'altro da casa a casa, e ogni 
tanto alzano gli occhi al cielo, 
nero di pioggia imminente. 
Qualche goccia, pesante e cal¬ 
da, già crepita sul lastrico ar¬ 
roventato di via Maggio. «La 
stia attento — mi dice una po¬ 
polana, mentre, in compagnia 
di un ufficiale canadese e di 
un gruppo di patrioti in cami¬ 
cia rossa, sto per voltare la 
cantonata verso via Sant'Ago¬ 
stino —, la stia attento, in Sa¬ 
nt'Agostino ci piove». So che 


cosa vuol dire quel «ci piove» e 
mi metto rasente il muro. 

Abbiamo percorso appena 
pochi passi, che udiamo alto 
sui tetti un sibilo, un soffio 
caldo, uno schianto terribile. 
E il proiettile di uno di quei 
mortai 81, piazzati nella For¬ 
tezza da Basso, in Piazza Vit¬ 
torio Emanuele, in Piazza Ca¬ 
vour, e qua e là per tutte le 
piazze e piazzette di Firenze, 
con i quali i tedeschi bombar¬ 
darono giorno e notte i quar¬ 
tieri d’Oltrarno È caduto m 
Santo Spirito, laggiù, proprio 
in faccia a noi. Sbocchiamo di 
corsa davanti alla chiesa del 
Carmine (la chiesa dov’è la 
più grande pittura italiana, la 
pittura di Masaccio), e riverso 
sul lastrico vediamo un uomo. 
Intanto è accorsa gente, alcu¬ 
ni operai hanno sollevato l’in¬ 
felice, che respira ancora; ma 
per poco. «Oli è l’Amici Gros¬ 
si» dicono gli operai. Il morto 
è persona molto nota a Firen¬ 
ze, Cesare Amici Grossi, di an¬ 
tica famiglia. E non è il solo 
morto della giornata. Pochi 
istanti dopo, un’altra bombar¬ 
da cade dietro la viuzza che si 
chiama il Registro di San 
Martino, si odono degli urli, 
un ragazzo passa di corsa, 
gridando; «Lè toccata alla 


l’Unità - 


Firenze , quaranfantti dopo il giorno della libertà 

Ognuno di noi forse 
passando l’Amo 
ha lasciato di sé 
una traccia sottile 
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Cosi apparivano i lungarni 40 anni fa. Sullo sfondo il Ponte Santa Trinità fatto saltare dai tedeschi. In alto: partigiani cantano prima dello scioglimento della divisione Arno 



Roasio: «Non 
avremmo mai 
rinunciato 
alle armi » 

A colloquio con uno dei protagonisti di 
quella eroica battaglia che vide i parti¬ 
giani cacciare i tedeschi dalla città - La 
morte di Potente -11 contributo delle donne 


L A MARTINELLA di 
Palazzo Vecchio co¬ 
minciò a suonare alle 
sei del mattino. Il se¬ 
gnale dell'insurrezione. Era 
Pii agosto 1944. Uscirono i 
partigiani dai loro nascondigli 
di città; con le zattere (i ponti 
erano stati fatti saltare) quelli 
della divisione «Arno* attra¬ 
versarono il fiume senza 
aspettare gli inglesi; altri an¬ 
cora vennero giu dalle colline, 
coi fazzoletti rossi al collo. 

A loro si unirono i GAP, le 
SAP, gli operai delle fabbri¬ 
che, le donne dei mercati. Si 
sparò, ci furono morti e feriti, 
ma una strada dopo l’altra, 
una piazza dopo l'altra i tede¬ 
schi furono cacciati a nord, fi¬ 
no al Mugnone. Il comando 
militare del CLN si installò a 
palazzo Medici Riccardi e co¬ 
minciò a ricostituire un mini¬ 
mo di rappresentanza demo¬ 
cratica. 

La Storia, quella maiuscola, 


sta scritta nei libri. Qui inve¬ 
ce, nella penombra di una 
stanza in cui ogni oggetto è un 
ricordo, in questo pomeriggio 
romano di quaranta anni do¬ 
po, più che della storia mi pia¬ 
cerebbe che Antonio Roasio si 
rammentasse dei rumori, de¬ 
gli odori, delle piccole cose mi¬ 
nute chv gli capitarono nella 
Firenze di quei giorni. 

« Rumori ? Per esempio 
'quelli dei camion tedeschi che 
risalivano l’Italia razziando 
ogni cosa: viveri, bestiame, 
macchinari, opere d’arte. L’a¬ 
ria era piena del rumore di 
auegli autocarri che facevano 
la spola, risuonava delle grida 
di quegli uomini. Qualche vol¬ 
ta caricavano i civili che chie¬ 
devano un passaggio Ce ne 
servimmo anche noi, io e la 
Dina, per un tratto, nel no¬ 
stro viaggio tra Bologna e Fi¬ 
renze. » 

Roasio aveva allora 42 anni, 
ed era membro del comando 


generale delle «Brigate Gari¬ 
baldi». Che da Milano dovesse 
andare a Firenze, ancora nelle 
mani dei tedeschi, lo aveva de-' 
ciso ia direzione del PCI di cui 
anche lui faceva parte. 

E lui, Roasio, conosceva be¬ 
ne Firenze. Per quattordici 
mesi, dal febbraio del ’43 all’a¬ 
prile del '44, da una base di' 
Bologna aveva diretto le orga¬ 
nizzazioni comuniste delrE- 
milia, del Veneto e della To¬ 
scana. Aveva pratica dei luo¬ 
ghi, degli uomini, dei pericoli ‘ 
anche. 

Dunque Roasio a Firenze — 
o meglio Sii vati, per dire il suo 
nome di battaglia — e con lui 
la sua compagna. Dina Ermi- 
ni, la cui parlata toscana 
avrebbe allontanato eventuali 
sospetti, essendo lei nata a 
San Giovanni Valdamo. Par- 
tigiana valorosa e dirigente 
femminile instancabile «la Di¬ 
na», adesso anche lei qui, su 
una poltrona, con un bastone 


regalatole dalla guerra, a pre¬ 
cisare qualche data e ad ag¬ 
giungere qualche dettaglio 
eloquente più del fatto. 

- Arrivammo a Firenze il IO 
o il 12 di giugno, non mi ricor¬ 
do bene, la Dina sopra un ca¬ 
mion tedesco con altre donne 
e io dietro su una bicicletta 
pedalando come un matto. 
Andammo a stare nella zona 
di Porta Romana, in Oltrar¬ 
no, in casa di un compagno 
professore di disegno che si 
chiamava Bettolini. Era dif¬ 
ficile la situazione della città, 
non si trovava da mangiare, le 
file interminabili, la gente 
esasperala Giravano carret¬ 
tini a due ruote per raccoglie¬ 
re i morti. Ma si capiva che 
stava per succedere qualcosa 
di grosso. Anche le autorità 
sentivano che le cose stavano 
per cambiare: non dico i ge¬ 
rarchi fascisti, che già se Ve¬ 
runo data a gambe, ma chiun¬ 
que avesse una qualche re¬ 


sponsabilità pubblica ». 

Tu facesti un rapporto in 
cui informavi che c’era un 
triumvirato insurrezionale, 
che i tedeschi erano in ritirata 
ma non in fuga, che c’erano 
posizioni attendiste tra le for¬ 
ze antifasciste e anche fra i 
compagni... 

•E cosi II nostro rapporto 
con le fabbriche era molto 
stretto, ma dovevamo ancora 
estendere la nostra influenza. 
Ricordo che negli ultimi gior¬ 
ni di luglio tenemmo una riu¬ 
nione del Comitato federale 
allargato: ì capizona delle 
SAP (circa tremila), dei GAP, 
rappresentanti delia divisio¬ 
ne "Amo”, alcuni compagni 
delle fabbriche più importan¬ 
ti. Venti, venticinque persone 
in tutto. La direttiva era di 
accelerare i tempi dell’insur¬ 
rezione attraverso lo sciopero 
politico nelle fabbriche ». 

Ma proprio in quei giorni 
decideste un’azione temera¬ 
ria: nascondere in città due¬ 
cento partigiani pronti a in- 
tervenire. 

*Sì, fu un’impresa perico¬ 
losa. Per la verità pensavamo 
che sarebbero rimasti nasco¬ 
sti per un giorno o due, e non 
per dieci giorni, fino all’11 
agosto. E tenere duecento 
persone nascoste nelle canti¬ 
ne o in case diroccate com¬ 
portava una serie di proble¬ 
mi, a cominciare dall'approv¬ 
vigionamento e dalla conse¬ 
gna dei viveri. In ciò fu decisi¬ 
vo l’apporto delle donne: tra¬ 
vestite da crocerossine, a qua¬ 
lunque ora e anche durante il 
'coprifuoco' quelle 'strane in¬ 
fermiere’ furono in grado di 
provvedere a tutto senza de¬ 
stare il minimo sospetto•. 

Il ruolo delle donne nella li¬ 
berazione di Firenze fu impor¬ 
tantissimo: e non solo, come 
talvolta si crede, in compiti 
d’appoggio alle azioni parti- 
giane, ma nello svolgimento di 
imprese che davano il via a 


manifestazioni dì rivolta che 
dilagavano da un quartiere 
all’altro. Promuovevano scio¬ 
peri nelle fabbriche, impedi¬ 
vano i rastrellamenti tedeschi, 
denunciavano e bloccavano ì 
responsabili del mercato nero, 
stampavano e distribuivano 
giornali. Dina Ermini mi mo¬ 
stra un numero di «Noi Don¬ 
ne» del 10 luglio ‘44, stampato 
a Firenze in diecimila copie. 

Racconta Dina Ermini: 

•Quando arrivarono in cit¬ 
tà i duemila ragazzi della di¬ 
visione di ‘Potente’ (Aligi 
Barducci, il leggendario co¬ 
mandante partigiano che sal¬ 
tò su una granata appena il 
giorno prima dell’insurrezio¬ 
ne) erano pieni di pidocchi. 
Come spidocchiarli? Come la¬ 
varli? Venivano dalla monta¬ 
gna laceri, sporchi, affamati. 
Anche ipidocchi potevano fa¬ 
re il gioco dei reazionari... 
Diffondemmo la voce che c’e¬ 
ra bisogno di sapone, di pol¬ 
vere insetticida, di bianche¬ 
ria, e dopo un’ora arrivarono 
decine ai donne con grandi 
fagotti pieni di panni puliti. 
Ma si trattava di duemila ra¬ 
gazzi e non c’erano né camicie 
né mutande per tutti. Ci furo¬ 
no allora alcuni compagni che 
procurarono grandi pezze di 
stoffa bianca. Ma dove met¬ 
tersi a cucire? E chi l’avrebbe 
fatto? Ci volevano le monache 
di un intero convento... Un 
convento, perché no. E così 
andai a parlare con la supe¬ 
riora del convento di Santa 
Chiara, a Porta Romana. In 
pochi giorni potemmo dare a 
tutti due camicie e due mu¬ 
tande confezionate dalle suo¬ 
re Ce le consegnavano via via 
due monache, una giovane e 
una più anziana. Mi ricordo 
che erano piene di timori, 
quando passavano a testa 
cassa tra quei soldati seduti 
per terra, ma non ci fu mai 
una parola di troppo. Alla fi¬ 
ne la badessa venne a compii- 


Malaparte, inviato dell’Unità 
scrìve: «Sangue in S. Frediano» 


Gina!». 

La semplicità, la serenità, 
allegra e forte, il coraggio 
scanzonato, con cui il popolo 
d’Oltrarno sopporta le fatiche, 
le sofferenze, i pencoli di que¬ 
ste terribili giornate di batta¬ 
glia, mi commuovono profon¬ 
damente. I canadesi che com¬ 
battono in queste strade, in 
queste squallide viuzze del più 
povero quartiere di Firenze 
(San Frediano e Santa Croce 
sono i due quartien veramen¬ 
te proletari di Firenze), hanno 
schiette parole di ammirazio¬ 
ne per l’imperturbabile e alle¬ 
gro coraggio di cui dà prova il 
«popolo minuto» d’Oltrarno. 
Sono giorni e giorni che la lu¬ 
na tedesca e fascista si acca¬ 
nisce su questa parte della cit¬ 
tà occupata dagli Alleati I 
morti e i lenti, tra la popola¬ 


zione, son già molto numerosi, 
e aumentano, ahimè, ogni 
giorno. Non c’è acqua, non c’è 
luce, i visi appaiono smun¬ 
ti dalla insonnia e dalla fa¬ 
me ( ) 

Davanti ai due o tre fornai 
di via Maggio, ad appena tre¬ 
cento metri dalla linea del 
fuoco, che corre lungo le spal¬ 
lette dei Lungarni, la gente fa 
ia coda, chiacchierando, ri¬ 
dendo, imprecando ai tede¬ 
schi, ai fascisti, ai criminali in 
camicia nera che sfogano la 
loro ferocia settaria sparando 
dalle finestre e dai tetti non 
solo sui bravi soldati cana¬ 
desi, ma sulla stessa popo¬ 
lazione (.. ). 

Son già diversi giorni che 
vivo con i canadesi e i patnot- 
ti della Brigata Garibaldi le 
dolorose vicende di questo as¬ 


sedio, e sono ormai in grado di 
esprimere, sugli atti di vero 
criminale sadismo del quale 
danno prova i fascisti fiorenti¬ 
ni, un preciso e obiettivo giu¬ 
dizio morale e politico. Ma in¬ 
tanto, in questa prima corri¬ 
spondenza, mi preme dar con¬ 
to della cronaca dei pencoli, 
delle sofferenze, del coraggio 
popolare di cui sono stato te¬ 
stimonio. £ una cronaca lut¬ 
tuosa ed eroica, è necessano 
che tutu gli italiani la cono¬ 
scano nei suoi più significativi 
particolan, affinché possano 
misurare tanto la profondità 
del dolore sofferto dal popolo 
di Firenze in una terribile «ca¬ 
mera di tortura». 

Ieri, per ripararci dalle 
schegge di una bombarda, ci 
eravamo addossati al muro 
del palazzo dov’è la pensione 


Guicciardini, alla cantonata 
di faccia al distrutto ponte di 
Santa Trinità. Un soldato ca¬ 
nadese, armato di furile mi¬ 
tragliatore, era inginocchiato 
a qualche passo da noi, spian¬ 
do di dietro l’angolo di una ca¬ 
sa verso il ponte. Un uomo sul 
rinquant’anni giaceva disteso 
sul lastrico, con la mano anco¬ 
ra stretta intorno alla mani¬ 
glia di una grossa borsa di 
cuoio, di quelle che usano gli 
avvocati. Fuori della borsa 
erano ruzzolate due o tre pere, 
il magro desinare che l’infeli¬ 
ce portava probabilmente alla 
sua famiglia (. ). 

Mentre parliamo, una porta 
si apre. «Entrate qui, al sicu¬ 
ro» ci dice una voce femmini¬ 
le È una stanza dalla volta 
bassa, un fondaco senza le fi¬ 
nestre. Su alcuni pagliericci 


son distese una decina di per¬ 
sone, fra le quali due donne 
malate Un grosso cero di 
chiesa («Ce l’ha dato il prete 
del Cannine» ci dice la signo¬ 
rina Roberta Masier, quella 
stessa che ri ha aperto la por¬ 
ta) illumina sinistramente il 
fondaco. Un giovanotto alto ri 
chiede una sigaretta: «Per in¬ 
gannare la fame», ci dice Non 
mangia da tre giorni. È il si¬ 
gnor Gaetano Masier, fratello 
della signorina Pare uno spet¬ 
tro. «In quella casa, là davanti 
a noi, si sono rifugiati Ema¬ 
nuele Castelbarco con la mo¬ 
glie, che è la figlia di Arturo 
Tosca nini, e il comandante 
Ferrante Capponi, che è stato 
addetto navale a Londra». 

In tutte le case d’Oltrarno il 
popolino ha aperto la propria 
porta alle famiglie ricche dei 
palazzi dei Lungarni, bersa¬ 
gliate dalle mitragliatrici te¬ 
desche e fasciste piazzate sui 
Lungarni di fronte. È una 
commovente solidarietà uma¬ 
na, quella che affratella in 
questi giorni le varie classi so¬ 
ciali Duemila persone si sono 
rifugiate in Palazzo Pitti. Ieri 
è morto un bambino di due an¬ 
ni, dentro Palazzo Pitti, il 
bambino di un povero falegna¬ 


me di Borgo Tegolaio. Il padre 
si è preso in braccio la casset- 
tina di abete e, sorreggendo 
con l’altro braccio la moglie, 
estenuata dalle veglie, dalla 
fame, dal dolore, sì è avviato 
nell’interno del Giardino di 
Boboli, per andare a sotter¬ 
rarvi il suo bambino. Per ora 
lo seppellirà in Boboli, in qual¬ 
che aiuola, ai piedi di un ci¬ 
presso o di una statua di Dia¬ 
na: finché lo potrà portare al 
Camposanto. 

Duemila persone, tutti i ri¬ 
fugiati di Palazzo Pitti, Io se¬ 
guivano in silenzio. Quando il 
triste corteo è sbucato in uno 
spiazzo, aperto fra le siepi di 
lauro, la fucilata di un «cec¬ 
chino» fascista ha bucato Ta¬ 
na azzurra e verde, fischiando 
rabbiosa agli orecchi del pa¬ 
dre L’uomo si è fermato, 
stringendosi al petto, come 
per proteggerla, la cassettina 
di abete Ha guardato laggiù, 
verso il lontano tetto di Borgo 
San Jacopo dal quale era par¬ 
tita la fucilata. 

Poi ha detto a voce alta: 
«Questa me la pagherai». 

E si è rimesso a cammina¬ 
re, lentamente, con la sua cas¬ 
settina tra le braccia. 

Gianni Strozzi 


mcntarsi per la serietà di ) 
quei ragazzi dalla camicia . 
bianca e dal fazzoletto rosso». • 

Questo conferma che la po- ) 
polazione, tutto la popolazio- . 
ne parteggiava per gli antifa- - 
scisti, per i ragazzi delle «Bri- ’ 
gate Garibaldi», per quelli di ) 
GL, per quelli della «Brigato . 
Matteotti». È così? Risponde ’ 
Roasio: | 

•Senza alcuna incertezza. . 
Venivano da noi, o almeno da • 
quelli di noi che erano più co- ) 
nosciuti e chiedevano armi e , 
indicazioni. Oppure facevano • 
azioni da soli. Moltissimi era- ) 
no giovani. Sebbane noi rac- . 
comandassimo a tutti, e ai • 
nostri partigiani in primo ' 
luogo, di non fare azioni te- ) 
merarie, delle quali non po- r 
tessimo prevedere le conse- • 
guenze. Volevamo seguire un ' 
criterio: star sempre a contat- , 
to coi tedeschi, e non farci ■ 
mai sopravanzare dagli allea- * 
ti. Quindi essere sempre ' 
pronti a intervenire ». 

Ci furono problemi non lie- > 
vi di rapporto con gli alleati, • 
già prima dell’insurrezione. ' 
Litigaste forte... 

•Si, pretendevano di legar - ' 
ci le mani, di impedirci ciò 
che nessuno mai ci avrebbe 
potuto impedire. Ma alla fine 
raggiungemmo un’intesa. An¬ 
dò così: il primo agosto furono . 
bloccati i ponti dell'Amo, fra , 
il sud e il centro della città. > 
Bloccati e minati, comprese le ’ 
due teste di Ponte Vecchio. ) 
All’alba del giorno 4 i tedeschi , 
fecero saltare i ponti e si riti- > 
rarono sull’altra sponda. Noi ) 
che abitavamo a sud uscimmo ) 
in strada, le SAP presero il . 
controllo del quartiere, occu- > 
pammo la sede del fascio di ) 
Porta Romana e mettemmo ) 
agli ingressi due targhe pre- , 
parate da Bettolini: "Coman - 1 
do Sap — Zona Oltrarno" e ' 
"PCI — Sezione Porta Roma¬ 
na". Volevamo che gli alleati . 
ci trovassero già presenti e or- > 
ganizzati. 

•Ma quando arrivarono ci . 
dissero che dovevamo deporre • 
le armi, che non avrebbero tol- ■ 
lerato assembramenti, che ) 
ringraziavano, s\ dell'acco- ‘ 
glienza calorosa ma che dove¬ 
vano essere loro e loro soltan¬ 
to a decidere della conduzio- < 
ne della guerra. Rispondem¬ 
mo che contro i tedeschi noi ci 1 
sentivamo impegnati quanto . 
e più di loro, e che non avrem¬ 
mo mai rinunciato a liberare 
le nostre città dall’invasore; * 
non avremmo dunque rinun¬ 
ciato né alle nostre armi, né < 
alle nostre divise, né ai nostri • 
fazzoletti rossi, né alle nostre 1 
idee. Si discusse animata- ’ 
mente, si litigò, incaricammo , 

‘Potente ’ di tenere i rapporti, • 
e alla fine si stabitì che i par- J 
tigiani restavano, che conser- ) 
vacano le armi, ma che avreb¬ 
bero agito di concerto con il > 
comando militare alleata*. 1 

Per Tinsurrezione dell’inte- J 
ra città si dovette aspettare 
altri sei giorni, fino all’alba 
delTll agosto, quando le for¬ 
mazioni partigiane e i gruppi 
patriottici cominciarono a ri- , 
cacciare indietro i tedeschi, 
metro su metro, a partire dal 1 
piazzale della Stazione e da ’ 
Santa Maria Novella. Si sparò ' 
da tutte le parti. In curi giorni 
i morti furono più ai duecen- ■ 
to. 

Le sorti della battaglia era¬ 
no ormai abbondantemente 
decise il 18 agosto, quando 
Roasio lasciò Firenze per Ro¬ 
ma chiamato da Togliatti. ~ 

•Mi presentai a Togliatti, 
nella piccola sede di piazza 
Sant’Andrea della Valle. Lui 
mi interrogò per ore su tutto: 
su Firenze, sul partito, sui 
compagni, sulle forze orga¬ 
nizzale al nord, sugli altri. 
Non ci vedevamo dal ’40. Poi 
mi disse: bene, adesso mettiti ) 
in quella stanza e occupati 
dell’organizzazione del parti- > 
to. Come, subito? Non ho por- J 
tato nemmeno un fazzoletto o ' 
un paio di calzini.. Non fa ( 
niente, rispose, le cose qui so- > 
no più urgenti*. ' 

La ricostruzione, il partito) 
nuovo, le lotte operaie, il Par- 
lamento: compiti enormi e- 
inediti, come inediti e enormi ■ 
erano stati quelli di ieri: la, 
fondazione del PCI, gli.sciope- i 
ri nel Biellese, la scuola lemni- > 
sta di Mosca, la guerra di Spa- 1 
gna, la clandestinità. Silvati si) 
sedette, depose la pistola e) 
prese la penna. E la storiai 

continuò a farla. ' 

1 

Eugenio Manca; 

















l’Unità - DAL MONDO 


SABATO 
11 AGOSTO 1984 


8 

CRISI DEL GOLFO Tre unità francesi ranno ad affiancarsi a quelle britanniche 


GRAN BRETAGNA 


Mar Rosso 


Altre navi per il 

Dall’Egitto 
chiamata in 


causa per 
Iran e Libia 


Il ministro della Difesa ha parlato di 
movimenti «insoliti» di navi dei due pae¬ 
si - Mubarak: negheremo ai responsabili 
il diritto di transito nel Canale di Suez 



CADICE - Un plinnttnrn (intimine decolla da una nave statunitense 


IL CAIRO — L’Egitto ha 
chiamato In causa l’Iran e la 
Libia per la deposizione delle 
mine nel Mar Rosso. Lo ha 
fatto sla attraverso la stam¬ 
pa, vale a dire con un autore¬ 
vole articolo del quotidiano 
«Al Ahram», sla per bocca di 
alcuni del suol massimi diri¬ 
genti: il primo ministro Ra¬ 
mai Hassan All e 11 ministro 
della difesa Abu Ghazala, 
che parlavano alla presenza 
del presidente Mubarak. 
Questi per parte sua ha am¬ 
monito che l’Egitto negherà 
11 transito nel Canale di Suez 
alle navi di qualsiasi paese 
che risulti In modo provato 
responsabile del mlnamento 
del Mar Rosso, e ciò in base 
all’articolo 10 del trattato di 


LONDRA — Il tredicesimo 
anniversario dell’introdu¬ 
zione delle misure di inter¬ 
namento senza processo 
nell’Ulster è stato ricordato 
dall’IRA con una serie di di¬ 
mostrazioni conclusesi col 
bilancio (peraltro provviso¬ 
rio) di un morto, 63 arresti e 
decine di feriti. Oggi invece 
si svolgerà a Derry la tradi¬ 
zionale parata lealista degli 
«apprentlce boy» protestanti. 


Costantinopoli del 1888 che 
regola appunto la navigazio¬ 
ne nel Canale. 

Nel chiamare In causa Te¬ 
heran e Tripoli, Abu Ghazala 
non ha lasciato adito a dub¬ 
bi: pur mancando ancora di 
prove certe — ha detto — 11 
governo egiziano è sicuro «al 
70 per cento» della responsa¬ 
bilità di Iran e Libia. Lo stes¬ 
so Abu Ghazala e 11 presiden¬ 
te Mubarak — che parlava¬ 
no nel corso di una conferen¬ 
za stampa all’aeroporto del 
Cairo, In occasione del rien¬ 
tro del capo dello Stato, da 
una visita In Jugoslavia — 
hanno dichiarato che 1 dra¬ 
gamine egiziani hanno per¬ 
lustrato accuratamente le 
acque territoriali fornendo 


già in passato fonte di Inci¬ 
denti. 

Ieri gli scontri più gravi 
sono avvenuti a Belfast dove 
centinaia di giovani si sono 
riversati nelle strade incen¬ 
diando autobus ed automo¬ 
bili e lanciando contro la po¬ 
lizia centinaia di bottiglie in¬ 
cendiarle. La polizia ha spa¬ 
rato proiettili di plastica, un 
giovane, colpito al capo è 
stato ricoverato in ospedale 


cosi la certezza che 11 Canale 
e il Golfo di Suez «sono privi 
di ogni tipo di esplosivo»; re¬ 
sta ora da bonificare — han¬ 
no aggiunto — li resto del 
Mar Rosso. 

Circa le accuse a Iran e Li¬ 
bia (Teheran come si ricor¬ 
derà ha recisamente respin¬ 
to tali accuse già nel giorni 
scorsi, anche per bocca dello 
stesso Imam Khomelnl), 
Abu Ghazala ha parlato di 
«alcuni Insoliti comporta¬ 
menti» di navi libiche ed Ira¬ 
niane prima delle esplosioni 
delle mine. «Stiamo studian¬ 
do — ha detto — la periodici¬ 
tà delle esplosioni in relazio¬ 
ne al passaggio nel Canale di 
certe navi». Il ministro ha os¬ 
servato che la posa delle ml- 


«In gravi condizioni». A Ne- 
wry, nella contea di Down, 
Kevin Watters, 24 anni è ri¬ 
masto ucciso per la esplosio¬ 
ne anticipata di un ordigno. 
Scontri violenti tra la polizia 
ed l manifestanti anche a 
Derry, dove cecchini hanno 
aperto 11 fuoco dai tetti con¬ 
tro 1 poliziotti. 

Il «Daily Telegraph» so¬ 
stiene che gran parte delle 
manifestazioni sono state 
organizzate a beneficio di un 
gruppo di 130 attivisti ame¬ 
ricani del Noraid (un’orga¬ 
nizzazione che raccoglie ne¬ 
gli USA fondi per TIRA) at¬ 
tualmente in visita nell’Ul- 
ster; Io scopo sarebbe di di¬ 
mostrare che l’organizzazio¬ 
ne militare repubblicana «è 
ancora viva e vegeta». 


ne va messa quasi certamen¬ 
te In relazione con la guerra 
Iran-Irak e mira a bloccare 
le esportazioni petrolifere at¬ 
traverso 11 Mar Rosso. Egitto 
e Arabia Saudita, 1 principali 
rivieraschi di quellospecchlo 
d’acqua, sono entrambi dalla 
parte dcìlTrak, mentre la Li¬ 
bia sostiene l'Iran. 

Le parole del ministro tro¬ 
vano riscontro nell’articolo 
pubblicato su «Al Ahram* 
dal suo direttore Ibrahlm 
Nafee, considerato molto vi¬ 
cino alla presidenza. Egli 
scrive che ogni serie di espio- 
slonl è stata direttamente 
preceduta dal passaggio di 
una nave libica o Iraniana 
nel Canale di Suez; In parti¬ 
colare Nafee afferma che 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti hanno probabilmente 
messo a repentaglio la vita 
delle 269 persone a bordo del 
Jumbo sudcoreano abbattu¬ 
to il primo settembre 1983 da 
un caccia sovietico, per rac¬ 
cogliere informazioni sui si¬ 
stemi di difesa dell’URSS. Lo 
afferma suU'ultimo numero 
della rivista statunitense 
«Nation Magazine», Intera¬ 
mente dedicato al tragico vo- 


una nave libica è transitata 
11 6 luglio, tre giorni prima 
della prima esplosione, men¬ 
tre due navi Iraniane sono 
passate il 27 luglio, prima 
della seconda serie di esplo¬ 
sioni. Analoghe osservazioni 
sono state fatte da funziona¬ 
ri della CIA statunitense; es¬ 
si hanno particolarmente 
esaminato «lo strano com¬ 
portamento» della piccola 
nave libica «Ghat» che sareb¬ 
be transitata da Suez verso 
sud il 6 luglio per poi rientra¬ 
re nel Mediterraneo 11 22 lu¬ 
glio senza avere mal fatto 
scalo in nessun porto. È da 
ricordare che le fonti di Te¬ 
heran hanno ribaltato sugli 
Stati Uniti l’accusa di avere 
deposto le mine, per «scredi¬ 


lo «007» del Jumbo della 
compagnia aera sudcoreana, 
uno studio curato da David 
Pearson, un ricercatore di 
sociologia alla Yale Univer¬ 
sity. 

Il Jumbo ha commesso 
probabilmente un'intrusio¬ 
ne deliberata e programma¬ 
ta nello spazio aereo sovieti¬ 
co e l’apparato militare e di 
spionaggio americano ne sa¬ 
rebbe stato a conoscenza, al¬ 


tare la repubblica Islamica». 

Altre navi da guerra sono 
Intanto partite verso il Mar 
Rosso. Da Tolone sono sal¬ 
pati 1 dragamine francesi 
«Dompaire» e «Mytho», di 780 
tonnellate, accompagnati 
dalla nave appoggio «Isar», 
di 400 tonnellate; Inoltre 
un’altra unità d’appoggio, la 
•Lolre» è partita da Brest sul¬ 
la costa atlantica, forse per 
raggiungere le altre tre navi. 
Anche 1 quattro dragamine 
inglesi, di 425 tonnellate, sal¬ 
pati dal Mediterraneo verso 
Suez Taltrolerl (e che arrive¬ 
ranno In zona d’operazioni 
mercoledì) sono accompa¬ 
gnati da una nave appoggio, 
la «Oli Endevour». Va rileva¬ 
to che a Glbutl, alla estremi¬ 
tà meridionale del Mar Ros¬ 
so, la Francia ha un presidio 
di tremila uomini della Le¬ 
gione straniera, oltre ad un 
certo numero di aerei da cac¬ 
cia, mentre 11 porto serve 
abitualmente di base alle sue 
unità navali. Dalla base spa¬ 
gnola di Rota è partita la na¬ 
ve anfibia statunitense 
«Shreveport» con a bordo, 
quattro elicotteri specializ¬ 
zati In sminamenti e 210 tec¬ 
nici. L’invio degl! elicotteri è 
stato richiesto dall'EglUo. 

Sulla partenza del draga¬ 
mine alla volta del Mar Ros¬ 
so, la Gran Bretagna ha in¬ 
formato 11 governo sovietico. 
Lo ha fatto sapere Ieri 11 Fo- 
relgn Office precisando: «Vo¬ 
gliamo evitare ogni incom¬ 
prensione su quello che stia¬ 
mo facendo». Da parte loro le 
autorità di Mosca non hanno 
voluto confermare l’Infor¬ 
mazione, di fonte egiziana, 
secondo cui due dragamine 
sovietici sarebbero all’opera 
nel Mar Rosso, dal porti ye¬ 
meniti. 


ferma Pearson basandosi su 
un esame della documenta¬ 
zione circa il volo resa pub¬ 
blica dall’Unione Sovietica e 
dagli Stati Uniti. 

Il Jumbo, come si ricorde¬ 
rà, venne abbattuto da un 
intercettore sovietico al lar¬ 
go dell’isola di Sakhaltn do¬ 
po aver deviato di circa 550 
chilometri dalla rotta nor¬ 
male Anchorage-Seul. Tutte 
le persone a bordo rimasero 
uccise. 

Una tesi analoga su una 
missione di spionaggio del¬ 
l’aereo sudcoreano è stata 
sostenuta di recente dalla ri¬ 
vista britannica «Defense At¬ 
taché». Mosca ha sempre af¬ 
fermato che l’aereo deviò 
dalla rotta a scopi di spio¬ 
naggio. 


_ IRLANDA _ 

Scontri nell’Ulster 
un morto, molti feriti 


COREA-URSS 

Studioso USA scrive 
che il Jumbo spiava 


Se cadono i missili 
si salva chi può, 
cioè neanche il 20% 


Un esperto ha misurato gli effetti di uno scoppio da 219 megatoni 
In 15 giorni sarebbe già morto l’ottanta per cento della popolazione 


Da! nostro corrispondente 
LONDRA — Non c’è possibi¬ 
lità di scampo da un attacco 
atomico sla pure di propor¬ 
zioni relativamente conte¬ 
nute. Il concetto di «guerra 
nucleare limitata», su cui si 
basa la strategia NATO, è 
privo di ogni fondamento. 
L'idea di poter separare, e in 
qualche modo proteggere, la 
popolazione civile è una pu¬ 
ra Illusione. Militari e civili 
sono condannati ad una 
stessa sorte, gli uni e gli altri 
vittime di un medesimo olo¬ 
causto. Il dottor Stan Open- 
shaw del dipartimento di 
geografia dell'Università di 
Newcastle ha calcolato, re¬ 
gione per regione, con l’aiuto 
di un computer, gli effetti 
dello scoppio, della radiazio¬ 
ne e del fall-out in Gran Bre¬ 
tagna dopo una salva di mis¬ 
sili di 219 megatonl. Ossia, è 
un'ipotesi su valori abba¬ 
stanza modesti perchè la 
Gran Bretagna, date le di¬ 
mensioni dell’arsenale ato¬ 
mico di cui dispone, può 
aspettarsi un colpo preventi¬ 
vo o una controrisposta della 
potenza di 500 o 700 megato¬ 
nl. Ma, anche supponendo 
soltanto una forza distrutti¬ 
va inferiore di una metà o di 
due terzi del «normale», quali 
sarebbero le conseguenze? 
L’80% degli abitanti — dice 
Openshaw — sarebbe con¬ 
dannato alla morte istanta¬ 
neamente o nel giro di due 
settimane. 

Il preventivo più favorevo¬ 
le dice che circa 44 milioni di 
persone perderebbero la vita 
o subirebbero ferite irrepa¬ 
rabili. Le «chance» di supera¬ 
re indenni, o quasi, la spa¬ 
ventosa calamità atomica 
variano da località a località. 
L'estremo nord scozzese, le 
aree settentrionali Inglesi, la 

f >arte occidentale del Galles, 
a punta del Devon e della 
Cornovaglia, le contee meri¬ 
dionali che si affacciano sul 
canale della Manica sembra 
che siano I posti più sicuri, la 
residenza più fortunata. Ma, 
per amara ironia, sono pro¬ 
prio le zone più remote che 
offrono anche lasede ideale 
per la collocazione di missili 
mobili come 1 Crulse. Le 
nuove armi vagano sul terri¬ 
torio alla ricerca di postazio¬ 
ni di lancio segrete e impren¬ 


dibili. Ma la loro presenza, 
invano mimetizzata, annulla 
completamente qualunque 
vantaggio di vita per le popo¬ 
lazioni residenti. Il Guardian 
pubblica una cartina della 
Gran Bretagna con le sezioni 
In nero (probabilità di so¬ 
pravvivere, da 0 a 25%) In 
tratteggiato (da 25% a 60%) 
e in bianco (da 60% a 100%). 

Gli ampi spazi bianchi in- 
coraggerebbero la speranza 
ma le plaghe più densamen¬ 
te popolate sono proprio 
quelle nere. Da qui le previ¬ 
sioni apocalittiche del dottor 
Openshaw. «La Gran Breta¬ 
gna è messa male — dice l’e- 


Iniziativa di 
18 paesi per 
un Pacifico 
senza armi H 

PORT MORESBY (Papuasìa- 
Nuova Guinea) — Sotto pro¬ 
cesso gli esperimenti nucleari 
americani e francesi nel Pacifi¬ 
co: i rappresentanti di 18 paesi 
del Commonwealth, riuniti a 
Pori Moresby in Papuasia- 
Nuova Guinea l’8 agosto scorso 
si sono ufficialmente pronun¬ 
ciati a favore della creazione di 
una zona denuclearizzata nel 
Pacifico. Pubbliche felicitazio¬ 
ni per il governo neozelandese 
che, airindomani delle elezioni 
del 14 luglio, ha deciso di impe¬ 
dire l’accesso nei porti della 
Neozelanda ai sottomarini 
americani a propulsione atomi¬ 
ca e alle navi che trasportano 
ordigni nucleari. 

La proposta di creare nel Pa¬ 
cifico un’area denuclearizzata 
non è nuova: era già stata avan¬ 
zata nel 1967 dall’ASEAN 
(l’Associazione delle nazioni 
dell’Asia del Sud-Est); fino ad 
oggi però è rimasta nella sfera 
delle intenzioni. Pronuncian¬ 
dosi in merito, il primo mini¬ 
stro australiano, il laburista 
Bob Hawke, ha riaffermato la 
necessità di giungere alla denu¬ 
clearizzazione del Pacifico me¬ 
ridionale, aggiungendo però 
che un tale obiettivo difficil¬ 
mente potrà essere raggiunto 
nel breve periodo. 


sperto — non è affatto In 
condizione di affrontareun 
conflitto nucleare. Il paese è 
troppo piccolo, troppo aper¬ 
to. C’è un numero enorme di 
obiettivi strategici a breve 
distanza dal centri urbani 
più grossi, spesso Inestrica¬ 
bilmente legati ad essi. Una 
capacità di sopravvivenza 
umana su larga scala è da 
escludere. Non c’è riparo». 
L’imposslblUtà di differen¬ 
ziare fra bersagli militari e 
popolazioni civili rende quel¬ 
la atomica radicalmente di¬ 
versa da tutte le guerre, an¬ 
che le più micidiali che 
l’hanno preceduta. È una ve¬ 
rità orrenda e risaputa che è 
ormai diventata (e ancor più 
lo dovrebbe) senso comune. 
Ma trovarla confermata dai 
tabulati del dottor Open¬ 
shaw fornisce nuovi argo¬ 
menti a quanti accusano di 
Irresponsabilità 1 governi, 
come quello Inglese, che an¬ 
cora si ostinano a diffondere 
direttive tranquillizzanti per 
la «difesa civile» del paese. Il 
fatto è che la maggior parte 
della vita sarebbe cancellata 
dalla Gran Bretagna In se¬ 
guito ad un attacco nuclea¬ 
re. 

Openshaw ha calcolato 
anche le variabili offerte dal 
venti che trasportano 11 fall¬ 
out. La città di Bourne- 
mouth, ad esemplo, riusci¬ 
rebbe a sopravvivere per 11 
76% con una corrente d’aria 
che soffi dal sud c tenga il 
cielo sgombro dalle particole 
radioattive di un’esplosione 
nel pressi di Londra (dove è 
concentrato un numero in¬ 
credibile di basi militari). Ma 
la «chance» precipita ad ap¬ 
pena il 5% con un vento che 
soffi dal nord e abbatta su 
Bournemouth la nube della 
morte. I risultati della ricer¬ 
ca pubblicata sul Guardian 
liquidano ogni ottimismo 
superficiale come quello del 
ministero degli Interni che 
continua a sollecitare le am¬ 
ministrazioni locali a prepa- - 
rare «plani di emergenza» co¬ 
me se cl fosse una probabili¬ 
tà consistente di sopravvi¬ 
venza per 1 loro cittadini. Il 
responso del computer del¬ 
l’Università di Newcastle lo 
esclude. 

Antonio Bronda 


DESAPARECIDOS 


I militari premono su Alfonsin, 
adesso vorrebbero l'amnistia 


L’allarme lanciato a Buenos Aires dal Nobel per la pace Adolfo Perez Esquivel 
Anche le madri di Plaza de Mayo criticano le «incertezze» del governo democratico 


Questa volta a lanciare 
l’allarme è stato 11 premio 
Nobel per la pace argentino 
Adolfo Perez Esquivel: «Cir¬ 
colano voci secondo cui il go¬ 
verno starebbe cercando di 
concedere un’amnistia per 1 
responsabili della "guerra 
sporca” argentina». Una set¬ 
timana fa a lamentarsi su 
come 11 governo ha affronta¬ 
to e continua ad affrontare il 
problema del «desapareci¬ 
dos» erano state le madri de 
Plaza de Mayo. Cosa succe¬ 
de, quindi. In Argentina? 
Davvero Raul Alfonsin sta¬ 
rebbe per concedere l’amni¬ 
stia? I militari alla fine 
avranno partita vinta? 

Le notizie che arrivano da 
Buenos Aires sono certo 
preoccupanti. Anche se 
mancano segni opposti che 
apparentemente, almeno. 
Indicherebbero una volontà 
del governo argentino di non 
«archiviare» 11 caso del «desa¬ 
parecidos». Proprio la scorsa 
settimana sono stati arresta¬ 
ti 1 generali Jorge Rafael VI- 
dela e Orlando Agosti, che 
con rammiragllo Emilio 
Massera formavano la pri¬ 
ma giunta che depose 11 go¬ 
verno di Isabelita Peron nel 
■76. Massera era stato arre¬ 
stato lo scorso anno: dovrà 
rispondere della scomparsa 
di un Industriale argentino. 

Videla, Agosti, Massera, 
l’ex capo della polizia di Bue¬ 
nos Aires, Campos, così co¬ 
me tutti 1 membri delle giun¬ 
te che si sono susseguite al 
potere In Argentina, sono 
stati deferiti a un tribunale 
militare con un decreto del 
13 dicembre del 1983. Un 
provvedimento adottato da 
Raul Alfonsin all’Indomani 
del suo insediamento come 
presidente dell’Argentina. 
L'imputazione è uguale per 


tutti: violazioni dei diritti 
umani, abusi nella repres¬ 
sione contro l’opposizione 
democratica, responsabilità 
per la fine dei «desapareci¬ 
dos». Oggi, quindi, è agli ar¬ 
resti, l’intera giunta militare 
che depose Isabelita Peron. 
Come ma: allora si susse¬ 
guono le critiche al governo, 
accusato di tenere un com¬ 
portamento troppo poco de¬ 
ciso nei confronti del milita¬ 
ri coinvolti nella «guerra 
sporca»? 

Il Nobel per la pace Adolfo 
Perez Esqulve’, dopo aver 
lanciato Tallarme sull’even¬ 
tuale amnistìa governativa, 
ha toccato uno del problemi 
più delicati deH’intera vicen¬ 
da: «La giustizia militare — 
ha infatti sostenuto — non 
offre alcuna garanzia: notia¬ 


mo molte esitazioni, gente 
che è stata arrestata e subito 
tornata In libertà, mentre 
non è stata ancora emessa 
alcuna sentenza». L’arresto 
del generali che hanno fatto 
parte delle varie giunte è sta¬ 
to ordinato dal consiglio su¬ 
periore delle forze armate. È 
questo l'organismo. Infatti, 
che dovrà giudicare gli ex 
capi delle forze armate. 

Lo faranno davvero? O per 
Videla e soci, così come è av¬ 
venuto con altri gradi mili¬ 
tari come il generale Gual¬ 
tieri, dopo un breve periodo 
di carcere ci sarà il ritorno 
alla libertà? Le preoccupa¬ 
zioni di Adolfo Perez Esqui¬ 
vel sono uguali a quelle più 
volte espresse dalle madri di 
Plaza de Mayo: «Nessun mi- 


Brevi 


Andreotti a Los Angeles 

LOS ANGELES — li mmt s Tr o degfc Esteri datano è nella città dove $a stanno 
svolgendo le OGmpodi su «ivrto del Comitato Intemanonale orgaruaatore dei 
g*ach« Lunedi nella città cafcforraana incontrerà Reagan e Shufu. 

Amnistia in Romania 

BUCAREST — Per fl 40* annrversano detta Iberapone. i governo rumeno ha 
annunciato la concessione <t ut*amnistia per i detenuti che devono scontare 
condanne fino a cinque armi c* reclusione 

Leader dell'ANC condanna l'uccisione di civili 

HARARE — Presente come osservatore al concesso del partito ZANU. netto 
Zimbabwe, il (Vigente dett"Atncan National Conyess. Over Tambo. ha de¬ 
plorato un attentato computo da suoi mAtanti a Oixban che ha provocato la 
morte 4 avi. L'obiettivo era un convoglio rmhtare. ha detto, ma «qualcuno ha 
commesso vm'enperdonab il e desattennone». «Tutto 06 è mtoOerabJe» ha 
concluso, affermando che i suoi uomini hanno ardue precisi di non colpe e i 
ovili. L'ANC Iona per la Oberatone del Sudafnca. 

Arrestati 110 Tamil in Sri Lanka 

COLOMBO — Contorteci sospetti guemgSen enti-governativi di oricene Tamil 
sono stati arrestati ten nel quacXo dette operano™ lanciate dalle a/tarrtà per 
spettare la lotta dei movimenti separatisti. 

Morto Eduardo Pimentel 

BUENOS AIRES — Eduardo Pimentai, presidente dea'Assemblea permanen¬ 
te dei dritti umani (APDH). è mono a Buenos Ares. vittima d un attacco 
cardiaco Era stato uno degfi animatori delle manifestazioni contro ri passato 
re^me m*tare. 


filare avrà fi coraggio di con¬ 
dannare Videla o Gualtieri». 
Una preoccupazione che le 
madri di Plaza de Mayo han¬ 
no voluto dire direttamente 
al presidente Alfonsin. L'in¬ 
contro, che si è tenuto 11 7 
agosto a Buenos Aires, non è 
servito a far rientrare la po¬ 
lemica. Anzi, alla fine del 
colloquio Hebe Pastor de Bo- 
nafini, presidentessa delle 
madri, ha sostenuto di essere 
•molto preoccupata» per «la 
grande differenza fra le di¬ 
chiarazioni di Alfonsin e 
quelle attuali» sul problema 
del «desaparecidos». E questo 
dimostrerebbe una «man¬ 
canza di potere» davanti al 
militari. Alfonsin ha però ri¬ 
petuto che i militari respon¬ 
sabili degfi atti repressivi do¬ 
vranno essere giudicati «nel 
rispetto dell’ordine costitu¬ 
zionale e dello Stato di dirit¬ 
to». 

Il problema dei «desapare¬ 
cidos» è ancora, quindi, tutto 
aperto. Le pressioni dei mili¬ 
tari hanno sicuramente con¬ 
sigliato al presidente Alfon¬ 
sin di muoversi con una cer¬ 
ta cautela. Ma sarebbe un 
grave errore pensare di poter 
archiviare tutto con una leg¬ 
ge di amnistia, che suone¬ 
rebbe come beffa non solo 
per le madri di Plaza de 
Mayo e per i democratici ar¬ 
gentini, ma anche per Popi- 
nione pubblica mondiale che 
aspetta di veder puniti 1 re¬ 
sponsabili della morte di mi¬ 
gliaia e migliaia di «desapa¬ 
recidos». Anche perché un 
provvedimento di «clemen¬ 
za» non farebbe che ridare 
potere alle vecchie gerarchie 
militari, cioè ai nemici giu¬ 
rati della nuova democrazia 
argentina. 

Nuccio Ciconte 


_ EST-OVEST _ 

La stampa dì Mosca 
accusa ancora Bonn: 
revanscismo, pressioni 
economiche sulla RDT 

MOSCA — L’Unione Sovietica ha rinnovato Ieri al governo 
della Repubblica federale tedesca l’accusa di «Incoraggiare 11 
revanscismo» e «violare 1 trattati» firmati con i paesi dell’Est. 
A riprendere la polemica aperta a fine luglio da due editoriali 
della «Pravda» sono questa volta la «Tass», il settimanale 
«Tempi Nuovi» e fi quotidiano «Sotslallstlceskaya Industria». 
La «Tass» scrive che «circoli dirigenti» della RFT danno spa¬ 
zio alle «avventuristiche richieste» di chi vorrebbe rimettere 
In questione le frontiere europee del dopoguerra. «Tempi 
Nuovi» afferma che la Germania federale ha violato 11 tratta¬ 
to di quattordici anni fa con Mosca accettando l’installazione 
sul proprio territorio degfi euromissili e facendo abolire 
dafi’«UEO» le limitazioni post-belllche alla produzione di ar¬ 
mi offensive. I toni più duri fi ha fi quotidiano «Sotslafistice- 
skaya Industria»: «Mezzi di pressione economica contro la 
RDT (Repubblica democratica tedesca) per fini revanscisti» 
sarebbero usati dal governo tedesco-occidentale. 

Accuse simili si leggono su due riviste militari della RDT: 
«Questioni Militari» e «Panorama dell’Esercito». VI si parla • 
della politica revanscista e aggressiva della RDT. Sono posi¬ 
zioni piuttosto lontane da quelle che stanno emergendo a 
livello governativo, il che lascia sup,»orre che un dibattito 
piuttosto acceso sui rapporti intertedeschl sla aperto nella 
RDT. 


Xuequian: la Cina 
è favorevole al 
disarmo nucleare 

Il ministro di Pechino ha detto che USA e 
URSS devono ridurre la tensione tra loro 


BUENOS AIRES — II mini¬ 
stro degli esteri cinese, Wu 
Xuequian — in visita a Bue¬ 
nos Aires — ha assicurato ie¬ 
ri che «la difesa della pace 
mondiale è 11 principale ob¬ 
biettivo» del suo paese e, do¬ 
po aver osservato che le pro¬ 
spettive di un disarmo nu¬ 
cleare dipendono dagli Stati 
Uniti e dall’Unione Sovieti¬ 
ca, ha criticato la corsa agli 
armamenti delle superpo¬ 
tenze mettendo in guardia 
contro 11 periodo di una 
guerra nucleare. 

In una conferenza tenuta 
al centro argentino per le re¬ 
lazioni culturali, presenti 
numerosi diplomatici argen¬ 
tini e ambasciatori accredi¬ 
tati a Buenos Aires, fra 1 qua¬ 
li l’ambasciatore statuniten¬ 
se, Frank Ortiz, l’oratore si è 
riferito al paesi latlnoameri- 
canl, segnalando che «queste 
nazioni sostengono la giusti¬ 
zia e Insistono sul rispetto 
della Carta delle Nazioni 
Unite e sulla difesa del prin¬ 
cipi sui quali si basano i rap¬ 
porti internazionali». 

Xuequian ha affermato 
che «fi popolo cinese è stanco 
delle amarezze provocate 
dalla guerra, ama la pace ed 
ha bisogno di un ambiente di 
pace permanente», e dopo 
aver rilevato che «la realtà è 


inquietante», ha ammonito 
che la corsa agli armamenti 
e le condizioni economiche 
del paesi in via di sviluppo 
stanno minacciando la pace 
mondiale. 

Secondo Xuequian, 

r«egemonlsmo» degfi Stati 
Uniti e quello dell’Unione 
Sovietica è «11 maggiore ne¬ 
mico della pace». Egli ha poi 
ricordato che la Cina ha as¬ 
sunto l’impegno di non pro¬ 
muovere alcuna politica ege¬ 
monica, ed ha sottolineato la 
necessità che l’Unione Sovie¬ 
tica e gli Stati Uniti riducano 
la tensione che 11 separa e 
contribuiscano alla soluzio¬ 
ne dei conflitti regionali. 

La Cina, ha sottolineato 11 
ministro, è favorevole alla 


proibizione totale delle armi 
chimiche e nucleari e alla ri¬ 
duzione degfi armamenti 
convenzionali; sono comun¬ 
que gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica che «devono assu¬ 
mere la principale responsa¬ 
bilità nella questione del di¬ 
sarmo». 

Infine Xqequian ha difeso 
con enfasi 1 cinque principi 
della coesistenza pacifica 
consacrati nella conferenza 
di Bandung del 1954, che so¬ 
no : il non intervento negli af¬ 
fari interni di un altro paese, 
l’autodeterminazione dei po¬ 
poli, la soluzione pacifica dei 
conflitti, la limitazione degfi 
armamenti e la promozione 
di un nuovo ordine economi¬ 
co Internazionale. 


NICARAGUA 


Duro documento emesso dal Vaticano 


Ultimatum del Papa ai tre ministri sandinisti 
«I preti non possono restare nel governo» 


CITTÀ DEL VATICANO — Nuovo 
pesante attacco del Papa contro 1 tre 
sacerdoti cattolici che ricoprono In¬ 
carichi ministeriali nel governo san- 
dlnlsta di Managua. L’ultimatum è 
rivolto a! gesuita padre Fernando 
Cardenal, ministro dell'Educazione 
del Nicaragua, a suo fratello, Erne¬ 
sto Cardenal, sacerdote e frate trap¬ 
pista, che è ministro della Cultura, e 
al sacerdote Miguel D'Escoto, mini¬ 
stro degfi Esteri. I tre preti-ministri 
non vengono nominati direttamen¬ 
te. In un documento diffuso dal Vati¬ 
cano si contestano alcune dichiara¬ 


zioni di padre Fernando Cardenal, 
da poco nominato ministro defi’Edu- 
cazione, secondo cui egli avrebbe ac¬ 
cettato l’incarico nei governo senza 
«opposizioni formali» da parte della 
gerarchia cattolca. 

•Il padre Fernando Cardenal, ed 
anche gli altri ecclesiastici nicara¬ 
guensi al posti di governo — si legge 
nel documento diffuso dal Vaticano 
— sanno perfettamente che l’autori¬ 
tà ecclesiastica sta insistendo fino 
dal 1979 affinché lascino incarichi 
che sono incompatibili con la mis¬ 
sione del sacerdote*. Il nuovo codice 


di diritto canonico — continua II do¬ 
cumento — stabilisce fi divieto «per i 
chierici di assumere uffici pubblici 
che comportano una partecipazione 
all’eserctzlo del potere civile». 

Secondo molto osservatori II docu¬ 
mento del Vaticano sarebbe una sor¬ 
ta di ultimatum affinché t tre sacer¬ 
doti lascino le rispettive cariche di 
ministri. Non è la prima volta, co¬ 
munque, che 11 Vaticano attacca I tre 
ministri nicaraguensi. Anzi, 11 gesto 
più clamoroso era stato compiuto 
proprio dal Papa durante 11 suo viag¬ 
gio a Managua, il 4 marzo scorso. Al 


suo arrivo In Nicaragua, Giovanni 
Paolo II si era rifiutato di farsi ba¬ 
ciare la mano da padre Ernesto Gar¬ 
dena], inginocchiato davanti al Papa 
all’aeroporto di Managua. 

Anche se 11 documento del Vatica¬ 
no tocca un tema «Interno» alla Chie¬ 
sa non si può dimenticare il fatto che 
la gerarchia cattolica di Managua, 
guidata da monsignor Miguel Oban¬ 
do y Bravo, è da tempo schierata in 
prima fila contro fi governo sandinl- 
sta. Una posizione, però, contestata 
da numerosi sacerdoti c da molti 
credenti che sono Invece impegnati 
direttamente nel processo rivoluzio¬ 
nario nicaraguense. 
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Una vena di umorismo surreale mai abbandonata. In onda su Canale 5 
cinque film con Renato Rascel: ma manca il più bello, «Il cappotto» 

Piccolo grande attore 


Renato Rascel, classe 1912. Non è per 
fargli torto che lo ricordiamo. Tutt’altro. È 
per dire che attraverso di lui si potrebbe 
scrivere una storia del teatro italiano mo¬ 
derno. E non solo comico. In una intervista 
rilasciata a questo giornale nel 1980, di¬ 
chiarava: «Fra cinema, televisione, teatro, 
ho interpretato Gogol, Chesterton, Be- 
ckett, Joneaco: mica ho fatto solo la passe¬ 
rella con le ballerineli. E qualche altro au¬ 
tore se lo deve essere anche dimenticato. 
Per esempio Plauto. Comunque non ha bi¬ 
sogno di patenti di nobiltà un attore come 
lui, che ha cominciato come batterista, poi 
come fantasista e ballerino di tip top. E 
metteteci anche la composizione di canzo¬ 
ni, alcune delle quali hanno spopolato. Co¬ 
sa manca? 

Be’, qualcosina manca. E sarebbe il buon 
cinema. Un cinema almeno, all’altezza del 
personaggio e delle sue qualità. Ne parlia¬ 
mo perché questa settimana Canale 5 man¬ 
da in onda in orario mattutino (sostituen¬ 
do l'ondata del film canoro delle scorse set¬ 
timane) cinque titoli di Renato Rascel a 
partire da lunedì 13. Si tratta di un omag¬ 
gio che però non gli rende merito abbastan¬ 
za. Manca, infatti, il maggior titolo in ono¬ 


re di Rascel attore cinematografico: Il cap¬ 
potto di Lottuada. In questo film in qual¬ 
che modo viveva anche, sublimata, qualco¬ 
sa dell’umore surreale del nostro «piccolet- 
to». Quello che si era inventato in teatro e 
del quale peraltro un’eco rimaneva anche 
nei film programmati da Canale 5. 

Per esempio il primo, Daniele nella gab¬ 
bia dell’orso. 

È una coproduzione italofrancese e Ra¬ 
scel vi interpreta il ruolo del guardiano di 
uno zoo che, respinto dal carattere prepo¬ 
tente del direttore, si rifugia nell’amicizia 
di un orso. Ma più ancora nel Corazziere 
(1961, regia di Camillo Mastrocinque) si fa 
riferimento al lavoro teatrale di Rascel, al 
suo lavoro di autore. Il «corazziere» è una 
macchietta, un italiano piccolo piccolo che 
nutre il sogno di far parte del corpo più 
«grosso» dell’esercito, quello della guardia 
presidenziale. Il film è un lungo pezzo di 
avanspettacolo e riporta in scena la comici¬ 
tà fìsica e linguistica di Rascel, le sue pi¬ 
roette e i suoi scilinguagnoli senza senso. 
Lui dice che sotto il fascino bisognava non 
farsi capire per essere liberi di dire quello 
che si voleva. In ogni modo quelli erano 
certo la sua vena più autentica e non sol¬ 


tanto un espediente polemico. Una vena 
«incorporea», sempre stranea alla volgarità 
del doppio senso tipica di tanta comicità 
nostrana. 

Terza tappa di questa serie televisiva è il 
film di Mario Soldati Policarpo ufficiale di 
scrittura e qui, oltre al regista, sono tanti i 
nomi di rispetto: Romolo Valli, Peppino De 
Filippo e Carla Gravina. Nel successivo Un 
militare e mezzo, ci saranno ancora Aldo 
Fabrizi, Virna Lisi e Massimo Girotti. Per 
chiudere con Anonima cocottes, di nuovo 
di Camillo Mastrocinque, film al quale la¬ 
vorava anche Anita Ekberg. 

Insomma cinque titoli non certo eccelsi 
che possono essere visti, almeno a spezzoni, 
con interesse per quel personaggio tenero e 
agile, piangente e piroettante che Renato 
Rasce! ho portato su tutte le scene italiane. 
Calcando come un erede vero della comme¬ 
dia dell'arte palcoscenici splenditi e tavo¬ 
lati polverosi, con la grazia, la perfezione di 
un grande attore, in tutte le occasioni im¬ 
pegnato allo stremo, perché, come dice lui, 
•il pubblico sono vecchi, bambini, professo¬ 
ri ed operai. Io non gli ho mai mancato di 
rispetto: loro lo sanno». 

Maria Novella Oppo 


Raiuno 


I LOS ANGELES: OLIMPIADE 
) MESSA 

> GIORNO DI FESTA 
5 UNEA VERDE 

) MARATONA D'ESTATE - Una stella un ballotto' Natalia Makarova 
1 TELEGIORNALE 
ì L'ALA O LA COSCIA? - Film 

ì IL RITORNO DI CASANOVA - Di Arthur SchniUler. Regia di Pa¬ 
squale Festa Campanile 
) ISPRA: CICLISMO 
) TV1ESTATE 
ALL'OMBRA RAGAZZI 
) LOS ANGELES: OLIMPIADE 
CHE TEMPO FA 
) TELEGIORNALE 
) NELSON - Regia di Langton 
j HIT PARADE - I successi della settimana 
) TELEGIORNALE 
) GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 

Raidue 

I L1EDERISTICA - Il Lied polacco 
1 IL GRANDE SEDUTTORE • Film 
I TG2 - ORE TREDICI 

I DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno «La linea d ombra» 
di J Corvè d 

I UNA VOCE... UNA DONNA-Anna Fouger Un mito fra due guerre 
I LA CAPANNINA 

i UNA ROMANTICA AVVENTURA - Film con Gino Cervi e Mano 
Soldati 

LADY MADAMA - Telefilm «Sotto la pioggia» 

METEO 2 - Previsioni del tompo 
TG2 - TELEGIORNALE 


-Vi 


? vj 


«Nelson» (Raiuno. 20,301 


Lunedì 


□ Raiuno 




20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva 

20.30 CRIMINAL COMPUTER 

21.25 ...E POI VENNE LA FESTA- 
22.15 TG2-STASERA 

22.25 DIPINGERE CON I NUMERI 

23.30 TG2 - STANOTTE 


CU Raitre 


15.15 TG3 - OIRETTA SPORTIVA - Caresole Reale 
18.00 VISITA DI GIOVANNI PAOLO II A FANO 
19.00 TG3 

19.25 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 
20.00 OORIS NORTON - Computer music 

20.30-22.40 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 - Tutto 
sulle Olimpiadi 

21.30 A LUCE ROCK - Con Joan Baer. Crosby. Stills. Nash & Young. Jom 
Mitchell 

22.40 TG3 

23.05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

23.15 MACCHIE ’E CULORE - Spettacolo musicale con Massimo Ranien 
00.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

CU Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm. «Mary Tyler Moore». telefilm, «Enos», telefilm; 
10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport: Football; 13 Superclasaifìca Show; 
14 «Kojak». telefilm; 16 Film «Lo strano mondo di Daisy Clover»; 17 
Film «Il ladro di Bagdad» (Vailati]; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Beretta», telefilm; 20.25 «La vita, gli amori a le avventure del barone 
Von Der Trenk», sceneggiato; 22.25 «Love Boat», telefilm; 23.25 Film 
■Il pirata e la principessa». 


CU Retequattro 


9.15 Aspettando il ritorno di pepò. Cartoni animati; 9.30 «Blue Noah», 
cartoni; 10.10 «Superamici», cartoni; 10.50 «Fantasilandia». telefilm; 
11.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.16 «Il magico mondo di Gigi». 


GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza - Il 

lago dei cigni Musica di Ciaikowky 

TELEGIORNALE 

ASCENSORE PER IL PATIBOLO - Film 
LANDÒ FIORINI IN «Roma in saccoccia» 

TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 
L'AMICO GIPSY - Telefilm «La ricetta del successo» 

JESSICA NOVAK - Telefilm «La ricompensa» 

AVVENTURE. OISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE DI 
LEVA - Cartoni animati 

AL PARADAISE - Di Falqui e Guardi. Con Alice ed Ellen Kessler. 

Pfacanta Qrncfo hnnollrt 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

ORIZZONTE PERDUTO - Film con Peter Finch. Lnr Ullmann 

TELEGIORNALE 

SPECIALE TG1 

TG3 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


TG2 - ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno «Mandnn» 
QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 
CENTOMILA DOLLARI - Film 
TG2 - SPORTSERA 

LADY MADAMA - Telefim «Il sergente di ferro» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

i ANIUTA - Balletto dal racconto di A Cechov «Anna al collo» 
i TG2-STASERA 

i CRONACA - Ultime notizie dal sindacato 


22.50 SORGENTE DI VITA 

23.20 IL BRIVIDO DELL'IMPROVVISO - Telefilm «L'impronta della col¬ 
pa» 

23.45 TG2-STANOTTE 


□ Raitre 


19.00 TG3 

19.25 L'ALTRO SUONO - Appunti sul blues 
20.00 DSE - PARLIAMO DELLA XVIII DINASTIA 

20.30 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 

21.30 DSE - LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO 
22.00 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 
22.35 TG3 

23.20 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

23.30 SPECIALE ORECCHIOCHIO 


CU Canale 5 


8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 «Alice», telefilm; 10 «Phyflis». 
telefilm; 10.30 Film «Daniele nella gabbia deU'orso». con Renato Ra¬ 
scel. 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 13.25 «In 
casa Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Menzogne», con Yvonne San- 
son; 16.25 «Mary Tyler Moore». telefilm; 17 «Hazzard». telefilm; 18 
«Terzana, telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Beretta», tele¬ 
film; 20.25 Film «Gli ammutinati del Bounty». con Merton Brando e 
Trevor Howard. 22.35 aLove Boat», telefilm; 23.25 Sport: Goff; 1.35 
Film «L'amico pubblico n. 1» con Clark Geble. 



D Retequattro 


9 15 Aspettando il ritorno di pepò; 9.30 «Blue Noah». cartoni; 10.10 
«Magia», telefilm; 10.50 «pantasilandia». telefilm; 11.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 12.15 «Il magico mondo di Gig», cartoni; 12.40 «Star 
Blazers», cartoni; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», tele¬ 
film. 14.15 «Magia» telefilm; 15 Film «La doppia vita di Carol Letner»; 


cartoni; 12.40 «Star Blazers». cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 
13.30 «Francesco Bertolazzi investigatore», telefilm; 14.45 «I giorni 
del Padrino», sceneggiato; 16.30 «I predatori dell'Idolo d'oro», tele¬ 
film; 17.30 «Giatrus». cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 
18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 
«Charlie's Angels». telefilm; 21.30 Film «Vivere per vivere», con Mon¬ 
tami e Girardot; 23.45 Film «Duello al sole», con Jennifer Jones e 
Gregory Peck 


CU Italia 1 


8.30 «Il magnifico dottor Dolittle». cartoni animati; aL'uccellino azzur¬ 
ro», cartoni; 10.15 Film «La valle dei Comanches»; 12 «Angeli volan¬ 
ti». telefilm; 13 «Il mio amico Arnold», telefilm; 14 Deejay Telavislon; 
16.15 Film «Quelle meravigliose ragazze di Dallas»; 18.45 «L'uomo di 
Singapore», telefilm: 19.40 II circo di Sbirulino; 20.25 Autostop, gioco 
spettacolo; 22.30 Film «La signora dall'auto con gli occhiali « un 
fucile»; 1.15 Film «Una storia allucinante». 


□ Euro TV 


14 «Bonanza», telefilm; 19 «Yattaman». cartoni animati; 19.30 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 20.20 «L'enigma dalle due aorella». sceneggiato; 
21.20 Film «Cerco il mio amore», con Fred Astaire e Ginger Rogars. 

□ Rete A 

13.30 «Angie Girl», cartoni animati; 14.30 Film «Ho sposato un demo¬ 
nio»; 16 «F.B.I.». telefilm; 17 Film «Cessata il fuoco»; 19 «Cara a 
cara», telefilm: 20.25 Film «Paul and Michelle»; 22.15 «Ciao Èva», 
show sulla coppia italiana: 23.30 Superproposte. 

CU Telemontecarlo 

12.30 «Il mondo di domani»; 13 Olimpiadi; 16 Sport: Calcio; 16.30 
Sport: Scherma; 17 Sport: Pugilato: 18 Prosa: «Un matrimonio in 
provincia»; 19 Oroscopo - Notizia Flash - Bollettino meteorologico; 

19.15 «Charlotte», cartoni; 19.45 Olimpiadi; 21 Sport: Equitazione; 

22.15 «Eddie Shoestring», telefilm. 


17 «Scooby Doo», cartoni; 17.30 aGiatrus», cartoni; 18 «Truck Dri¬ 
ver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», 
telefilm; 20.25 Film «La montagna dal dio cannibale», con Ursule 
Andress; 22.20 Rose shocking; 23.30 Film «La tratta dalla bianche»; 
1.10 «I predatori dell'Idolo d'oro», telefilm. 

IH Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La furia umana»; 11.30 
«Maude», telefilm; 12 «Giorno par giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 
15 «Cannona, telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa nella 
prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu», telefilm: 19.50 «Il mio amico 
Arnold», telefilm; 20.25 Film «Il lungo addio», con James Garnar; 

22.30 «New York, New York», telefilm; 23.30 Film «Dillinger è mor¬ 
to», con Michel Piccoli; 1.15 «Ironside», telefilm. 


CU Montecarlo 


liv Ulfman (Raiuno. 20,30) 


18 Olimpiadi; 18 «La avventura di Bailey», telefilm; 18.30 «Capitol», 
telefilm; 19.30 Telemenù - Oroscopo - notizie flash; 19.55 «Charlot¬ 
te». cartoni; 20.45 Film «La casa dell'esorcismo», con T. Savalas a A. 
Valli; 21.65 «A corno Andromeda», sceneggiato - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

□ Euro TV 

13.30 aYattaman», cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 19 
«Yattaman», cartoni animati; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 
eL'enigma delle due sorelle», sceneggiato; 21.20 Film «L'alibi», con 
Vittorio Gassmann. 

CU Rete A 

14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», talafilm; 

16.30 Film «La diti atomica»; 18 «L'ora di Hrtchcock». telefilm; 19 
«Cara o cara», telefilm; 20 «Angie Girl», cartoni animati; 20.25 «Ma¬ 
riana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «La lotta del sesso 8 
milioni di anni fa; 23.30 Superproposta. 



«Criminal Computer» (Raidue, 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8. 10 13. 13. 
19. 23.05. Onda Verde: 6 57, 
7.57. 10.10. 11 30. 12 57. 17.58. 
18 57.21.33.23 02.611 guastafe¬ 
ste - Estate. 7.15 Los Angeles: 7.32 
Culto Evangelico: 8 30 Le canzoni 
dei ricordi; 9 IO II mondo cattolico; 
9 30 Messa: 10 16 Meno ottanta. 
11 50 Arena napuhtana. 12 20 Do¬ 
menica in,.; 13 15 Los Angeles: 
13.25 Forse sarà la musica: 14 30 
Carta bianca; 18 Le indimenticabi¬ 
li : 19 20 Ascolta si fa sera. 19 30 
Dietro le quinte; 20.10 Cronaca di 
un delitto, 20 35 Stagione lirica; 
23 10 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8 30. 9 30. 10. 11.30. 12 30. 
13 30. 15.30. 16 30, 18 30. 


19 30. 22.30; 6 02 L'albatros: 
8 15 Oggi è domenica; 8.45 «Vita di 
Papa Giovanni»; 9.35 Vacanze pre¬ 
mio; 11 Stane e canzoni; 12 Mille e 
una canzone; 12.45 Hit parade 2; 
14 Onda Verde regione; 14.08 Do¬ 
menica con noi, 20 Un tocco di clas¬ 
sico; 21 La sarà del di di festa; 
22.40 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45.18.45. 20.45; 6.55, 
8 30, 10 30 II concerto dei mattino: 
7.30 Prima pagina; 10 Uomini e pro¬ 
feti; 12 Viaggio di ritorno; 12.30 
Speciale classico; 14 Antologia di 
Radio tre; 17 Arabella. Musica di 
Strauss; 19.50 Da «Il sottotenente 
Gusti»; 21 Rassegna delle riviste; 
21 05 Musiche di Frescobaldi: 
21 55 XXI Festival pianistico; 
21.45 Libri novità; 22.20 «La guar- 
! dia al morto»; 22.35 Ludwig Van 
Beethoven. 23 II |azz. 



Marion Brando (Canale 5. 20.25) 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6, 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13, 19. Onda verde: 6 2. 
6 57, 7.57. 9.57. 11.57. 12.57. 
14 57. 16.57. 19. 23. 6.02 La 
combinazione musicale; 6.15 Auto¬ 
radio flash; 7.15 e 8.20 Los Ange¬ 
les: 7.40 Onda Verde; 9 «Per voi 
donne»; 11 li divertimento 1889 
15); 11-20 I fantastici Anni 50; 12 
La voce delle stelle: 13.15 Olimpia¬ 
di; 13 25 Master; 16 II pagi none- 
estate; 17.30 Racfiouno Elbngton; 

18 Onda Verde. 18.05 Fantastichia¬ 
mo insieme: 18 30 Musica sera; 

19 15 Los Angeles; 19.20 Ascolta 
si fa sera; 19 25 Onda verde; 19 27 
Audiobox; 20 Questo libro è da co¬ 
minciare?; 20 30 Fra stona e leg¬ 
genda; 21 Bamboo musica; 21.30 
Un racconto per tuta; 22 I fantastici 
Anni 50; 22 38 Autoradio flash; 
22 43 Intervallo musicale; 23.05 La 
telefonata; 23 28 Chiusura 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 


8 30. 9.30, 10, 11.30, 12.30, 
13.30. 13 50. 16.30. 17.30. 

18 30. 19.30, 22.30; 6.02 I giorni: 
7.20 Parole di vita; 8 Sintesi dei pro¬ 
grammi; 8.45 Soap opera all'italia¬ 
na; 9.10 Vacanza premio: 10.30 
«Ma che vuoi? La luna»; 12.10 Tra¬ 
smissioni regionali; 15 «Mamma mia 
che carattere»; 15.30 Media delle 
valute; 15.37 Estate attenti; 19-22 
Arcobaleno; 19 50 «La rigenerazio¬ 
ne» di Italo Svevo; 22.40-23.28 
Jazz 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 7.25. 9.45. 
1145. 13 45. 18 45. 20.45; 

6 55-8 30-10 Concerto; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 11.45 GR3; 11.50 Po¬ 
meriggio musicale: 15.15 Cultiza; 
15.30 Un certo discorso estate; 17 
Incontro con Mozart; 17.30 Spazio- 
tré; 21 Rassegna delle riviste; 21.10 
Musiche della Germana federale; 
21.50 Pagare da «Armance». di 
Stendhal. 22.15 Musica da camera; 
23 II jazz; 23.40 11 racconto; 23.58 
Chiusila 


Q Raiuno 


MARATONA O'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
TELEGIORNALE 

CHE CARRIERA CHE SI FA CON L'AIUTO DI MAMMA - firn di 

Pierre Richard 

MISTER FANTASY 

I FACHIRI: Joe Alcatraz 

L'AMICO GIPSY - Telefilm 

JESSICA NOVAK - Telefilm 

IL FEDELE PATRASH - Cartone arumato 

AL PARADISE - D: A.-.tcnaSo Fai Upj: c NLehdc Cuori ccr. MJva. 

Jerry Lewis e Sara Carlson 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

ALPENSAGA - «Packon e contadini», regia di Die ter Berner (1* 
episodio) 

DIMENSIONE OCEANO 
TELEGIORNALE 

NAPOLI PRIMA E DOPO - Napoli classica 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


CU Raidue 


TG2 - ORE TREOICI 

DUE E SIMPATIA - «Mandrini (2- puntata) 

QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati con GnJia Fossà. Nando 
Paone e Peoia Tanna™ 

MELODIE ETERNE - Film di Carmine Gallone, con G*no Cervi Paolo 
Stoppa 

TG2 - SPORTSERA 

LADY MADAMA - «Firto al rifugio antinucleare», telefilm 

METEO 2 • PREVISIONI OEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

INTERNATIONAL HOTEL - Film dì Anthony Asquth, con Elizabeth 



Taylor. Richard Surton. Qrson Welles 
22.25 TG2- STASERA 

22.35 SERENO VARIABILE - Speciale Emilia Romagna 
23.30 TG2-STANOTTE 


CU Raitre 


19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ - Omaggio a Goffredo Pelassi 
21.45 TG3 

22.10 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Le signorine settembre» 

22.20 SINFONIE ETERNE - Firn «S Edgar G. Ulmrr 
00.30 SPECIALE OnECCKtGCCFRO 

□ Canale 5 

8.30 eln casa Lawrence», talafilm; 9.30 «Alice», telefilm; 10 «Phyflis», 
telefilm; 10.30 Film «n corazziere», con Renato Rateai a Tino Buazzel- 
K; 12 «I Jefferson», telefilm: 12.25 «Lou Grant», talafilm; 13.25 «in 
casa Lewranca». talafilm; 14.25 FHm «Dolci inganni», con Catherine 
Spsak; 16.25 «Mary Tyler Moore», telefilm; 17 «Hazzard». telefilm; 
18 «Terzana, telefilm; 19 et Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», 
telefilm; 20.25 «West Gate», sceneggiato; 22.25 «Mary Benjamin», 
telefilm: 23.25 Sport: Boxa: 0.25 Film «Vieni e vivere con me», con 
James Stewart e Hady Lamarr. 


D Retequattro 


19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «I predatori dall'idolo d'oro», telefilm; 
21.30 Film «Ma che sei tutta matta?», con Barbrs Strersend; 23.40 
«Quìncy», telefilm; 0.40 Film «Frenesia d'estate», con Vittorio Gas- 


□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 10 FHm «Solo chi cede può risorge¬ 
re», con Humphrey Bogare 11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per 
giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 
14 «Agenzie Rockford», telefilm; 15 «Cennon», tel efilm ; 16 «Ben Bum 
Barn»; 17.40 «Le case nella praterìa», telefilm; 18.40 «Kung-Fu», 
telefilm; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 «Simon & Si¬ 
mon», telefilm; 21.25 «L'uomo dà Smgapore», telefilm; 22.30 «Devfin 
& Cavi..-.», ttUISm. 23.30 FHm «Sorridi Jenny stai morendo»; 1.10 
«Ironside», telefilm. 


□ Montecarlo 


Jerry Lewis (Raiuno, 18.10) 


8.45 «Arrivano i Superboys». cartoni animati; 9.15 Aspettando il 
ritorno di papà; 9.30 «Blue Noah». cartoni animati; 10.10 «Magia», 
telenovela 10.50 «Fantasilandia». telefilm; 11.45 «Tra cuori in affit¬ 
to». telefilm; 12.15 «Scooby Doo». cartoni animati; 12.40 «Star Bla¬ 
zers». cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», 
telenovela. 14.15 «Magia».~telenavela; 15 Film «Il mistero dalla cuci¬ 
na». 17 «Scooby Doo», cartoni animati; 17.30 «Giatrus». cartoni ani¬ 
mati; 18 «Truck Driver», talafilm; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 


18 «Le avventure <£ BeHey». telefilm; 18.30 «Cepitof», telefilm; 19.30 
Telemenù • Notizie flash - Oroscopo - Bollettino Meteorologic o ; 19.55 
«Charlotte», cartoni animati; 20.25 Film «B pilota razzo a la bada 
siberiana», di J. Von Sternberg. con J. Wayne a J. Leigh; 22.10 «A 
come Andromeda», sceneggiato. 

□ Euro Tv 

13.30 aYattaman». cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 19 
aYattaman», cartoni animati; 20.20 Film «Hotel Sahara», con Yvonne 
De Carlo e Peter Ustinov; 22-20 «Spy Force», telefilm. 

CU Rete A 

14 cMariana, H diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cera», telefilm; 

16.30 Film «Le lunghe navi»; 18 «F.8.L», telefilm; 19 «Cara a cara», 
telefilm: 20 «Angie Girl», cartoni animati; 20.25 «Mariana, H diritto di 
nascere», telefilm; 21.30 Film «I pirati dada Croce dal Sudi; 23.30 
Superproposte. 



Barbrs Streissnd (Retequattro, 21,30) 



U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 19. 23. Onda Verde: 6 02. 
6 57. 7.57, 9 57. 6 05 La combt- 
nazrone musicale: 6 /15 Autoradio 
flash; 7 30 OuotxSano del GRl; 
7.40 Onda verde; 9 Per noi donne; 
11 Divoramento 1889; 11 201 fan¬ 
tastici anni 50; 12 03 La voce delie 
stefle; 13 25 Master; 13 56 Onda 
verde Europa: 15 RaCtouno per tutti; 
16 a pagnotte estate; 17.30 E*n- 
gton ’84: 18 Onda verde; 18 05 
Sessanta armi <S radio itaSana: 
1924-1984. 18 25 Musica sera: 
19 20 Ascolta si fa sera, 19 20 On¬ 
da verde. 19 25 Audoboi: 20 Su i 
’ sipario: 20 52 Intervallo musicale; 

21 Sahrataggo natura: 21 29 Son 
gentile, soncortese 221 fantastici 
ano» 50, 22 36 A ut or sebo flash; 

22 43 Intervallo musaste; 

23 05-23 28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30. 


7.30.8.30.8.30.9.30. 10. 11.30, 
12 30. 13 30, 16 30, 17.30.' 

18 30, 19 30. 22-30; 6 I gemi; 
7.30 Parole di vita, 8 Infanzia come 
e perché; 8 OS Sintesi dei progato¬ 
mi: 8 45 Soap opera nf italiana; 
9 10 Vacanza premio; 10.30-12.45 
«Ma che vuoi? La luna?»: 12-10-14 
Trasmissioni regonaS; 15 Donne alla 
sbarra; 15 30 Meda de*e valute; 
15.37 «Estate attenti»: 19-22.25 
Arcobaleno; 19.50 L'aria che tra; 
21.10 Concerto a quattro maro; 
22.40-23.28 «Estate Jazz *84». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25, 9 45, 
11 45. 13.45. 18 45. 20 45; 

6 55 8 30-10 B concerto; 7.CO Pri¬ 
ma pagna: 11.45 Pomeriggio musi¬ 
cale. 15.15 Cultura, temi rf proble¬ 
mi; 15.30 Un certo discorso estate; 
17 Antiche genti italiche: 17.30-19 
Spaziotre; 21 Rassegna dnfte riviste: 
21.10 Appuntamento con la scwrv- 
za. 22 55 Lethra «fautore: *L'«io¬ 
ta» di Dostowvski; 23 R |azz: 
23 40-23 28 Ultime notare - R rec- 


i 




























Mercoledì 15 


D Raiuno 

11.00 MESSA 

12.00 GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 

12.30 I GRANDI SOUTARI 

13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.4S IO, DUE FIGLIE, TRE VALIGIE - Film (fi Eòouard Molinaro 
15.06 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Lepanto (1571) 
16.06 AVVENTURA • 48 ore per la salvezza 

16.30 L'AMICO DI GIPSY - Telefilm 

17.00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 

17.60 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE DI 
LEVA - Cartone animato 

18.06 AL PARADISE • Di Antonello Falqui e Michele Guardi. Con Milva. 
Jorry Lewis e Sara Carlson 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm con Lee Malora, Douglas 
Barr, Heather Thomas 

21.20 CACCIA AL TESORO • Gioco televisivo a premi con Lea Pericoli 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 MERCOLEDÌ SPORT - Viareggio: Atletica leggera - Meeting inter¬ 
nazionale. Montecatini: Ippica - Gran Premio Montecatini di trotto 

TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Raldue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 DUE E SIMPATIA - Mandrin 

14.10 OUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 

17.10 A CHE SERVONO QUESTI QUATTRINI - Film di Esodo Pratelli, 
con: Eduardo o Poppino De Filippo, Paolo Stoppa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LADY MADAMA - Telefilm (Caccia alla volpai 

PREVISIONI OEL TEMPO 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 JOE COCKER IN CONCERTO 

21.30 LONTANO DA DOVE - Film deStefania Casini e Francesca Marcia¬ 
no. con: Monica Scattini, Victor Cavallo, Stefania Casini (1* tempo) 

22.30 TG2- STASERA 

22.36 LONTANO DA DOVE - Film 2* tempo 

23.10 IL SOGNO AMERICANO • Un'inchiesta sulla comunità italiana di 
New York 

00.06 TG2- STANOTTE 

O Raitre 

19.00 TG3 

19.25 OLTRE LA POESIA 

20.00 DSE: IL CONTINENTE GUIDA • Questa generazione non ha hmxo 

20.30 AKIKO • Film d< Luigi F. D'Amico, con: Marisa Merlmi, Valeria 
Fabrizi. Paolo Panelli. Paolo Ferrari 

22.00 DELTA SERIE - Uomini e dei 

22.30 TG3 

22.65 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Chi l'ha vista 

23.05 NAPOLAMMORE - Spettacolo musicale con Massimo Ranieri 

00.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

□ Canale 5 

8.30 «In caso Lawrence», telefilm; 9.30 «Alice», telefilm; 10 «Phyllis». 
telefilm; 10.30 Film «Policarpo, ufficiale di scrittura», con Renato 
Rascel e Carla Gravine; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant», 
telefilm; 13.25 «In case Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Scuota ele¬ 
mentare», con Riccardo Siili e Mario Riva; 10.25 «Mary Tylar Moora», 
telefilm; 17 «Hazzard», telefilm; 18 «Tartan», telefilm; 19 «I Jeffer¬ 
son», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 Film «il prossimo uo¬ 
mo»; 22.25 «Kojok», telefilm; 23.26 Cenala 5 News; 0.26 Film «L'av- 
venturiero di Hong Kong», con Clark Gabta a Susan Hayward. 

□ Retequattro 

8.30 Cartoni animati; 10.10 «Magia», telenovela; 10.60 «Fantasilan- 
dia», telefilm; 11.45 «Tre cuori in affino», telefilm; 12.16 «Scooby 



Eduardo De Filippo (Raidue, 
ora 17.10) 


Doo», cartoni; 12.40 «Star Blatera», cartoni; 13.10 Prontovideo; 

13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.16 «Magia», telenovela; 15 
Film «La piramide di cristallo»; 17 «Scooby Doo». cartoni; 17.30 «Già- 
trus», cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.60 «Tre cuori In affit¬ 
to». telefilm; 19.26 «Chips», telefilm; 20.25 «A Team», telefilm; 

21.30 Film «Il caso Drabble»; 23.45 «Quincy», telefilm; 0.45 «I giorni 
del Padrino», sceneggiato. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Amarti è la mia denne- 
xione»; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 

12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 <Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 17.40 «La casa nella prateria», telefilm; 18.40 
«Kung-Fu», telefilm; 19.60 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film 
«Finchó c'è guerra c'è speranza»; 22.40 Film «Roma violenta», con 
Maurizio Merli; 0.20 Film «Cosa è successo a Hellen?». 

O Telemontecarlo 

18 «Le avventure di Bailey», telefilm; 18.30 «Capitol». telefilm; 19.30 
Telemenù - Oroscopo - Notizie flasch - Bollettino Meteorologico; 

19.65 «Charlotte», cartoni; 20.25 Film «Paura In palcoscenico», di A. 
Hitchcock; 22.10 «A come Andromeda» - Notizie flash e Bollettino 
Meteorologico. 

CD Euro Tv 

13.30 «Yattaman», cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 19 
«Yattaman», cartoni animati; 20.20 «Anche I ricchi piangono», tele¬ 
film; 21.20 Film «Tutti gli uomini del re». 

O Rete A 

14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Care a cara», telefilm; 

16.30 Film «Aquile tonanti»; 18 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 19 
«Cara a cara», telefilm; 20 «Angle Girl», cartoni animati; 20.25 «Ma¬ 
riana. il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Il dovere di uccidere»; 

23.30 Superproposte. 



Stefania Casini (Raidue, 21,40) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10, 12, 13, 
19, 23. Onda verde: 6.56, 7.57, 
10.10, 11.57. 12.57, 14.57. 

16.67, 18.57, 20.57. 22.57. 6 La 
combinaziono musicale; 6.15 Auto¬ 
radio flash; 7.40 Onda vorde; 
9-10.15 Speciale Ferragosto; 9.30 
Messa: 11 (Divertimento 1889»; 
11.20 I fantastici anni 50; 12 La 
voce delle stelle; 13.15 Master; 
13.56 Onda verde Europa - Notizia¬ 
rio per i turisti; 15 Radìouno per tut¬ 
ti; 16 II Paginone-estate; 17.30 Ra- 
diouno Ellington; 18 Obiettivo Euro¬ 
pa: 18.27 Musica sere; 19.15 
Ascolta si fa sera; 19.20 Onda ver¬ 
de; 19.22 Audiobox; 20 Operazione 
radio: «La roccolta di silenzi del dott. 
Murke». 21 Chi dormo non piglia pe¬ 
sci; 21.30 La Fonit Cetra presen¬ 
ta...; 22 I fantastici anni 50: 22.38 
Autoradio flash; 22.43 Intervallo 
musicalo; 23.05-23.28 La telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30, 


8.30, 10. 11.30, 12.30, 13.30, 

16.30, 17.30. 18.30, 19.30. 

22.30. 6 I giorni; 7.20 Parole di vita; 
8 Infanzia: come e perché; 8.45 
Soap opera all'italiana; 9.10 Vacan¬ 
za premio; 10.30 «Ma che vuoi? La 
luna?»; 12.10 e 14 Profanimi re¬ 
gionali; 12.45 (Ma che vuoi? La lu¬ 
na?»; 15 Le seduzioni di Narciso; 
15.20 GR2 economia; 15.35 Estate 
attenti; 19-21.50 Arcobaleno; 

19.50 «La traviata» di G. Vordi; 
22.40-23.28 Jazz. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45. 6.55. 

8.30. 10.10 II concorto; 7.30 Prima 
pagina; 10.10-15.15 Cultura; 

11.50 Pomeriggio musicale; 15.30 
Un certo discorso estate; 17-19 
Spaziotro; 21 Rassegna dello riviste; 
21.10 XXVII Luglio musicale; 22.30 
America coast to coast; 23 II jazz; 
23.20-23.40 II racconto; 23.58 Ul¬ 
time notizie. 


Giovedì 16 


O Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza: «Il 
lago dei cigni» 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 CHI HA RUBATO IL PRESIDENTE? - Film 

16.10 HOLLYWOOD - «Il Far West» 

16.05 AVVENTURA - La Grotta Azzurra: una immersione nella storia 

16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm 

17.00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 
18.00 PALIO DI SIENA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco: «La cerimonia» 

21.25 I SEGRETI DELL'ANDREA OORIA 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 LA CASA DALLE FINESTRE CHE RIDONO - Film di Pupi Avati, 
con Lino Capoficchio, Gianni Cavina. Giulio Pizzirani 
00.26 TG1-NOTTE-CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 DUE E SIMPATIA - «Mandrin» 

14.06 OUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 

16.16 VIGNOLA - Ciclismo: Milano-'Mignola 

17.20 NON TI PAGOI - Film con Eduardo. Pappino a Titina De Filippo 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LADY MADAMA - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 UN GIOVANE INESPERTO - Dal romanzo di Michel Déon 

21.46 TG2- STASERA 

21.66 CHE SI BEVE STASERA? - Con Pino Caruso 

22.60 I PROFESSIONALS - Telefilm 



Pupi Avati (Raiuno, 22.35) 


23.46 TG2-STANOTTE 

D Raitre 

19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI ' 

20.00 DSE: IL CONTINENTE GUIDA • «Stiamo costruendo una buona 
pace?» 

20.30 LA DIVORZIATA - Film con Annie Girardot, Bernard Fresson, Ga¬ 
briella Boccardo 

22.08 TG3 

22.30 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Il vecchio e la città» 

22.40 STARS 

23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

CU Canale 5 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 «Alice», telefilm; IO «Phyllis». 
telefilm; 10.30 Film «Un militare a mazzo», con Aldo Fabrizi e Renato 
Rascel; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant», telefilm; 13.25 
«In casa Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Guendalina». con Raf Vallo¬ 
ne; 16.26 «Mary Tyter Moora», telefilm; 17 «Hazzard». telefilm; 18 
«Tarzan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baretta», tele¬ 
film; 20.26 Festlvalbar, con Claudio Cecchetto e Ramona Dell'Abate; 
23 «I Jefferson», telefilm; 23.30 Sport: Basket. 

CD Retequattro 

8.45 «Arrivano i Superboys», cartoni animati; 9.15 «Aspettando il 
ritorno di papè», cartoni animati; 9.30 «Blue Noah», cartoni animati; 

10.10 «Magia», telenovela; 10.60 «Fantasilandia», telefilm; 11.45 
«Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 «Scooby Doo», cartoni animati; 

12.40 «Star Blatera», cartoni animati; 13. IO Prontovideo; 13.30 «Fio¬ 
re aelvagglo». telenovela; 14.16 «Magia», telenovela; 15 Film «Orrore 
a 12.000 metri»; 17 «Scooby Ooo», cartoni animati; 17.30 «Giatrus», 


cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.60 «Tre cuori in affit¬ 
to», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «Charlie's Angela», tele¬ 
film; 21.30 «I giorni del Padrino», sceneggiato; 22.45 «Ouincy», tele¬ 
film: 23.30 Film «Skidoo». 

ED Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Follia», con Ingrid Ber- 
gman e Robert Montgomery; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per 
giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 
14 «Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.40 «La casa nella prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu», 
telefilm; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «La batta¬ 
glia di Alamo», con John Wayne; 23.20 Bandiera gialla; 0.20 Film «Tipi 
da spiaggia», con Ugo Tognazzi. 

□ Montecarlo 

1B «Le avventure di Bailey», telefilm; 18.30 «Capitol», telefilm; 19.30 
Telemenù - Oroscopo • Notizie flash - Bollettino Metereologlco; 19.65 
«Charlotte», cartoni animati; 20.25 «Lady Magic», con Ornella Vanonl 
a I Giancattivi; 21.20 «Lo sceriffo del Sud», telefilm con Glenn Ford; 

22.10 «A come Andromeda», sceneggiato - Notizie flash. 

□ Euro Tv 

13.30 «Yattaman», cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 19 
«Yattaman», cartoni snimati; 20.20 «Anche i ricchi piangono», tele¬ 
film; 21.20 Film «Sola col suo rimorso», con Joan Crawford e Wendell 
Corey. 

□ Rete A 

14 «Mariana, il diritto dì nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 

16.30 Film «Il romanzo di Thelma Jordan»; 18 «F.B.I.», telefilm; 19 
«Cara a cara», telefilm; 20 «Angle Girl», cartoni animati; 20.25 «Ma¬ 
riana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «La ballata di Andy 
Crocker»; 23.30 Superproposte. 



Ingrid Bergman (Italia 1, 9,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 12. 13, 
19, 23. Onda verde: 6.57. 7.57, 

11.57, 12.57, 14.57, 16.57. 

18.57, 20.57, 22.57; 6 Combina¬ 
zione musicale; 6.15 Autoradio 
flash; 7.30 Quotidiano del GR1; 
7.40 Onda verde: 11 «Divertimento 
1889»; 11.20 «Piccola Italia» varie¬ 
tà; 13.25 Master; 13.56 Onda ver¬ 
de Europa; 15 Radìouno per tutti; 16 
Il paginone estate; 17.30 Radiouno 
Ellington‘84; 18 Onda verde; 18.05 
Sessanta anni di radio italiana; 
18.30 Musica sera; 19.15 Ascolta 
si fa sera; 19.20 Onda verde; 19.22 
Audiobox; 20 «Amare», di Geraldy; 
21.10 La voce delle stelle; 22 Tredi¬ 
cesimo uomo; 22.46 Autoradio 
flash; 22.50 Intervallo musicalo 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9.30. IO. 11.30, 12.30. 13.30. 


15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 61 giorni; 7.20 Paro¬ 
le di vita: 8 Infanzia come e perché; 
8.05 Sintesi dei programmi; 8.45 
«Soap opera all'italiana»; 9.10 Va¬ 
canza premio; 10.30-12.45 «Ma 
che vuoi? La luna?»; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali; 15 C'aro an¬ 
ch'io; 15.30 Media delle valute; 
15.37 Estate attenti; 19-22.10 Ar¬ 
cobaleno ; 19.50 Fiabe e folclore; 
20.10 Helzapoppin; 21 Canta uo¬ 
mo. canta; 22.10 Panorama parla¬ 
mentare; 22.30 Estate jazz '84. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45, 18.45. 20.45; 

7.30- 10.30 II concerto: 10 La legga 
Merlin: 10 Anni per venirne a capo; 
11.45 Pomeriggio musicale; 15.15 
Cultura; 15.30 Un certo discorso 
estate: 17 C'era una volta; 

17.30- 19 Spaziotro; 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 L'operetta in Eu¬ 
ropa: 22.30 II jazz; 23.40-23.58 
Ultime notizie. 


Venerdì 17 


G Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza «Il 
lago dei cigni» 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 I VERDI ANNI DELLA NOSTRA VITA - Film 

16.30 MISTER FANTASY - Con Carlo Massari™ 

16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm 

17.00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 

17.60 AVVENTURE, DISAVVENTURE E AMORI DI NERO? CANE DI 
LEVA 

18.05 AL PARAOAISE - Di Antonello Falqui e Michele Guardi. Con Milva. 
Jorry Lewis e Sara Carlson 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 I SEGRETI DELL'ANDREA DORIA - L'apertura della cassaforte 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 CHI TE L'HA FATTO FARE? - Film - Regia (fi Peters Yates con 
Barbra Streìsand 

00.10 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA: • Uno sceneggiato al giorno «Mandria» 

14.05 OUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 

17.30 CASANOVA FAREBBE COSll - Film (fi Ludovico Bragagfia. Inter¬ 
preti: Eduardo e Poppino De Filippo 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LADY MADAMA-Telefilm 19.45 
TG2 - TELEGIORNALE 20.30 

UN GIOVANE INESPERTO - Sceneggiato dal romanzo (fi Michel Dico. 
Interpreti: Phifippa Dapianche. Anne De Broca 21.45 


TG2 - STASERA 21.55 

L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «I rischi della pubblicità» 22.45 
I GIORNI DELLA STORIA - Le veline del ventennio, (fi Arrigo Petacco. 
23 40 

TG2 - STANOTTE 

Q Raitre 

19.00 TG3-Intervallo con ARAGOX-OOl 

19.25 IL GIULLARE IN ESILIO - AUTORITRATTO 01 Ciccio Busecca 
20.00 DSE: IL CONTINENTE GUIDA - Stiamo costruendo una buona 
pace? 

20.30 LA TESTA DI BRONZO 

22.20 TG3 

22.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Vita privata 

23.05 FRANCESCO E IL RE 

00.50 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con «Krisma» 

G Canale 5 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 «Alice», telefilm; 10 «PtrytUs», 
telefilm; 10.30 Film «Anonima cocotte*», con Anita Ekberg e Renato 
Rascel; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant», telefilm; 13.25 
«In casa Lawrence», telefilm; 14.26 Film «La spiaggia», con Martine 
Carol e Raf Vallone; 16.25 «Mary Tyter Moora», telefilm; 17 «Haz¬ 
zard», telefilm; 18 «Tarzan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Baretta». telefilm; 20.25 Super Help; 22.25 «1 Jefferson» telefilm; 
23 Sport: football; 24 Film «Terra lontana». 

G Retequattro 

9.15 Aspettando il ritomo di papè; 9.30 «Blue Noach». cartoni; 10.10 
«Magìa», telefilm; 10.50 «Fantasilandia», telefilm; 11.45 cTre cuori in 
affitto», telefilm;-12.15 «Scooby Doo», cartoni; 12.40 «Star Blazer»» 
cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiora selvaggio», telefilm; 



Richard Burton (Euro Tv, ore 
21.45) 


14.15 «Magia», telenovela; 15 Film «La lettera smarrita»; 17 «Scooby 
Doo», cartoni; 17.30 «Giatrus» cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm; 
18.50 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «I 
predatori dell'idolo d'oro», telefilm; 21.30 Film «La calda notte dall'i¬ 
spettore Tibbs»; 23.30 «Quincy». telefilm; 0.30 Film sC'è un uomo nel 
letto di mamma». 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Anatomia di un delitto»; 

11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa 
nella prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.60 «Il mio 
amico Arnold», telefilm; 20.2S Rim «Il pirata dell'aria»; 22.16 Film 
«Uno sporco contratto»; 0.10 Film «Operazione Superdome». 

G Montecarlo 

«La avventura di Bailey». telefilm; 18.30 «Capitol», telefilm; 19.30 
Telemenù; Notizie Flash e Bollettino meteorologico; 19.55 Cartoni 
«Charlotte»; 20.25 «La strada di San Francisco», telefilm; 21.15 
«Dancemania». varieté; 22.10 «A come Andromeda». 

G Euro TV 

13.30 «Yattaman», cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 19 
«Yattaman» cartoni animati; 20.20 «Anche i ricchi piangono», tele¬ 
film; 21.45 Film «Anna dei milta giorni» con Richard Burton. 

Q Rete A 

14 «Mariana, il diritto di nescere». telefilm; 16 «Cara a cara», telefilm; 

16.30 FHm «In due è un'altra cosa»; 18 «L'ora di hitchcock», telefilm; 
19 «Cara a cara», telefilm; 20 «Angie Girl», cartoni animati; 20.45 
«Mariana, il diritto di nàscerà», telefilm; 21.30 «Ciao Èva»; 22.30 
«L'ora di Hicthcock», telefilm; 23.30 Superproposte. 



«Un giovane inesperto» (Raidue, 20.30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 9, 10. 13. 19. 
23; Onda Verde: 6.57, 7.57, 8.57. 
9.57,10-57, 11.57,12.57, 14.57. 
16.57. 18.57, 20.57. 22.57; Noti¬ 
ziario del GR1: 6 Onda verde. La 
combinazione musicala; 6.15 Auto¬ 
radio flash; 7 Renzo Arbore in rad» 
anch'io; 7.30 Quotidiano del GR1; 
7.40 Onda verde mare; 11 Profumo; 
11.20 Master; 11.30 «Piccola Ita¬ 
lia», varietà; 13.15 Onda verde; 
13.35-Master; 13.58 Onda verde 
Europa; 14.30 Parliamo di monta¬ 
gna e efi alpinismo; 15 Radiouno per 
tutti; 16 II paginone estate; 17.30 
Radiouno Elfington "84; 17.55 Onda 
verde; 18 Europa spettacolo; 18.30 
Modo e maniera; 19.15 Ascolta si fa 
sera; 19.20 Onda vorde; 19.22 Au¬ 
diobox; 20 Vita da uomo; 20.30 
Uno strano investimento; 20.27 Vi¬ 
ta da cani; 21 Concerti da camera: 
22.52 Autoradio flash: 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 


8.30, 9.30. 10. 11.30. 12.30, 

13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 

19.30.22.30; 61 giorni; 7.20 Paro- 
le (fi vita; 8 Infanzia come e perchè; 
8.05 Sintesi dei programmi; 8-45 
Soap opera all'Italiana; 9.10 Vacan¬ 
za premio; 10.30-12.45 Ma che 
vuoi? La luna?; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 15 Le interviste im¬ 
possibili; 15.30 Media delle valute; 
15.37 Estate attenti; 19 Arcobale¬ 
no; 19.50 Operetta della sera; 21 Le 
stelle del mattino, con Lauretta Ma- 
siero; 22.40-23.58 «Estate ja2Z 
84». 

Q RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45: 

6.55-8.30-10.40 n concerto: 7.30 
Prima pagina; 10 Sognare l'Italia: 
11.50 Pomeriggio musicale; 15.15 
Cultura; 15.30 Un certo discorso 
estate: 17-19 Musica e attualità cuh 
turali; 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 XX festival nuova consonan¬ 
za: 22.20 Pagine da «memorie di 
Adriano»; 22.30 Spazio tre opinio¬ 
ne; 23 U jazz; 23.40 II racconto; 
23.53 Ultime notizie. 


Sabato 18 


G Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza «Casta 
(fvs» 

13.30 TELEGIORNALE 

13-45 INCONTRO DI CALCIO TRA LA NAZIONALE ATTORI E I MILI¬ 
TARI DELLA C.R.L E TRA LA NAZIONALE ATTORI E LA ROY 
LAZIO FEMMINILE - Film, con Phifippa Leroy. Enrico Montesano 

14.30 AVVENTURE, DISAVVENTURE E AMORI DI NERO, CANE DI 
LEVA - Cartoon» 

14.45 SABATO SPORT 
17.00 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
17.05 TV1 ESTATE - Sabato e domenica insieme 
ALL'OMBRA, RAGAZZA - Di Claude Bendi 
18.00 IO, TASCA E CUORE - Film con Dan-ete Formica. Stefano Satta 
Flores. Mario Mar eneo 

19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE '84 * Varietà musicale dell'estate 
21.50 TELEGIORNALE 

22.00 LE NOVE SINFONIE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 
23.00 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 

23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
1X15 TG2 - BELLA ITALIA 
1X45 OUE E SIMPATIA - «Mandnn» 

14.36 OUESTESTATE - Quiz. musca, filmati 

17.10 NON MI MU0V01 - Fam <S Simoneffi. con E&rardo. Peppmo e Titma 
DeFSppo 

1X26 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 



Gene Kelly (Raidue, 20,30) 


18.40 LADY MADAMA - Telefilm 
PREVISIONI OEL TEMPO 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE \ 

20.30 IL PIRATA - Film di Vincente Minnaffi, con Gene Kefly. Gladys 
Cooper. Walter Slezak 
22.05 TG2-STASERA 

22.15 R. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.00 TG2- STANOTTE 

23.10 GARGNANO: PUGILATO - Rottok-Peffisam 

G Raitre 

19.00 TG3 

19.25 IL POLLICE - Con Rosanna Vendetti 
19.55 GEO-ANTOLOGIA - Di Folco Quffia 

20.30 TEVERE: IMMAGINI VERSO LA FOCE 

21.20 TG3 

21.45 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

21.65 PADRI E FIGU - Di Ivan Sergeevx: Tixgenev 

23.40 FOLKtTAUA 

00.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Frank* goes to Hollywood 

G Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm; 9 «PhyOìs», telefilm; 9.30 «Mary Tyler Moora», 
telefilm; 10 «Accadde In settembre», film; 12 «1 Jeffer»on» r telefilm; 
1X25 «Lou Gran», t elefil m: 13.30 Festivslbar-Oeejey Stsr; 15.15 
«Arabesque», telefilm; 16.16 «Serpico», telefilm; 17 «T.J. Hooker», 
telefilm; 18 «Tarzan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Ba¬ 
ratta». telefilm; 20.25 Attenti ■ noi due 2. con VieneDo « Mondaini; 
2X25 «8 volo della fenice», film con James Stewart e Richard Atten- 
borough. 

G Retequattro 

8.30 Cartoni animati; 10.10 «Megie». telenovele; 10.50 «Fantasilan- 


dia». telefilm; 11.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 1X15 «Scooby 
Ooo», cartoni; 1X40 «Star Blszers», cartoni; 13.10 Prontovideo; 

13.30 «Flore selvaggio», telenovele; 14.16 «Magie», telenovele; 15 
«Riveli», film; 17 «Scooby Doo*. cartoni; 17.30 «Giatrus», cartoni; 18 
«Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuor» in affitto», telefilm; 19.25 
«Chips», telefilm; 20.25 «A Team», telefilm; 21.30 «B casinista», film 
con Pippo Franco e Renzo Montagnani; 2X10 «Francesco Bertotazxi 
investigatore», telefilm con Ugo Tognazzi; 0.15 «Totè a le donne», f9m 
con Totè e Pappino Da Filippo. 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «A un passo delia morte», 
film; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 1X30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bim bum barn; 14 Sport: vela e rugby; 18 
Bim bum barn; 17.40 Musica è; 18.40 Bandiera gialla; 1S.50 «Il mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 «Superear», telefilm; 21.25 «Megnum 
P.L», telefilm; 2X30 «Gli spericolati*, film con Robert Redford; 0.15 
Dee Jey Television. 

G Telemontecarlo 

18 «Un matrimonio in provincia», prosa; 19.05 «Charlotte*, cartoni; 

19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizie Flash e Bollettino Meteorologi¬ 
co: 19.55 «Charlotte*, cartoni; 20.25 «David a Usa», fBm; 22 H buono 
a B cattivo, varieté con Cochi e Renato - No tizi» Flash a BoBettino 
Meteorologico. 

G Euro TV 

14 «Bonanza», telefilm; 19 aYattaman», cartoni; 20.20 «Ma E mangio 
vivi!», film; 2X20 Premio Rino Gaetano '84. programma musicala. 

Q Rete A 

14 «Angie Girl», cartoni animati; 14.30 «Gioco d'angoscia*, film con 
Ben Gezzare a E. Marshall; 16 «F.XLa. telefilm; 17 «R coraero», film; 

19 «Cara cara», telefilm; 20.25 «America. America, dova vei7e, film; 
2X15 «L’ora di Hitchcock», telefilm; 23.30 Suparproposta. 



G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 7,8. 10. 12. 13, 
19, 23. Onde verde: 6.57. 7.57. 

8.57. 10.57. 12.57. 14.57.16.57, 

18.57. 22.57. 6 La combinazione 
musicale; 6.15 Autorac&o flash; 

7.30 QuotkSano del GR1; 7.40 On¬ 

da Verde; 9 Onda Verde Week-end; 
10.15 «La (panda mela»; 11 incontri 
musicali del mio tipo: Onda Vanon»; 
11.45 La lanterna magica: 1X26 I 
personaggi della stona: Lorenzo Be¬ 
no™ ; 13 Estrazioni del Lotto; 13.20 
Master: 14 «B re lucertola»; 14.30 
Master; 15 RacSocomaodo; 16.30 
Dopp»o<yoc o : 17.30 AutcracSo 

flash; 13 Obiettivo Europa; 18.30 
Musicalmente: 19.15 Ascolta si fa 
sera; 19.20 Onda Verde Mare; 
19.22 11 pastone; 20.05 Freezer; 
20.35 Caro Ego; 20.48 Lo spettato¬ 
re assi» do; 21 «S» come sakjte; 

21.30 GtaSo sera: 22 Stasera a... 
Numana: 22.28 Teatrino: varietà ra- 
(kofomcn; 23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6 30, 7.30, 
8.30. 9.30. 10. 11.30, 12.30. 


13.30, 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30, 22.30; 6 L'atoatros a volo 
radente: 6.05 I ritok del GR2; X05 
Infanzia, come e perchè; 8.10 Sinte¬ 
si dei programmi; 8.45 MI» e una 
canzone; 9.30 DaRa «A» a*a «Zi; 11 
Long playing hrt; IX IO Trasmissioni 
regionaS; 12.45 Hit Parade; 15 Ser¬ 
gej Prokofiev; 15.35 Hit parade; 
16.32 Estrazioni del Lotto; 16.37 
Superazzurri; 17.02 MAe • una can¬ 
zone; 17.32 In drena da«a laguna; 
19.50 Viaggio verso la notte; 20.40 
Ar c ob a leno: 21 Corcato solforico; 
2X20 B violino di Herfetz: 2X40 
Jazz. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45,13.45,18.45.20.45; 6.55, 

8.30, 10.30 B concerto del mattino; 
7.30 Prime pagina; lOBmohdodel- 
r economia: 11.50 Pomariggo mu¬ 
sicale; 15.20 Libri novità: 15.30 
Foli co n ce r t o; 16.30-19 Spaziotre; 
21 Rassegna delle riviste: 21.10 La 
musei di Palazzo Libia; 21.45 Uri 
novità; 22.30 Un racconto: «L'uomo 
di Dio»' 23.35 Jazz; 23.53 Nottur¬ 
no. 
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L'UNITÀ / SABATO 
11 AGOSTO 1984 



«Un rapporto dialettico con la committenza deve esserci 
sempre, in ogni tipo di lavoro, con il direttore di un museo 
come con le signore “bene” che vi daranno da fare la villa... Io 
ho sempre fatto baruffa con i privati perché vogliono quello 
che vogliono: allora l’unica cosa da fare, se si vuole essere seri 
nel proprio mestiere, è andarsene. La committenza comunale 
o pubblica, invece, paga in ritardo, paga male, ma è quasi 
sempre intellettualmente onesta: spesso il rapporto si tra¬ 
sforma così in una vicenda di piacevole collaborazione». È un 
passo di Carlo Scarpa professore alla Facoltà di Architettura 
di Venezia, da una lezione tenuta nel 76, due anni prima di 
morire, sul suo progetto della Gipsoteca Canoviana a Possa- 
gno: «Volevo ritagliare l’azzurro del cielo» die agli studenti 
per spiegare, accompagnandosi coi gesti, come sempre face¬ 
va con straordinaria maestria, la sua opera. 

Nel visitare le mostre delTAccademia e alla Fondazione 
Querini Stampalia che il Comune gli dedica in questi giorni a 
Venezia, scortati daH’ottimo catalogo, si fa vivo il desiderio di 
tornare a rivedere questo suo piccolissimo museo dei calchi 
delle sculture del Canova ricavato dalle adiacenze della vec¬ 
chia chiesa adibita alla fine del secolo scorso a raccolta di tali 
modelli e prototipi. Vedere il cielo azzurro attraverso quelle 
finestre angolari, spigoli a blocco di vetro che gli consentono 
di plasmare la luce sulla materia povera, di fame architettu¬ 
ra senza aggettivi, usando le chiavi del Paradiso. «Carlo Scar¬ 
pa, architetto poeta» così aveva titolato un suo assistente, 
indispettendolo, una pubblicazione di suoi disegni: «Z’è riduti- 
vo, cibo — architeto e basta!». È uno dei tanti aneddoti su 
questo veneziano di rara eleganza che vestiva alla maniera di 
quel grande nume che tanto deve all’arte degli indiani d’Ame¬ 
rica, Frank Lloyd Wright, ma dal quale lo distanziano anni- 
luce: appunto, da Bisanzio a Klee. 

Di questo professore che inaugurava l’anno accademico 
mostrando come si tempera una matita di legno e grafite, si 
è detto e scritto tanto; della sua inimitabile opera, della sua 
inventività così personale, non codificabile, cioè non trasmis¬ 
sibile; del fatto che non desiderasse avere discepoli, lui inter¬ 
prete in veneziano — il dialetto più didattico del mondo — 
della Secessione Viennese (che si può vedere in questi giorni 
sul Canale); lui che, facendo l’indiano, come solo Ignazio Gar- 
della poteva dire chiamandolo amichevolmente «gamin» (mo¬ 
nello o modello, a Cà Foscari?) ha allevato, assieme al suo 
figlio Tobia, anche Penna Bianca, Afra, figlia di costruttori di 
biciclette, oggi entrambri bravissimi architetti. Col suo resta¬ 
re all’ombra di miti, Wright, l’Arte, Mondrian, la Scienza, 
difendeva la sua ricerca dietro una girandola di riti sia pure di 
grande fascino; con Franco Albini che, da un altro pianeta, ne 
era ammaliato, Bruno Zevi, Giuseppe Mazzariol, i suoi pochi 
amici veri di fin prima il 1963/64, di quando, con Giuseppe 
Samonà preside, l’unica scuola di architettura che non fosse 
in mano alla sopravissuta accademia aveva sede a Venezia. 

Fra i pochi che, riprendendo le ricerche anteguerra di Giu¬ 
seppe Pagano sui valori delle tradizioni autoctone, costrui¬ 
scono, assieme a Mario Ridolfi a Roma, brani di quel linguag¬ 
gio di architettura. Il solo in grado di distinguere fra le diva¬ 
gazioni populiste dell'architettura spontanea e la popolarità 
corale di un’architettura istantanea per grande parte già di¬ 
strutta, ma di cui i suoi disegni ci riportano la complessità del 
percorso. E sono disegni di chi, come Tui, non intende rinun¬ 
ciare a riconfigurare la città, che è poi l'unico modo di capirla 
criticamente. 

Di questo serissimo professionista, pur così apparentemen¬ 
te funambolico, il catalogo delle mostre veneziane raccoglie¬ 
rebbe l’«opera completa». Tutto ciò stride con quella citazione 
tratta da Elias Canetti che parla di «ripugnanza verso il rac¬ 
chiudere nel cose in un blocco solo» e che introduce i saggi. Ma 
«opera completa» assume a titolo/mausoleo lo stesso che già 
si era scelto Le Corbusier per ordinare in sette volumi la 
propria produzione. Intanto «Il frammento, la “figura”, il 
gioco — Carlo Scarpa e la cultura architettonica italiana», 
saggio di Manfredo Tafuri, spiazza sistemazioni critiche su¬ 
perficiali che valutano come opera più importante di Scarpa 
il cimitero a San Vito di Altivole per la Famiglia Brion, 
famosi produttori di apparecchi televisivi a firma di autore- 


Dagli anni dell’insegnamento 
all’ateneo di Venezia fino alla sua 
scomparsa in Giappone: una grande mostra 
nella sua città e un ricchissimo 
catalogo ricordano l’opera di uno dei padri dell’architettura italiana moderna 



giochi di 


Ecco le opere 
prime che 
vanno al Lido 


ROMA — La commissione se¬ 
lezionatrice interassociativa 
di «Venezia De Suca», lo spazio 
gestito autonomamente da 
produttori e autori nell’ambi¬ 
to della Mostra di Venezia, ha 
scelto, dopo incertezze e pole¬ 
miche interne che hanno fat¬ 
to slittare di alcuni giorni la 
data dell’annuncio, le 11 ope¬ 
re-prime italiane che verran¬ 
no presentate al Lido durante 
la XLI Mostra. Ecco i titoli dei 
film selezionati: «In punta di 
piedi» di Giampiero Mele, 
«Chi mi aiuta* di Valerio Zec¬ 
ca, «Pirata* di Paolo Ricagno, 


•11 ragazzo di Ebalus» di Giu¬ 
seppe Schito, *L’inccneritorc» 
di Pier Francesco Boscaro 
Ambrosi, «Ladies and Gentle- 
mcn» di Tonino Pulci, «Piano¬ 
forte» di Francesca Comenci- 
ni, «Il mistero del Morca* dì 
Marco Mattolini, «Una notte 
di pioggia» di Romeo Costan¬ 
tini, «Spiaccichlccicaticelo» di 
Leone Creti, «Chewjngum» di 
Biagio Proietti. 

La commissione ha dichia¬ 
rato che ha «esaminato le oltre 
30 opere prime presentate e, 
senza seguire in alcun modo 
rigidi criteri basati su valori 
assoluti, ha deciso all’unani¬ 
mità di utilizzare comunque 
tutte le 11 giornate di proiezio¬ 
ne messe a disposizione dalla 
Mostra scegliendo i film, a suo 
giudizio, più meritevoli di at¬ 
tenzione». 



voli designers con cui Scarpa non entra in competizione per 
esplicita scelta di stile-di-vita. 

Se non è più tempo di modelli, ci ricordano storici e critici 
e se, fra modelli, tipi, esemplari, prototipi, le differenze non 
sono poi così essenziali, come non lo sono fra lavoro e opera, 
allora si può dire che neppure l’arca Brion e la lapide che in 
angolo recondito segna la sepoltura del suo autore, sono mo¬ 
dello di comportamento; né esemplare è quello della tanto da 
lui diplomaticamente apprezzata committenza pubblica, nel¬ 
la vicenda della sistemazione della Piazza della Loggia a 
Brescia. 

Non si devono «racchiudere le cose in un unico blocco»: 
come pensare allora che, dopo avere adagiato con tale delica¬ 
tezza il bronzo per la Partigiana Italiana sui blocchi lambiti 
dalla marea in Riva degli Schiavoni, Scarpa giocasse con i 
suoi così chiacchierati ritardi, sentendosi oppresso dagli anni 
di piombo, nel dare un assetto alla piazza della strage? Critici 
e storici ci diranno dello strano destino che lo portò a morire, 
eletto infine portavoce del «design italiano», nel paese del Sol 
Levante. Certo è che le preoccupazioni linguìstiche non gli 
hanno mai impedito di esprimersi, né mai ha nascosto il fasti¬ 
dio a doverne o sentirne disquisire. Di fronte al Canova, al suo 
tempio neoclassico bolso, Scarpa ripercorre a Possagno il 
comportamento delle classi piu deboli dell’alto Medio Evo 
che si rifugiavano in borghi sotto le mura del castello, risco¬ 
prendo cosi con le sue invenzioni formali, senza dietrismi neo- 
romantici o post-moderni, la gioia di vincere contro la ferocia 
del presente. 

Del Canova come scultore, infine, pensava che, fra tanti 
levigatori e squarciatori di smaglianti curve, se fosse vissuto 
oggi, lo si sarebbe visto divulgatore di Paoline nelle pagine di 
Play Boy. Dietro questi suoi modi di dire scanzonati c’è la 
vastità, asistematica quanto si vuole, dei suoi rapporti con 
l’architettura contemporanea, la profondità e la dimestichez¬ 
za con il pensiero artistico del passato, che lo fanno architetto 
primario, direbbero gli antropologhi, di quel mondo impren¬ 
ditoriale veneto colto per antica consuetudine, che fa di quel 
Veneto la regione a piu alta tecnologia avanzata diffusa, par¬ 
te di quella Mitteleuropa del benessere da lavoro nero, insom¬ 
ma di quella economia sommersa che Fernand Braudel tanto 
ammira. 

Fra paradossi e lancinanti intuizioni, la «leonardesca» sicu¬ 
rezza ai Scarpa che «non lavorare bene» significhi «non essere 
completamente uomo», potrebbe apparire un atteggiamento 
aristocratico se non sì accompagnasse alla continua, intelli¬ 
gente, proba ricerca dell’esempio, della sapienza contro la 
fatica bruta: è l’intricata questione del ruolo di comando alle 
cui responsabilità un architetto che sia tale sa di non potersi 
sottrarre. Difficile fare graduatorie sui livelli raggiunti da un 
così «bravo» rispetto ad altri, ma è mestiere di critici e stori¬ 
ci. 

A Torino, a consulto di un solo Lingotto, la FIAT riunisce 
quasi tutti i più prestigiosi architetti contemporanei: non cre¬ 
do che Carlo Scarpa vi sarebbe stato invitato. Neppure la 
Olivetti, pur premiandolo, gli aveva dato da costruire fabbri¬ 
che o colonie elioterapiche: solo quel negozio gioiello che si 
incontra in Piazza San Marco. 

Scarpa, la cui vera sola ed unica vocazione era «costruire», 
con la tomba del suo amico-mecenate Brion fa dunque sapre 
ad alcuni nostrani amministratori che anche questa fra le 
ultime opere sue è stata «vicenda di piacevole collaborazio¬ 
ne»; ma con la sua opera, si fa per dire, «completa con il suo 
lavorìo, come l’avrebbe definito il nostro Senatore Giuseppe 
Samonà, ci invita a meditare su quell’incurabile dilettanti¬ 
smo della cultura italiana che, col «zogo» di streghe e maghi, 
mai si concilia. 

Il Matrimonio della Vergine, quel simbolo di anelli nuziali 
ricorrenti nell’architettura di Scarpa, così come il triangolo 
dei fratelli muratori, l’esagono di Wright o le sigle di altre 
famiglie, non sono automaticamente, industrialmente tradu¬ 
cibili in sponsorizzazioni. I cubi inquietanti del Paradiso, in 
sostanza, non possono scambiarsi per cubetti di porfido, arre¬ 
dati o divelti che siano, in qualche piazza d’Italia in giro per il 
mondo. 

Fredi Drugman 


La sinistra è divisa sulle soluzioni da dare alla crisi dello 
Stato sociale. Ora il libro di Barcellona e Cantaro propone 
una risposta basata sulla partecipazione e sull’autogestione 

Facciamo un patto 
nuovo di zecca 


Con fatica, ma con grande 
passione Intellettuale, la si¬ 
nistra continua a interrogar¬ 
si sulla natura della crisi che 
attraversa l’occidente capi¬ 
talistico. 

La fatica deriva dalla mes¬ 
sa In discussione delle cate¬ 
gorie con cui la tradizione 
del movimento operalo ha 
sempre guardato alle diffi¬ 
colta del suo antagonista. 
Superata, infatti, l’illusione 
di una crisi ineluttabile del 
capitalismo nel suol punti di 
maggior sviluppo, le fasi di 
stasi degli anni 60 e 70 sono 
state lette come crisi di rei- 
ciò », di congiuntura. Si era 
convinti che l’espansione 
delle forze produttive non 
avesse limiti, che sarebbe ri¬ 
partita In forme nuove, la 
crisi. Invece, ha sempre di 
più presentato 11 suo volto 
strutturale e di lungo perio¬ 
do, con la miscela esplosiva 
del permanere di stagnazio¬ 
ne e Inflazione Insieme. Dato 
di novità che ha sconvolto le 
teorie moderne dell’econo¬ 
mia. 

Per approcci successivi, 
questa riflessione teorica è 
diventata analisi dello Stato 
sociale e della sua «Impasse». 
Oggi — tra marxisti e no — 
c’è convergenza nel ritenere 
che In tutto l'occidente sta In 
crisi II •Welfare*: la forma 


più avanzata e articolata di 
compromesso tra capitale e 
lavoro fondato sul rapporto 
tra » taylorismo » e ‘keynesi¬ 
smo», sul ruolo più accen¬ 
tuato di Intervento dello Sta¬ 
to In economia. È in discus¬ 
sione, perciò, II modo origi¬ 
nale con cut II capitalismo 
superò la crisi degli anni 30. 

La passione deriva da qui. 
Se sono in crisi lo Stato so¬ 
ciale, i modelli finora cono¬ 
sciuti di accumulazione e 
partecipazione allo sviluppo, 
si tratta di pensare al loro 
superamento. Impresa non 
facile: il passaggio d’epoca è 
di quelli più ardui, perché si 
tratta di Inventare una Ine¬ 
dita formazione storico-so¬ 
ciale avendo alle spalle il fal¬ 
limento del socialismo reale 
e delle democrazie avanzate. 
La ricerca di una ‘terza via », 
non a caso, prende le mosse 
da questo tornante: non co¬ 
me suggestione a metà stra¬ 
da tra capitalismo e sociali¬ 
smo realizzati, bensì come 
superamento del primo e del 
secondo perché entrambi ca¬ 
paci di proiettarsi nel futuro, 
di conquistare egemonia 
Ideale e materiale (produzio¬ 
ne e distribuzione di ricchez¬ 
za). 

Le divisioni sullo sbocco 
da dare alla crisi del « Welfa- 
re» divengono subito politi¬ 


che. Reagan e la Thatcher 
(con le ricette monetariste e 
tlberìste), da noi De Mita (ma 
non solo), propongono una 
riduzione dell’intervento 
dello Stato In economia: so¬ 
prattutto nel campi della si¬ 
curezza sociale e dell’assi¬ 
stenza. Meno vincoli alle Im¬ 
prese e al processo di accu¬ 
mulazione per favorire lo 
sviluppo è la filosofìa che si 
fa strada, disegnando un 
modello sociale che cI ripor¬ 
ta a prima degli anni 30. 

Altri propone l’omologa¬ 
zione a modelli consolidati 
della socialdemocrazia, in 
quanto traguardo avanzato 
del compromesso tra capita¬ 
le e lavoro. Inutile — si dice 
— pensare o Illudersi di su¬ 
perare Il capitalismo, basta 
capire dove si è Ingolfato 11 
circuito della democrazia e 
ridare potere al memento 
della decisione. 

La letteratura su questi te¬ 
mi è ormai vasta, così come è 
mutato l’alfabeto e 11 vocabo¬ 
lario della sinistra di fronte 
alla crisi. E In questo dibatti¬ 
to si Inserisce il libro di Pie¬ 
tro Barcellona e Antonio 
Cantaro «La sinistra e lo Sta¬ 
to sociale » (Editori Riuniti), 
che propone una lettura di 
Insieme dei diversi approcci 
alla crisi, innanzitutto Italia¬ 
na, e alcune Ipotesi di rispo¬ 


sta che — anche per una cer¬ 
ta « provocazione » — sarebbe 
un errore passassero inos¬ 
servate. 

Gli autori contestano le 
analisi che si soffermano so¬ 
lo sugli aspetti di crisi di « go¬ 
vernabilità » o di •rappresen¬ 
tanza* del sistema politico, a 
cui contrappongono la crisi 
delle forme politiche e eco¬ 
nomiche del •Welfare* come 
paradigma interpretativo. 
Da qui parte una riconside¬ 
ratone delle mediazioni le¬ 
gislative e del consenso che 
hanno preso consistenza nel¬ 
le società avanzate: il merca¬ 
to sempre più regolato da in¬ 
terventi pubblici e 11 conflit¬ 
to sociale bisognoso di me¬ 
diazioni Istituzionali. Questo 
ha reso possibile non solo la 
partecipazione dell’opposi¬ 
zione al governo della socie¬ 
tà, mediante la elegge* e l’im¬ 
missione di nuove «regole», 
ma la convinzione che l’e¬ 
guaglianza sociale fosse per¬ 
seguibile per tale via. 

La crisi — sostengono 
Barcellona e Cantaro — non 
può essere analizzata In mo¬ 
do tecnico-formale (Lu- 
hmann, O’Connor) di fronte 
al tema della governabilità. 
La risposta dev’essere quella 
di un’innovazione qualitati¬ 
va del sistema, perché è illu¬ 
sorio puntare solo a una ri¬ 



duzione della complessità 
sociale e a una concen trazio¬ 
ne del potere. 

La polemica teorica non 
colpisce solo gli studiosi d’ol- 
tre frontiera. Gli autori pole¬ 
mizzano con quanti sosten¬ 
gono che In Italia non si sa¬ 
rebbe mal sviluppato un ve¬ 
ro ‘Welfare* analizzando i 
tratti propri dell’esperienza 
Italiana: dallo sviluppo di¬ 
storto, al particolare ruolo 
dell’intervento pubblico In 
economia, fino alla presenza 
cosi peculiare di due forze 
come la DC e 11 PCI che han¬ 
no pervaso la società politica 
dando vita a un «patto» tra 
maggioranza e opposizione 
logoratosi definitivamente 
negli anni dell’unità nazio¬ 
nale: 

Quella fase — è la tesi di 
Barcellona e Cantaro — co¬ 
stituisce un momento avan¬ 
zato di risposta alla crisi per 
rideflnlre nuove regole e su¬ 
perare la visione dello Stato 
Imprenditore-finanziatore, 
ma è fallita per l’incapacità 
di offrire un quadro di inno¬ 
vazione al sistema politico. 
Non vanno, perciò, ripensate 
solo le tattiche e le strategie, 
ma gli strumenti tradiziona¬ 
li della pianificazione e dello 
statalismo per controllare lo 
sviluppo e la partecipazione 
democratica. Occorre » Inno¬ 
vare* conservando la demo¬ 
crazia, è la risposta a quanti 
scelgono solo II corno del de¬ 
cisionismo: più autogestio¬ 
ne, più partecipazione, con 11 
dispiegarsi di muovi beni* 
per superare il Welfare e pre¬ 
servare lo tstlle democrati¬ 
co*. 

Come leggere le vicende 
degli ultimi mesi? Barcello¬ 
na e Cantaro non valutano la 
politica del governo Craxl 
(nemmeno per li decreto sul¬ 
la scala mobile) come tenta¬ 
tivo di aperta messa In di¬ 
scussione dello Stato sociale. 
Piuttosto, come attacco alla 
•questione comunista*, a 
quella peculiarità che non ha 
permesso un’integrazione 
socialdemocratica di massa 
alle regole di fondo delio Sta¬ 


to sociale come è avvenuto 
altrove. Questo tentativo si 
basa suil’indubbio logora¬ 
mento del compromesso 
produttivo, del vecchio «pat¬ 
to» tra maggioranza e oppo¬ 
sizione, mentre I tempi della 
riorganizzazione dello svi¬ 
luppo (nuove tecnologie) 
contrastano con il tempo 
della società. Tecnica e uo¬ 
mo sono nuovamente di¬ 
stanti. 

In Italia, lo Stato sociale 
potrebbe sopravvivere In 
forme esangui- Il decreto sul¬ 
la scala mobile già prefigura 
un modello neocorporativo 
in cui alla centralizzazione 
della contrattazione corri¬ 
sponde Il vuoto di rappresen¬ 
tanza di settori sociali non 
garantiti. Frantumare per 
decidere, allora, di ven fa la li¬ 
nea da sconfiggere sapendo 
che Io Stato sociale ha cessa¬ 
to di essere l’orizzonte di una 
formazione socio-politica 
nazionale. 

Occorre pensare a un nuo¬ 
vo •patto» — dicono gli auto¬ 
ri — che non sia più quello 
•keyneslano*, ma assomigli 
piuttosto a quello ipotizzato 
da Meidner In Svezia. Dove, 
attraverso ristituzione di 
fondi collettivi del lavorato¬ 
ri, si tenta di avviare una 
progressiva socializzazione 
del mezzi di produzione. In 
Svezia, infatti, è all'ordine 
del giorno II superamento 
del sistema delie Imprese e 
delie alleanze tradizionali: 
alla riduzione dell’egemonia 
degli strati sociali capitali¬ 
stici, si sostituisce quella dei 
ceti medi urbani che mette 
In discussione le forme pro¬ 
prietarie collegandosi alle 
proposte del movimento 
operalo e delle forze sociali¬ 
ste. Il nuovo •patto» demo¬ 
cratico deve fondarsi su Ine¬ 
diti attori sociali, nuove al¬ 
leanze, riforme dello Stato e 
della programmazione, ri¬ 
forme culturali e intellettua¬ 
li che Immettano sulla scena 
tutte le innovazioni necessa¬ 
rie per uscire da un sistema o 
bloccato o esangue. 

Aldo Garzìa 
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È «italiano » 
il film di 
Fabio Carpi 


LOCARNO — Una precisazio¬ 
ne arriva da Locamo, la città 
svizzera dove è in corso il tra¬ 
dizionale festival cinemato¬ 
grafico: il film di Fabio Carpi 
in concorso, «I cani di Gerusa¬ 
lemme», è, sottolinea il suo 
produttore, di nazionalità ita¬ 
liana. Ieri, appunto, la stampa 
aveva parlato della pellicola in 
questione affermando che si 
trattava d’una produzione 
straniera. E invece il film, co- 
prodotto con la francese An¬ 
tenne 2, è italiano per regista, 
troupe, luoghi delle riprese. 


<(Chorus line» arriva 
al cinema . Regista: 
Richard Attenbourough 


NEW YORK — «Chorus line» («Ballerini di fi¬ 
la»), il musical che da nove anni ha battuto 
ogni record di popolarità a Broadway vincendo 
ben nove Tony, verrà portato sullo schermo da 
Sir Richard Attenbourough, il regista di «Gan¬ 
dhi». Le riprese inizieranno a ottobre e, per ora, 
il cast è composto dai produttori Cy Fcuer e 
Ernest Martin («Cabaret»), il coreografo Jcf- 
frey Hornaday («Flashdanco») c gli attori che, 
per la maggiore parte, sono sconosciuti, tranne 
due che proiengono dalla versione teatrale del¬ 
lo spettacolo e la figlia di Bob Fosse, Nicole. La 
trama ormai è un classico: sogni e speranze di 
16 giovani ballerini che si presentano a un’au¬ 
dizione dove sono disponibili solo 4 posti. L’u¬ 
scita del film sul mercato internazionale è pre¬ 
vista per Natale ’85. 


Il maltempo s f abbatte 
su Verona, rinviata 
la prima di «Carmen » 


VERONA — È saltata, giovedì sera, l’attesa pri¬ 
ma della «Carmen», in programma all’Arena di 
Verona: colpevoli, pioggia, vento, fulmini c tuo¬ 
ni che hanno colpito la città veneta e il suo 
teatro come il resto della penisola. La prima di 
•Carmen» è stata spostata a domani e ieri mat¬ 
tina è iniziato il rimborso dei biglietti agii spet¬ 
tatori. Proprio 4 giorni fa l’Ente Lirico Verone¬ 
se aveva stipulato, per la prima volta nella sua 
storia, una polizza con una compagnia di assi¬ 
curazioni milanese per garantirsi dai mancati 
incassi in caso di rinvi! o sospensioni di spetta¬ 
coli a causa del maltempo. Decisione previden¬ 
te perché, oltre alla mancata «Carmen» anche 
«Tosca», ieri sera, ha corso il rischio di non an¬ 
dare in scena. 
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Raitre, ore 21,30 


li canto 
dolce e 
ribelle 
di Bob 
Marley 


Riportata in auge di recente dal bellissimo Harry Belafonte la 
musica della Giamaica ritorna indietro di qualche passo e stasera 
per merito di Raitre (ore 21,30) ci manda m casa le note roche e 
drammatiche di quello che fu il suo più convinto, famoso e ruggen¬ 
te cantore. Riecco Bob Marley in uno spettacolo registrato duran¬ 
te il festival di Montego Bay (1979) al quale parteciparono anche 
molti altri rappresentanti del reggae e della cultura «rasta». Bob 
Marley è morto nel 1981, ma chi lo ha visto e udito cantare durante 
la sua esibizione italiana nell’enorme catino dello stadio milanese 
di San Siro, avrà conservato di certo tra le impressioni più intense 
quella di una straordinaria vitalità, una energia vocale e ritmica 
che sintonizzava immediatamente l’immensa platea europea con 
una cultura lontana ed emarginata. Certo a fare da tramite c’era il 
linguaggio internazionale del rock, rivitalizzato all’interno da una 
tensione nuova, o antica, comunque autentica. Naturalmente non 
era la prima né sarebbe stata l’ultima delle gloriose e benefiche 
commistioni musicali del rock. Già Dylan, per non dire dei Bea¬ 
tles, lo aveva rinsanguato con echi di culture diverse. In Bob 
Marley però avveniva un processo opposto: un falso, una manipo¬ 
lazione attraverso la quale la cultura nera giamaicana, si imposses¬ 
sava di un linguaggio musicale mondiale, una sorta di esperanto 
che le consentiva di fronteggiare il mondo con tutta la sua carica di 
rabbia e di aggressività. E Bob Marley in palcoscenico diventava 
simbolo e sacerdote di quel messaggio aggressivo e insieme conso¬ 
latorio, ribelle e insieme appassionatamente universale. 


Raiuno, ore 21,30 


«Eroica 
musica» 
di Ludwig 
van Beethoven 


Grande appuntamento musicale, questa sera su Raiuno, alle ore 
21,30. Per la serie «Le nove Sinfonie di Ludwig van Beethoven» 
dirette da Léonard Bemstein, verrà trasmessa l’esecuzione della 
Sinfonia n. 3 in mi bemolle maggiore, op. 55, «Eroica». Un’ottima 
idea, questa della RAI, di ristrasmettere quel felicissimo program¬ 
ma andato in onda alcuni mesi orsono con grande successo d'ascol¬ 
to. Per fortuna, questa volta, l’orario è un po’ meno proibitivo. Con 
l'aiuto dell’attore Mazimilian Schell che spiegherà alcuni aspetti 
della vita del musicista di Bonn, il direttore d’orchestra america¬ 
no, a capo della Orchestra Filarmonica di Vienna, ci dà una delle 
letture più moderne ma soprattutto più limpide di questa famosis¬ 
sima composizione beethoveniana. Composta nel 1804, l'«Eroica» 
venne pensata inizialmente come omaggio al genio liberatore di 
Napoleone, simbolo di democrazia e rinnovamento. Poi, all’an¬ 
nuncio dell'incoronazione imperiale del Bonaparte, Beethoven 
stracciò la dedica La Sinfonia n. 3 rimase, comunque, il monu¬ 
mento delle aspirazioni politiche della Rivoluzione francese, non 
più legate a un personaggio storico, ma all’eroismo di tutto un 
popolo, di tutta l’umanità. La musica della Terza, grandiosa e 
rivoluzionaria anche stilisticamente, sembra racchiudere tutta la 
miseria e il dolore del mondo, in un continuo e superiore anelito di 
giustizia, libertà, amore. 
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Herbert Von Korajan, ai tempi della regia dell’aOro del Reno» 


Salisburgo ’84 


Ormai il festival mozartiano è Punica occasione 
in cui si può ascoltare il grande direttore, che in questa edizione 
ripropone uno dei capolavori di Strauss «Il cavaliere della rosa» 

La tana di Karajan 


Nostro servizio ^ ' 

SALISBURGO — L’allestimento di Un 
re in ascolto di Berio rappresenta un 
episodio eccezionale In un festival come 
quello di Salisburgo, che non fonda il 
proprio prestigio sulle novità e sulla ri¬ 
cerca. In 37 giorni di attività intensissi¬ 
ma Salisburgo offre anche quest’anno 
opere, concerti sinfonici e da camera 
affidati In gran parte a protagonisti del¬ 
la scena musicale Internazionale come 
Kara]an, Abbado, MaazeI, Marriner, 
Ozawa, Levine, tra 1 solisti Pollini, 
Brendel, Kremere molti dei migliori In¬ 
terpreti di lieder. 

Tra le orchestre ospiti si nota In que¬ 
sto festival la clamorosa defezione del 
Filarmonici di Berlino, ormai prossimi 
alla definitiva rottura con Karajan, 
che, per altro, ha potuto prontamente 
colmare II vuoto lasciato nel program¬ 
ma dalla polemica rinuncia del berline¬ 
si sostituendoli con la Filarmonica di 
Vienna (che è la magnifica orchestra 
stabile del festival). Dopo la morte di 
Bohm, Karajan è rimasto l'unico nume 
tutelare del festival, anche perché Sali¬ 
sburgo è ormai da anni l’unica città do¬ 
ve lo si possa ascoltare dirigere opere. 
Quest’anno egli ha ripreso uno dei ca¬ 
polavori di Strauss a lui più cari e con¬ 
geniali, Il cavaliere della rosa. 

Oltre a Strauss e alla novità di Berio 
le opere in programma sono 11 Macbeth 
di Verdi (discusso spettacolo Inaugura¬ 
le affidato alla direzione di Chailly e 
alla regia di Faggionl) e le riprese di tre 
capolavori di Mozart, Così fan tutte. Il 
flauto magico e Idomeneo. La presenza 
di Così fan tutte appartiene alle migliori 
tradizioni sallsburghesi, fin dal 1922, 
quando la diresse qui Strauss, che della 


grandezza di quest'opera, un tempo in¬ 
compresa, fu uno del grandi apostoli. A 
Salisburgo Cosi fan tutte è stata a lungo 
legata al nome di Bohm: dopo la morte 
del maestro austriaco, sul podio gli è 
succeduto Riccardo Muti, che ne ha 
raccolto l’eredità, raggiungendo pro¬ 
prio con questa partitura la sua prova 
mozartiana finora più compiuta. An¬ 
che quest'anno la direzione di Muti si è 
confermata di gran lunga il punto di 
forza dello spettacolo salisburghese: 
con una compagnia non eccelsa, ma di 
buon livello complessivo, egli ha svolto 
un lavoro di concertazione perfetto, e, 
magnificamente assecondato dalla 
splendida Filarmonica di Vienna, ha 
saputo proporre una interpretazione di 
straordinaria maturità per la assoluta 
nitidezza strutturale e l’infinita ric¬ 
chezza delle sfumature, una interpreta¬ 
zione che ha tenuto presente la severa 
lezione di Bohm rimeditandola in modo 
autonomo: si pensi alla particolare dol¬ 
cezza che Muti riesce a individuare nel 
momenti patetici, o al piglio imperioso 
di certi scatti brillanti. Nella compa¬ 
gnia di canto si è imposta la signorile 
nobiltà di Bruscantini come Don Alfon¬ 
so; notevoli anche le prove di Araiza e 
della Murray, della Marshall, che era 
una Fiordlllgi un poco fragile, della 
Battle, disinvolta Despina e di Morris, 
un Guglielmo talvolta un poco rozzo. 
Eleganti e piacevoli le scene di Pagano; 
la regia di Hampe era abbastanza misu¬ 
rata, anche se ci è parsa cedere a qual¬ 
che gag superflua rispetto a quando l’a¬ 
vevamo vista alla Scala, dove l’allesti¬ 
mento era approdato nella scorsa sta¬ 
gione dopo il trionfo salisburghese. 

La qualità visiva dello spettacolo era 


comunque abbastanza buona in rap¬ 
porto alla media salisburghese, che per 
quanto riguarda scene e regia suole es¬ 
sere molto bassa. E in verità anche la 
qualità musicale, spesso elevatissima, 
non è sempre all’altezza del mito di 
questo festival: non si capisce proprio, 
ad esempio, perché in una sede dalle 
tradizioni mozartiane come Salisburgo 
VIdomeneo venga affidato a Levine, un 
direttore le cui qualità migliori non 
brillano certamente In Mozart. Idome- 
neo è un capolavoro difficile per la sua 
straripante ricchezza di idee e per la 
complessità del rapporto che Mozart 
instaura con le convenzioni dell’opera 
seria, quasi forzandole dall’interno. 
L’incomprensione di Levine per le me¬ 
raviglie dell'Idomeneo sembra essere to¬ 
tale: 11 direttore americano ha ottenuto 
risultati di greve pesantezza acconten- 
tadosi di imprimere al tutto un generi¬ 
co vigore. Si aggiunga che Ponnelle, re¬ 
sponsabile di scene e regia, ha creato 
forse il suo spettacolo peggiore, di una 
stupidità incredibile, e si potrà capire 
perché non bastavano le qualità della 
compagnia di canto (dove emergevano 
la Schmidt, la Connell e la Kenny) a 
tenere alto il livello delia serata. Ci si 
domanda perché un slmile Idomeneo 
viene ripreso in un festival che ha 11 
prestigio e le pretese di Salisburgo. 
Questo fallimento non può ovviamente 
qualificare una manifestazione che an¬ 
che quest’anno offre di molto meglio, 
ma ne mostra alcuni dei limiti, legati 
verosimilmente anche a ragioni di mer¬ 
cato che con la qualità musicale hanno 
poco a che vedere. 

Paolo Petazzi 
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«Contadino» di Antonio Pettinicela 


«Sono attaccato alla mia 
terra e agli uomini che ci 
stanno e cerco nel mio lavoro 
di farli parlare. Essi possie¬ 
dono già la forza espressiva, 
11 tragico, il drammatico e 
anche 11 senso di pace. Mi 
piacciono i silenzi ossessivi 
del controluce del mattino 
inoltrato o le notti piene di 
incubi e di cose remote lungo 
i burroni e le crepe di questa 
terra. Nelle cose che mi stan¬ 
no davanti c’è 11 reale e 11 sur¬ 
reale e l’essenziale». Sono pa¬ 
role di un pittore che parla 
del suo lavoro, Antonio Pet- 
tinlcchi, nato a Luclto nel 
Molise. A lui la città di Cam¬ 
pobasso, dove lavora, ha de¬ 
dicato un’ampia personale, 
che resterà aperta fino alla 
fine di agosto nell’Istituto 
Leopoldo Pilla: Incisioni e di¬ 
pinti recenti, presentati In 
catalogo da Giorgio Trentin 
e Dario Micacchi. 

Sono opere sconvolgenti, 
di una violenza espressioni¬ 
stica singolare, che nella 
grafica è maggiormente fre¬ 
nata e sintetizzata, ma nel¬ 
l’acrilico si scatena in accele¬ 
razioni e disfacimenti della 
forma che si espande, dilaga, 
si rompe In colate, squarci 
dove la figura si amalgama 
all’ambiente circostante o 
gli si contrappone dolorosa¬ 
mente, affannosamente. È 
un segno che inquieta e non 
rassicura, sia quando descri¬ 
ve il paesaggio montuoso di 
questa terra difficile, resi¬ 
stente all’intervento umano, 
sia quando raffigura un suo¬ 
natore di trombone, un con¬ 
tadino, o 11 volto stesso del¬ 
l’artista. Ci si sorprende a 
chiedere, percorrendo la mo¬ 
stra, se c’e una strana ener¬ 
gia che emana da questa ter¬ 
ra, un’energia poco rassicu¬ 
rante che trasforma coloro 
che ci abitano in esseri ma¬ 
linconici e perennemente 
turbati. 

Pettinlcchi ha un volto 
aperto e cordiale con sereni 
occhi azzurri, ma quando si 
autoritrae tira fuori l’altro se 
stesso, ed è una figura o un 
volto quasi diabolici, deter¬ 
minati, gli occhi saettanti, 11 
naso aguzzo; In «ci vedremo 
a Filippi» Impugna perfino la 
falce nera della Morte. La 
Valle del Bifemo, le notti del¬ 
la campagna vicino a Castel¬ 
lino, le giornate di vento a 
Luclto, 1 meriggi a Campo¬ 
basso sono In questi dipinti 


La: mostra 


A Campobasso 
le incisioni e i dipinti di 
Antonio Pettinicchi: sono opere 
di grande forza espressiva 

La violenza 

del bisturi 
sulla tela 


non semplici scene, ma 
«eventi», dove fantasmi colo¬ 
rati e lividi presagi affollano 
l’aria rarefatta e sospesa fino 
a toglierle tutto l’ossigeno. 

Contro lo sfondo di questa 
natura terribile e macerata, 
aperta da piaghe che hanno 
forma di alberi, dirupi, sen¬ 
tieri e rocce, si stagliano nel¬ 
la loro angoscia insopporta¬ 
bile figure dolenti, squartate 
come animali al macello; a 
volte la stessa cravatta sem¬ 
bra un esofago sul torace 
aperto, e le mani diventano 
fasci di vene e arterie pul¬ 
santi. Del resto lo stesso Mi- 
cacchi parla di «quel suo se¬ 
gno ansioso, ma tagliente 
come un bisturi» che fa affio¬ 
rare «da abissali profondità 
grandi ombre della vita e 
della storia». 

Nelle acquetinte e acque- 
forti 11 tratto incisore è rab¬ 
bioso come In una xilografìa, 
nell’asprezza della materia 
rappresentata, e cioè rospi, 
contadini dal volto corruga¬ 
to e bruciato, teschi e caro¬ 
gne di animali o l’autoritrat¬ 
to dell’artista che si appresta 
a divorare il suo stesso cuo¬ 
re. 

Pettinlcchi ha memoria 
del passato ma è tutto calato 
nel presente, quasi ostinata¬ 
mente, alimentando la sua 
immaginazione degli episodi 
che accadono giorno per 
giorno in questi piccoli paesi 


e contrade. Un giorno la 
banda di Castellino ha suo¬ 
nato la quinta di Mahlen 
Pettinlcchi ha trovato que¬ 
sta incomparabile sinfonia 
tanto consona alla sua natu¬ 
ra e a quella della sua terra 
meridionale, che ne ha fatto 
scaturire una serie di dipinti 
straordinari, dove 1 «crescen¬ 
do» sono l vortici di colore 
squillante che trascina verso 
l’alto, 1 toni bassi sono gli 
echi di sfumature crepusco¬ 
lari, o quella nube nera che 
Incombe sul campanile del 
paese. 

Quel clima di «ansiosa In¬ 
sicurezza» che Impregnava 
gli artisti e 1 musicisti della 
Secessione viennese agli Ini¬ 
zi del secolo si ripercuote In¬ 
credibilmente qui, cozzando 
contro I costoni di roccia fra¬ 
nosa delle montagne molisa¬ 
ne, impregnando ancora di 
più il paesaggio di malinco¬ 
nia e ai sgomento. La disso¬ 
luzione delle tonalità si attua 
qui con lo stesso processo, 
cioè spingendo al massimo il 
cromatismo, che Impiegò 
Schoenberg per raggiungere 
quella che lui chiamava la 
«pantonalità»: nelle notti 
senza luna a Castellino po¬ 
trebbe sorgere Improvvisa¬ 
mente dalla terra lo spettro 
di re Waldemar dei «Gurre 
Lieder». 

Eia Caroli 



Raiuno, ore 20,30 


Tutte 
le stelle 
di Eleonora 
Giorgi 


«Sotto le stelle* per la sesta volta (Raiuno, ore 20,30) Eleonora 
Giorgi presenta gli ospiti Bertin Osbome e i Righeira impegnati in 
una scherzosa gara musicale. Non basta: ognuno dei due (anzi dei 
tre) presenta a sua volta degli altri ospiti. A Bertin Osbome tocca¬ 
no per così dire in premio Claudio Villa e Ami Stewart. Ai Righeira 
vanno invece Scialpi e i Novecento. Non mancheranno neanche 
stavolta i Nlatia Bazar, mentre al posto del balletto ci saranno i 
Breakers, le saltatnci di corda Doublé Dutch e i campioni del 
mondo di frisbee. E per di più ci saranno quei simpatici matti degli 
Skiantos, gruppo demenziale ma furbastro, ora attanagliato alla 
musica balneare. Alla Giorgi, inoltre, non pare vero di cimentarsi 
anche con la telenovela, un genere che del resto ha avuto tra le sue 
dive attrici anche quotate intemazionalmente, come Barbara Car- 
rera, che. dopo tante eroine lacrimose, ha interpretato il ruolo 
della perfida nell’ultimo film della serie 007 con Sean Connery, 
Mai dire mai. E bisogna riconoscere che la cattiveria le è riuscita 
proprio bene, anche se con un po’ di ironia (e tante scollature). 


Canale, 5 ore 20,25 




Programmi TV 


1 Radio 


e Raimondo 
in coppia 
per ridere 



prigionieri di questo 


Q Raiuno 

10.30 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXtll OUMPIADE 
13.00 MARATONA O’ESTATE - Natalia Mafcarova 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA CASA DA TÉ ALLA LUNA D'AGOSTO - F3m di Dan*M Mann, 
con Marion Brando. Gtenn Ford 
15.45» SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
16.35 CHRISTIAN IN CONCERTO 
17.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.05 TV1 ESTATE - AFombra, ragna 
18.00 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OUMPIADE 

19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE '84 - Varietà musicale dell'estate 

21.30 LE NOVE SINFONIE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 GIOCHI DELLA XXHI OLIMPIADE 


Gl Raidue 


TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - BELLA ITAUA 

OUE E SIMPATIA - «La talpa», con Alee Gunness 
QUESTESTATE - Qutt. musica, filmati 

VAUDITÀ GIORNI DIECI - Regya di C Mastrocmque. con Laura 
Solari. Sergio Tofano 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG2 - SPORTSERA 

LADY MADAMA - Telefilm con Stephame Turner 
METEO 2 - PREVISIONE DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

L'UOMO DEL CONFINE - Firn di Jerrokl Freedman. con Charles 
8ronson. Bruno Kytby 
TG2 - STASERA 

IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
I PROFESSIONALS - Telefilm con Gordon Jackson 
TG2- STANOTTE ’ 


O Raitre 


Per la regia di Davide Rampello (giovanotto simpatico che por¬ 
ta intera la responsabtlità di Risatissima). Raimondo Vianello e 
Sandra Mondami continuano la serie di Attenti a noi due (canale 
5 ore 20,25), uno dei tanti varietà che, in replica o no, costellano 
pomeriggi e serate televisive. La comicità di coppia tende per sua 
natura a rispondere a schemi fissi: i due personaggi si lanciano la 
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19.00 TG3 - Intervallo con Arago X-001 

19.25 IL POLLICE 
19.55 GEO-ANTOLOGIA 

20.30-23.10 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 
ROMA CHIAMA LOS ANGELES - di Aldo Biscwdi 
A LUCE ROCK • Reggae Sun splash Con Bob Marley. Peter Tosh 
23.10 TG3 - Intervallo con Arago X 001 
23.35 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Maria a i giorni 
23.15 SPECIALE ORECCKI0CCHI0 


LJ Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm; 9 «PhyHis», telefilm; 9.30 «Mary Tyler Muore», 
telefilm; IO «Tornai», film con Amedeo Narrar»; 12 «I Jefferson», 
telefilm; 12.25 «Lou Grani», telefilm; 13 30 Festivalbar. replica; 
15.20 «Arabesque», telefilm; 16.20 «Serplco», telefilm; 17 «T.J. Hoo- 
ker», telefilm; 18 «Tarzan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Barena», telefilm; 20.25 Anenti a noi due 2, con Vianetlo e Mondai- 
m; 22.25 «Come rubare un milione di dollari e vivere felici», film con 
Peter O'Toole. 


□ Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 10.10 «Magia», telenovela; 10.50 «Fantasilari¬ 
dia». telefilm; 11.45 «Tre cuori in affino», telefilm; 12.15 «0 magico 
mondo di Gigi», cartoni; 12.40 «Star Blazer»», cartoni; 13.10 Pronto- 
video; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenove¬ 
la; 15 «Jack e la principessa», film; 17 «0 magico mondo di Gigi», 
cartoni; 17.30 «Giatrus», cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 
«Tre cuori in affino*, telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «A 
Team», telefilm; 21.30 «La sai l'ultima sui matti?», film con Bombolo; 
23.15 «Francesco Bertolazzi investigatore»; 0.30 «I ladri», film. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «I perversi», fJm già no; 11.30 
«Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 Bim bum barn; 14 Sport: vela e rugby: 16 B«m bum 
barn; 17.40 Musica 4:13.40 Bandiera giaBa, con Red Ronnie; 19.50 «B 
mio amico Arnold», telefilm; 20 25 «Supercar», telefilm; 21.25 «Ma¬ 
gnimi P.L», telefilm; 22.30 «Terrore a 12 mila metri», film con Don 
Meredith; 0.15 Dee Jay Televtsion. 


O Teleraontecarlo 


13 Olimpiadi; 15 Sport: basket, finale; 17 Sport: tuffi; 18 «Un uomo 
curioso», con Gabriele Ferxem; 19 Notizie flash; 19.15 «Charlone». 
cartone 19.45 Olimpiadi: Atletica; 21.30 Sport: pugilato; 22.15 B 
buono e 9 cattivo, con Cochi e Renato. 

O Euro TV 

14 «Bonanza». telefilm: 19 «Yattaman», cartoni; 19.30 «Marna Lin¬ 
da», telefilm; 20.20 «Gangster» per un massacro», film con Tony 
Kendall. 22.20 Tropicana canta e bada. 


□ Rete A 


14 «Angie Girl», cartoni animati; 14.30 «Ho sentito 9 gufo gridare», 
film con Tom Courtney; 16 «F.B I.», telefilm; 17 «L'avamposto den'in- 
ferno». film con Rod Cameron; 19 «Cara cara», telefilm: 20.25 «Rap¬ 
presaglia», film con Feficia Farr; 22.15 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 
23.30 Superproposte. 


Scegli il tuo film 

L’UOMO DEL CONFINE (Raidue, ore 20,30) 

Dio mio, quanto è tosto Charles Bronson! Mettetegli addosso una 


In questo 
di la pass 


di là passano ogni genere di traffici. È inevitabile che ci scappi 
qualche morto. Regia di Jerrold Freedman (1980). 

VALIDITÀ GIORNI DIECI (Raidue, ore 17) 

Un impiegato trova un biglietto per Venezia e, in preda a chissà 
quale impulso, sale in treno e va. Qui giunto incontra un cameriere 
generoso, poi una misteriosa signora. Regia di Camillo Mastrocin- 
que (1940). 

LA CASA DA TE ALLA LUNA D’AGOSTO (Raiuno. ore 13,45) 
Incredibile Brando con occhi a mandorla. La regia di Daniel Mann 
si presta a questa pagliacciata insieme a Glenn Ford (1956). Ma 
sotto quegli occhi strizzati dal trucco, c’è sempre un mito. 
TORNA! (Canale 5, ore 10) 

Come si sa le eredità finiscono per portare l’inferno anche nelle 
migliori famiglie. Qui Raffaello Ma tarozzo fa morire un vecchio zio 
e tre nipoti si trovano nelle mani inesperte un cantiere sul quale 
gravano, oltre a tutto, forti ipoteche. Protagonisti Amedeo Nazzari 
e Yvonne Sanson: lacrime assicurate. 

COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI E VIVERE FELI¬ 
CI (Canale 5, ore 22,25) 

Dietro il titolo ironicamente pedagogico si nasconde una comme¬ 
dia interpretata con classe da Audrey Hepbum e Peter O’Toole 
agli ordini del regista William Wyler. E tutto un imbroglio di falsi 
d’arte e di mecenati fasulli. Alla fine, però, le opere ritornano al 
loro legittimo proprietario e la morale e salva. 

LA SAI L’ULTIMA SUI MATTI? (Rete 4, ore 21,30) 

Sta proprio toccando il fondo la programmazione cinematografica 
delta antenna per ora ancora di Mondadori. Il regista, è Mariano 
Laurenti, il quale non si fa scrupolo di assortire Bombolo, Anna 
Maria Rizzoli e altri innominabili per raccontare di un maniaco 
che strappa le mutande a tutte le donne. L’anno è il 1982. 
LADRI (Rete 4, ore 0,20) 

Lucio Fuici non ha mai diretto capolavori, che si sappia. Però non 
ha neppure diretto Bombolo. Qui, poi. ha per le mani Totò, al 
quale non è mai uscito di roano un film senza almeno qualche 
minuto di genialità comica (1959). 

1 PERVERSI (Italia 1. ore 9,30) 

Giallone britannico diretto dal regista Arthur Lubin e interpretato 
da un ottimo Stewart Granger. Il nostro uomo uccide la moglie, ma 
non ha l’avvertenza di fare in modo che la domestica non se ne 
avveda. Cosi cade in balia della donn a che lo ricatta (1955). 
TERRORE A DODICIMILA METRI (Italia 1, ore 22,30) 

Si può fuggire da un aereo? In realtà non si potrebbe proprio, ma 
questo è un film e ci mostra il velivolo sulla rotta da Los Angeles 
a New York costretto dal maltempo a dirigere su Chicago. A bordo 
c’e un detenuto al quale non pare vero di approfittare di ogni 
possibile opportunità per sfuggire alla sorveglianza di chi vorrebbe 
affidarlo alla galera. 


□ kAuIO 1 

GIORNALI RADIO: 6.55. 7.30. 
7.55. 8 20. 12. 13, 19. 22.55; On¬ 
da verde: 6, 6.55. 7.55. 22.55. 6 
La combinazione musicale: 9 Onda 
Verde Week-end; 10.15 Black-out: 
11 Incontri musicali; 11.45 La lan¬ 
terna magica: 12.25 I personaggi 
della stona; 13 30 Master: «Rock 
Vfflage»; 14 «0 re lucertola»; 14.30 
Master; 15 Radiocomando; 16.30 
Doppiogioco; 17.30 AutoracSo: 18 
Obiettivo Europa; 18.30 Musical- 
mente: 19.15 Obmptadi; 19.20 
Ascolta si fa sara; 19 25 B pastone; 

20 Freezer: 20.30 Caro Ego: 20.50 
Lo spettatore assordo; 21 «S» come 
salute; 21.30 Giallo sera: 22 Stasera 
a... Porto S. Giorgo: 23.05 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30, 
8 30. 9.30. IO, 11.30. 12.30, 
13.30, 16 30, 17.30. 18.30. 

19 30, 22.30; 6 L Nbatro: 8.05 In¬ 
fanzia. come e perché; 8.45 Mib e 
una canzone; 9 30 Dada «A» afta 
«Zi; 11 Long playng hit: 12.10Tr»- 
smrssjom ragiona*; 12.45 Hit Para¬ 
de; 13.50 Otmpiact; 14 Olimpiadi. 
15 Sorga Prokofiev; 15 35 Hit para¬ 
de; 16.35 Super azzurn; 17.02 Mèle 
e una canzone: 17.32 In dretta dalla 
laguna; 19 50 Viaggio verso la not¬ 
te; 20.40 Arcobaleno, 21 Concerto 
sinfonico: 22.40 Radiodue sera jazz; 
23 30 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7 25, 9 45, 
11 45, 18 45. 20 45; 6 5!j B con¬ 
certo del mattalo: 9 45 B mondo 
deireconomia: 10 30 Concerto del 
mattino; 11 45 Pomenggn musica¬ 
le; 15 20 Ubn novità; 15 30 Fot 
concerto; 16 30 16 30 Spaziotre; 

21 Rassegna delle riviste; 21.10 
Quartetto BorocSn; 23 B jazz; 24 
Notnrno 
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Carla Fracci 


L’intervista 
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Due Immagini di 
Gabriele Lavia, 
accanto ò in una 
vecchia edizione di 
«Amleto» 
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«Per lavorare 
devo rinunciare anche alla 
tintarella»: Carla Fracci parla 
dei suoi mille programmi 

Da trenta 
anni 

ballando, 

ballando 


Nostro servizio 

TORRE DEL LAGO — L’ultima tappa della sua tournée estiva è 
bagnata; la sua «Giselle» non è andata in scena ieri l’altro al Festi¬ 
val «Puccini», ma lei, Carla Fracci, come al solito era pronta. A 
poche ore dal mancato debutto, la chiamiamo al telefono e rispon¬ 
de con la voce calma e suadente; una voce sempre uguale. Del 
resto, le doti della disponibilità, della gentilezza, l’eloquio pacato, 
non abbandonano mai la nostra più illustre danzatrice. 

Piaccia o non piaccia la sua immagine immacolata e perfetta, il 
suo stereotipo di «Madonna d’Italia», il volto luminoso, il candore 
studiato, questo filo diretto che l’artista mantiene con il resto del 
mondo, che ogni volta, inaspettatamente, infrange (e convalida) le 
barriere del suo calcolatissimo divismo, è un segno di civiltà e di 
intelligenza. Non ci convincono i divi altezzosi; quelli che frappon¬ 
gono un palmo d’aria tra sé e il pubblico. Tanto più che l’esperien¬ 
za insegna quanto sia direttamente proporzionale la disponibilità 
(anche se furba), alla sicurezza nella professione. E Carla Fracci, 
giunta con sapienza alla maturità d'interprete (48 anni, 30 di 
carriera da compiersi nell’85) non è solo sicura: è intoccabile, 
nonostante tutto. Cioè, nonostante danzi, talvolta, progetti nostal¬ 
gici, nonostante si ingegni a promuovere un identikit decadente e 
antico della danza. Nonostante presti il fianco trasparente alle 
critiche di chi vorrebbe per lei grandi coreografi e registi e spetta¬ 
coli pari al suo valore. 

«Già, ma la mia è una professione tremenda», esordisce la danza¬ 
trice. «Non si può accontentare tutti; si fa quel che si può, con 
grande sacrificio e passione. È difficile rimanere a galla, incontrare 
il favore del pubblico. Si richiede da noi una prontezza eterna. Per 
tutta l’estate ho danzato ininterrottamente qui e là, spesso su 
palcoscenici poco adatti, all’aperto. Ma è stata una bella stagione, 
accompagnata sino ad ora dal sole e dagli applausi degli spettatori. 
Perciò sono contenta. Pronta a partire per Buenos Aires con il mio 
partner Gheorghe Iancu, a danzare un’ennesima «Giselle» al Tea¬ 
tro Colon con il cuore leggero e soddisfatto». 

— Vuole dirci quali tappe estive i’hanno emozionata di piu? 

«Con Iancu sono stata a Spoleto, a Nervi, a Verona, al Festival 

di Marlia, a Firenze, accolta da un successo inaspettato, davvero 
trionfale. All’Arena di Verona ho danzato il Ballo “Excelsior" e 
avevo qualche timore. Sa, l”’EiceIsior” è quello che è. È un ballet¬ 
tane. E mi sembrava rischioso riprenderlo dopo un anno soltanto 
dall’ultima andata in scena. Invece, c’era pubblico e ancora una 
volta lo spettacolo ha tenuto. Come faccio a dire.» Beh, forse ho 
danzato con più trasporto e interesse la nuova commedia creata da 
mio marito Beppe Menegatti, “More about Orfeo”, al Festival di 
Madia e mi sono commossa alla “Maratona di danza" di Spoleto 
per la presenza di colleghi che ammiro come Marcia Haydée, 
Antonio Gades e tutti gli altri». 

— I suol progetti futuri quali sono? 

«Appena tomo dall’Argentina, raggiungo mio figlio Francesco e 
lo porto al mare. In genere, lo prendo con me quando vado all’este¬ 
ro, ma è stato rimandato agli esami di settembre e deve studiare. 
Al mio ritorno andremo forse in Sardegna. A me il mare piace 
molto, solo che non mi posso abbronzare, devo stare sempre coper¬ 
ta...». 

— C’è qualcuno che ha regalato il proprio regno per un piatto 
di lenticchie. Lei non rinuncerebbe a qualche ruolo per una 
bella e sana tintarella? 

«Ma come si fa, con gli impegni già sottoscritti? In ottobre devo 
essere pronta a danzare in una trasmissione per la tv svizzera; poi 
devo prepararmi per il “Lago dei cigni” di Zeffirelli alla Scala. E 
per ballare il classico — figuriamoci, un ruolo come il Cigno — 
bisogna essere bianchi, anzi lattei». 

Come sarà questo nuovissimo «Lago»? 

«Franco Zeftirelli curerà tutto l’allestimento e la regia. Io ho 
lavorato con lui una volta sola, tanti anni fa nell’opera “Il turco in 
Italia”, perciò il suo primo balletto, questo “Lago” mi interessa, 
ma non se ne sa ancora nulla. Forse la coreografia sarà firmata 
dall’attuale direttrice del Ballo della Scala, Rosella Hightbower, 
forse da qualcun altro. Per ora, i progetti futuri che conosco, di cui 
sono certa, sono una tournée con Gheorghe Iancu a Tokio, un’ap¬ 
parizione a Toronto in “Romeo e Giulietta" e, se tutto va bene, il 
debutto a Londra dello spettacolo presentato due stagioni fa a 
Milano, “Dalla Taglioni a Diaghilev ». 

Carla Fracci av rà una stagione molto fitta l’anno prossimo, 
non è vero? 

«Mi pare di si, tenendo conto che girerò anche l'Italia con lo 
spettacolo goldoniano “Mirandolina” e con “Non si scherza con 
1 amore”, tratto dalla commedia di De Musset, tutti progetti cura¬ 
ti da mio marito- cose fatte, che ora devono trovare nuove piazze». 

Perciò non dovrebbe dispiacerle se questa sera piove e non 
potrà danzare -Giselle».- 

«E invece mi dispiace perché lavorare, anche molto, moltissimo, 
mi appassiona. Certo, detesto danzare quando è umido, quando fa 
freddo Però non sono il tipo che rinuncia al proprio regno per un 
piatto di lenticchie. Non getto vìa per un piccolo ozio o due, 
trent’anm di palcoscenico sudati In genere, questi anni, questa 
esperienza, mi piace farla vedere, a tutti. E il più possibile, finché 
ri riesco» 

Marinella Guatterini 


AMLETO di William Shake¬ 
speare. Traduzione di Alessan¬ 
dro Serpieri. Regia di Gabriele 
Lavia. Scene di Giovanni Ago- 
stinucci. Costumi di Andrea 
Viotti. Musiche di Giorgio 
Camini. Interpreti principali: 
Gabriele Lavia, Umberto Orsi¬ 
ni, Rossella Talk, Monica 
Guerritore, Alberto Ricca, 
Gianni De Lcllis, Alberto 
Mancioppi, Marco Glorgctti, 
Mauro Paladini, Paolo Triesti¬ 
no, Claudio Angelini, Pietro 
Bartolini. Taormina, Teatro 
Greco-Romano (produzione 
Teatro Eliseo di Roma e Taor¬ 
mina Arte). 

Nostro servizio 
TAORMINA — Chissà quanti, 
fra le migliaia di spettatori che 
non 6i stancavano di applaudi¬ 
re, ormai alle due di notte, que¬ 
sto Amleto (dopo quattro ore di 
rappresentazione, più l'inter¬ 
vallo), avranno poi proseguito 
la veglia dinanzi ai piccoli 
schermi televisivi, da cui rim¬ 
balzano d’oltreoceano le imma¬ 
gini delle Olimpiadi. 

Nel lavoro di Gabriele Lavia, 
regista e interprete, c’è sempre 
un lato agonistico, che qui 
esplode nel duello finale, con¬ 
dotto senza economia di tempo, 
di mosse, di virtuosismi (Laerte 
afferra al volo la spada lancia¬ 
tagli, da alcuni metri di distan¬ 
za, dal protagonista). Ma anche 
le tute bianche e le scarpe leg¬ 
gere che tutti i personaggi, ma¬ 
schili e femminili portano 
(escluso Amieto), come costu¬ 
me di base, sembrano quasi 
convertire la compagnia in una 
squadra di atletica. Diciamo 
subito che l'abbigliamento è 
funzionale alla speditezza e si¬ 
curezza dei movimenti degli at¬ 
tori, i quali si trovano a dover 
procedere, con passi a volte pe¬ 
ricolosi, su una enorme pedana 
tondeggiante, inclinata verso il 
8uo centro, e quivi squarciata a 
zig-zag come da un cataclisma 


Spettacolare 
e «sportiva» 
più che 
«profonda» 
la regìa di 
Gabriele 
Lavia per la 
tragedia di 
Shakespeare 
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tellurico o da una folgore cele¬ 
ste. Del resto, il nerastro sup¬ 
porto della pedana ha proprio 
l’aspetto di una massa di lava 
raffreddata. 

A Taormina siamo, come sa¬ 
pete, nei paraggi dell’Etna, in 
zona sismica e vulcanica. Ma, a 
parte l’omaggio (un tantino 
esoreistico) che cosi viene rivol¬ 
to al luogo che ospita lo spetta¬ 
colo, il simbolismo dell’impian¬ 
to scenico appare evidente: 
quello che ci si mostra, insom¬ 
ma, è il mondo «scardinato» di 
cui parla Amleto, l’equivalente 
fisico di un terremoto della co¬ 
scienza e del linguaggio. Nel 
cuore di tanto sconquasso, con¬ 
sapevole di non poterlo sanare 
con la parola o con l’azione (pur 
esercitate entrambe, quando 
occorra, con abilità ed energia), 
abita il nostro eroe: la spacca¬ 
tura che si apre verso il buio e il 
vuoto (gli abissi dell’inconosci¬ 
bile, l'universo del morti) è il 


suo spazio privilegiato, il suo 
triste regno. 

Veste una lunga tunica nera, 
sul corpo quasi nudo, Amleto: 
simile, anche, ad un profeta di¬ 
sarmato, forte solo dei suoi 
dubbi, privo di ogni certezza. 
Solo alla fine si ricoprirà di 
panni più «civili». Gli altri, sulle 
tute di cui s’è detto prima, in¬ 
dossano casacche variopinte 
ma poi, in più momenti, se ne 
spogliano di nuovo. Il re usur¬ 
patore e fratricida, Claudio, la 
regina Gertrude, madre di Am¬ 
ieto, si distinguono appena per 
le corone sul capo, ma sembra¬ 
no sovrani di favola o figure di 
carte da gioco. O, appunto, mo¬ 
narchi da teatro. E l'intera cor¬ 
te, dal ministro Polonio ai due 
sicari messi alle costole di Am¬ 
ieto, ha l’aria di recitare la com¬ 
media della lotta per il potere. 
Più che una prigione, questa 
Danimarca è un palcoscenico. 
O una gabbia di matti, per ec¬ 


cesso di immedesimazione nei 
ruoli. Non per nulla il Claudio 
interpretato da Umberto Orsi¬ 
ni, sempre bisognoso di sentirsi 
protetto da una schiera di ar¬ 
migeri, ricorda l'Enrico IV di 
Pirandello. E sfumature piran¬ 
delliane si sentono nell’Amlelo 
di Gabriele Lavia, la cui pazzia 
si mescola, a ogni gesto, a ogni 
battuta, e con indubbia effica¬ 
cia, di verità e di finzione. 

Reali, concreti, corposi sono, 
per paradosso, il fantasma pa¬ 
terno e quel Fortebraccio rin¬ 
chiuso nella sua corazza. E lo 
sono i commedianti drappeg¬ 
giati di rosso e dai volti celati 
dentro le maschere che Amleto 
arruola per svelare l’inganno e 
il delitto della madre e delio 
zio. Ma essi, tutti, appartengo¬ 
no ad un tempo, mitico o stori¬ 
co, già trascorso. Proiettato con 
Io sguardo verso il futuro. Am¬ 
ieto vi scorge solo inquietudini, 
lacerazioni, perdite di identità 
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A Trieste in 
mostra gli 
artisti russi 


TRIESTE — Si inaugurano 
oggi a Trieste due mostre di 
artisti sovietici contempora¬ 
nei organizzati dall’associa¬ 
zione Ualia-URSS. Alle 18 a 
Palazzo Costami si apre una 
rassegna di opere di pittori 
della Repubblica Bielorussa. 
Alle 19 al centro Barbacan 
vengono presentati artisti 
grafici della Repubblica di Li¬ 
tuania. Le mostre sono realiz¬ 
zate con il contributo della 
Cassa di Risparmio e della 
Provincia e grazie all’interes¬ 
samento dell’Azienda di sog¬ 
giorno e turismo c del Comu- 


e di compiti definiti per il de¬ 
stino umano sulla Terra. 

Tra una realtà ormai passa¬ 
ta, un presente spettrale, e un I 
avvenire oscuro, Amleto ci si 
offre dunque come l’unico esse¬ 
re sia pure precariamente, do¬ 
lorosamente vivo. Vogliamo di¬ 
re che gli altri personaggi, an¬ 
che* i non secondari, tendono a ; 
sbiadire, ad appiattirsi in un 
quadro abbastanza uniforme; 
dove limitato risalto hanno an¬ 
che la Regina autorevolmente 
incarnata da Rossella Falk, il 
Polonio disegnato non senza 
spirito da Alberto Ricca, il '» 

Laerte che Gianni De Lellis 
tratteggia con notevole cura. Di 
Orsini, comunque sempre un 
solido attore, bì è accennato 
prima, quanto a Monica Guer¬ 
ritore, il suo talento è messo a 
dura ma lodevole prova nella 
lunga sequenza della follia (in ~ 
compenso, tagli sensibili sono 
stati operati in altre scene, a ri¬ 
schio di rendere anche poco 
chiari, o sbrigativi, gli sviluppi 
ultimi della vicenda). 

Nel complesso questo terzo 
Amleto di Lavia — accolto, co¬ 
me abbiamo anticipato, da en- ! 
tusìastici consensi — soffre 
d’un dissidio tra l'approfondi- 1 
mento testuale, suggerito in 
particolare (nel senso semiolo- 
gico e psicologico) dalla versio¬ 
ne di Serpieri, e la sua «spetta¬ 
colarità diffusa», nonché un 
certo piglio sportivo-militare¬ 
sco, congeniali forse, in varia 
misura, afi’ambiente taormine- 
se, all’ampiezza del Teatro Gre- . 
co-Romano e al fascino della 
Bua collocazione, come pure al- “ 
la concomitanza con le gare \ 
olimpiche; quando l’allesti¬ 
mento verrà ripreso al chiuso, 
in autunno, saranno queste tut¬ 
te cose da verificare. Per ades¬ 
so, dopo le repliche qui (fino a 
domani), è in programma una 
nutrita sosta a Verona, dal 15 al 
25 agosto. 

Aggeo Savioli * 



Una scena del «Codice dì Perelè» 


scena: 


Rigorosa versione 
teatrale del romanzo di 
Palazzeschi «II codice di Perelà» 

Come è 
simpatico 
quelVuomo 
di fumo 


IL CODICE DI PERELA.dal 
romanzo di Aldo Palazze¬ 
schi, riduzione e adatta¬ 
mento di Roberto Guicciar¬ 
dini e Ah aro Piccardi. Re¬ 
gìa di Ah aro Piccardi, scene 
dì Lorenzo Ghiglia, costumi 
di Rosalba Magmi, musiche 
di Beppe Pellicciati. Inter¬ 
preti: Sergio Basile, Giovan¬ 
na Carrasi, Angela di Nar¬ 
do, Riccardo Forte, Vittorio 
Gaudiani, Lorenzo Gioielli, 
Paul Lorimer, Sergio Meo- 
grossi, Donatella Russo, Ro¬ 
berto Sanna, Paola Sihestri, 
Francesca Tardetta e Rober¬ 
to Tomacllo. Roma, Teatro 
del Parco dei Daini. 

Perelà è un uamo di fumo, 
caduto da una nuvola o da un 
camino; riconoscibile per 
quei suoi stivali che nella sto¬ 
na d'Italia si ergono come un 
simbolo preciso: i «capi» (o 
magari certi capi) ce li imma¬ 
giniamo sempre con gli stiva¬ 
li ai piedi. E fra tutti loro il 


duce insegna. Anche il duce 
era un uomo di fumo, ma, 
diamine!, di un fumo pesante 
e sgradevole. Perelà, invece, 
(«La più alta espressione del¬ 
la mia fantasia», come disse 
l’autore) è un Palazzeschi di 
carta, un uomo di fumo che 
obbedisce soltanto alle leggi 
della poesia. Eppure — cu¬ 
riosamente — la mente e la 
penna dell’autore, nel trac¬ 
ciare il ritratto di un «poeta», 
avevano anche abbozzato 
l’immegine dì un’Italia pron¬ 
ta a concedere fiducia a 
chiunque, per il solo bisogno 
di delegare a qualcuno la ge¬ 
stione delle proprie cose. L’I¬ 
talia che viveva di riflesso le 
beatitudini della belle epo¬ 
que e che baldanzosamente, 
pensando ai propri letti vuoti 
e alle proprie tasche piene, 
andava incontro alla Grande 
Guerra. Il codice di Perelà, 
venne pubblicato nel 1911, 
l’anno precedente la prima 


avventura aerobellica italia¬ 
na e il «pallido prence danese 
che parla poco e veste nero, 
che si diverte nelle contese e 
per diporto va al cimitero» di 
Petrolini. 

Di tutto ciò ha tenuto con¬ 
to Alvaro Piccardi nell’alle- 
stire questo spettacolo che 
ha anche l’aria di un saggio 
conclusivo della Bottega 
Teatrale di Gassman (da do¬ 
ve provengono appunto gli 
attori e dove Piccardi inse¬ 
gna). Il regista, inoltre, non 
può aver dimenticato una 
«antica» edizione teatrale di 
Palazzeschi che il Gruppo 
della Rocca (entro il quale 
Piccardi ha lavorato per tan¬ 
ti anni) propose diverse sta¬ 
gioni or sono, per la regia di 
Roberto Guicciardini. 

Volta a volta ritroviamo 
Petrolini e l’Italia prebellica, 
Palazzeschi e la «via dell’im- 
pero». Cioè uno spettacolo da 
un Iato composito, dall’altro 
estremamente curato fino 
nei minimi particolari, dove 
ogni allusione registica ha 
una sua spiegazione e un suo 
chiaro motivo d’essere. Sia¬ 
mo in un paese immaginario 
(ma molto, molto simile al 
nostro) in un’epoca piuttosto 
vicina: agli sfarzi aristocrati¬ 
ci, infatti, fanno da contrap¬ 
punto le saracinesche e i pila¬ 
stri in cemento armato degli 
alveari-dormitorio che carat¬ 
terizzano le periferie di tante 
grandi città. E in questo spa¬ 
zio sociale ampio e riconosci¬ 
bile Perelà arriva a regalare 
più che fantasia, un po’ di 
inattesa novità. Molti aspet¬ 
tavano l’arrivo dell’uomo di 
fumo e tutti desideravano un 
qualcosa che potesse stravol¬ 
gere le proprie abitudini: un 
centro ai attenzione capace 
soprattutto di ascoltare. In 

3 uesto caso, infatti, la vita 
iventa esattamente ciò che 
è: una serie di eventi da rac¬ 


contare, di fatti, anzi, che 
hanno senso o valore soltanto 
se si ha l’opportunità di rac¬ 
contarli a chi non U conosce. 
E dato che i compartimenti 
stagno dei circoli di classe ri¬ 
stretti non concedono spesso 
ricambi in materia di «ascol¬ 
tatori», l’arrivo di Perelà va 
considerato giustamente co¬ 
me un miracolo. 

Più che l’analisi di tante 
manie singole, allora. Il codi¬ 
ce di Perelà diventa lo studio 
accurato della «grande ma¬ 
nia». E proprio in ciò offre il 
destro a occasioni di verifica 
della didattica teatrale. Ci 
sono — cioè — ruoli adeguati 
e soddisfacenti per tutti: nes¬ 
suno può primeggiare anche 
se tutti devono necessaria¬ 
mente apparire. Da questa 
precisa equazione è partito il 
notevole lavoro registico e 
appunto didattico ai Alvaro 
PiccardL Con invidiabile pi¬ 
gnoleria ogni cosa, in questo 
spettacolo, è al suo posto, 
ogni allusione ha un senso e 
uno svolgimento scenico pre¬ 
ciso e rigoroso: gli attori, in¬ 
somma, conoscono i propri 
binari e da quelli non si di¬ 
scostano mai. Il problema, 
semmai è un altro. Ad un la¬ 
voro tanto rigoroso in sede di 
preparazione consegue una 
eccessiva freddezza della rea¬ 
lizzazione: tutto è preordina¬ 
to, e in buona misura previ¬ 
sto o prevedibile. Malgrado 
«la più alta espressione della 
fantasia» di Palazzeschi. Non 
c’è però troppo da recrimina¬ 
re: gli attori che abbiamo vi¬ 
sto l’altra sera hanno le carte 
in regola per recitare in futu¬ 
ro un Codice di Perelà più 
bizzarro e «inattendibile». E 
al qual punto Alvaro Piccar¬ 
di potrà dire di aver allestito 
il suo più riuscito spettacolo. 
Questo di oggi è soltanto un 
saggio, quindi una promessa. 

Nicola Fano 


A tutti gli abitanti della Lombardia: 

A PROPOSITO 
DI CURE TERMALI 

È stato sospeso il provvedimento della Regio¬ 
ne Lombardia che dallo scorso giugno impe¬ 
diva ai cittadini lombardi di effettuare cure ter¬ 
mali fuori dalla loro regione. Le Iferme del¬ 
l’Emilia-Romagna ricordano che gli interessa¬ 
ti possono rivolgersi alla propria U.S.L. per ot¬ 
tenere, con le stesse modalità degli anni pas¬ 
sati, l’impegnativa per le cure termali per le 
terme dell’Emilia-Romagna, che sono tutte con¬ 
venzionate con il Servizio Sanitario Nazionale. 
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PARIGI 

Festa dell’ 
«Humanité» 


Quota di partecipazione 
L. 500.000 


Partenza- 6 settembre La quota comprende il trasporto in 

Durata- 6 giorni 

Trasporto treno, la sistemazione nell'albergo 

Treno cuccetta 2- classe prescelto, in camere doppie con servi- 
Itinerario 

Miiano-pangi-Miiano zi e trattamento di mezza pensione. 


UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taur«m. 19 - Telefoni (06) 49.50.141 - 49.51.251 
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ROMA-REGIONE „ aoosSISE 


Sulla proposta del PRI interviene il sindaco 


Maccarese: non basta 
un parco naturale 
contro I cemento 

«Servirebbe una dichiarazione di indivisibilità che impedisca 
frazionamenti» - Fare in modo che Tiri non venda l’azienda 


Sulla proposta Innciata dal consigliere regio¬ 
nale del PRI Enzo Bernardi, di vincolare l’intera 
zona di Maccarese a «parco naturale* per evitare 
possibili e probabili speculazioni edilizie, si è 
aperto un dibattito. Dopo le reazioni della segre¬ 
teria della Camera del Lavoro e del segretario 
della federazione romana del PCI, Sandro Mo¬ 
relli, oggi interviene il sindaco Ugo Vetere. 

•Di fronte alla proposta dell’assessore regiona¬ 
le Enzo Bernardi di definire per legge l’intera 
zona di Maccarese “parco naturale”, in modo da 
confermare la destinazione agricola e da togliere 
qualsiasi illusione ad aspiranti lottizzatori, devo 
convenire — afferma il sindaco — che il fermo 
atteggiamento, la mobilitazione unitaria di sin¬ 
dacati, forze politiche, lavoratori, quali confer¬ 
mati nel recente consiglio circoscrizionale “aper¬ 
to" cominciano a dare i primi frutti. 

«Anche il PRI, che è sempre stato fermo oppo¬ 
sitore d'un intervento diretto di Regione, Pro¬ 
vincia, Comune su Maccarese, mostra di aver 
compreso quale sia la reale posta in gioco. Del 
resto, dal carteggio fra Maccarese, liquidatori, 
Gabellieri, e dai rilievi dei pretori, risultava chia¬ 
rissimo che le operazioni avviate avrebbero avu 
to un effetto dirompente sull’intera zona; dietro 
i Gabellieri c’era l’Eurogest, e dietro l'Eurogest 
una vocazione non certo agricola, ma piuttosto 
cementifera, con tutto quel che segue. Il Pri mo¬ 
stra dunque di avere ben compreso le ragioni di 
fondo degli oppositori alla svendita* 

Vetere prosegue aggiungendo che analoghe 
preoccupazioni bisognerebbe nutrire per altre 
zone dell'Agro, sin contigue a Maccarese che 
staccate, e dove si rivelano analoghi tentativi di 
stravolgimento dell’uso del territorio. Occorre 


quindi una grande vigilanza. In ogni caso risulta 
ormai chiaro che da quando al Campidoglio c’è 
una giuunta di sinistra, finalmente a quei proble¬ 
mi c’è qualcuno che guarda con attenzione; e con 
ferma determinazione. 

Venendo al merito di quella proposta di «parco 
naturale»: è evidente che si tratta, come già ha 
rilevato la Camera del lavoro, di una proposta di 
per sé non sufficiente. Occorrerebbe (ma qui non 
basta la capacità legislativa regionale) ottenere 
una dichiarazione di indivisibilità del compren¬ 
sorio, che ne impedisca frazionamenti che po¬ 
trebbero esser tentati malgrado la destinazione a 
parco; «indivisibilità* che bloccherebbe anche 
manovre oblique (quale ad esempio quella del- 
l’Eurogest di un «azionariato agricolo*). «Qualora 
venissero definite queste condizioni — destina¬ 
zione a parco e indivisibilità del comprensorio — 
il problema sarebbe, mi pare, risolto, conclude il 
sindaco —, dato che non vedo chi potrebbe avere 
ancora convenienza ad acquisti e rivendite. Mi 
sembra che tutti dovrebbero convenire allora che 
Regione, Provincia e Comune dovrebbero potersi 
sedere al tavolo delle trattative col ministero del¬ 
le Partecipazioni statali per definire una soluzio¬ 
ne, senza escluderne alcuna a priori prima di 
averne verificato possibilità e convenienza, per 
mantenere la proprietà pubblica dell’area assicu¬ 
randone una gestione efficiente. E a questo pun¬ 
to allora non si vede perché, per cominciare. Re¬ 
gione, Provincia, Comune e Partecipazioni stata¬ 
li, operando insieme, non dovrebbero ottenere 
subito quel che è lo scopo più semplice, più diret¬ 
to e fondamentale per l’ulteriore gestione pub¬ 
blica ed efficiente: quello di far sì che l’Iri non 
venda Maccarese». 


Ecco come l’Eurogest 
pianta ville sui campi 

Un Identikit del colosso finanziario-immobiliare - Un pacchetto 
azionario «mobilissimo» - La storia dei certificati agricoli 


È ormai chiaro da tempo che nella vicenda 
Maccarese ! Gabellieri con la loro patente di 
Imprenditori agricoli erano solo 11 paravento 
del colosso finanziario-immobiliare chiama¬ 
to Eurogest. Ma quale è la «testa» del colosso, 
quali sono 1 suol obiettivi? Con l’aiuto di En¬ 
nio Borzi urbanista, ex capogruppo del PSDI 
In Campidoglio (dopo la sua uscita ha forma¬ 
to In consiglio comunale 11 gruppo degli Indi¬ 
pendenti di sinistra e recentemente assieme 
ad un centinaio di ex militanti socialdemo¬ 
cratici è confluito nel PCI) cerchiamo di 
tracciare un identikit dell’Eurogest. 

•Innanzitutto — dice Borzi — bisogna dire 
che nell’attività dell’Eurogest assistiamo ad 
un inquientante intreccio di interessi che ab¬ 
bracciano il territorio agricolo e notevoli fet¬ 
te di edificato in città. Maccarese e case sfitte 
della Bastogi a Torrevecchia sembrerebbero 
due cose diverse ed invece dietro ambedue 
compare l’Eurogest. L’operazione Maccarese 
poi non è la prima condotta dall’Eurogest in 
campo agricolo — spiega Borzi — sempre 
«usando* 1 Gabellieri sono state condotte in 
porto operazioni di acquisto di tenute agrico¬ 
le in provincia di Grosseto, Livorno, Arezzo e 
alle porte di Roma con l’azienda agricola 
Santa Maria di Galena*. 

Ma qual è il motore per mettere in azione il 
meccanismo speculativo? «Lo strumento è 
quello del certificati di comproprietà agrico¬ 
la — spiega Borzi —. Oltre al guadagno Im¬ 


mediato nella vendita del certificati (il triplo) 
c’è poi quello futuro, astronomico, legato alla 
possibilità di edificare su quei terreni. La 
vendita a piccoli risparmiatori dei certificati. 
Infatti, configura la possibilità della futura 
formazione di consorzi di centinaia, addirit¬ 
tura migliaia di cittadini nel riguardi del 
quali sarebbe difficile per il Comune resiste¬ 
re alla richiesta di lottizzazione». Ma chi sono 
i cervelli dell’Eurogest? «Non è molto facile 
rispondere in quanto il pacchetto azionano è 
di una mobilita estrema. Nel '76 questa socie¬ 
tà fu incorporata nella SAIFI del gruppo 
Agnelli; successivamente troviamo come 
azionisti, tramite società collegate, la fami¬ 
glia Marenda (amministratori della Banca 
Vaticana IOR), il costruttore Belli e lo stesso 
IOR*. 

Le preoccupazioni del Comune per il futu¬ 
ro del suo territorio sono allora più che giu¬ 
stificate? «Certamente — dice Borzi — se si 
pensa che circolano voci di un interessamen¬ 
to da parte dell’Eurogest all’acquisto della 
Rizzoli-Corriere della Sera, della consistenza 
del fallimento Genghini, della SOGENE, dei 
pacchetti azionari della Rinascente, delibi 
Stantìa e delle Assicurazioni Tirrenia. E 
chiaro che di fronte a questo colosso l’unica 
garanzia per salvare Maccarese è quella di 
mantenere la proprietà pubblica del terreni. 
Quella che l’IRI resti proprietaria dell’azien¬ 
da agricola, concordando con gli enti locali c 
le forze sindacali la forma di gestione, mi 
sembra l’unica soluzione adeguata. 


IL DELITTO DELLA VÌI,!,A STORICA / Iniziamo a viaggio nel verte pubblico 



La palazzina di Villa Sciarra 
donata all’Istituto italiano 
di Studi germanici 


Le grìnfie queste volte 
non ce le mise. Fu l’unica 
operazione urbanistica che 
i’eugublno (di orìgine) Inno¬ 
cenzo X PamphlII portò a 
termine senza il *controllo » 
dell’infernale cognate, Don¬ 
na Olimpia Mailadachlni. La 
bella villa Dori a Pamphiil, 
centosettenta ettari, qualche 
cosa come 1 rioni Prati, Bor¬ 
go e quartiere • Mazzi nl> in¬ 
sieme, è stata aperta alla 
«commoditate populh (di ce¬ 
sarea memoria) del comune 
di Roma mentre correva 
l’anno 1965... E per un pelo la 
villa non ce la «soffiava» il 
Belgio che mirava all'esclu¬ 
sivo possesso delia palazzina 
dell’Aigardl, valutata 600 
milioni. Si chiamava *Villa 
del Bei Respiro ». II Falda ce 
la fa vedere in una incisione 
datata 1670. Il possesso pri¬ 
migenio « pamphììio » consi¬ 
ste in 23 vigne acquistate tra 
il 1630 e il 1664, e a galoppo 
continueranno gli acquisti 
fino all’ultimo del 1856 con I 
13 ettari della Villa Corsini. 
Nel sottosuolo, si apre 11 
mondo archeologico e reli¬ 
gioso delle catacombe di Ot- 
tevilla (S. Pancrazio) e del 
SS. Processo e Martlnlano. 

•Casina delle Allegrezze » si 
chiamava la palazzina del- 
l’Algardl, un bolognese che 
trapiantò a Roma 11 gusto 
europeo e parigino dell’ar¬ 
chitettura, fatte di piante e 
di fiorì e di fontane. Antl- 
bcrnlnlano ma romano. In 


Sorpresa, 
Pamphili, 
Carpegna e 
Sciarra sono 
vive e vegete 

Ma dov’è il degrado? - Solo qualche pic¬ 
colo neo - C’è però un pericoloso laghetto 


Dopo aver ascoltato le accuse del presidente del comitato del 
ministero dei Beni Culturali per io studio e la conservazione 
delle ville storiche la prof. Isa Belli Barsali e la difesa dell’asses¬ 
sore ai giardini, Luigi Celestre Angrisani iniziamo un viaggio 
«di villa in villa» per tastare il polso al verde pubblico. In questa 
prima tappa abbiamo visitato le ville Pamphili, Sciarra c Carpe¬ 
gna. 

1 prati? Puliti. I vialetti? Puliti. Le fontane? Pulite E il tanto 
decantato degrado? Almeno per quanto riguarda queste tre ville 
sembra che se ne sia andato in ferie. Elementi per «fare uno acau¬ 
dato! non ne abbiamo trovati. Villa Pamphili dopo l’abbondante 
«doccia» dell’altra notte ha un aspetto più che buono. Con gli 
«apprendisti calciatori» in ferie anche sulle decine di campetti di 
calcio spontanei sta ricrescendo l’erba. Nei laghetti «chiare fresche 
e dolci acque*. Anche quello delle nutrie dove alcuni giorni fa era 
comparso un esercito di topi ha un aspetto più che presentabile. Di 
degrado nemmeno l’ombra se ai eccettua alcune recinzioni malan¬ 
date e una breccia nel muro di cinta lungo via della Nocetta che 
sicuramente non risale all’epoca di Porta Pia, ma che sembra 
comunque «storica». Una cosa però c’è da segnalare per la sua 
pericolosità. Nel laghetto vicino all’entrata sull’Aurelia, peraltro 
bellissimo (ci sono anche le ninfee) nel punto in cui le acque del 
laghetto sfociano passando sotto una passerella la staccionata è 
rotta. Basta un niente, un attimo di disattenzione ed un bambino 
potrebbe cadervi. Basta mettervi due traverse di legno. Per farlo 
c’è bisogno del mega-assessorato airAmbiente 9 

A Villa Sciarra oltre n quello dei fiori c’è anche il profumo del 


Qui accanto il laghetto di 
Villa Pamphili; sotto, la 
palazzina di Villa Carpegna 


quanto Villa Pamphili nac¬ 
que dal sogno di Vii la Adria¬ 
na a Tivoli. Eadrianea fu l’i¬ 
potesi, dell’AIgardl: la reli¬ 
quia, Il decoro, l'arredo. Il 
gusto delle piante e dell'ac¬ 
qua, protagonista di ogni ar¬ 
chitettura. 

Ci fu un fatto da rìdere. 
Racconta il Misson nel suo 
•Nouvcau voyage dTtalle* 
(1702) che all’improvviso tut¬ 
te le nudità In marmo delia 
Villa vennero coperte da 
grottesche palandrane di 
gesso. Per riparare alio 
scempio, in seguito, ogni sta¬ 
tua, a furia di scalpello, fu 
liberata, e le nudità tornaro¬ 
no alla luce del sole. Ma grat¬ 
ta, gratta, tanti capolavori 
uscirono fuori rovinati. 

0 9 0 

La radice Sclarra-Coionna 
— antichissima — ha cedu¬ 
to, invece, li passo a una im¬ 
magine diversa. "Ditte colpa 
di un acquisto americano 
sulle amene pendici del Gla- 
nlcoio, il colie etrusco di Por- 
senna. L’americano George 
Wiìrts, verso la metà dell’Ot¬ 
tocento, l’acquistò facendo¬ 
ne un regno d’intima medi¬ 
tazione umanistica, aggiun¬ 
gendo all’edificio rìn asci¬ 
mentale, che si trovava al¬ 
l’interno del parco, una pa¬ 
lazzina in stile cinquecente¬ 
sco (falso) con magnifica 
loggia. Caprìcci del dollaro! 
Cipressi, pini, bossi, palme, 
abeti, entrano in scena da¬ 
vanti al panorama di Roma. 



Le «eredità» 
del Papa, del 
cardinale e 
dell'americano 

Viaggio nella storia delle tre ville, splendi¬ 
di simboli delia vecchia nobiltà romana 


cemento. Si sta lavorando per rimettere in sesto alcune fontane, 
mentre altre già zampillano allegramente. Ci sono i nuovi giochi in 
legno istallati dal Comune. La grande voliera è stata restaurata 
recentemente; non il pavone, pero. L’unico spelacchiato esemplare 
solo per un miracolo potrebbe riuscire a «fare la rota» per la gioia 
dei bambini. Unico neo le transenne messe a difesa della villa che 
ospita il Centro di studi germanici. Nelle condizioni in cui sono 
ridotte più che difendere rischiano di offendere qualcuno. 

Anche a villa Carpegna lavori in corso. Stanno restaurando 
l’entrata. L’entusiasmo però viene smorzato, appena varcato l’in¬ 
gresso, dalla vista dell’edificio della villa che rimane •intatto* in 
tutto il suo degrado. Nel complesso Io stato di salute di villa 
Carpegna appare un tantino meno florido di quello delle sue colle¬ 
ghe Pamphili e Sciarra. Un po’ «sgualcita» con una punta di degra¬ 
do in una vallata in basso a sinistra dove c’è una rotonda di 
cemento trasformata in una mini-discarica di rifiuti. 

Ronaldo Pergotini 


Il fascino fu solo e soltanto 
dovuto a quei senso di inti¬ 
ma teatralità di cui è esclusi¬ 
va protagonista la natura 
senza apporto della mano 
deli’uomo. In memoria di 
George Wilrts, la vedova 
Henrìette WUrts Tower donò 
Villa Sciarra «al Duce d’Ita- 
Ua Benito Mussolini ». li qua¬ 
le la donò «ai popolo di Ro¬ 
ma », fondando nei nome di 
Goethe l’Istituto italiano di 

studi germanici. 

0 0 0 

Un minuetto settecente¬ 
sco Io balla Indubbiamente 
Villa Carpegna, dopo la Ma¬ 
donna del Riposo, quando ci 
passi davanti per andare a 
Civitavecchia. Com’è nato 
questo scherzo? Facile capir¬ 


lo. Clemente X Altieri eleva 
U conte Gaspare Carpegna ai 
titolo cardinalìzio (le due fa¬ 
miglie essendo imparentate), 
e quindi nasce la leggiadra 
favola di una Villa che è tut¬ 
te un ritmo di sorprese. Gra¬ 
ziosa la costruzione con sa¬ 
lotti, salottlnl, logge rustiche 
affrescate. Ma il buffo sta 
nell’asino. Cioè nella •Grotta 
dell’Asino ». Questo animale 
ebbe 11 suo altere, la sua su¬ 
blimazione, In quanto costi¬ 
tuiva l’unico mezzo di vite e 
di comunicazione tra la lon¬ 
tana Villa e il centro cittadi¬ 
no. Ecco perché un toponimo 
(e un’apoteosi) e lui dedicati 
in una Villa dove non c’è om¬ 
bra di grotta. 

Domenico Pertica 


si «apre» e inghiotte l’auto 
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•A A A Negozio aperto cer¬ 
casi» Se fosse possibile inserire 
questo tipo di annuncio sui 
giornali in questi giorni d’ago¬ 
sto sarebbero molti i romani ri¬ 
masti che lo farebbero pur di 
trovare un carrozziere che non 
sia in ferie, un negozio di generi 
alimentari aperto, una lavan¬ 
deria, oppure un elettrauto II 
problema tutte le estati si ripe¬ 
te. Ma quest’anno, a giudicare 
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dai dati resi noti nel corso di 
una riunione svoltasi in Campi¬ 
doglio tra rappresentanti del 
Comune, dell'Unione commer¬ 
cianti e della Confesercenti, 
sembra che la situazione sia mi¬ 
gliore rispetto a quella delle 
estati precedenti Su 2732 con¬ 
trolli a campione (su oltre la 
metà dunque dei negozi tenuti 
a restare aperti) effettuati l’8 
ed il 9 di agosto scorsi dalla po- 


«Saracinesca 
selvaggia», 
solo iì 6% di 
irregolarità 


La pioggia caduta nei giorni scorsi ha lavorato incessantemente 
tutta la notte fino al mattino, quando verso le dieci l’asfaRo ha 
ceduto ed è venuto giù portandosi dietro una macchina in sosta. 
Chi ieri mattina si è trovato a passare per via Pereira alla Balduina 
si è trovato di fronte a una scena da terremoto: dalla voragine 
profonda tre metri e larga cinque gli zampilli raggiungevano gli 
scantinati e i locali al pianterreno dello stabile al numero 58, 
mentre nella «buca* la Dyane trascinata dallo smottamento preci- 
pitava lentamente ricoprendosi d’acqua. Sono arrivati i tecnici 
dell'italgas, i vigili del fuoco che hanno recuperato l’auto e accer¬ 
tato la causa del crollo, provocato, sembra, dalla rottura di una 
conduttura. La tubatura interna che dalla strada porta verso l’in¬ 
terno fino ad alimentare il garage dell’edificio, appesantita forse 
anche dallo scarso consumo dovuto alla stagione si è spezzata in 
più parti facilitando così lo smottamento sotterraneo. La pressio¬ 
ne avrebbe fatto il resto sollevando il manto stradale, come avven¬ 
ne circa due mesi fa al Tuscolano. 

La notte tra il 3 e 4 di giugno gli abitanti di via Sestio Menas 
furono svegliati di soprassalto da un boato fortissimo. Un buco di 
quasi sei metri di profondità aveva portato giù ben tre macchine 
parcheggiate lungo il marciapiede. Ci vollero ore di lavoro per 
ripescarle e bloccare il flusso d’acqua che continuava ad invadere 
i negozi. Di voragini è piena la storia di Roma e sono tutti episodi 
che hanno in comune i guasti di una speculazione edilizia che per 
anni ha continuato a costruire in modo selvaggio. A non molta 
distanza da via Menas nel *77 se ne aprì un’altra in via Gregorio 
VII. per colpa di una rete fognante inadeguata allo sviluppo del 
quartiere, per anni si è vissuto con l’incubo del «buco*. Nel 19 
infine sempre nella stessa via un autobus pieno di passeggeri rima¬ 
se addirittura in bilico sull'orlo di un «cratere» apertosi sotto le 
ruote. 


lizia urbana le infrazioni ri¬ 
scontrate sono state solo 160, 
pari a circa il 6*^. Secondo que¬ 
sti pruni controlli i casi di «sa¬ 
racinesca selvaggia* rappresen¬ 
tano un’eccezione al comporta¬ 
mento generale degli operatori. 
Prima di poter dire con sicurez¬ 
za che i disagi quest’anno sono 
stati lievi occorrerà però, natu¬ 
ralmente, aspettare che la Poli¬ 
zia urbana abbia effettuato 


controlli su un numero più 
esteso di esercizi. Sono 2177 le 
domande di chiusura per il tur¬ 
no A (dal l* al 15 agosto) pre¬ 
sentate dalle circoscrizioni. 
4543 sono quelle per il turno B 
(dal 16 al 31 agosto). L’assesso¬ 
re De Bartolo, che in questi 
giorni sostituisce il sindaco Ugo 
Vetere, ha fatto appello alle as¬ 
sociazioni di categoria perché 
sensibilizzino i propri associati 
ad uno scrupoloso rispetto dei 
tumj. 


Chiede la libertà Signorelli 

l’ergastolano ideologo «Nar» 

Condannato all’ergastolo due volte, II professor Paolo Si* 
gnorelli, considerato l’ideologo dei terroristi neri «NAR» ha 
chiesto la libertà provvisoria o gli arresti domiciliari perché 
gravemente malato. Signorelli deve rispondere degli assassi¬ 
ni! del giudice Amato e dell’operaio Leandri, oltre al reati di 
banda armata. 

Un appello della Croce Rossa: 

«Donate sangue per chi resta» 

«Prima di partire per le vacanze lasciamo un flacone di 
sangue per chi resta in ospedale. L’appello è rivolto a tutti 1 
cittadini dalla Croce Rossa Italiana. Il sangue si può donare 
dai 18 ai 65 anni a stomaco vuoto nelle automoteche delI’A- 
VIS e della CRI, oppure — dalle 8,30 alle 12 — negli ospedali. 

Prezzi modici a Caracalla 
per il fine-stagione 

Le ultime sei redte di «Raymonda» (12,16 e 18 agosto) e del 
•Nabucco» (14, 17 e 19) saranno a prezzi «popolari»: 15mlla I 
settori A e B e 5000 il settore C. Lo comunica 11 teatro dell’O¬ 
pera, dopo il successo delle due opere, in particolare del Na¬ 
bucco di Verdi. 

Per evitare Io scontro 
investe ed uccide un uomo 

Per evitare un’auto In fase di sorpasso, l’autocarro del sin¬ 
daco di Sant’Oreste, Felice Aballe, s’è schiantato contro 11 
cancello uccidendo un uomo. È successo in via Tor di Quinto, 
vicino a Ponte Milvio. La vittima si chiamava Lorenzo Am- 
brogl ed aveva 70 anni. 


Muore tra le braccia 
della ragazza che gli 
aveva dato la dose 


Si è accasciato tra le brac¬ 
cia della ragazza stroncato 
da un’overdose che la donna 
— finita In carcere dopo gli 
accertamenti — gli aveva 
dato qualche attimo prima. 
Ancora un morto per droga, 
ancora una storia dolorosis¬ 
sima che si aggiunge alle al¬ 
tre raccontate dalle crona¬ 
che di questi ultimi tempi. 
L’ultima vittima si chiama¬ 
va Claudio Fabrettl, aveva 
27 anni e tre mesi fa era usci¬ 
to da Regina Coeli dove ave¬ 
va scontato una condanna 
per furto. La vita nel peni¬ 
tenziario lo aveva costretto 
alla disintossicazione, ma 
appena tornato in libertà 
non ha saputo resistere ed è 
rientrato nel «giro». 

Ieri pomeriggio l’ultimo 
«buco», quello che gli è costa¬ 
to la vita. Fatto sotto gli oc¬ 
chi della ragazza che viveva 
con lui, Paola Patrizio, di 32 
anni, al chiuso del loro ap¬ 
partamento in piazza del- 
l’Alberone. Lei stessa gli ave¬ 
va fornito la polvere come 
forse aveva già fatto altre 
volte per sottrarlo all’incubo 
della «rota». AU’lmprowlso 
però Claudio Fabrettl ha 
perso 1 sensi, la giovane di¬ 
sperata ha chiamato la Cro¬ 
ce Rossa ma quando l’ambu¬ 
lanza è arrivata non c’era 
piu nulla da fare. Paola Pa¬ 
trizio è stata arrestata dopo 
aver ammesso di aver forni¬ 
to al giovane la dose mortale. 


CASTELLI: Continuano la FU «S 
Nettuno (alla 19 30 dibattito su: - 
«TossnaxSpondanzo e lotta aRa cn- 
rmrvafclà» - Agostnefli) e di San Vito 
Romano Inizia quella di Ganzano 
CIVITAVECCHIA.- prosegua «a FU 
di Cerveten. 

FROSINONE: co nti n ua no la festa de 
Roccasecca, alla 19 dbattrto sul ter¬ 
remoto (AntoneSra.). Santa France¬ 
sca. Vco. San Donato. Fofi a San 
Vittore 

LATINA; Mmtumo. FU aBe 20 co¬ 
mizio (Di Resta). 

RIETI: continuano le FU dL Govigna- 
no. alla 21 comizio (Angetotti); Ari¬ 
ti odoco. ade 18 30 (Slattilo sugi 
Enti Locali (GratdO- 
VITEHBO: anziano le FU di Acqua- 
pendente. Mane, Castigfione « Ta¬ 
verna. 

Sezione casa 

la sez»on« deOe Borgate debbono ntr- 
rtre presso Larea della Festa Nazio¬ 
nale manifesti sui" abusivismo ecSS- 
zx> 

Avviso 

Da lunati 13 agosto Tufficio di am- 
rrunrsttazwoe della federazione ro¬ 
mana — per tutti i vesamenti — si 
trasferisca presso r area del Festival 
Nazionale deM'Unrtà n via daH'Qcaa- 
no Pacifico. 

Sottoscrizione 

La madia di Sergio Ferranti, Teresa 
Canavacci invia 50.000 Ira per ri¬ 
spondere al*appeflo delT Unità affin¬ 
ché tutti i compagni a gfi ama che 
hanno conoscano Serpo a gh hanno 
voluto bene facciano altrettanto per 
autore i suo a 0 nostro gromaie. 


i 
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Lo squalo (uno due tre) 
gronda tanto sangue 


fc stato venduto ieri il milionesimo biglietto 
della rassegna di Massenzio: n. 73317. Al fortu¬ 
nato andrà in regalo una tessera per l’intera 
prossima edizione e, messo a disposizione dalla 
birra Spatcn, un viaggio per due a Monaco di 
Baviera in occasione della Oktobcrfest. Auguri! 

«Che d’ora in avanti i miei pensieri siano un 
mare di sangue»: queste truculente parole di 
Amleto ci introducono alla serata cinemato¬ 
grafica odierna, durante la quale molto sangue 
effetti»amento sarà versato. Naturalmente sul 
grande schermo dove, a partire dalle ore 21, 
sarà proiettata la trilogia dello squalo. Il primo 
firmato da Steven Spielberg, il secondo da 
Jeannot Szwar c il terzo da Joe Alves. 

Sullo schermo festival, invece, prosegue la 
rassegna proposta dalla ri» ista francese Positif. 


Si comincia con «Io amo» di Raoul Walsh, un 
film assai raro (21), poi è la volta di Miklós 
Jancsó e il suo «Salmo rosso» (23) infine, un 
«Cupo tramonto» di Leo McCarey, poco cono¬ 
sciuto in Italia (1), ma assolutamente geniale. 

Sullo schermo Ottavia (ore 21) Arrivano i co¬ 
sacchi e le comiche di Stantio e Olilo, Ma c’è 
anche il cinema indipendente italiano. Questa 
sera c’è il film di Silvio Soldini «Paesaggio con 
figure». 

Intanto ci si avvia alla fine del concorso che 
termina domani, domenica. 11 quiz verrà pre¬ 
sentato, come sempre, alle ore 23 allo schermo 
Ottavia. 

Massenzio nelle sale pre» ede per questa sera: 
Sapore di mare (Diana), Mjsterc (Mignon) e La 
casa dal tappeto giallo (Cucciolo). 



Roy Scheider ne «Lo squalo 2» 



Proseguono con grande suc¬ 
cesso le repliche dello spetta¬ 
colo proposto dalla Bottega di 
Firenze nel parco di Villa Bor¬ 
ghese: «11 codice di Pcrelà». Il 
lavoro, tratto da un romanzo 
di Palazzeschi, è firmalo da 
Alvaro Piccardi. Gli interpreti 
sono: Sergio Basile, Giovanna 
Carrassi, Riccardo Forte, Vit¬ 
torio Gaudiani, Lorenzo 
Gioielli, Paul i.onmer, Sergio 
Mcogrossi, Donatella Russo, 
Roberto Sanna, Paola Silve¬ 
stri, Francesca Tordella e Ro¬ 
berto Tomacllo. Ultima repli¬ 
ca domani. Lo spettacolo ini¬ 
zia alle 21. Altra rappresenta¬ 
zione solo per oggi, alle 23. 1 
biglietti a lire 10 000 c G 000. 


Ancora oggi e domani 
«D codice di Perelà» 



Aldo Palazzeschi 



OSTIA ANTICA 


Grazia e 
levità per 
Il campiello 
goldoniano 


Da ieri in scena nel teatro romano « Il campiello » di Carlo 
Goldoni, nell’allestimento firmato di Sandro Sequi. 

Lo spettacolo ( con inizio alle ore 21,30, il costo del biglietto e 
di L. 12.000 intero e 8.000 ridotto ) sarà replicato fino a Ferrago¬ 
sto. 

Recitano il testo goldoniano Laura Fo, A» e Ninchi, Michela 
Martini, Edda Albcrtini, Stefania Fclicioli, Alessandra Fardello, 
Roberto Casosi, Pier Giorgio Fasolo, Mariano Rigido, Pierluigi 
Pagano, Adolfo Bonomo. 

Sequi, seguendo il famoso allestimento di Strchlcr, sottolinea 
gli aspetti della levità, della grazia e, soprattutto, della musicali¬ 
tà, sottoponendoli ad un ingigantimento espressivo. 



Mariano Rigido 



Fresbee 
italiano per 
la penultima 
lunga notte 


Ultimi due appuntamenti con lo sport e lo spettacolo proposti 
nell’ambito della rassegna «Roma-Los Angeles». Oggi ci sarà un 
incontro d'eccezione con il campione italiano di frisbee Claudio 
Colera che proverà a centrare il bersaglio a venti metri di distan¬ 
za. TYa gli atleti che «contorneranno» Colerà, l'americano Andy 
Tax, uno dei maggiori specialisti d’oltreoceano. Si conclude sta¬ 
sera anche il torneo di tennis da tavolo. Alle ore 22,30 sarà di 
scena la boxe, seguita mezz’ora dopo dalla pallamano. Alle 23,30 
sommario. Si riprende all’una con Patietica, la boxe, il calcio, la 
pallavolo e la scherma. Per le retrospettive: boxe Mosca 80 (ore 
21 e di seguito), atletica àiosca, pallavolo Mosca, pallavolo mon¬ 
diali di Roma. 

11 film in programma questa sera è «Il boxeur e la ballerina». 



Una giocatrice di fresbee 



SANTA SEVERA 


Cominciano alle ore 10 le 
iniziative proposte nell’ambi¬ 
to di «Pyrgi d’incanto». L’ani¬ 
mazione sulla spiaggia apre la 
giornata. Quindi alle ore 17 la¬ 
boratorio per la preparazione 
della festa di ferragosto. In se¬ 
rata, alle ore 21,15, i peripoeti¬ 
ci presentano «L’oca parlan¬ 
te». Alle 21,30 suonerà Harish 
Pavver. Alle ore 22 il consueto 
appuntamento con la video 
music tenda show dance. F 
per finire, alle ore 22,30, l’im¬ 
mancabile incontro, via satel¬ 
lite, con i giochi olimpici. 


Questa sera 
nel castello 
canta 

Harish Pawer 



Il castello di S. Severa 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiala del Giamcolo 
-Tel 5750827) 

Alle 21 30 L'anatra all'arancia di Home e Sauvaujon 
Con Sergio Ammirala. Patrizia Parisi. Sergio Dona. Ma¬ 
ria Sorrento, Widad Mohsen Regia Enzo De Castro 
Dir artistica Sergio Ammirata 
ARCOBALENO Coop Servizi culturali (Viale Giotto. 21 
tal. 5740080) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina - Tel. 
350590) 

Alle 21 00 Fiorenzo Fiorentini in S.P-Q-R. Sa Parlaa- 
aa Guasta Roma Calè Chantant Servizio ai tavoli 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel 
6548540) 

Riposo 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei 35791) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Alle 23 30 produzione De Cerasis di Mano Prosperi 
PARCO DEI DAINI (Teatro) 

Alle 21 Per eia 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Portuense. 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Alle 21 II Campiello di cario Goldoni, regia di Sandro 
Sequi Con Mariano RigiIIo Ave Nmchi. Edda Alberti™ 
UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà. 45 - Tel 317715) 
Riposo 


METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Non violentata Jonnifor 

(17 30-22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza RepubbUca. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel 460285) 
Film per adulti 
<16-22 20) 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Cocktail per un cadavere di A. Hitchcock - G 
(17 30-22 30) 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Morte di Mario Ricci con Gian Maria Volontà - OR 
(17-22 30) 

REALE (Piazza Sonmno. 5 - Tel 5810234) 

I predatori dall'arca perduta eoa H. Ford - A 
(16 30-22 30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 67907631 
Le chiavo di T. Brass - DR (VM 14) 

(16 30-22.30) L 3500 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria, 31 - Tel. 864305) 

Malombra 

(17.30-22.30) L 5000 

ROVAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel 7574549) 

Oi che segno «el? con A. Sordi - C (VM 14) 

(17.30 22 30) L 6000 

SUPERCINEMA (Via Vminale - Tel 485498) 

La donne dal mare di S Pastore - DR 
(17 30 22 30) L. 5000 

T1FFANY (Va A De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16 22 30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

La donna che visse due volte di A. Hitchcock - G 
(17 30 22 30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195) 

II dittatore dello Stato libero di Bananas di e con 
W. Alien - C 

(16 30-22 30) L. 4000 


Visioni successive 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 322153) 

Incontri ravvicinati dal terzo tipo con R Dreyfuss - 
A 

(17 30 22 30) L 6000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel 4741570) 

Film per adulti 
(10 22 30) 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel 353230) 

La finestra sul cortile di A Hitchcock - G 
(17 30 22 30) L 6000 

ARISTON II (Galena Colonna - Tel 6793267) 

Malombra 

(17 30-22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana 745 - Tel 7610656) 
Cannibal holocaust • DO (VM 18) 

(17 30 22 30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Bianca di e con N Moretti - C 
(17 30 22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degl. Sc-pom. 84 - Tel 
3581094) 

Aita 18 30 Schiava d'amore ck N MkhalVov - DR - 
Alte 20 30-22.30 II pianate azzurro di F Piawofi - DO 

- Al'e 24 film a sorpresa 
BARBERINI (Piazza Barberini) 

Giocattolo a ora 

(17-22 30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 

La chiava di T Brass • DR (VM 14) 

(16 30-22 30) 

BRISTOL (Via Tuscolana 950 - Tel 7615424) 

La chiava di T Brass - DR (VM 14) 

(16 22) 

CAPRAN1CHETTA (Pi3zza Montecitorio. 125 - Tel 
6796957) 

Il gronde freddo di L Kasdan - DR 
(18-22 30) 

COLA DI RIENZO (Piazze Cola «fi Rienzo, 90 - TeL 
350584) 

Due vite in gioco con K VVard • G 
(17 30-22 30) L. 5000 

EMPIRE (Vale Regina Margherita) 

Un lupo mannaro americano a Londra <* J Land-s 

- H (VM 18) 

(17-22 30) L- 6000 

ETOflE (Piazza m tuona 41 Tel 6797556) 
Cocktail per un cadavere di A Hitchcock • G 
117 30 22 30) L 6000 

FIAMMA (Via B.ssolati 51 - Tel 4751100) 

SALA A La congiure degli innocenti con S Mac 
lame - G 

(16 45-22 30) L 6000 

SALA 8 l'uomo che sapeva troppo <* A Hitchcock 

- G 

(17 15-22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C Colombo km 21 - Tel 
6090243) 

Il console onorario con R Gere - OR 
(21-23 05) 


ACIUA Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G Pepe -Tel. 7313306) 
Pomo bambine viziose 
(16-22 30) 

ANIENE (Piazza Sempmne. 18 - Tei. 890817) 

Film per adulti 

APOLLO 
Natalie story 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulo 

(16-22 30) L 2000 

AVORIO ERODO MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel 
7553527) 

Il nido dall'uccello 
(16-22 30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Fdm per adulti 

ELDORADO (Viale deTEsercno. 38 - TeL 5010652) 

Film per adulti 
(16-22 30) 

MERCURY (Va Porta Castello 44 - Tel 6561767) 
Hostes in calore 

(16-22.30) MISSOURI (V BombeO 24 - Tel 
5562344) 

Fi'm per adulti 

(16 22 30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (V.a M Ccrbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Fi*m per adulti 
(16 22 30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - TeL 5818116) 

Victor Victoria con J Andrews - (VM 14) 

(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza dena Repubbtca. - TeL 464760) 

Fdm per adulti 

(16 22 30) L 2000 

SPLENDID (Va Per delle Vigne. 4 - Te! 620205) 

Klito ragazza di vita 
ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel 433744) 

Film per adulti 

(16 22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Cristine la pomo e Rivista di spoghareflo 
(16 22 30) 


Cinema d’essai 


OIANA 

Sspore di more con J Calè • C 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) 

Un marcoiod) da leoni con J M Vincent - OR 
(16-22 30) 

D8UR (V.a degli Etnischi. 40 - Tel 495776) 
Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Paflonm. - Tel 6603186) 
Sapore di mare con J Ca’S - C 
118-22 30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 
Vacanze di Nataìe con J Colà • C 
(17-22 30) 



MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalena - (Piazza 
delta Maddalena. 53 - Pantheon) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE - Via dei Gonfalone 
32/A 
Riposo 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE - (Tel 
312283 - 5B02125) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 

Riposo 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare dì Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA - 

Piazza S. Giovanni e Paolo - Tel. 7313305 
Allo 21.30. Coppella. Balletto in 3 atti di C Nuotar e 
A Saint-Leon Musica efi Leo Delibes. con Gabriella 
Tessitore. Tiziana Lauri. Luigi Martelletta, Mano Bigon- 
zetti. Complesso Romano del Balletto. Drottora artisti¬ 
co Guido Lauri. 


DEFINIZIONI —- A- Avventuroso; C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza G: Giallo. H: Horror. M. Musicale. S: Sentimentale SA: Satirico. SM. Storico Mitologico 


SUPERGA (Vie della Marma. 44 - Tel. 5604076) 
Cenerentola - DA 

(17-22.30) L. 5000 


Albano 


FLORIDA 

Sotto tiro con G Heckman - G 
(16-22 30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Cocktail per un cadavere dì A Hitchcock - G 
(17-22.30) L 4 000 

SUPERCINEMA 

La chiave di T Brass - DR (VM 14) 

(16 30-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Foot loosa con L Singer - M 
120 30-22 30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Un jeans e una maglietta con Bombolo - C 


Arene 


NUOVO 

Victor Victoria con J Andrews - C (VM 14) 

TIZIANO 

Lo squalo 3 m tre D. di J Alves * A 


Parrocchiali 


TIZIANO 

Lo squalo 3 in tre D. (S J Alves - A 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via dela Ptzif.caz.one. 43 - Tel 
465951 - 4758915) 

Ale 21 30 Discoteca Francesco Taf aro Every fnday 
Ken - Spociol-K warts for all hts ameocan fnends and 
guests dance to thè ne west music. 

GIARDINO FASSI (Corso d Itafia 45 - Tei 8441617) 
Are 2 1 Giuliano Franceschi a la sua fisarmonica 
elettronica 

MAHONA (Va A Berta™ 6 - Tel 5895236) 

ADe 22 30 Musica sudamericana 
MANUIA (Vicolo del Cinque 56 - Te) 5817016) 
Chiusura estiva 

MA VIE (Via der Archetto 26) 

Afte 20 30 Lo più bada melodia latino-americana 

cantata da Nrvas 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Chnisiza estiva 

NAIMA PUB (Via de> Leutar. 34 - Tel 6793371) 

Dare 20 Jazz nel centro di Roma 
OKAPI UONNA CLUB (V.a Casso 871) 

Alia 22 Musica Tropea'# Afro Aof n es Istmo America¬ 
na by Afro Meet-ng 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vasceltan 48 - Trastevere) 

ADe 23 Storia cantata con Apo e la sua chitarra 
BAGAGUNO (Va Due Macelli 75) 

Riposo 

PARADISE (Via Mac De Fiori. 97 - Tel 6784338 • 
6797396) 

Alle 22 30 e 0 30 Stalle in Paradiso Cabaret Musi- 
ca'e con attrazioni internazionali A.ie 2. Champagne 

a calza di tata 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma II posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi Orano- 17-23 
(sabato 17-1). domenica e festivi 10-13 e 16-24 


Cineclub 


CAMPO BOARIO (Vicino ex mattatoio • Testacelo) 
Rassegna Los Angeles-Roma: Olimpiadi *84. 
(Schermo gigante» (alla Tele Arena). 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d Albert. 1/c - Tel. 
657 378) 

STUDIO I: Riposo 
STUDIO 2 Riposo 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Va Frenze. 72-Tel 463641) 
- Terme di Caracalla 
Alle 21 Nabucco eh G Verdi 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Va 
Vittore. 6 - Tel 6790389) 

Riposo 

ALBA MUSICA 

Riposo 

ARCUM (Associazione Romana Cultori dada Musica - 
Piazza Epro, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL «IN¬ 
DE MITH (Via dei Salesiani, 82 - Tel. 7471082) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Torneai, 
16/A-Tel 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (fi* pianoforte, chitarra, 
organo e’ettronico. fisarmonica, canto, corso di tecnica 
deila registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venere® ore 15/20. Te) 5283194 
BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Tel 
7577036) 

Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro DTBnal 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù. 57) 

Il giorno 30 settembre si aprono le iscrizioni ai Corsi (fi 
danza contemporanea per I anno '84- 85 Informazioni 
te! 679226 Orano 16-20 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte la iscrizioni per la stagione 1934-85 che 
avrà nao m settembre Informazioni presso la sedete¬ 
ne Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 

LOMBARDI (Va San Nicola de. Cesarmi, 3) 

Riposo 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 
Sihr ostro) 

AB# 20,30 Conto profondo dal bosco eh# acca- 
rozza la foglia agitata dal vanto di Romeo Piarono 
e Tulha (Cannotti 

CONVENTO OCCUPATO (V.a del Colosseo. 61 - Tel 
6795858) 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Via Bessanone. 30 - Tel. 
636105) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (Pzza Rocoamekme 9 - Tel 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere ri latex. piati¬ 
temi per. cartapesta, mafce up stona delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20) 

INTERNATIONAL CHAM8ER ENSEMBLE • Via O- 

mone. 93/A 
Riposo 

LAB R (Centro iniziative musicali Arco degi Acetari, 40. 
via del Pefledmo Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alta scuola di musica per ranno 
'83- 84 Corsi per tutti gfi strumenti, seminari, labora¬ 
tori, attività per bambini ece Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i gì orni feriali dalle 17 alle 20 




ORARIO 

1984 


ANZIO-PONZA 

SNAVspa 

VETORsrl 


ALISCAFI 


DAL 20 Aprile al 31 Maggio Escluso il martedì 
Partenza da Anno 08 05 16.30** 

Partenza da Ponza 10 OO* 15.00*** 18.00 

Sedo Lpnfiri ** S*» Vrof-ii «• 4 5<*» Ojwry^u, 4 


DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 


LE PRENOTAZIONI SONO VAUDE UNO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
La soc ex A s» r sbiadì rnocUticare tn o&te o to'** 1 tir-nte* » |ve*«»r?> <*.r» |>r* «V o <J» for/a m^qq^rwe 

an^fie sei/a preaw so a cu-to 


ANZIO-POHZA-VENTOTENE-ISCHfA-MAPOLI 


TARIFFE 


Dal 23 Giugno al 3 Settembre 
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LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


IL CONSORZIO TERMOIDRAULICO 

CON ARTER MID 

avvisa ia cittadinanza che per l'intero mese di 
agosto funzionerà regolarmente il servizio di pron¬ 
to intervento per tutto ciò che riguarda ia manu¬ 
tenzione di impianti di idraulica e termica. 

TELEF. 6564950 - 6569198 
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Nella foto a sinistra: la squadra azzurra di sciabolo che ha 
conquistato l'oro. 


Gli splendidi Marin, Scalzo, 

Dalia Barba, Meglio e Arcidiacono 
dominano i francesi e fanno 
più ricca la scherma azzurra 
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Nel tondo Gabriella Oorio. Sopra il titolo Zola Budd sui tremila, 
accanto a lei la romena Maricico Puico e la canadese Geri 
Fitch. Sotto il titolo Velerie Brisco-Hooks. 


L’inglese ha vinto tutto: 
«europei», «mondiali», Olimpiadi 
Oggi finale dei 1500 
con Gabriella Dorio: 
occasione irripetibile 
Antibo eliminato 
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Daley Thompson ripete Mosca 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — I Giochi 
Si avviano alla conclusione e 
oggi assisteremo a grandi fi¬ 
nali anche se è difficile che 
cada qualche record. Gli uni¬ 
ci che possano essere miglio¬ 
rati sono quelli delle staffet¬ 
te 4x100 e 4x400 uomini. Do¬ 
mani, domenica, grande 
conclusione con la marato¬ 
na, ultima gara di questa 
ventltreeslma Olimpiade. Ie¬ 
ri intanto sono entrati in liz¬ 
za i saltatori In aito e 1 mi¬ 
gliori si sono qualificati a 
quota 2,24. II cinese Zhu 
Jianhua non ha avuto il mi¬ 
nimo problema: morbido e 
agile come un gatto. Facile 
qualificazione anche per il 
tedesco federale Oidi Moe- 
genburg, per il veterano 
Dwight Stones e per lo sve¬ 
dese Patrik Sjoeberg. Lo 
svizzero Roland Dalhauser 
ha avuto bisogno di due sal¬ 
ti. Ha destato grossa sorpre¬ 
sa l’eliminazione del tedesco 
Gerd Nagel, un atleta che va¬ 
le 2,35. 

Le due staffette maschili 
azzurre 4x100 e 4x400 si sono 
agevolmente qualificate per 
le semifinali. Roberto Tozzi, 
Ernesto Nocco, Mauro Zulla- 
ni e Donato Sabla hanno 
chiuso al secondo posto la 
prima batteria alle spalle 
della Gran Bretagna 
(3'06’T0) con grande facilità. 
Solo sul finire Phll Brown ha 
raggiunto Sabla che però 
non si preoccupava visto che 
erano le prime quattro a pas¬ 
sare 11 turno. Antonio Ullo, 
Giovanni Bongiorni, Stefano 
Tilll e Pietro Mennea si sono 
piazzati al terzo posto nella 
seconda batteria della staf¬ 
fetta veloce anche loro senza 
patemi. Mennea ha frenato 
visstosamente nel finale. 

Daley Thompson ha scon¬ 
fitto dòpo una dura ed este¬ 
nuante battaglia il grande 
rivale Jurgen Hìngsen. Il te¬ 
desco è primatista del mon¬ 
do e vittima dell'inglese, in¬ 
fatti nelle tre ultime stagioni 
è stato sconfitto prima ad 
Atene (Campionati d’Euro¬ 
pa), poi a Helsinki (Campio¬ 
nati del Mondo) e Infine ai 
Giochi olimpici. Il britanni¬ 
co ha realizzato anche un’al¬ 
tra Impresa vincendo per 
due volte la medaglia d’oro 
olimpica. Prima di lui l’e¬ 
xploit era riuscito all’ameri¬ 
cano Bob Mathlas (Lon- 
dra-48e HeIsinkI-52). Thom¬ 
pson ha distanziato tre tede¬ 
schi: Jurgen Hlngsen, Sigi 
Wentz e Guido Kratschmer. 
Ha corso 1 100 in 10”41, ha 
saltato In lungo 8,01, ha su¬ 
perato con l’asta quota 5 me¬ 
tri: tutte prestazioni di sicu¬ 
ro senso tecnico anche a li¬ 
vello di prove singole. Hin- 
gsen ha dato del filo da tor¬ 
cere al britannico e ha cedu¬ 
to solo nel salto con l’asta 
dove non è riuscito ad anda¬ 
re più in là di 4,50. 

1 200 femminili 11 ha domi¬ 
nati la grande Valerie Bri- 
sco-Hooks già vincitrice un 
po' a sorpresa (la favorita era 
Chandra Cheesebourgh) dei 
400. L’americana ha corso In 
21’’81 e cioè in un tempo che 


22”04), della terza (la gia¬ 
maicana Marlene Ottey, 
22”09) e della quarta (la bri¬ 
tannica Kathy Cook, 22”10). 
Marisa Masullo si è classifi¬ 
cata sesta nella seconda se¬ 
mifinale — quella più forte 

— in un buon 22”B8. 

Il lungo femminile non è 
sfuggito alla romena prima¬ 
tista del mondo Anisoara 
Cusmir che con 6,69 (alla 
quarta prova) ha preceduto 
la connazionale Vali Ionescu 
e la britannica Susan Hear- 
nshaw. Era assente la cam¬ 
pionessa del mondo Helke 
Daute, tedesca dell’Est, che 
l'anno scorso sconfisse la ro¬ 
mena sulla pedana mondiale 
di Helsinki. 

Salvatore Antibo dopo la 
bella esperienza sui 10 mila 
vinti da Alberto Cova ha pro¬ 
vato anche la media distan¬ 
za. Superato il primo turno 
col sesto posto, ultimo stile. 
In semifinale non riuscito ad 
andare più In là del 14° posto 
in 13’47”53. Va detto che il 
palermitano è stato sfortu¬ 
nato perché la giuria con un 
criterio semplicemente folle 
ha messo tutti 1 più forti nel¬ 
la seconda semifinale. C’era 
anche Antibo che ne è uscito 
stritolato. Hanno molto im¬ 
pressionato il marocchino 
Said Aoulta e l’inglese Dave 
Moorcroft. 

Nei 1500 hanno passato il 
turno 1 tre azzurri Stefano 
Mei, Claudio Patrignani e 
Riccardo Materazzi. Si sono 
rivisti Sebastian Coe e Joa- 
quin Cruz ed entrambi han¬ 
no destato una forte impres¬ 
sione. Anche Steve Cram, 
campione del mondo, che 
sembrava malto e non in 
grado di impegnarsi a fondo, 
e parso fortissimo e sicuris¬ 
simo di sé. 

Gabriella Dorio ha avuto 
la fortuna irripetibile di tro¬ 
vare i 1500 impoveriti mol¬ 
tissimo dal ooicottaggio. 
Una simile fortuna, ma non 
così vistosa, la ebbe quattro 
anni fa a Mosca: non seppe 
approfittarne, anche perchè 

— francamente — il campo 
di gara era di ben diverso li¬ 
vello rispetto a quello, dav¬ 
vero poverello, di Los Ange¬ 
les. E comunque in semifina¬ 
le ha corso molto bene, è par¬ 
sa sciolta, in salute, consape¬ 
vole che se la medaglia non 
l’acciuffa stavolta non la 
prende più. La finale l’azzur¬ 
ra la correrà oggi alle 18,20 
locali (le 3,20 in Italia). Do¬ 
vrà guardarsi dalle temibi¬ 
lissime romene Maricica 
Puica, Dolna Melinte e Rafi- 
ra Fita-Lovin. 

Sui 100 ostacoli ha molto 
impressionato la britannica 
Shirley Strong, unica capace 
di correre in meno di 13" 
fl2”86). Anche qui il boicot¬ 
taggio ha un notevole influs¬ 
so con assenze piuttosto gra¬ 
vi, bastipensare che sono 
mancate all’appello le prime 
undici della classifica mon¬ 
diale stagionale. All'appello 
del salto in alto femmibile 
dove Sara Simeonì non ha 
avuto problemi In fase di 
qualificazione sono manca¬ 
te: la bulgara Ludmlla An- 
donova, le sovietiche Tama- 
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Valerie 

«wonder 

woman»: 

un grande 

record 

anche 

senza 

record 

Valerio Brisco-Hooks 


Wonder woman è nera e si chiama Valerie Brisco-Hooks. Il 
doppio nome ce l’ha perchè è sposata con Alvin Hooks, giocatore 
di football americano. Se qualcuno le avesse pronosticato, un paio 
di anni fa, un trionfo olimpico fntto di due medaglie d’oro, si 
sarebbe messa a ridere. Due anni fa non era nessuno. Se andiamo 
a scorrere le liste mondiali dei 200 e dei 400 ce la troviamo soltanto 
a partire da quest’anno e ciò sta a dimostrare che non sempre le 
qualità del campione vengono fuori subito. Talvolta è necessario 
stimolarle, sollecitarle, curarle con amore e attenzione. 

Valerie Brisco-Hooks dopo essere stata una discreta velocista e 
dopò aver piantato l’atletica per fare un bambino è tornata sor¬ 
prendendo tutti ai trials dove si guadagnò il diritto di correre 200 
e 400 a Los Angeles. Sui 200, giovedì pomeriggio (ma in Italia era 
notte fonda), ha corso in 21"81, a soli dieci centesimi dal limite 
mondiale della grandissima tedesca dell’Est Marita Koch. Ecco, 
mancavano Marita Koch (21”71) e Marlies Oelsner (21”74) ma 
Valerie le ha degnamente sostituite. Non sapremo mai se l’ameri¬ 
cana avrebbe vinto ugualmente con le tedesche in gara. Ma l’atle¬ 
tica è onesta e fa parlare il metro e il cronometro. E il cronometro 
è altrettanto onesto: quando si corre in 21”81 si corre con tanta 
fretta che in certi Paesi si salirebbe sul podio delle gare maschili. 

È la prima volta che a qualcuno, uomo o donna, riesce di vincere 
200 e 400 ai Giochi ed è la terza volta che un’atleta americana vince 
due medaglie d’oro in gare individuali. Prima fu Mildred Didri- 
kson che nel ’32, e cioè proprio a Los Angeles e nello stesso Coli- 
seum, vinse 80 ostacoli e giavellotto. Seconda fu la splendida 
gazzella nera Wilma Rudolph che illuminò di sé le Olimpiadi 
romane e incantò tutti vincendo 100 e 200. 

Ora Valerie Brisco-Hooks vorrebbe avvicinare Cari Lewis som¬ 
mando al già fantastico bottino di due titoli la medaglia d’oro della 
staffetta 4x400. E se osserviamo il campo di gara è difficile trovare 
un quartetto in grado di impedirglielo. Chi potrebbe farlo non c’è, 
boicotta. r m 


«Ma sulle riprese 
televisive 
che cosa dite?» 


LOS ANGELES — Ed eccola qui la maglietta dello «scandalo» 
(nella foto) indossata dal fuoriclasse Daley Thompson al mo¬ 
mento della premiazione nel decathlon. Da una parte c’è scritto: 
«Grazie America per i bei giochi e il grande avvenimento», dal- 
1 altra però la frase continua con: «Ma che ne pensi delle riprese 
tcle\ isive?-. Umorismo raffinato e satira pungente insieme 
hanno fatto imbestialire i responsabili del colosso televisivo 
ABC. Proprio alla fine doveva arrivare a rompere le scatole il 
contestatore olimpico? Avranno pensato. Evidentemente non 
hanno tenuto conto che se c’era qualcuno in grado di metterli 
alla berlina questi non poteva essere che Thompson, la «peste» 
di N'otting Hill, il quartiere nero di Londra. 
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Nostro servizio 

LOS ANGELES — .Siamo 1 
più forti», avevano spavalda¬ 
mente annunciato gli scia¬ 
bolatori azzurri alla viglila 
dell’assalto finale contro 1 
mal temuti francesi. «Siamo 
1 più forti e lo dimostrere¬ 
mo*. E Marco Marin, Gio¬ 
vanni Scalzo, Gianfranco 
Dalla Barba, Ferdinando 
Meglio e la riserva Angelo 
Arcidiacono sono stati di pa¬ 
rola: hanno conquistato la 
medaglia d’oro travolgendo 
la Francia con un risultato 
(9-3) che non ammette di¬ 
scussioni. Certo, la squadra 
azzurra era la favorita della 
vigilia, ma visto come si era¬ 
no messe le cose nelle gare 
Individuali (alla fine è arri¬ 
vato solo l’argento di Marin), 
fra nervosismo degli Italiani 
e svarioni degli arbitri, la 
vittoria non appariva del 
tutto scontata. E Invece la 
squadra si è ritrovata d’in¬ 
canto tanto che subito dopo 
lo splendido successo Marco 
Marin, finalmente sorriden¬ 
te, si è lasciato andare in un 
«mi dispiace che di fronte 
non ci fossero I sovietici». 

In effetti la vittoria contro 
1 francesi è stata talmente 
limpida, grazie a una supe¬ 
riorità tecnica e agonistica 
degli sciabolatori italiani, da 
poter Ipotizzare che al mo¬ 
mento In giro non c’è una 
squadra più forte di quella 
azzurra. E vediamo allora da 
vicino chi sono questi straor¬ 
dinari protagonisti che han¬ 
no consegnato alla scherma 
italiana 11 quarto alloro 
olimpico della specialità. 

Marco Marin — Ventuno 
anni, padovano, studente, 
celibe, gareggia per le Fiam¬ 
me Oro di Roma. Ha comin¬ 
ciato l’attività nel 1980. Due 
anni dopo si è classificato se¬ 
condo nel mondiale giovani, 
manifestazione che ha vinto 
nel 1983, anno che lo ha visto 
trionfare nel campionato ita¬ 
liano e nelle universiadi In¬ 
dividuali. Ancora campione 
Italiano quest'anno e quindi 
medaglia d’argento pochi 
giorni fa a Los Angeles. 

È considerato fra i primi 
sciabolatori del mondo, 11 ve¬ 
ro erede, insomma, di Miche¬ 
le Maffel. 

Giovanni Scalzo — Venti¬ 
cinque anni, messinese, stu¬ 
dente, sposato, fa parte delle 
Fiamme Oro. Ha cominciato 
a gareggiare nel 1978. Due 
anni dopo contribuisce alla 
conquista dell’argento a 


squadre di Mosca. Nel 1981 si 
aggiudica 11 titolo individua¬ 
le e a squadre nelle univer¬ 
siadi e si piazza sesto agli eu¬ 
ropei. L’anno scorso ottiene 
il suo maggior successo: 
campione d’Europa a Lisbo¬ 
na. Dotato di buona tecnica 
ha però nell’agonismo la sua 
dote migliore. 

Gianfranco Dalla Barba 
— Ventisette anni, studente, 
celibe, delle Fiamme Oro di 
Roma. Ha una lunga attività 
alle spalle. L'anno scorso ot¬ 
tiene comunque 11 suo risul¬ 
tato più Importante: secondo 
al mondiali dopo una indi¬ 
menticabile finale con il bul¬ 
garo Etropolskl. La sua 
grande esperienza garanti¬ 
sce un ottimo rendimento 
nelle competizioni a squa¬ 
dre. 

Ferdinando Meglio — 
Venticinque anni, napoleta¬ 
no, studente, celibe, fa parte 
del Cus Napoli. Ha comin¬ 
ciato l’attività nel 1976. Ar¬ 
gento a squadre a Mosca. 
Vince il titolo italiano nel 
1981. Ha guizzi di classe lim¬ 
pidissima tanto che nel mo¬ 
menti migliori non è secon¬ 
do a nessuno anche se è mol¬ 
to discontinuo. 

Angelo Arcidiacono — 
Ventinove anni, catanese, 
medico, sposato, fa parte del 
Cus Catania. Già nel 1975 si 
segnala vincendo 11 titolo 
mondiale giovani; a Mon¬ 
treal conquista l’argento a 
squadre, poi nel 1977 (il suo 
anno migliore) si classifica 
terzo al mondiali e secondo 
alle universiadi. Successiva¬ 
mente dirada 1’attività ago¬ 
nistica e solo da questa sta¬ 
gione rientra a far parte del¬ 
la squadra azzurra. Tecnica, 
esperienza, rendimento co¬ 
stante: una riserva assoluta- 
mente ideale. Non combatte 
nell’assalto col francesi. 

La scherma azzurra, dun¬ 
que può ben ritenersi soddi¬ 
sfatta da questa spedizione : 
tanto che già appaiono di¬ 
menticati i giorni delle pole¬ 
miche e degli acciacchi, con 
Dorina Vaccaronl in prima 
fila. Tre medaglie d’oro (le ‘ 
squadre di fioretto e di scia¬ 
bola e l'individuale di Numa 
nel fioretto), una d’argento 
(Marin nella sciabola) e due 
di bronzo (Cerioni nel fioret¬ 
to e la Vaccaronl nel fioretto 
femminile) costituiscono, in¬ 
fatti, un bilancio esaltante 
per la scherma italiana, tor¬ 
nata a brillare nel mondo. 

John Winch 


Ovett: «Era come 
se mi avessero 
tolto la corrente» 


LOS ANGELES — Steve Ovett ha vinto la sua batteria nei 1500 
metri. La disavventura degli 800 metri è acqua passata. «Mi 
sento bene», dice il mezzofondista. «Sono stato sottoposto ad 
ogni tipo di esame in ospedale e penso che non avrò problemi». 
Raccontando la finale degli 800 metri, Ovett dice: «Ilo corso al 
massimo delle mie possibilità. Sentivo che c’era qualcosa che 
non andava, ma quando sci al via non hai possibilità di scelta. 
Alla campana era come se qualcuno mi avesse tolto la corrente. 
Il mio primo pensiero è stato che si trattava di una finale olimpi¬ 
ca e che non potevo ritirarmi- Mi sono concentrato per evitare di 
crollare sulla pista, sono arrivato a fatica al tunnel per gli spo¬ 
gliatoi, che era caldo e dava un senso di claustrofobia. Poi non 
mi ricordo più nulla: solo di essermi svegliato all'ospedale». 


Senza sorpresa però non c’è gusto 


21’’81 e cioè in un tempo che ra Bykova e Gaiina Bustoso- 
è 11 quarto di sempre dopo va, la cubana Silvia Costa, la 
due di Marita Koch (21"7I e polacca Danuta Bulkowska, 
21 ”76) e uno (21”74) di Mar- * a tedesca dell'Est Andrea 
Ues Goehr. Notevoli anche i Bienias. 

tempi della seconda (l'amc- , „„ c __ 

ricana Florence Grlffith, Lee zoster 


e Maricica II grande poeta inglese Eliot ha avvertito 
:linte e Rafi- che la «sorpresa» é l’elemento primario della 
poesia e forse si potrebbe anche dire che essa 
ha molto £ // sa/e di tutte le cose e che sema di lei non 
miAcanarp v/ è che II grigio stagno del quotidlano e del- 
neno di i3" l’ovvio. D'accordo, ed ora io dopo tale lungo 
lui il boicot- ed estenuante preambolo, potrei finalmente 
evole influs- osservare che la XXIII Olimpiade è mancata 
iuttosto gra- proprio dell’elemento sorpresa, diciamo pure 
e che sono del trillo e della grande scena che tutti, ma - 
elio le prime gari a livello d'inconscio, ci aspettavamo. 
^au^ m °i?" Si, c'è stato Cari Lewis, ma lì suo trillo o 
' leggenda erano già nell’aria, già inseriti in 

xmi non ha Quella specie di legge della robotica che pre¬ 
in fase di siede ai mostri sacri dell'atletica, e quindi era 
ono manca- tutto Implacabilmente — e forse noiosamen- 
.udmlla An- te — previsto. 

tiche Tama- Insomma Lewis non è stato l'oscuro cam- 
in3 Bustoso- pione che viene improvvisamente alla luce, il 
'nnttmn L-a piccolo gregario di belle ma poche speranze 
Est Andrea che, d’un tratto, si inserisce nella leggenda 
dopo aver magicamente o miracolosamente 
bruciato le lancette del cronometri. I tempi 
Lee Foster di Lewis erano già calcolati da computers ed 


altre macchne infernali, quindi lui non è sta¬ 
to e non poteva essere la grandiosa sorpresa 
che cancella il previsto e stabilisce quel re¬ 
cord da tutti inatteso ma fortemente atteso 
nel segreto dell’immaginazione. 

Se davvero qualche sorpesa c’è stata, do¬ 
vremmo riferirci alla maratona quale l'ha 
vissuta la svizzera Andersen, lei, col suo pas¬ 
so smarrito e ubriaco verso la linea del tra¬ 
guardo: record sì negativo ma perlomeno 
sofferto ne! senso che abbiamo visto un’atle¬ 
ta camminare (e barcollare) sulla pista sol¬ 
tanto perché animata — o disanimata — da 
uno sforzo di resistenza incredibile e, dire! 
retoricamente, ai confini dell’umano. E per¬ 
tanto se un’immagine viva conserveremo di 
questa Olimpiade, sarà proprio per quella ra¬ 
gazza ormai sotto ai quaranta, che andava 
avanti solo per resistere al progressivo di¬ 
sfarsi delle sue energie. Un’immagine quindi 
a sorpresa, e hanno fatto assai bene le teleca¬ 
mere a inquadrarla per tutto quel finale di 
gara, nonostante l'irritazione e l’indignazio¬ 
ne dei puritani americani che poi hanno gri¬ 
dato allo scandalo. 


Persino 
le imprese 
di Lewis 
apparse 
scontate 
li caso 
anomalo 
della 
svizzera 
Andersen 
Il guaio dei 
fusi orari 


Diciamo la verità, un’Olimpìade che si ri¬ 
spetti è anche come un grande padiglione 
delle meraviglie, una sorta di circo equestre 
al quale chiediamo •numeri fuori program¬ 
ma », l’esitazione dell’acrobata sul filo del 
precipizio, il pagliaccio che inventa figura¬ 
zioni extraordinarie oltre i limiti del «già vi¬ 
sto* e del ‘già saputo*, come le pantimime 
improvvise dei mimi Charlot e Jacques Tati. 

Niente meraviglie e pantimime di questo 
genere, nella XXIII Olimpiade, soltanto la 
verifica puntuale e diligente del riempi* e del 
miti su cui ciascuno di noi aveva puntato, e 
che si sono presentati alla ribalta come frutti 
di stagione avvolti nel cellofan dell'immagi¬ 
nazione precostituita. 

Si, ma la ragazza negra dal corpo stupen¬ 
do, Valerie Brisco-Hooks, che ha corso i due¬ 
cento metri, non è stata forse meraviglia e 
sorpresa? Ebbene, questa grande meraviglia 
non tutti l’hanno potuta vedere perché la ra¬ 
gazza ha corso di notte quando la maggior 
parte degli spettatori si era addormentata da 
tempo, e lei è apparsa al replay quando or¬ 


mai la sua gara e la sua apparizione erano 
già state raccontate dai giornali. Io sono uno 
della folla e uno dei tanti e come uno del 
tanti dimenticherò presto questa Olimpiade 
di Los Angeles come si dimenticano tutte le 
cose e gli spettacoli e le creature che già vive¬ 
vano nei nostri pronostlci e nelle nostre pre¬ 
fissate tabelle mentali di marcia. Quella che 
forse ahimè ricorderemo sarà magari il ca¬ 
leidoscopico exploit degli sponsors dell’orgia 
del bagarini e dei posteggiatori abusivi, del 
massimo o minimo sfruttamento mercantile 
dell’avventura olimpionica, e ricorderemo, 
ammesso che ce ne venga la voglia, il manca¬ 
to confronto tra Est e Ovest che forse avreb¬ 
be favorito un grande incontro poplare e non 
già questo regredire dei Giochi a livello di 
appropriazione indebita, di monopollo spor¬ 
tivo, di grossa scommessa clandestina: una 
scommessa senza alea, senza trilli, senza sor¬ 
prese e suspances e che sciaguratamente po¬ 
trebbe configurarsi come un’ultimo atto, co¬ 
me un epilogo. Ma come uomo di buona vo¬ 
lontà, mi auguro disperatamente di no. 

Luigi Compagnone * 
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Le finali 

Minimosca (48 kg): Salvatore Todi- 
sco (Ita)-Paul Gonzales (USA) 
Mosca (61 kg): Steve, McCrory 
(USA)-Redzop Redzopowski (Jug) 
Gallo (64 kg). Hoctor Lopez (Mex) 
Maurizio Stecca (Ita) 

Piuma (57 kg): Meldnck Taylor 
(USA)-Pater Konyegwach® (Ngr) 
Leggeri (60 kg): Luis Ortiz (Prc)- 
P or noli Whitoker (USA) 

Super leggeri (63,5 kg): Jotry Pa 
ge (USA) Dhawee Unponmsha 
(Tha) 

Welter (67 kg): Young Su an (Cor) 
Mark Breland (USA) 

Super welter (71 kgl. Frank Tate 
(USA)-Shawn O Sullivan (Cani 
Medi (76 kg): Virgil Hill (USA)- 
Joon-Sup Shin (Cor) 

Mediomastimi (81 kg): Anton Jo 
sipovic (Ingl-Kevm Barry (Nili 
Maisimi (91 kg): Willie Dewit 
(Con) Henry Tillmen (USA) 

Super massimi (più di 91 kg). 
Francesco Damiani (Ita)-Tyrrell Biggs 
(USA) 


Stop a Todisco: 
mano fratturata * 
Oggi combattono 
Damiani e Stecca 

Saranno 



Da uno dei nostri inviati 

LOS ANGELES — Angelo 
Musone è uscito singhioz¬ 
zando dalla Memorlal Are¬ 
na, desolato e Incredulo per 
11 vergognoso verdetto che 
gli ha rubato la finale del pe¬ 
si massimi, favorendo l’ame¬ 
ricano Ttllman. Persino 11 
pubblico di casa ha rumoro¬ 
samente contestato la vitto¬ 
ria «oliata* di Tillman ap¬ 
plaudendo Musone con pole¬ 
mico calore: ma tant’è, per la 
medaglia d’oro combatterà 
l'americano (contro un ca¬ 
nadese, Dewit), mentre Mu¬ 
sone se ne tornerà a Caserta 
con.un bronzo amarissimo. 

«È stato un verdetto scon¬ 
certante — commenta Nino 
Benvenuti, appena arrivato 
dall’Italia per seguire 1 pugni 
decisivi della squadra azzur¬ 
ra —, Musone aveva vinto 
nettamente, soprattutto con 
una terza ripresa ecceziona¬ 
le. Tatticamente aveva addi¬ 
rittura dominato. Imponen¬ 
do la sua boxe a un avversa¬ 
rio più quotato e molto più 
alto. Non capisco, non capi¬ 
sco proprio». 

Tecnicamente la sconfitta 
di Musone nasce da una spe¬ 
cie di assurdo giuridico, pur¬ 
troppo molto frequente in 
questo torneo olimpico: 1 cin¬ 
que giudici (un coreano, un 
tunisino, un pakistano, un 
neozelandese e un ecuadore- 
gno) avevano dato vincente 
per 3-2 l’italiano, ma il giurì, 
una specie di corte d’appello 
istituita due anni fa, ha deci¬ 
so di dare la vittoria a Til- 
Iman per 5-0, e così è stato. 
L’aspetto paradossale è che 11 
giuri Interviene solo quando 
l’opinione degli arbitri è 
molto difforme da quella del 
giurì stesso dunque, di fatto. 


Musone, verdetto 
unanime: è stato 
proprio un furto 


Il giurì si fa sentire solo 
quando si tratta di ribaltare 
completamente il risultato 
di un match, non quando si 
tratta semplicemente di cor¬ 
reggere un 4-1 in un 3-2 o un 
5-0 In un 4-1. 

«Il problema — spiega 
l’arbitro Italiano Quacci — è 
che 11 giurì, che in teoria do¬ 
vrebbe servire a rimediare a 
palesi errori dei giudici, 
spesso è composto da incom¬ 
petenti: solo dopo che venne 
istituito cl si accorse che non 
si disponeva del commissari 
sufficienti per completarne 1 
ranghi, e così spesso a giudi¬ 
care l’operato degli arbitri 
c’è gente che di queste cose 
non capisce niente. E succe¬ 
dono fattacci come questo, 
davvero Incredibili: Musone 
aveva vinto nettamente, e 1 
giudici se ne erano accorti 
benissimo. Subito dopo 11 
gong conclusivo mi sono vol¬ 
tano verso II giudice tunisino 
e gli ho fatto un gesto scher¬ 
zoso, come per dire “non fare 
lo stronzo, guarda che ha 
v mto l’italiano...", e lui mi ha 
fatto cenno di stare tranquil¬ 
lo, che non c’era problema. 
Ma poi è intervenuto 11 giurì 
e la frittata è stata fatta». 

Giurì o non giurì, i verdet¬ 
ti balordi si succedono con 


frequenza impressionante, 
guarda caso sempre favore¬ 
voli agli americani o al cana¬ 
desi: sfacciato quello che ha 
punito il francese di Chlog- 
gia Christophe Tiozzo, che 
aveva strapazzato 11 canade¬ 
se O’Sullivan, campione del 
mondo, ma si è visto rifilare 
un 4-1 a sfavore. È toccato 
anche a lui uscire piangendo 
dall’Arena, dopo aver detto 
alla conferenza stampa che 
■non riesco a trovare nessu¬ 
na giustificazione per quello 
che è successo, tranne quella 
che 1 giudici hanno voluto 
favorire un pugile 
nordamericano, facendosi 
Impressionare dalla sua fa¬ 
ma. Alle Olimpiadi certe co¬ 
se non dovrebbero succede¬ 
re, sono profondamente di¬ 
silluso dopo tutte le chiac- 
chere che ho sentito per anni 
sullo spirito olimpico». 

Angelo Musone, invece, 
non si è neppure presentato 
alla conferenza stampa. Ha 
solo mormorato, andandose¬ 
ne al villaggio olimpico a 
smaltire la rabbia, che si ri¬ 
farà da professionista. «Ma 
con l’oro olimpico al collo sa¬ 
rebbe stata tutta un’altra co¬ 
sa». 

mì.se. 



Momenti del match vittoriosi di Todisco (a sinistro) e di Mauri¬ 
zio SteccB (qui sotto). 
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Damiani evita un sinistro di Welles; Musone (e sinistra) piange 
dopo lo scandaloso verdetto. 


Sono Olimpiadi truccate ì 
Almeno per quanto riguarda 
gli sport dove, spesso, solo la 
profonda competenza tecnica 
dei giudici può stabilire il vin¬ 
citore, si può dire si Talvolta 
fra due atleti ci sono banali, al¬ 
meno all’occhio del profano, 
differenze stilistiche, ma fon¬ 
damentali per l'osservatore 
critico che deve giudicare chi 
menta l'oro, l'argento e il bron¬ 
zo Parliamo soprattutto del 
pugilato e della ginnastica 
(rientra net normale compito 
del computer o del fotofinish 
trascrivere o fotografare l'ordi¬ 
ne dei valori, ad esempio, nella 
corsa, nel salto in tango e nel 
tiro al piattello) Nel primo ca¬ 
so, cioè nella boxe, ci siamo tro¬ 


vati di fronte a degli imbecilli 
(o, se preferite, a •solerti com¬ 
pari•) soddisfatti di servire la 
causa dei padroni di casa (il 
concetto più terra terra della 
•suditanza psicologica•), nel 
secondo, la ginnastica, a giudi¬ 
ci sciocchi che con numerosi 
•ex aequo » hanno dimostrato 
l’mcapacita di distinguere 
quelle sottili differenze che 
stabiliscono quale, fra gli atle¬ 
ti, è risultato migliore in asso¬ 
luto. 

A differenza dello slogan 
commercial-capitalistico del 
•tutto fa spettacolo», ci è stato 
insegnato quello del •tutto è 
politica *. Proviamo, quindi, a 
interpretare anche gli avveni¬ 
menti della boxe a Los Angeles 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Salvatore Todisco, non potrà disputare oggi la 
finale del torneo di pugilato, categoria minimosca 11 pugile napo¬ 
letano ha riportato nella semifinale di giovedì contro Mwila (Zam¬ 
bia) una frattura alla mano dèstra e pertanto sarà costretto a 
rinunciare all’incontro per il titolo olimpico c on lo statunitense 
Paul Gonzales. Todisco conquista, quindi, la medaglia d’argento. 

Dire che nell’ultima giornata del torneo di pugilato delle Olim¬ 
piadi (dedicata alle semifinali) è successo di tutto è dire poco. 
Verdetti scandalosi, lancio di oggetti sul ring e nel recinto degli 
arbitri, urli e fischi tali da sovrastare la voce dello speaker e da far 
quasi passare inosservato il combattimento che nel frattempo si 
stava disputando (per la cronaca quello di Damiani), insomma di 
tutto un po’ ha fatto capolino nella Los Angeles Memorial Sport 
Arena 

Il fatto è che come in ogni disciplina dove il fattore campo può 
giocare un ruolo rilevantissimo anche qui a Los Angeles si ha 
l’un pressione che, non si sa come, si sia a poco a poco formata una 
parola d’ordine, un comando tacito, un convincimento generale 
affinché tutti e undici i pugili americani arrivati sin qui ancora in 
gara debbano raggiungere la finale e la medaglia d’oro. Ma se per 
qualcuno di loro la vittoria è un giusto premio (come Whitaker) 
per altri costituirebbe solo beffa per gli avversari. In questo clima 
ecco che nascono i verdetti truffa, le ruberìe. Un verdetto ha 
condannato alla sconfìtta un portoricano, certo Gonzalez, contro 
un coreano sballottato di qua e di là dal perdente, addirittura 
atterrato due volte. Sembra assurdo, poi ci si ricorda che la Corea 
è in credito con gli Stati Uniti per un pugile di casa che ha passato 
il turno nei giorni scorsi in una categoria diversa da quella di 
Gonzale 2 , ai danni di un coreano che lo aveva menato ben bene. Ci 
fu la reazione e la protesta ufficiale della Corea, purtroppo inutile; 
ed oggi ecco il regalo al Paese asiatico. Rimane da chiarire come 
farà la Francia a saldare i suoi conti viBto che non ha più nessun 
concorrente in gara. Di un altro episodio dimostrativo di ciò che 
sta accadendo (l’opinione o la scusa prevalente è che i giudici 
hanno poca esperienza — e allora cosa vengono scelti a fare così 
incompetenti? —) è rimasto purtroppo vittima il nostro Musone, 
e ne riferiamo a parte, che dopo aver recuperato uno svantaggio 
iniziale ed avere imposto la sua boxe all’avversario si è visto di¬ 
chiarare sconfitto. L'avversario (ve lo diciamo ora, ma l’avrete già 
immaginato) era statunitense. 

Ma l’ordine invisibile di levare gli sbarramenti davanti alla 

Quando non bastano 
i muscoli, arrivano 
dollari e corruzione 


con quest’ultima categoria 
perché se ci adagiamo sulla 
prima i conti tornano (sia che 
parliamo della svizzera barcol¬ 
lante sotto l'occhio implacabile 
delle telecamere negli ultimi 
metri della maratona al Coli- 
seum sia del pianto dirotto 
dell'italiano Afusone sottoli¬ 
neato da metri di pellicola tar¬ 


gati ABC dopo la sconfitta di 
Tillman) Gli americani ci in¬ 
vitano spesso a •dividere i fatti 
dalle opinioni ». Bene, ecco i 
fatti: i giudici a bordo ring ave¬ 
vano decretato Musone vin¬ 
cente; un coreano dopo aver 
strapazzato un americano è 
stato decretato sconfitto; un 
francese infine, dopo la minac- 


LOS ANGELES — Si è arrestato ben prima della zona 
medaglie il cammino olimpico del piuma livornese 
Antonio La Bruna nel torneo di lotta libera. Rimarrà 
probabilmente isolata dunque la medaglia d’oro vinta 
da Vincenzo Maenza nella lotta greco-romana. Ed è 
un peccato, perché 11 lottatore azzurro aveva dimo¬ 
strato di avere i numeri per figurare tra i primissimi 


La Bruna eliminato 
nella lotta libera 

della sua categoria, giungendo imbattuto fino all’in¬ 
contro fatale con il fortissimo americano Randy Le¬ 
wis, uno dei maggiori candidati all’oro. Lewis si è 
sbarazzato di La Bruna con un secco 15 a 3, togliendo- 


strada dei colon statunitensi code nel vuoto sul far della sera nella 
maniera più unpres edibile possibile, proprio per fatto e colpa di 
uno dei pugili che dovrebbe usufruire del fattore campo Evander 
Holyfield (ce lo ricorderemo perché non vincerà le Olimpiadi) fa 
un clamoroso karakiri dnvnnti a migliaia di persone che sono già in 
piedi per applaudirlo vincitore della semifinale nella categoria 
sino au 81 chilogrammi. 11 suo avversario neozelandese è già cotto 
a puntino, l’arbitro ordina un «break», il neozelandese abbassa la 
guardia, Holyfield in cambio, forse non ha sentito bene l’ordine 
dell’arbitro, gli molla un diretto che lo manda spedito nel mondo 
dei sogni. L’arbitro questa volta non si fa fregare dalla piazza e dal 
clima di arena, ed è la squalifica per 1’amencano L’errore di uno 
dei propri atleti proprio non è previsto, si scatena il finimondo. 
Per buoni dieci minuti è la bolgia totale. 

In questo clima che si surriscalda incontro dopo incontro, la 
pattuglia azzurra arriva con tre pedine in finale: Damiani nei 
supermassimi, Stecca nei gallo e Todisco nei minimosca. Riman¬ 
gono sul campo Musone nei massimi, in quale maniera lo abbiamo 
già accennato, e Bruno nei welter sconfitto, questa volta non c’è 
niente da dire, dallo statunitense di turno. A questi ultimi due 
pugili il plauso per un torneo oltre ogni previsione ed il riconosci¬ 
mento di una medaglia di bronzo. 

Damiani ha vinto anche o^gi prima del limite, ormai dall’oro lo 
separa solo lo statunitense Biggs, un negrone con cui il romagnolo 
ha il dente avvelenato. 

«E stato un match senza problemi* dice Damiani parlando della 
sua semifinale contro l’inglese Wells «mi sentivo un po’ affaticato 
per rincontro di ieri (l'altro ieri per chi legge, n d r ), e il giorno di 
pausa prima delle finali è proprio provvidenziale. Ho vinto prima 
del tempo, ma non ho voluto per niente infierire su Wells che, 
poverino, si è ferito subito e ad ogni cazzotto che gli davo bì 
gonfiava sempre di più. Sì, proprio non gli volevo far più mole; se 
avessimo continuato avrei cercato di colpirlo il minimo indispen¬ 
sabile. Per la finale sarò a mille e tutto sommato, nel mio soggiorno 
qui a Los Angeles, ritengo di essere riuscito ad accattivarmi la 
simpatia degli americani; cosi sabato molti tiferanno per Biggs, è 
logico, ma credo che altrettanti tiferanno per me». 

In fila per l’oro si è messo con autorità anche Maurizio Stecca, 
pugile tecnico più che potente, che in finale dovrà vedersela col 
messicano Lopez, duro picchiatore, che combatte con un lungo 
codino di capelli sulla Bchieno. Stecca non si impressiona più di 
tanto: «Sto bene, io punto tutto sulla scherma e non sulla rissa, sul 
mio campo non temo nessuno». Tra i nostri è certamente quello 
che esprime la più grossa personalità. 

Non vedremo quindi lo scugnizzo Todisco nei gallo contro l’a¬ 
mericano Gonzales. Aveva eliminato lo zambese Mwila che era un 
autentico motorino di pugni: «A metà del primo round mi sono 
fatto male ad una mano, ad ogni modo l’africano è 6tato più forte 
del previsto. Dove trovasse la forza per continuare ad attaccare 
sempre non lo so, ad un certo punto ho proprio temuto di non 
farcela, non riuscivo a tirare il fiato. Meno male che di tutti i 
cazzotti che ha tirato moltissimi hanno colpito l’aria». 

Tre azzurri in finale, comunque, proprio non ce li aspettavamo. 

Massimo Nistri 


eia coreana di ritirare la squa¬ 
dra di pugilato dalle Olimpia¬ 
di, è stato eliminato proprio da 
un coreano andato più volte al 
tappeto. Ora, la conclusione 
più logica sarebbe che, dopo il 
pianto di Afusone trasmesso 
dai media e che ha commosso il 
Far West, maggiori favori 
(chiamateli pure di •mafia », o 
• crediti », o •equilibrio delle in¬ 
giustizie•) stano concessi agli 
azzurri Stecca e Damiani 
Afa chiederete, dove sta la 
politica? Dopo quindici giorni 
di Olimpiadi, •faets more 
faets * (i fatti più fatti), come 
dicono i colleghi statunitensi, 
sono questi • di servi sciocchi è 
pieno il mondo (soprattutto di 
giudici della boxe che, grazie 


all’appoggio USA, possono gi¬ 
rare gratis la crosta terrestre), 
e le Olimpiadi di Los Angeles 
sono servite agli organizzatori 
per far soldi (si parla di milio¬ 
ni di milioni) e all'establi¬ 
shment americano sono servite 
per propagandare immagini di 
•diplomazia e superiorità in¬ 
dustriale• degli *ìu es ei*. 

Saremo anche ingenui, ma 
vedendo il match di Afusone 
contro Tillman è lecito suppor¬ 
re (confortati dallo sdegno del¬ 
lo stesso pubblico di Los Ange¬ 
les) che quando non bastano i 
muscoli si fa ricorso alla corru¬ 
zione E il dollaro è la moneta 
che paga meglio. 

Sergio Cuti 


gli ogni speranza per il successo finale. Dopo la scon¬ 
fitta con Lewis il lottatore italiano avrebbe potuto 
ancora aspirare al bronzo, ma avrebbe dovuto supera¬ 
re prima l’australiano Cris Brown e poi il coreano 
Jung-Keun Lee. Un percorso accidentato ma non In¬ 
superabile per il nostro rappresentante, il quale inve¬ 
ce si è fermato subito al primo incontro. Per somma di 
sventura ha anche riportato una lesione al ginocchio 
sinistro per cui dovrà stare Ingessato per un mese. 

Contro Brown La Bruna è stato troppo prudente, 
guadagnandosi anche due richiami per passività. Il 
risultato è stato di 4 a 3 per l’australiano. 


I RiSULTATI 

ATLETICA — Finali 200 femminili 
1 Bnsco-Hoofcs (Usa) 21 81. 2 
Gnffith (Usa) 22‘04.3 Otiey(Jam) 
22 09 Lungo femminile 1 Stanou 
(Rom) m 6 96. 2 tonescu (Rom) 
6 813 Haranshaw (Gbr) 6 80 Oe 
cetMon 1 Thompson (Gtx) punti 
8797 2 Hmgsen (Rfll 8673 3 
Wentz (Rft) 8412 5 000 uomn. 
ammessi s«a fina s Aomta (Mar ) 
Moorcrft (Gbr} Wafcer (Nzl) 
Chreuyot (Kenl Hutchngs (Gbr) Ki 
pfcoeck (Ken). (A.-.tixj et-m-nato) Al 
to femmina*, ammessa ala f<na’e 
Meyfarth (Rft) Humley (Usa) Spen 
c*r (Usa). &mooni (Ita) Eaott (Gtx), 
Brown* (Aus). Dazhen (Cina) Rede- 
tarky (Rft) Ewanje Epe* (Fra) Stan¬ 
ino (Aus) BnO (Can, \VenQ.n-Yang 
(Cma) Ritte* (Usa) Vesta (Rom), 
HoUapfel (Rft) 100 hs femmmtf*. 
immessa m semif na'a 8*own 
(Usa). Chardonnet (Fra) Danv-r* 
(Gbr) Strorg(Gbr) Oker (Rft). Nunn 
(Aus), Oenk (Rfl). Tignar (Usa). Savi- 
gny (Fra) Pag* (Usa) Usrfo (N>g) 
Kam#k (Can). Hunter (Jam), Forgra- 
v* (Can). N Gambi (Cam) Haiing (G- 
na) 1 500 maschili ammessi in se 
mifmal* Chesxe (Ken) Omar (Sud) 
Me* (Ita). Thiebaull (Fra) Cor (Gbr) 
Vera (Sps) Ovett (Gtx) Gumaraes 
(Bra) O SuKivan Ctrl) Cruz (Bre) 
Scoti (Usa). HiNardi (Aus) Abasca) 
(Spai Worz (Svi) 0*cker (Rft) Cram 
(Gbr) Sptvey (Usa) 0 Donogue 
(Nzl) Materazzi (Ita) Scammei 
(Aus) Igoh* (Ta~) Rogers (Nzl) 


Jonga (Zim) 0 Hara Ciri) (Patngnam 
eliminato) 1 500 Femminile, am. 
messe a!latina 1 * Benrong(Gbr) Me- 
Imte (Rom), Lovin (Rom). Gerdes 
(Rft), Doro (Ite) Pirica (Rom). Wy- 
socki (Usa). Boxer (Gbr). Scott 
(Can). McHobarts (Can). Van Huist 
(0>a> 

BASKET — Jugoslavia Carda 
88 82 aDa Jugoslavia medag'ia di 
bronzo 

JUDO — Categoria kg 95 fina'e 
1 Hyoung Zoo (Korl 2 Vie^a (Bra) 
3 Fx3f*»soo Osi) 3 Nereuther 
(Rft) Fazi (Ito) battuto da Fndnkssoo 
(Isti nell incontro va’evo’e per un* 
medaglia (k bronzo 
EQUITAZIONE — Oressage a 
SqjSdre fne^ 1 Rft p 4955 2 
Svizzera 4673 3 Svezia 4630 
HOCKEY SU PRATO — Torneo 
femmm !e Rft Usa 1 1 Classifica 
1 Olanda punti 7 2 Rft 6 3 Au¬ 
stralia 5 4 Usa 5. 5 Canada 3 6 
Nuova Ze'anda 0 Torneo masch le 
Pakistan Austra'ia 10 Rh Gran 
Bretagna 1-0. India Nuova Zelanda 
1 0 Olanda Spagna 10 4 
GINNASTICA — Classifica dopo la 
prima g ornata di g-nnastica ntm<a 
1 8obo (Spa). 2 Oragan (Rom) 3 
Canton (Spa) e Staicu'estu (Rom) 8 
Staccio)! (Ita) 22 Cimino (Ita) 
NUOTO — Duo sincronizzato funa¬ 
te 1. Stati Uniti punti 195 584 2 
Canada 194 584 3 Giappone 

187 992 

LOTTA — Categoria kg 62 fna'e 
1 Lewis (Usa). 2 Akashi (Già) 3 


Lee (Kor). 6 La Bruna (Ita) Catego¬ 
ria kg 90. finale 1 Bsnach (Usa). 
2 Ohta (Già); 3 Loban (Gbr). Caie 


MEDAGLIERE 


goria kg 48. finale 1. Weawer 


Oro 

Argento 

Bronzo 

(Usa). 2 ine (Già); 3 Son (Kor). Ca¬ 

USA 

59 

50 

21 

tegoria kg 82 primo turno. Orteìb 

ROMANIA 

17 

13 

10 

(Ita) batte Elashram (EgO ai punti 

CINA 

14 

7 

6 

(7 2) 

RFT 

1 1 

14 

17 

PALLAMANO — Ultimo turno tor¬ 

ITALIA 

1 1 

3 

7 

neo femminile Corea dei Sud Rft 

CANADA 

7 

10 

9 

26 17 Usa Austria 25-21 Jugo¬ 

GIAPPONE 

7 

7 

11 

slavia Cma 31-25 

AUSTRALIA 

4 

8 

11 

PALLANUOTO — Grone dal setti¬ 

GRAN BRETAGNA 

4 

6 

18 

mo al dodxesimo posto Grecia Ita¬ 

FRANCIA 

4 

3 

11 

lia 8 8 

FINLANDIA 

4 

3 

4 

PUGILATO — Pesi gallo Stecca 

NUOVA ZELANDA 

4 

0 

2 

(i*a) batte Nolasco (Domi ai punti 

COREA del SUD 

3 

3 

3 

(5 0) Werters Breland (Usa) batte 

OLANDA 

3 

2 

4 

Bruno (Ita) ai punti (5-0). Supermas- 
simi Damiam (Ha) batte Wells (Gbr) 
per ko aSa terza ripresa Minimosca' 

BRASILE 

MESSICO 

1 

1 

3 

2 

2 

1 

Todisco (ita) batte Mwila (Zam) ai 

BELGIO 

1 

1 

2 

punti (5 0) Massimi- Tillman (Usa) 

JUGOSLAVIA 

1 

1 

2 

batta Musone (ita) a* punti (5-0) 

AUSTRIA 

1 

1 

1 

TENNIS — Singolare maschile Ca¬ 

SPAGNA 

t 

1 

0 

ne (Ita) batte Youl (Aus) per mro al 

MAROCCO 

1 

0 

0 

secondo set Singolare femminile 

SVEZIA 

0 

5 

6 

Regg- (Ita) batte Drescher (Svi) per 

SVIZZERA 

0 

3 

2 

6-1 6 2 

DANIMARCA 

0 

1 

2 

ARCO — Classifica dopo due gior¬ 

NORVEGIA 

0 

1 

2 

nate di gara Uomn 1 Pace (Usa) 

GRECIA 

0 

1 

l 

punti 1317. 2 McKmney (Usa) 

COLOMBIA 

0 

1 

0 

1295 3 Yamamoto (Ga) 1276 
Oonne i Lmgjgan (Gna) punti 

COSTA D AVOR 0 

0 

1 

0 

1279 2 Jm Ho (Kor) 1276 3 

PERÙ 

0 

1 

0 

Hyang Soon (Kor) 1275 16 Rober¬ 

GIAMAICA 

0 

0 

2 

tson (Ita) 1225 

ISLANOA 

0 

0 

1 

SCHERMA — Spada a squadre fi¬ 

PORTOGALLO 

0 

0 

1 

nale 1 Ita ia 2 Francia 3 Roma- 

TAIWAN 

0 

0 

1 

n a 

VENEZUELA 

0 

0 

I 


COSÌ IN TV 


RETEUNO ore 15 45 riepilogo gare del porno precedente 
18 atletica leggera marcia 50 km : semifinale 4x400 (ma 
sthiie e femminile), canoa (5 fmafc). 21.40 boxe (dodo 
finali), atletica leggera ( 11 finali), paflamano (fanale maschie), 
pallavolo (fanale maschie), calao (finale), scherma spada 
(finale a squacke). lotta ttiera (4 fmafc). ginnastica ritmica. 
TELEMONTECARLO ore 13 basket (finale) 14 30 rias¬ 
sunto defla (pomata. 15 30 atletica (Affama). 17.30 tuffi 
(Affama). 19 45 acetica (oretta). 21.30 boxa (Arena! 
CAPOOISTRIA: or* 1 sbanca: e 55 pafìanuoto (drena). 
5 50 basket (finale maschie): 11 50 Affama deOe pmepafc 
gae norij-ne 13 25 atletica: 16.55 basfcel finale (Affema); 
13 35 epurazione (Afferma) 19.15 atletica (Affwita). 20 
pugJato finali (drena) abetea (Arena). 22 55 palamene. 
f<r&e maschie (Arena) 


mrJTTTI&tt 


8-11 Canoe: final* metri 1 000 K2 (Scarpa-Ubera) 

8-13* 16 20-20 Atletica leggera: finale marcia 50 chio- 
netn (Damiano. BaSucci. Ducceschi). banane e finale 
4x100 donne (Italia), semifinale e finale 4x100 uomn lev 
Hata) peso uomn guafificazoo* * finale (Andrai * Morir «Uri¬ 
ci! 1 500 donne fmaie (Dario), 1 500 uomn finale (Mare 
razzi) 

10-13 20 e 14.30-17 20 Arco: metri 50 * 30 uomn 
(Ferra-i Di 8uò) metri 50 * 30 donne (Robertson) 

10-12 e 16-17 Tuffi: efimmaton# piattaforma uomn (ita- 
kan* RnafA) 

10-18 • 20-23 Scherma: etera-latori* * f«*i* spada a 
squaAe (Mazzoni. Benone. Cuomo Ferro Manzi) 

10- 14 Tennis: semifinali ingoiare maschi* (*v Cane) a 
femmma (sv Reggi 

11- 14 Pugilato: finali (ToAsco. Stacca a Dannano 

12- 14 Pallavolo, finale 3* posto (Itaha-Canada) 

12-15 Lotta libera, ebrrunjtorw. semifinali e finali categoria 
chilogrammi 82 (OrteflO 

19-22 Ginnastica, finale nimica (ev Stacoofc a Gimmo) 



Ore 9 (18) partenza 50 km marcia: 
9 30 ( 18.30) peso maschile, quafafi- 
cazron*. IO (19) 4X100. semifinali 
femmm*. 10 30 ( 19.30) 4x 100 se- 
mifinak masch*. ore 12.40(21.40) 
arrivo 50 km marcia. 16(1) disco 
f ammari 1 #, fina^. 16 20 (1.20) 
4i100 fammeli!#, finale. 16,30 
(1.30) arto maschie, finale. 16 50 
(1.50) 4x100 maschie, finale, 
17,20(2 20) 4x400 femmina*, fina¬ 
le. 17.50 (2.50) 4x400 masch*. 
forale. 18 13) peso maschie, finale, 
18.20 (3,20) 1500 femminile, fina¬ 
le. 18.55 (3.55) 1500 maschie, fi¬ 
nale: 19.30 (4.30) 5000 maschie, 
finale 


Ore 19 (4) finali ritmica femminile 


Ore 12 (21) libera, ebmmatone (57. 
58, 82, e 100 kg). 18 (3) libera, 
finali (57. 68’ 82 e 100 kg) 


| Pallamano 


Tomeo maschie ore 14 (23) Roma¬ 
nia Danimarca per 4 terzo posto. Ju- 
gosiavra-RFT. finale 


| Pallavolo 


Tomeo maschie, ore 12 (21) Itaka- 
Carrida per i terzo posto. 18.30 
(3,30) Brasie-USA, finale. 


ffPugilato | 
I Tennis 




I Calcio 

KSIEa&au 

I Canoa 


Ore 10 (19) finafi maschie e femmi¬ 
nile 


Ore 19 (4) finale: Francia-Brasi# 


Ore 8 (17) 1000 maschie, finale; 
500 donne . finale 


| Judo E 

| Hockey su prato J 


Ore 9.15 (18.15) InAa-Olanda per a 
quinto posto. 11.15(20.15) Austra- 
fca-GBR par 4 terzo posto: 13.15 
(22.15) Pakistan-RFT, fina!# 


Tiro con l'arco 

Tuffi 

Scherma 


Ore 10 (19)50 m maschile e femm)- 
nfle, 14.30 (23.30) 30 m maschie e 
femminile 


Ore 10 (19) piattaforma maschie, 
•timinatorie; 15 (24) piattaforma 
maschie, ebmmatone 


Ore 10 (19) spada a aqueA# maschi¬ 
le (efimmetone), ora 20 (5) spada a 
squadre uomini (finale) 


I TITOLI 
IN PALIO 

Nella giornata cxfiema sono npafio 41 
inoli, per 13 Aver»# A topine. 
ATLETICA — ora 12.40 (21.40) 50 
kmmrraa, ere 18(1) Ateo femrm4e: 
16.20 (1.20) 4x100 donne; 18.30 
(1.30) arto uomn; 16.50 (1.50) 
4x100 maschie, 17.50 (2.50) 4x400 
maschie. 17,2 0 (2.20) 4x400 donne. 
18 (3) peso uomn. 18 20 (3 20) 
1500 donne. 19 55 (3.55) 1600 Do¬ 
ma*. 19.30 (4.30) 5000 maschie. 
CALCIO — Ore 19 (4) Frano»-Brasi». 
CANOA — Or# 8 (17) K1 1000 m. 
K2 lOOOm,K4 1000m;C1 1000m. 
CZ lOOOm. 

GINNASTICA — Oro19 (4) ntm«a 
femmina*. 

HOCKEY SU PRATO — Tomeo ma¬ 
schie. ora 13.15 (22.15) PAistan- 
RFT. 

JUDO — Ore 16 (1) tutta le categorie. 
LOTTA UBERA — Or* 18 (3) 57. 
68.82* 100 kg. 

PALLAMANO — Or* 14 (23) Jugo 
slavia-RFT 

PALLAVOLO — Ore 18.30 (3.30) 
Brasie-USA. 

PUGILATO — Or* 11 (20) e 18 (3) 
SCHERMA — Ore 20 (5) «pad* a 
squadra uomn*. 

TENNIS —Ora 10(19) smgdouom». 
ni e dorme 

TIRO CON L'ARCO — Or» 10 (19) e 
14.30123.30) maschia * femrr.mie 

Dumo Fera A Loa Angele*, fra paren¬ 
tesi rora italiana. 


i 
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l’Unità - SPORT 


SABATO 
11 AGOSTO 1984 


• FINALI BASKET — La Jugoslavia, trascinata 
da Dalipagic, ha superato 88-82 il Canada, con¬ 
quistando il bronzo nel torneo di basket. Per l'oro 
o l'argento so la vedranno la Spagna e gli Stati 
Uniti. La Jugoslavia aveva vinto il tornoo olimpi¬ 
co a Mosca. 

O MOSES CONTINUA, MOGLIE PERMET¬ 
TENDO — Edwin Moses, 29 anni, dominatore 
dal '77 nei 400 ostacoli, ha dichiarato che vuole 
vincere anche il terzo titolo olimpico a Seul 
noll‘88. Di avviso contrario ò la moglie, la tede¬ 
sca Myrella, che ha dotto che se lui continua con 
quella vita lai lo pianta. Dalla parto di Edwin c'ò 
ancho pori» un favoloso contratto pubblicitario. 
Socondo noi la spunta lui. 

® FINALI PALLANUOTO — Battendo per 8-7 
la RFT, la squadra americana di pallanuoto si è 
guadagnata l'accesso alla finale contro la Jugo¬ 
slavia. Il «Settebello» italiano, intanto, si consola 
guidando la classifica nel mini-torneo per asse¬ 
gnare i posti dal settimo al dodicesimo in classifi¬ 
ca. 

Q TRE AMERICANI NELLA LOTTA — Robert 
Weaver, Randy Lewis, Ed Banach si sono aggiu¬ 
dicati i tornei di lotta libera rispettivamente nello 
categorie dei 48, dei 62 e dei 90 chilogrammi. Il 
nostro Ortelli ha superato il turno eliminatorio 
della categoria degli 82 kg. 

« RIENTRANO I NOSTRI MEDAGLIATI — Il 

fiorettista Mauro Numa è sceso dalla scaletta 
dell'aereo all'aeroporto di Fiumicino con le sue 
due medaglie d'oro al collo. «Sono la stessa 
persona che ero prima di vincerle» ha assicurato 
gli astanti che volevano vedere se «si era monta¬ 
ta la testa». Il pesista OberbOrger e il saltatore in 
lungo Evangelisti sono invece sbarcati a Milano. 
Il gigantesco meranese aveva con sò una grossa 
borsa, sul cui contenuto però ha fatto il misterio¬ 
so. Socondo i più ò un regalo per la figlia che gli 
è nata mentre lui era là a sollevare quintali. Un'al¬ 
tra medaglia comunque ad OberbOrger. per la 
determinazione con la quale difende la propria 
vita privata. 

Il grosso degli italiani tornerà oggi: partiranno 
da Los Angeles infatti le squadre di calcio, palla- 
canestro, judo e vela. 

• ALLA RFT IL DRESSAGE — La squadra 
tedesca ha battuto nell'ordine quella svizzera e 
quella svedese al concorso di dressage. Ottima 
la prestazione di Reiner Klimke su Alheric. 

• TENNIS. DUE ITALIANI IN SEMIFINALE — 

Raffaele Reggi e Paolo Cané si sono qualificati 
per le semifinali dei rispettivi tornei di tennis. Le 
racchette partecipano ai Giochi solo a scopo di¬ 
mostrativo. 

Q JUGOSLAVE PRIME NELLA PALLAMANO 


Ét? 

IttSà.*- t* 



Notìzie flash 

-r~ Jugoslavia, Corea del Sud e Cina si sono 
classificate nell'ordine al termine del torneo fem¬ 
minile di pallamano. 

• COREANO SU TUTTI NELLO JUDO — 

Hyoung-Zoo, coreano di Seul, si è aggiudicato 
l'oro nello judo, categoria 95 kg. L'argento è 
andato al brasiliano Douglas Vieira. «Bronzi» all'i¬ 
slandese Bjarni Fridriksson e al tedesco Gunter 
Neureuter. L'italiano Yuri Fazi, dopo aver fatto 
ben sperare, si è classificato solo quinto nei me¬ 
diomassimi. 

• SPAGNOLA IN TESTA NELLA «RITMICA» 

— Maria Bobo, spagnola, è in testa alla classifi¬ 
ca parziale nella ginnastica ritmica. Le italiane 
Giulia Staccioli e Cristina Cimino sono rispettiva¬ 
mente ottava e ventiduesima. 

• UN SINCRONISMO D'ORO — Il «duo» sta¬ 
tunitense ha vinto come previsto la gara di nuoto 
sincronizzato. Alle spalle delle due sirene USA, 
quelle canadesi e quelle giapponesi. 

• RFT E PAKISTAN, FINALE HOCKEY — Il 
vincitore del torneo di hockey su prato uscirà 
dall'incontro diretto tra RFT e Pakistan. Per la 
medaglia di bronzo saranno di fronte Australia e 
Inghilterra. 

• MARATONA, ALLA ABC PIACE CALDA 

— La stazione televisiva ABC ha respinto sde¬ 
gnosamente la proposta di spostare al mattino la 
maratona conclusiva dei giochi. La proposta era 
venuta da diversi comitati olimpici, nel timore 
che por il gran caldo si ripetesse il drammatico 
episodio che ha visto protagonista nelle donne la 
svizzera Gabriela Andersen-Schiess. Benone, 
hanno detto i responsabili della ABC: vuol dire 
che ci sarà più selezione, e che i telespettatori si 
divertiranno di più. E quel che dice la ABC come 
si sa in questi giochi è legge: la maratona si 
svolgerà nel pomeriggio, nelle ore della massima 
calura. Per gli svenimenti non c'è problema; è già 
pronta la telecamera per la diretta in Mondovi¬ 
sione. 

• UOMINI IN CANOA — Il neozelandese lan 
Ferguson ha vinto l'oro nella canoa, sulla distan¬ 
za di 1.500 metri. Secondo lo svedese Lars-Erik 
Moberg e terzo il francese Bernard Bregeon. 

• VERSO IL GRAN FINALE Mancano due 
giorni alla conclusione c già l'accorta regia dei 
Giochi ha cominciato il tam-tam delle indiscre¬ 
zioni sulla cerimonia conclusiva. Di certo si sa 
che gli italiani presenti saranno 150, e che ci 
saranno i fuochi d'artificio. Il resto ò avvolto nel 
mistero. Si garantiscono sorprese spettacolari. 

• BASKET: ITALIA QUINTA — Il viaggio della 
nazionale italiana di basket è finito con una vitto¬ 
ria che garantisce il quinto posto. Gli azzurri han¬ 
no infatti battuto l'Uruguay per 111 a 102 con 
Riva gran mattatore con 40 punti. 
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Francia e Brasile 
finalissima 
all’ultimo cerotto 


Perduta da parte degli azzurri, sconfitti dal cariocas nei sup¬ 
plementari della semifinale, l’occasione di accedere alla finalis¬ 
sima, stasera al Rose Bowl di Pasadena Francia e Brasile si 
incontreranno per l’assegnazione della medaglia d’oro nel tor¬ 
neo olimpico di calcio. La finale, che inizierà alle 19 ora locale, 
corrispondente alle 4 dì domani mattina in Italia, oppone per la 
prima volta in assoluto ì giovani brasiliani a quelli francesi. Per 
la formazione transalpina è questo un grande risultato che vie¬ 
ne interpretato come la conferma del successo ottenuto dalla 
nazionale maggiore ai campionati europei. 1 francesi ora sì tro¬ 
vano ad affrontare i «maestri» brasiliani in un match che si 
annuncia apertissimo. Tutte e due le squadre arrivano infatti 
dall’aver disputato i tempi supplementari e questo aggiunge 
nuove incertezze rendendo possibili tutti i risultati. La Francia 
è in grado di praticare un gioco particolarmente efficace soprat¬ 
tutto nel primo tempo, le qualità dei brasiliani le abbiamo viste 
nell’incontro con l'Italia: sì annuncia una bella finale. 


Nella foto il gol del Brasile 
contro l'Italia. Qui sopra Sal¬ 
vatore Bagni. 


Da uno dei nostro inviati 

WS ANGELES — Il collega 
francese perdutamente felice 
per l'ingresso in finale dei 
« cocques » del pallone, si avvi¬ 
cina timido ed incerto, come 
per porgere le condoglianze 
dopo l'eliminazione della na¬ 
zionale di Bearzot per piede 
brasiliano. Rimane esterrefat¬ 
to quando gli rispondiamo, di 
ottimo umore, che tutto som¬ 
mato la cosa non ci dispiace. 

No, non è il solito autolesio¬ 
nismo all'italiana, non è una 
riedizione dello sciacallismo 
giornalistico di Spagna ’82. È 
che il nostro calcio, cosi com'è 
fatto, strutturato attorno a 
‘ un’industria del risultato che 
non ammette * sprechi » di 
tempo e di energie, è venuto a 
Los Angeles solo per demago¬ 
gica condiscendenza verso 
quello che pur sempre rimane 


Era meglio 
mandarli a 
Portorotondo 

Borbottìi, malumori, insofferenze: la mentalità «professionisti¬ 
ca» dei calciatori azzurri non si è adattata ai torneo olimpico 


dell’idea olimpica (per giunta 
grazie a un poco decoroso ripe¬ 
scaggio a tavolino), rimedian¬ 
do inevitabilmente molte brut¬ 
te figure, soprattutto fuori del 
campo. 

Bearzot credeva possibile 
adattare la mentalità da pro¬ 
fessionisti a tempo pieno dei 
calciatori azzurri con quella da 
free lance richiesta agli atleti 
olimpici, chiamati ogni quat¬ 
tro anni a concentrare in quin¬ 
dici giorni le prestazioni libe¬ 
ramente disseminate durante 
una vita di sport, mentre i no¬ 
stri calciatori devono timbrare 
il cartellino quasi ogni dome¬ 
nica che Dio manda in terra. 
Con quale spirito i Bagni, i 
Vierchowod, » Serena e gli altri 
hanno rinunciato all’unico pe¬ 
riodo davvero libero dell’anno 
per venire a farsi piantare i 
bulloni egiziani nei polpacci e 


ulloni egiziani nei polpacci e la olimpica, avendo per sol gui- 


farsi prendere per i fondelli 
dai figuranti del Costarica? È 
facile immaginarlo, anche per¬ 
ché dietro la crosta delle buone 
intenzioni, del «siamo qui allo 
stesso titolo di tutti gli alt ri % 
sono emersi alla fine i soliti 
malumori, i soliti nervosismi 
da spogliatoio, la solita menta¬ 
lità da principini sul pisello. 

Borbotta sugli orari dei pa¬ 
sti, facce scure perché l’allog¬ 
gio è troppo cosi o troppo poco 
cosà, gli azzurri del calcio si so¬ 
no accorti subito che il torneo 
olimpico era inadeguato come 
vacanza (per chi può permet¬ 
tersi di trascorrerle a Porto 
Rotondo) e rischioso come im¬ 
pegno agonistico. 

Per carità, nessuno crede al¬ 
la favoletta della gioventù di 
tutto il mondo in devoto pelle¬ 
grinaggio ai piedi della fiacco¬ 
la olimpica, avendo per sol gui¬ 


derdone — come avrebbero 
detto i professori di Liceo di 
sessant’anni fa e il noiosissimo 
barone De Coubertin — una 
patacca in similoro. Cari Lewis 
guadagna sicuramente più di 
Ferri e Tricella, e ha detto 
chiaramente che queste olim¬ 
piadi gli servono soprattutto 
per rimpinzare il salvadanaio; 
ma Cari Lewis è un prodotto 
confezionato a misura di olim¬ 
piade, mica di totocalcio, e 
dunque, facendo un discorso di 
bruta politica industriale, lui 
ha ragione di esserci. Ferri e 
Tricella no, la loro presenza 
qui è solo il frutto di un malde¬ 
stro scialo aa parastato sporti¬ 
vo, condito da calcoli da carto¬ 
laio sul numero di medaglie ot¬ 
tenibili e per nulla riscattato 
dalle pie illusioni dell'onesto 
Bearzot. 

Dunque voto zero sotto il 


profilo della congruenza ago¬ 
nistica. Ma se passiamo, poi, 
anche a quel tanto o poco di 
etico che bisognerà pure ficca¬ 
re in un discorso sull’olimpia¬ 
de, il giudizio deve necessaria¬ 
mente ricorrere all'algebra, 
perché si scende di parecchi 
punti sotto lo zero. Nonostan¬ 
te i cinque cerchi siano da tem¬ 
po un verminaio di interessi 
pubblicitari e politici, le sput¬ 
tanatissime olimpiadi di Los 
Angeles pullulano di gente al 
cui cospetto tocca togliersi il 
cappello e anche lo scalpo. 

Parliamo degli Abbagnale 
che si allenano ir» garage e re¬ 
mano in mezzo ai vibrioni del 
porlo di Napoli, dei Maenza 
che si fanno un mazzo così in 
palestra per uno stipendio di 
operaio non specializzato, dei 
Todisco che dopo anni di pu¬ 
gni sperano tanto che il signor 
presidente li aiuti a trovare un 
posto di usciere, dei Musone 
costretti a passare al ring pro¬ 
fessionistico per mantenere 
madre e fratelli, di un Klaus 
Dibiasi che impara il linguag¬ 
gio dei sordomuti per poter al¬ 
lenare meglio i tuffatori Italia¬ 
ni. Tutta gente che ha riempi¬ 
to d’oro le bacheche del Coni e 
quando vede un giornalista si 
mette a chiaccherare come si 
fa al bar o in piazza, mentre 
per strappare a un calciatore 
straordinarie dichiarazioni ti¬ 
po «Spero de fa’ na bbella par¬ 
tita * bisogna inoltrare doman¬ 
da in carta da bollo a una ple¬ 
tora di portaborse e buttafuori. 

Certo, non viviamo nel pae¬ 
se dei balocchi, sappiamo be¬ 
nissimo che il calcio muove i 
miliardi, che è un grande spet¬ 
tacolo. mentre a vedere la lotta 
greco-romana o il canottaggio 
ci vanno giusto amici e paren¬ 
ti; e noi per primi, quando sia¬ 


mo a casa, andiamo più volen¬ 
tieri a Juve-Inter piuttosto 
che a tifare Oberburger mentre 
solleva due quintali facendo 
•urgh urgh ». Afa le Olimpiadi 
no, appartengono proprio agli 
Oberburger e ai Maenza, sono 
belle per questo, solo per que¬ 
sto continuano ostinatamente 
a rinviare la propria morte an¬ 
nunciata: le olimpiadi hanno 
l'immenso merito, una volta 
ogni quattro campionati di 
pallone, di mostrare al pubbli¬ 
co mondiale, e soprattutto agli 
italiani che ne hanno tanto Bi¬ 
sogno, quanto lo sport sia va¬ 
rio, difforme, fantasioso, co¬ 
raggioso, importante, persino 
nobile e onesto. 

Perché, allora, far recitare 
ai calciatori azzurri, abituati a 
figurare in ben altri kolossal, 
in questo teleromanzo carico 
di prosopopea ma anche fitto 
di protagonisti umili, generosi, 
di comparse affascinanti, di 
colpi di scena a misura d’uomo 
e non solo di divo? 

La Federcalcio e il Coni 
hanno trasformato l’agosto co- 
modoso e risparmioso (parlan¬ 
do di fatica) del calcio italiano 
in una patetica esibizione fuo¬ 
ri programma, sportivamente 
controproducente perché qui 
tutti et considerano «i campio¬ 
ni del mondo che le hanno pre¬ 
se », inutile e dannosa dalpun¬ 
to ài vista professionale (chis¬ 
sà con quanto entusiasmo si 
prepareranno alla prossima 
stagione gli azzurri reduci da 
Los Angeles) e mortificante se 
raffrontata ai successi e al 
comportamento di decine di 
altri atleti giù a corto di quat¬ 
trini ma più fomiti di motiva¬ 
zioni sene. Proprio un bel ri¬ 
sultato. . . 

Michele Serra 



LA CAMPAGNA ABBONAMENTI ESTIVA PROSEGUE BENE, MA SI PUÒ FARE ANCORA DI PIÙ 

on l’abbonamento ci sostieni e partecipi al concorso 


Puoi 
vincere 
un premio 
per te 
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LE NORME DEL CONCORSO 


I PREMI 


Partecipano al concorso a premi tutti 
coloro che nel periodo 3-6-1984 e 
31-10-1984 sottoscriveranno un nuovo 
abbonamento a YUnità e/o Rinascita 
(sia alle tariffe speciali cumulative, sia 
alle normali) annuale ò semestrale. 
L’abbonamento a tariffa speciale ga¬ 
rantisce l’invio dell’Umtd per 6 giorni 
alla settimana, l'abbonamento a tariffa 
normale dovrà essere a 7. 6 o 5 giorni 
settimanali per dare diritto alla parteci¬ 
pazione all’estrazione dei premi. 
Potranno partecipare all’estrazione due 
figure distinte: 

A) Organizzazioni di Partito (Sezioni. 
Comitati Cittadini e di Zona. Cellu¬ 
le, Circoli FGCI, ecc., con la sola 
esclusione delle Federazioni) che 
raccolgono i nominativi dei nuovi 
abbonati. 

B) Singoli sottoscrittori di abbonamen¬ 
to (compresi quelli segnalali dalle 
organizzazioni). 

Verranno effettuati quindi due sorteggi 
distinti sulla base di due elenchi di pre¬ 
mi. Si intende che le organizzazioni par¬ 
tecipano al concorso con un numero di 
possibilità pari al numero di abbona¬ 
menti inviati. 

Si precisa che le Federazioni inviando 
elenchi di abbonati devono specificare 
le diverse sezioni (che hanno raccolto i 
nominati) degli abbonati stessi, non è 
quindi sufficiente l’indicazione della 
sola Federazione. In nessun caso, in 
mancanza dell’indicazione della Sezio¬ 
ne, si potrà essere inseriti, in fasi succes¬ 
sive, nell'elenco dei partecipanti all’e¬ 
strazione per le organizzazioni. 
L’estrazione avverrà il 10-12*1984, pres¬ 
so la sede dell’Umtd a Roma. Al concor¬ 
so è interessato esclusivamente il terri¬ 
torio nazionale. 



PER LE SEZIONI: 

1° Premio - Fiat Uno ES 

2’ Premio - Ciclostile Gestetner mod. 

41/30 

3’ Premio - Fotocopiatrice 
4’ Premio - Proiettore 16 mm. Cinela- 
bor mod. L 200 

5’ Premio - Macchina da scrivere 
6°/7’/8’ Premio - Proiettore per dia¬ 
positive Revue Focus 350 AFM 
9’ Premio - Un viaggio a Praga 5 gior¬ 
ni (Unità Vacanze) 


dalle feste di agosto e settembre 
nuove occasioni per raccogliere tanti 
abbonamenti per l’Unità e Rinascita 


10’ Premio - Un viaggio a Budapest 4 
giorni (Unità Vacanze) 

11°/12’/13’ Premio - Cartella con tre 
incisioni dedicate alle «Madri di Plaza 
de Mayo» del pittore Kokocinski 
14’/15’/16’/17°/18’/19’/20* Premio - 
Buoni libro del valore di lire 300 mila 
da scegliere sul catalogo degli Editori 
Riuniti 

E PER I SINGOLI ABBONATI: 
1’ Premio - Un video registratore Re¬ 
vue 2x4 Stereo 

2’/3’/4’/5’/6’/7’/8' Premio - Personal 
computer Commodore VIC 20 
9°/10°/11* Premio - Bicicletta da pas¬ 
seggio Bottecchia 

12’/13’/14’ Premio - Orologio da pol- 


15°/16’/17’ Premio 
18’/19°/20° Premio 


Sveglia da tavolo 
Buoni libro del 


valore di lire 300 mila da scegliere sul 
catalogo degli Editori Riuniti 


LE TARIFFE 


TARIFFA CUMULATIVA: 

1’ Unità (sei giorni dì invio settimanale) 

più Rinascita 

L. 120.000 per un anno 

L. 60.000 per sei mesi 

oppure: 

1’ Unità (sei giorni di invio settimanale) 
L. 95.000 per un anno 
Rinascita L. 35.000 per un anno 

(tariffe valide per nuovi abbonamenti) 


COME ABBONARSI 


Alle Feste dell’Umtà, presso gli 
stand della stampa comunista; 
oppure versando l’importo sul conto 
corrente postale n. 430207 intestato 
aH’Unìtd, viale F. Testi 75,20162 Mi¬ 
lano; 

tramite assegno o vaglia postale; 
o ancora presso i Comitati provincia¬ 
li «Amici deH’Unitd» presso le Fede¬ 
razioni del PCI. 


p.tn i 2t>5297 del 2 6 6-» 



Cosa riesce 
a fare oggi 

una Fiat Uno"ES 

(Energy Saving) Motore a benzina di 900cc. 



• 15,6 km con un litro nei cicio urbane. 


• 23,2 km con un litro su strada alla 
velocità costante di 90 km/h. 


• Km da fermo in 37,8 secondi. 


Questi dati pongono la Fiat all'avanguardia eu¬ 
ropea nella battaglia per il risparmio energeti¬ 
co e ia riduzione dei consumi. 

Risparmiare si può 
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Fra i più contesi al calciomercato, dichiara che non lascerà mai la Lazio 

Manfredonia, perché no 
alla Juve? «troppo bravi, 
sarei stato uno dei tanti» 

0 


Dal nostro inviato 

G UBBIO — Ha detto sì alla Lazio per una scelta 
di vita. A giugno, Lionello Manfredonia, era 
inseguito da mezzo campionato, naturalmente 
dalle squadre più brave e le più belle. Ma alla 
fine dopo tante meditazioni e tentennamenti, 
ha preferito non muoversi. Per altri tre anni 
resterà in biancazzurro, resterà a Roma. E stata 
una scelta giusta? Lui è convinto di sì, anche se 
ha dato un pedatone ad un salto di qualità pro¬ 
fessionale. 

«Di questo non sono molto convinto — dice 
— se uno ha delle qualità riesce a metterle in 
risalto ovunque. Anzi...Nella Juve o in qualche 
altra grossa squadra tra gente brava e famosa, 
sarei stato uno dei tanti, nella Lazio invece...». 

Una scelta calcolata, dunque. 

«Per carità, questa era soltanto una conside¬ 
razione. Sono rimasto alla Lazio perchè la sento 
dentro e ci sono molto attaccato. Mi ha trattato 
più che bene economicamente e soprattutto 
non lascio la mia città. E troppo bella, staccar¬ 
sene è difficile. Questo poteva essere il lato 
buono per me, avevo l'età giusta per cercare 
altre soddisfazioni, ma alla fine ho preferito 
così». 

Un grosso club le avrebbe forse permesso di 
mettere ancora di più in risalto le sue qualità. 
Nella Lazio sarà senz'altro più difficile. 

«Io non mi sono mai tirato indietro di fronte 
a nessun ostacolo. Le difficoltà non mai hanno 
mi spaventato anzi mi piacciono. Se devo soffri¬ 
re, soffrirò». 

La Lazio e i suoi problemi non portano alla 
nazionale un frutto che sembra proibito per 
Lei. 

«Diciamo un frutto appena assaporato. A 21 
anni c'ero arrivato. Non mi hanno poi permesso 


più di gustarlo. Peccato». 

Resta questo il suo grande cruccio? 

«Mi dispiace ancora di più quando sento dire 
oppure leggo che un posto lo meriterei». 

Troppo giovane prima per l’azzurro, troppo 
vecchio ora nel piano di rinnovamento di Bear- 
zot. Sembra che non ci sia via d'uscita. 

•Se*è per trovare una giustificazione, mettia¬ 
mo sotto questo punto di vista. Però le confesso 
candidamente che non è cosi. Sono uscito trop¬ 
po presto dagli schemi della nazionale». 

Ha pagato e sta pagando con troppa severità 
peccati di gioventù? 

«Non penso che Bearzot sia cosi vendicativo e 
testardo. Ne abbiamo parlato più di una volta e 
non ci siamo spiegati. Lui mi na incoraggiato e 
invitato a non disperare. Io non dispero anzi 
aspetto però con scarsa convinzione. Insomma 
alla nazionale ci credo poco. Gli ultimi campio¬ 
nati li ho giocati bene, forse i migliori della mia 
carriera, senza ricevere ì riscontri che attende¬ 
vo». 

Disilluso? 

«Realista direi. Non vedo molti spazi. Co¬ 
munque io aspetto sempre. Se non arriva que¬ 
st'anno. l’azzurro non arriverà più». 

Sicuramente avrà inciso lo scandalo del cal¬ 
cio scommesse. Lei è stato uno dei grandi accu¬ 
sati. 

«Il calcio scommesse mi ha mortificato e fre¬ 
nato». 

Le torna qualche volta in mente? 

«Chiuso, finito ho cancellato tutto». 

Ha questa capacità? 

«Non è una capacità. E una questione di ca¬ 
rattere. Per me il passato non conta. Esiste solo 
il presente, poco o niente il futuro». 


Calcio 


«Il calcio 
scommesse? 
Già dimenticato 
Non sono mai 
arretrato 
di fronte a 
nessun 
ostacolo 
e se 

per questa 
squadra 
dovrò soffrire, 
soffrirò» 


Dopo Arezzo la temuta conferma: 
é un Napoli a trazione anteriore 

Maradona fa gol 
ma la difesa e 
il centrocampo 
non li evitano 



Dal nostro inviato 

AREZZO — Quasi un mese di ritiro e le prime amichevoli: per il 
Napoli targato Maradona è tempo di prime considerazioni. Sono 
considerazioni con il beneficio ai inventario. Si è all’inizio della 
stagione, con poco fiato nei polmoni e i muscoli molli, e con una 
preparazione ancora a metà. Ad Arezzo, nell'ultima uscita prima 
della vacanza di Ferragosto, non tutto è andato come ci si aspet¬ 
tava. £ sembrato come un abito soltanto imbastito, pronto a 
lacerarsi al più piccolo strattone. Chi riteneva che l’avvento di 
Maradona potesse risolvere d’acchito ogni problema, s’è sbaglia¬ 
to di grosso. Nonostante Marchesi sostenga che la squadra è stata 
costruita con grande intelligenza, ad Arezzo abbiamo notato che 
la compagine partenopea ha dei gravi problemi difensivi. Di 
fronte ad una formazione di serie B bene impiantata e spumeg¬ 
giante, il reparto arretrato è andato più di una volta in barca. 
Non è soltanto un caso. Certo il centrocampo non ha offerto una 
adeguata copertura, non ha fatto il filtro necessario, però è an¬ 
che vero che alcuni giocatori ci son parsi a disagio e non nel loro 
ruolo migliore soprattutto Marino, impiegato da Marchesi come 
stopper. E anche vero che mancava Bagni, un uomo che sicura¬ 
mente sarà fondamentale nell’assetto tattico del centrocampo, 
ma ciò non passa in secondo piano la vulnerabilità di un pacchet¬ 
to difensivo, che sembra non essere in sintonia con il resto della 
squadra e con i grandi nomi che la formano. Manca l’intelaiatu¬ 
ra, manca un difensore centrale di carattere di esperienza e di 
temperamento, che sappia non solo mettere il freno all’avversa¬ 
rio, ma anche venir fuori e dare una certa impronta al gioco, 
specie dopo lo spostamento di Ferrano, uno dei migliori stopper 
italiani nel ruolo di libero. 

Per quanto riguarda Maradona, la sua prova va considerata 
positivamente, al di là dei due strepitosi gol messi a segno, ha 


giocato come ha già fatto nelle altre precedenti amichevoli una 
partita puntigliosa, ha corso molto, ha sempre cercato di farsi 
trovare smarcato dai compagni e pronto a dialogare con loro. 
Non sempre è stato capito, non sempre le sue invenzioni hanno 
sortito l’effetto sperato. Ma comunque va bene anche così. Mara¬ 
dona è una garanzìa e da solo già dà moltissimo alla squadra. 
Però c’è un problema. Marchesi deve trovare un uomo che lo 
protegga quando il suo avversario diretto si spinge in avanti. 
Minoia, ex del Milan, giovedì ha creato più di un problema al 
Napoli: ha fatto un gol, ne ha fatto fare un altro. Quindi questo 
sta a dimostrare che il giocatore argentino non viene adeguata- 
mente protetto. 

In avanti Bertoni è apparso nervoso e deconcentrato. Questo 
forse sarà stato per colpa delle vacanze vicine. L’argentino è 
bravo, sa farsi valere, conosce il fatto suo e sicuramente porterà 
al Napoli i benefici sperati. Per quanto riguarda Penzo non va 
giudicato. Marchesi stesso ci ha detto prima della partita che il 
giocatore è in ritardo di preparazione. Colpa del suo fisico pos¬ 
sente e legnoso. Comunque ci è sembrato che abbia già trovato 
una intesa con Maradona. Bellissimo il loro scambio che ha 
permesso aU’argentino di mettere a segno il suo primo gol. Co¬ 
munque non è tutto oro quel che riluce. Per Marchesi ci sarà 
molto da lavorare. Del resto la squadra è stata rinnovata per sei 
undicesimi e con giocatori con caratteristiche particolari. Ci vor¬ 
rà del tempo e come il tecnico ha sottolineato per vedere il vero 
Napoli occorrerà attendere ancora molto. Lessenziale è non 
aver fretta. Questo comunque non nasconde che a ottobre i 
dirigenti napoletani dovranno compiere qualche altro sforzo, a 
meno che non esca fuori qualche giocatore a sorpresa tipo il 
giovane Carannante che risolva i problemi della difesa. 

p.c. 


SERVIZIO SANITARIO LOCALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 - TORINO 

CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 


Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi di formazione professionale per* l'anno scolastico 1984/85 

INFERMIERI 

PROFESSIONALI tìtolo di studio richiesto 2° anno scuola media superiore 


VIGILATRICI 

D'INFANZIA 

titolo di studio richiesto 2° anno scuola media superiore 

DIETISTA 

titolo di studio richiesto diploma scuola media superiore 

TECNICO SANITARIO 

DI RADIOLOGIA 

titolo di studio richiesto diploma scuola media superiore 

TECNICO DI 

LABORATORIO MEDICO 

tìtolo di studio richiesto diploma scuola media superiore 

TERAPISTA 

DELLA RIABILITAZIONE 

titolo dì studio richiesto diploma scuoia media superiore 


Ai corsi, a norma di legge, possono accedere studenti di ambo i sessi in possesso dei titoli di studio 
prescritti. 

Tutti i corsi sono gratuiti. 

ISCRIZIONI fino al 31/8/84 dalie ore 9,00 alle ore 12,00 (dal lunedì al venerdì) 

Gli interessati possono ritirare il modulo di domanda d'iscrizione presso l’Area di Formazione Profes¬ 
sionale - Via San Domenico n. 22, piano 1°. 

INFORMAZIONI: Area della Formazione Professionale - tei. 5754504 - 5754506 - 5754513. 

IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 



È un modo per sfuggire a certe responsabili¬ 
tà. 

«Non è vero, perchè so bene quello che voglio 
e quello che devo fare. Diciamo che mi evita 
qualche preoccupazione di troppo». 

Dicono che Lei sia antipatico e presuntuoso. 

«Purtroppo la gente ama sparlare e valutare 
la gente senza conoscerla bene. Non sono affat¬ 
to presuntuoso. Quanto all’antipatia lascio giu¬ 
dicare agli altri. Non devo certo dirlo io». 

Dicono anche che in campo picchia come un 
selvaggio. 

«Il calcio è sempre stato uno sport violento. Io 
lo vedo cosi. Pero non ho mai fatto male a nes¬ 
suno. Anche altri giocatori picchiano come fab¬ 
bri, ma riescono a nascondere molto bene. Non 
so, sotto il profilo umano, chi sia migliore. Se 
qualche volta esagero è perchè sono impulsivo 
e nervoso». 

Non è un bel carattere di certo. 

«Sono anche estroverso e sincero. Non le 
sembrano belle qualità?» 


La sincerità è come un elastico: quando toma 
indietro spesso la male. 

«Non so essere diverso». 

Nei rapporti con i compagni dì squadra (orse 
servirebbe un pizzico in piu di diplomazia. 

•So di poter creare con questo comportamen¬ 
to degli screzi, dei contrasti. Però preferisco 
essere così, spero che lei mi avrà capito. Gli 
amici mi apprezzano, gli altri si fidano». 

Ha qualche pentimento? 

«Nessuno. Penso di aver sempre agito bene». 

Anche il matrimonio andato a male? 

«Allora pensavo di aver fatto bene. Poi saltati 
certi equilibri mi sono accorto che non era cosi. 
Ma capita a chiunque anche dopo tanti anni di 
vita insieme». 

Se dovesse esprimere un desiderio? 

«Voglio tanta tranquillità e una Lazio che 
sappia regalare delle belle soddisfazioni. Mi so¬ 
no stancato di soffrire. So che nella Lazio è 
difficile, ma è possìbile». 

Paolo Caprio 


Toro: non c’è solo Junior 
Francini fa tremare 
i «draghi» della difesa 


ASTI — Nella quiete del cen¬ 
tro sportivo di Val Benedetta, 
un'amena località della collina 
astigiana, Gigi Radice plasma 
con pazienza certosina il suo 
«Toro» edizione '85. Conclusa la 
preparazione «propedeutica» in 
Val d’Aosta, il Torino affronta 
la fase di rifinitura che dovrà 
portarlo all'appuntamento di 
Coppa Italia (prima partita il 
22 agosto in quel di Cesena) in 
un’accettabile condizione di 
forma. In questa ottica va letta 
la triade ai incontri program¬ 
mata nel ruolino di marcia da 
Radice: due partite sono state 
già disputate mercoledì e gio¬ 
vedì rispettivamente contro la 
Pro Vercelli e l'Asti (incontri 
entrambi vittoriosi), l’ultima si 
disputa stasera a Carrara con¬ 
tro la Carrarese. 

Nonostante i due faticosi im¬ 
pegni (le due recenti uscite sta¬ 
gionali si sono disputate su 
campi resi molto pesanti dalla 
pioggia), il isergente di ferro» 
non ha rinunciato anche ieri al 
consueto allenamento mattuti¬ 
no. Una seduta in scioltezza 
con l’occhio rivolto alla tecnica 
ed agli schemi offensivi: trian¬ 
golazioni, fraseggi in area di ri¬ 
gore con Junior, Dossena, Fi¬ 
leggi e Zaccarelli a farla da pa¬ 
droni. In altri termini, un alle¬ 
namento disintossicante, per 
liberare i muscoli del sovracca¬ 
rico di tossine accumulato negli 


ultimi giorni. Me qual è il reale 
stato di salute del Torino? Gi¬ 
riamo la domanda naturalmen¬ 
te a Radice che non esita ad 
entrare nel cuore dell’argomen¬ 
to. 

«Il bilancio dopo quattro 
amichevoli — commenta il 
trainer — si può dire positivo. 
Il reparto difensivo si va amal¬ 
gamando senza soverchie diffi¬ 
coltà seppure l’infortunio a 
Martina (lieve stiramento mu¬ 
scolare che il portiere titolare si 
è procurato in uno scontro con 
l’attaccante vercellese Frigerio 
nel match di mercoledì) non 
pud non crearci qualche pro¬ 
blema. Le amichevoli, inoltre, 
ci hanno ’ regalato ’ una splen¬ 
dido Francini (un giovanissimo 
difensore) che ho utilizato in 
tutti i ruoli, sia sulle fasce che 
al centro, con ottimi risultati. 
Quella che io definisco una 
‘forza emergente‘ forse, nel 
corso del campionato, costrin¬ 
gerà qualcuno a lasciargli il 
posto di titolare ». 

Registrate le «valvole» difen¬ 
sive, annotate le prospettive di 
sovrabbondanza, il lavoro si 
concentra sul centrocampo, sul 
polmone della squadra. 

«Stabilito come asse portan¬ 
te l’asse Junior-Dossena, ed in 
proposito vorrei ricordare l’in¬ 
serimento immediato del bra¬ 
siliano nei meccanismi di gio¬ 
co, — è il pensiero di Radice — 
sto collaudando le due versioni 


che dovrebbero completare il 
centrocampo. In primis, la so¬ 
luzione prevede l'impiego di 
Sciosa, o Ferri, e Fileggi, men¬ 
tre l'alternativa è rappresen¬ 
tata dalla coppia Zaccaretli- 
Caso. Saranno i prossimi im¬ 
pegni —taglia corto l’allenato¬ 
re — a suggerirmi la mossa 
ideale ». 

Concludiamo la carrellata 
sui reparti della squadra col 
fronte offensivo. Orfano di Se¬ 
rena, il «bomber» è impegnato a 
Los Angeles con la nazionale 
olimpica. Radice ha piazzato a 
sinistra il ventunenne Comi, un 
giovane talento frenato la scor¬ 
sa stagione da un grave inci¬ 
dente al menisco. Al centro, il 
tanto discusso Schachner. 
L’austriaco, però, ha lasciato 
intravedere un forte desiderio 
di riscatto confermato da Radi¬ 
ce. 

«/I giocatore è nel pieno del¬ 
la maturità; indubbiamente ha 
commesso molti errori, se n’è 
resa conto y chiede soltanto di 
esser giudicato per ciò che riu¬ 
scirà a concludere in futuro. 
L'assenza di Serenai Certa¬ 
mente mi ha impedito di effet¬ 
tuare alcuni esperimenti tut¬ 
tavia non va ingigantita al di 
là del lecito. Del resto — am¬ 
mette onestamente Radice — 
anche altre squadre lamenta¬ 
no il medesimo 
inconveniente ». 

Michele Ruggiero 


Così la prima giornata 
della Coppa Italia 


La Lega calcio ha fissato gli orari d'inizio delle 
gare della «Coppa Italia ’84-85» risolvendo anche 
situazioni particolari relative alla utilizzazione di 
alcuni campi di gioco. Più precisamente la gara 
Casertana-Napoli del 26 agosto sarà disputata al 
comunale «San Paolo» di Napoli; la partita Bene- 
vento-Verona del 22 agosto sarà disputata sul 
campo sportivo «Bentegodi» di Verona; a Torino si 
giocherà la gara Palermo-Juventus del 22 agosto; 
la gara Genoa-Varese del 22 agosto sarà disputata 
allo stadio comunale «Moccagatta» di Alessandria. 
Infine Francavilla-Avellino è anticipata dal 26 al 
25 agosto. Questo l'orario di inizio della prima 
giornata (22 agosto): 

Girone 1 — Parma-Milan ore 21,00; Carrarese- 
Corno ore 21,00; Triestina-Brescia ore 20,45. 


Girone 2 — Spal-lnternazionale ore 20,45; Bo- 
Iogna-Avellino ore 21,00; Francavilla-Pisa ore 
20,45. 

Girone 3 — Lazio-Padova ore 20,45; Pistoiese- 
Roma ore 20,45: Genoa-Varese ore 20,45. 

Girone 4 — Cesena-Tonno ore 20,45; L. Vicen- 
za-Cremonese ore 20,45; Monza-Empoh ore 21,00. 

Girone 5 — Benevento-Verona ore 20,30; Casa- 
rano-Ascoli ore 20,45; Campobasso-Catania ore 
17,00. 

Girone 6 — Catanzaro-Sampdoria ore 17,00; 
Cavese-Udinese ore 20,30: Bari-Lecce ore 20,30. 

Girone 7 — Palermo-Juventus ore 20,30; Ta- 
ranto-Atalanta ore 17,00; Sambenedettese-Ca- 
gliari ore 20,45. 

Girone 8 — Perugia-Fiorentina ore 20,30; Na- 
poli-Arezzo ore 20,30; Case nana-Pescara ore 
17,30. 



Il Gran Premio di Svezia che 
si corre oggi e domani ed An- 
derstorp, valido come peunulti* 
ma prova del campionato mon¬ 
diale di motociclismo, non sta 
certamente smuovendo Finte- 
resse generale degli sportivi. 
Anzi. Le fasi finali delle Olim¬ 
piadi, il successo ormai sconta¬ 
to di Eddie Lawson nella classe 
500 e la perdurante assenza di 
«sua maestà. Freddy Spencer, 
stanno togliendo molto pepe 
agli appuntamenti finali ael 
«circo» aelie due ruote. La Hon¬ 
da ha virtualmente rinfoderato 
le speranze di bissare la conqui¬ 
sta dell’iride, tant’è vero che ha 
spedito in Svezia solo le moto 
tre cilindri e non il nuovo mo¬ 
dello a quattro cui tiene tanto. 


Mondiale 

Lawson 
in Svezia 
quasi da 
turista 
Mamola no 

A Lawson. del resto, mancano 
solo otto punti per avere il tito¬ 
lo mondiale in tasca. Ha a di¬ 
sposizione due gare, quella di 


domani e l’ultima del 2 settem¬ 
bre al Mugello: se non gli si 
metterà contro la sfortuna non 
avrà difficoltà a raggranellare 
gli otto punti, comspondenti 
ad un quarto posto, che gli sono 
necessari. Tanto più che la Ja- 
maha OW76 quest’anno non 
Fha mai tradito, dimostrandosi 
potente^affidabile. Mamola, 
l'unico avversario di Lawson a 
questo punto, non nutre molte 
speranze, se non quelle di ag¬ 
guantare altri due successi e 
con essi l’ingaggio ufficiale del¬ 
la Honda. «Poi ci rivedremo 
l’anno prossimo» promette il 
lentigginoso californiano. 

In Svezia la classe 250 corre¬ 
rà oggi pomeriggio mentre le 
125, le 500 ed i side-car, scende¬ 
ranno in pista domani. Non so¬ 
no previste riprese delle gare 
da parte della televisione italia¬ 
na. 

wig. 
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UNITÀ SANITARIA LOCALE RM/29 

FRASCATI 


Questa Amministrazione ha intenzione di indire 
una licitazione privata con il metodo di cui all’art. 1 
lett. C) della Legge 2/2/73 n. 14 per l’appalto dei 
lavori di ristrutturazione della Centrale Termica dello 
Stabilimento Ospedaliero di Rocca Priora. 

Le Imprese interessate che intendessero parteci¬ 
pare alla gara dovranno far pervenire entro dieci 
giorni dalla pubblicazione della notizia, domanda di 
partecipazione. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazio¬ 
ne. 

IL PRESIDENTE IL COORDINATORE AMM/VO 
Lavagnini Severino Dott. Massimo Amedei 


COMUNE DI CESENA 


AVVISO DI LICITAZIONE 
IL SINDACO 

In esecuzione alila delibera consiliare n. 355 del 17/5/84. 
esecutiva ai sensi di Legge: 

RENDE NOTO 

che indirà una gara di licitazione privata per l'esecuzione delle 
sottoelencate opere: 

«PROGETTO SPECIALE DI PIAZZA DEL POPOLO - IN¬ 
TERVENTO DI RESTAURO - RICOSTRUZIONE - PAVI¬ 
MENTAZIONE ED ARREDO URBANO DI VIA ZEFFIRINO 
RE» 

IMPORTO DI PROGETTO.L. 136.500.000 

IMPORTO LAVORI DI APPALTO.... L. 112.773.520 

Le richieste di invito, non vincolanti per l'Amministrazione 
Comunale, dovranno essere redatte su carta legale indirizza¬ 
te al Sindaco e dovranno pervenire entro gg. 10 (dieci) dalla 
data dì pubblicazione del presente avviso sui Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Emilia Romagna, unitamente a copia del 
certificato dell'Albo Nazionale dei Costruttori. Le Imprese, 
nella domanda, dovranno dichiarare di non trovarsi in alcuna 
delle condizioni di esclusione previste dalla Legge 646 del 
13/9/82 e successive integrazioni o modificazioni. 

La gara sarà espletata secondo la procedura prevista daH'art. 
1 tenera a) della legge 2/2/73 n. 14. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

Tutte le spese di contratto, comprese quelle degli avvisi sui 
quotidiani, sono a carico dell'impresa aggiueficataria. 

IL SINDACO 
Leopoldo Lucchi 


IL PRETORE 
di NOCERA INFERIORE 

in data 15/2/84 ha pronunciato la seguente sentenza contro 
MASSA OLGA nata a Sorrento 2/1/1930, res. Caserta par¬ 
co Ceresole pai. Natale, strada per Tuoro 

Imputata 

del defitto di cui aJI'art. 116 n. 2 R.D. 21 /12/33 n. 1736 
per avere H giamo 25/12/1982 in Scafati emesso assegno 
bancario per L. 10.000.000. senza che presso il trattario d 
fosse la necessaria provvista. Caso grave. 

Omissis 

Condanna la suddetta alla pena (fi L 200mila (fi multa e 
spese. Divieto dali'emettere assegni per anni uno, ed ordina 
la pubbficazione della sentenza per estratto nel giornale «l'U¬ 
nità». 

Per estratto conforme alToriginale. 

Nocera Inferiore, fi 20/7/84. 

Il Cancelliere 
dr. Antonio Miranda 


PROVINCIA DI ROMA 


AVVISO DI GARA 

L'Ammirò» uioa Prtwn oil » ri Roma ntand» pr e c ari »» ad un appafto-ccrv 
ccrao par T a ffria manto aatm qa aao na riai aamò marea a bar rei locai ri PMazzo 
Vaiare n — L 150 000.000. 

La ritta eòa i nta ndono partadpva ri pr adatt o appaio pe rc o r s o dovranno (a 
Pavawa «« Ammnròanore Pr o rr ori » ri Roma —- Rea mona AA-GG. a Par- 
sonata — Va Lup Patroaa». 47 ( 9 * Va dal Taro Marcato «7)00187 ROMA 
— to po rita domanda anco a non riva riao 90 rei dato data ri pObbfcaao re rial 
pfaaaraa avvisa La ne h u s t a ri irnstp non veicola r Ammanti aòua. 

L’ASSESSORE AL PERSONALE 8 . PRESOEMTE 

(Aw. Paco Trivi) (Dr. Gian Rotano Lovwa) 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


Pensioni: lite nel pentapartito 


prima critica è sul metodo: 
«L’aver pubblicizzato un 
progetto che è ancora una 
semplice bozza del mini¬ 
stro del Lavoro — dice — 
ha prodotto l’effetto di 
creare un grande scompi¬ 
glio e l’ulteriore corsa al 
pensionamenti anticipati». 
Il rappresentante de ricor¬ 
da, poi, che 11 disegno di 
legge non è stato approva¬ 
to dal Consiglio del mini¬ 
stri, non è stato «concorda¬ 
to tra 1 partiti della mag¬ 
gioranza», non ha trovato 
l’assenso delle forze socia¬ 
li. Quindi, è un provvedi¬ 
mento «fantasma». 


mento In cui l’onda emotiva 
causata dall’atroce assassi¬ 
nio di due giovanissimi In¬ 
namorati ha raggiunto In 
città livelli preoccupanti. 
Proprio chi dovrebbe evitare 
di soffiare sul fuoco della 
psicosi alimenta la tensione. 

È un momento difficile 
per Firenze, che sente vacil¬ 
lare le sue antiche certezze, 
l’orgogliosa sicurezza di es¬ 
sere Immune dalla violenza 
che percorre le aree metro¬ 
politane. Forse mal prima 
d’ora la città aveva vissuto 
un tale smarrimento. È vero 
che 1 fenomeni di degrado e 
di violenza, tipici delle gran¬ 
di città stanno lambendo le 
sue strade e le sue piazze, con 
una Intensità un tempo sco¬ 
nosciuta; é vero che l’impat-. 
to del turismo di massa ha 
creato non pochi squilibri al¬ 
la vita di una città costruita 
sulla base di ben altri ritmi. 
Ma queste oggettive conside¬ 
razioni possono spingere su 


che non si a occupato da un 
decathleta Intento a una del¬ 
le sue frenetiche attività. 
Lanciano il giavellotto sfio¬ 
rando un ritardatario del 
5000 metri, saltano con l’asta 
mentre stai per andare final¬ 
mente al gabinetto e devi 
tornare correndo al tuo po¬ 
sto richiamato dal boato del 
pubblico, corrono 1 1500 me¬ 
tri confondendoti le Idee per¬ 
ché fi hai scambiati per la 
batterla di Materazzl, supe¬ 
rano l’asticella a 1,90 e tu te¬ 
lefoni trafelato al giornale 
dicendo che la Simeonl ce 
l'ha fatta, insomma fanno 
un casino spaventoso In una 
situazione già non facilissi¬ 
ma da Interpretare. 

Qualcuno giura di averli 
sorpresi anche ai chioschi di 
ristoro Intenti ad attaccare li 
record di Ingestione di po¬ 
pcorn, ma sono esagerazioni 
tendenziose. È perfettamen¬ 
te vero. Invece, che tra una 
gara e l’altra, tanto per non 


E passiamo al merito. Il 
tetto di 24 milioni viene de¬ 
finito l’«ultima perla di un 
giallo», utile a «defraudare 
il risparmio previdenziale 
del lavoratori e a contrad¬ 
dire quanto recentemente 
lo stesso De Mlchelis aveva 
dichiarato In Parlamento». 
«Stabilire un limite uguale 
per tutti 1 lavoratori (pub¬ 
blici e privati) — prosegue 
Crlstofori — presuppone la 
modifica di molte regole 
previdenziali». Alla fine di 
questa sventagliata di cri¬ 
tiche, l’esponente democri¬ 
stiano Informa che la spe¬ 
ciale commissione della 


strade diverse di Intervento. 
Quella della repressione, del 
•braccio armato» delPammi- 
nlstrazione comunale é la so¬ 
luzione preferita dal sindaco 
Landò Conti e dal pentapar¬ 
tito. Non è difficile, in fondo, 
capire le ragioni di una simi¬ 
le scelta, cosi diversa, estra¬ 
nea allo spirito di questa cit¬ 
tà, che non disdegna le armi 
corrosive della critica (e del¬ 
l'autocritica) ma che del suo 
clima civile, della sua tolle¬ 
rante e severa dignità ha fat¬ 
to anche In questi decenni 
una bandiera. 

Sotto le parvenze di una 
scelta «estrema», di una «ulti¬ 
ma ratio» assunta come anti¬ 
doto alla dilagante e Inarre¬ 
stabile violenza, l’idea di 
sguinzagliare per la città 1 
«guerrieri della notte» rivela 
un profondo senso di Impo¬ 
tenza. Mal come in queste 
settimane, da parte della 
pubblica amministrazione, 
si è cavalcato con cosi spre- 


a pparlre sfaccendati, corro¬ 
no come criceti su e giù per 11 
campo con la scusa di riscal¬ 
darsi: In realtà, sono terro¬ 
rizzati dall’idea che anche 
un solo spettatore possa di¬ 
menticarsi per un attimo che 
esistono. 

Il loro stakanovlsmo è al¬ 
lucinante. Se non li fermas¬ 
sero, dopo aver concluso le 
loro dieci prove tenterebbero 
di farsela fuori a ramino o a 
monopoli, tanta è la loro 
smania di far vedere che ec¬ 
cellono proprio in tutto. So¬ 
stengono, a questo proposi¬ 
to, di essere 1 più bravi del 
mondo perché riescono a ca¬ 
varsela In dieci specialità di¬ 
verse, ma è del tutto evidente 
che il discorso va rovesciato: 
siccome non riescono ad es¬ 
sere 1 primi in nessuna gara, 
ne fanno dieci benino tanto 
per giustificare 11 loro petu¬ 
lante protagonismo. 

Che una slmile smania 
megalomane non possa che 


Camera prenderà In esame 
il disegno di legge sulle 
pensioni a partire dal 19 
settembre e ricorda che 
giacciono In Parlamento 
proposte diverse da quella 
del governo «assai valide 
ed organiche». 

I liberali esordiscono fa¬ 
cendo appello al senso di 
responsabilità contro chi 
sta fomentando accese po¬ 
lemiche, ma, poi, non pos¬ 
sono fare a meno di rende¬ 
re pubblico anche il loro 
dissenso. «Il progetto di 
legge liberale — sostengo¬ 
no Facchetti e Battistuzzi 


— prevede soluzioni diver¬ 
se da quelle Ipotizzate da 
De Michelis non solo per 11 
tetto pensionabile che ve¬ 
diamo superiore al 30 mi¬ 
lioni, ma anche per altri 
aspetti importanti come la 
concorrenzialità tra INPS 
ed assicurazioni private 
per l'accesso alla previden¬ 
za integrativa volontaria». 

E così anche il PLI, deci¬ 
so a non fare polemica, fi¬ 
nisce col farla e assai pe¬ 
santemente. 

Mentre la maggioranza 
fornisce questo spettacolo 
mettendo allo scoperto 


Wigiianfes 
a Firenze? 


giudicata disinvoltura la ti¬ 
gre dell’emotività. Il nuovo 
delitto del maniaco che in¬ 
sanguina l dintorni delia cit¬ 
tà e 1 paesi della provincia è 
stato usato come pretesto 
per chiedere, per 1 fenomeni, 
gravi in sé ma di ben altro 
calibro, del disordine e della 
violenza nel centro storico, 
provvedimenti Inaccettabili 
e pericolosi. «Ci hanno ruba¬ 
to la città, la natura, la sere¬ 
nità, la sicurezza»: dando fia¬ 
to alla giusta ma anche con¬ 
tenuta preoccupazione popo¬ 
lare per fatti da tutti ritenuti 
abnormi, il sindaco pretende 
di introdurre una strategia 
repressiva di emergenza nel¬ 
la vita di tutti i giorni della 
città, partendo dal fenomeni 


di degradazione notturna del 
parco delle Cascino, e da 
quelli, ai limiti o fuori della 
legalità che talvolta si svol¬ 
gono in alcune piazze del 
centro. C’é, dietro quell’invo¬ 
cazione di mitra, di reti di te¬ 
lecamere-spia, di corpi spe¬ 
ciali di vigilanza, una vera e 
propria Impostazione cultu¬ 
rale, un modo chiuso, oscu¬ 
ro, di intendere la città mo¬ 
derna, le sue tensioni, 1 suoi 
conflitti. C’è l’idea di una cit¬ 
tà che si vorrebbe esclusivo 
regno della rendita e dei col¬ 
laudati circuiti di interesse, 
che non hanno né voglia né 
tempo di confrontarsi con la 
sfida dello sviluppo moderno 
né con le inevitabili contrad¬ 
dizioni che la vita complessa 


La disciplina 
del decathlon 


arrecare danni Irreparabili 
all’equilibrio psichico, è am¬ 
piamente dimostrato dalla 
vicenda di Bruce . Jenner, 
medaglia d’oro nel deca¬ 
thlon a Montreal, america¬ 
no. Il disgraziato, dopo li ri¬ 
tiro dalle gare, confidò che 
pur di ottenere II massimo 
del rendimento, per due anni 
si era astenuto da qualsivo¬ 
glia rapporto sessuale con la 
moglie, privandola perfino 
del bacio della buonanotte e 
delle carezzine al cinema. Il 
risultato è che la signora 
Jenner, non avendo provve¬ 
duto a sostituire una simile 
rapa di marito con un uomo 
regolarmente omologato, è 
finità in manicomio, mentre 


Bruce, adesso, fa 1! commen¬ 
tatore sportivo all'ABC, che 
forse è anche peggio. 

Ma quello che non si può 
sopportare è l’inglese Daley 
Thompson, vincitore qui a 
Los Angeles, padre nigeria¬ 
no e madre scozzese: perchè 
non solo è di una bravura 
mostruosa — ha mancato di 
un solo punto il record mon¬ 
diale —• ma è anche estrema- 
mente simpatico e anticon¬ 
formista, esasperando al¬ 
l’ennesima potenza la sordi¬ 
da invidia che ha Ispirato 
questo articolo. Thompson 
ha fatto infuriare la ABC (e 
probabilmente soprattutto lì 
casto Jenner) indossando 
per 11 giro d’onore una ma¬ 


xina. delle sue tante divisio¬ 
ni, le forze sociali conti¬ 
nuano ad attaccare il pro¬ 
getto De Mlchelis. Ieri è 
stato il turno della Confe- 
derquadri che si è dichia¬ 
rata contrarla al tetto dei 
24 milioni. 

È proprio un coro di no, 
dunque, quello che 11 mini¬ 
stro socialista del Lavoro 
sta raccogliendo. Ma nei 
guai non c’è solo lui. An¬ 
che Il titolare delle Finan¬ 
ze, Bruno Vlsentlnl, non si 
sentirà del tutto tranquillo 
per gli enormi problemi 
che il suo progetto per la 


di una città comporta, che 
apprezzano la valuta pregia¬ 
ta spesa a Firenze dal turi¬ 
smo delle grandi compagnie 
e sprezzano come un inutile, 
anzi, dannoso Ingombro, la 
corrente dei giovani In sacco 
a pelo e del vero turismo cul¬ 
turale e di ricerca, che privi¬ 
legiano le spese di facciata 
rispetto alfa rete dei servizi c 
delle strutture per 1 cittadini. 
La breve storia del pentapar¬ 
tito a Firenze é tutta costel¬ 
lata di «sparate» di questa 
natura. Assai più scarno , 
praticamente vuoto, é il car¬ 
net dei programmi per la cit¬ 
tà, per la sua rivitallzzazione 
culturale, la qualificazione 
delle sue strutture produtti¬ 
ve e del suol servizi. 

Landò Conti, repubblica¬ 
no, si era proposto alla cari¬ 
ca di sindaco come 11 moder¬ 
no manager (così Io ha chia¬ 
mato a più riprese la stampa 
nazionale) capace di scuote- 


glietta con la scritta tGrazie 
America, è stato meraviglio¬ 
so, ma che ne pensi delle ri¬ 
prese televisive dell’ABC?*. 

Per la conferenza stampa, 
invece, Daley ha cambiato 
maglietta e scritta: «Il secon¬ 
do atleta del mondo c gay 
lasciando intendere agli 
esterrefatti giornalisti che la 
battuta poteva riguardare 
Cari Lewis, la cui presunta 
omosessualità sta già provo¬ 
cando non poca inquietudi¬ 
ne nell’America bacchetto¬ 
na. *Ma fate attenzione — ha 
aggiunto Thompson forse 
impietosito dall’aria stravol¬ 
ta del reporter — gay vuol 
dire anche allegro, ed io in 
questo momento sono alle¬ 
grissimo ». E così Thompson 
è arrivato primo anche al 
traguardo dello humour e 
dell’indipendenza di giudi¬ 
zio: come si fa a non odiarlo? 

Michele Serra 
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nuova tassazione delle li¬ 
quidazioni sta creando alia 
amministrazione pubbli¬ 
ca. È di Ieri la notizia che 
solo nella città e nella pro¬ 
vincia di Roma sono state 
presentate 86 mila doman¬ 
de di rimborso. L’Inten¬ 
denza di Finanza ha co¬ 
municato che non potrà ri¬ 
spondere a nessuno entro 1 
novanta giorni stabiliti. E 
così le domande di rimbor¬ 
so si trasformeranno In ri¬ 
corsi che piomberanno sul¬ 
le commissioni tributarie. 

Gabriella Mecucci 


re le polverose fondamenta 
dell’amministrazione pub¬ 
blica. Ora si fa palndlno del 
vigilantes e delle telecamere 
spia. È una scelta sbagliata e 
pericolosa, dettata dalla In¬ 
capacità di «pensare» la città 
In termini moderni, avanza¬ 
ti, di far convergere intorno 
ad una Iden, ad un progetto, 
le energie culturali e produt¬ 
tive, non solo fiorentine, ma 
anche nazionali e Interna¬ 
zionali, le grandi risorse non 
solo pubbliche ma anche 
quelle private. 

La situazione fiorentina 
può davvero essere un banco 
di prova per molte altre città: 
come progettare e gestire 11 
proprio futuro senza sotto¬ 
stare alla doppia logica della 
violenza e della repressione 
indiscriminata. Una grande 
quantità e qualità di «gover¬ 
no» deve essere messa in 
campo, ma 11 pentaparttlto 
non sembra in grado di farlo. 

Susanna Cressati 
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In proporzione decrescente. I 
grandi strati popolar) e pro¬ 
duttivi stanno venendo re¬ 
spinti al livelli dell’immedia¬ 
to dopoguerra prima che In¬ 
tervenissero le politiche del 
pieno impiego, della sicurez¬ 
za sociale, della tassazione 
progressiva Instaurate dal 
primi governi laburisti. La 
Thatcher minaccia di mette¬ 
re indietro di 40 anni le lan¬ 
cette della storia. Peggio: ri¬ 
suscita lo spettro delle «due 
nazioni» che un grande pre¬ 
mier vittoriano, Disraell, si 
era impegnato a cancellare 
dalla scena britannica più di 
100 anni orsono. Il divario 
fra «chi ha» e «chi non ha» 
non è mal stato tanto vasto e 
stridente In epoca moderna. 

Ma, si può chiedere, il rile¬ 
vamento statistico di cui si 
parla si riferisce solo ai primi 
tre anni del regime neolibe¬ 
rista thatcherlano. E dopo, 
che è successo? Esattamente 
la stessa cosa, anzi con una 
tendenza rafforzata. GII 
strumenti fiscali vengono 
adoperati per alleggerire il 
vertice del contribuenti. 
L’ultima trovata nella Tha- 
teber ò quella di tassare il 
sussidio di disoccupazione. 
L’unica differenza è che, nel 
frattempo, Il governo — nel 
nome del risparmio ammini¬ 
strativo — ha deciso di aboli¬ 
re la pubblicazione del con¬ 
suntivi sulla distribuzione 
del reddito. Come dire: 1 ric¬ 
chi si possono arricchire an¬ 
cor più In fretta, con perfetta 
omertà, perché tanto nessu¬ 
no verrà a saperlo. Nell’epo¬ 
ca dell’Informazione di mas¬ 
sa, 11 silenzio di stato serve a 
coprire il volto di una politi¬ 
ca Imperniata sull’aumento 
dell’lngustlzia sociale. La 
manipolazione, o la soppres¬ 
sione, delle statistiche è 
un’arte perversa che si è an¬ 
data raffinando sotto l con¬ 
servatori. Il primo esemplo è 
la cifra del senza lavoro uffi¬ 
cialmente valutati a 3 milio¬ 
ni e 300 mila quando tutti 
sanno che. In realtà, supera¬ 
no 1 4 milioni e mezzo. Sem¬ 
plicemente, hanno smesso di 
contarli tutti così che 11 feno¬ 
meno appare meno grave di 
quel che è. Si potrebbero ci¬ 
tare molti altri casi. L’ulti¬ 
mo, clamoroso, è quello che 
riguarda l’edilizia popolare 
(praticamente strangolata In 
questi anni a vantaggio delle 
imprese private). La Com¬ 
missione di controllo che da 
più di vent’anni opera presso 
il ministero dell’Ambiente è 
stata disclolta perchè conti¬ 
nuava a emettere rapporti 
troppo imbarazzanti. E così 
via. Sono andati sparendo gli 
indici sulla salute pubblica, 
l’istruzione, la povertà... 

La durezza di questo go¬ 
verno conservatore si misu¬ 
ra soprattutto negli artifici 
cne impiega per nascondere 
il significato effettivo della 
sua politica. Lo smantella¬ 
mento del Welfare State in¬ 
trapreso dalla Thatcher non 
si riscontra solo nel numero 
di case, scuole, ospedali in 
meno. Lo si valuta appieno 
nell’inversione di tendenza 
sul terreno del reddito ossia 
con le ruberie perpetrate al 
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/ ...a?* vJBÙ 



LONDRA - Il primo ministro Margaret Thatcher 


danni del potere d’acquisto e 
delle garanzie sociali della 
maggioranza che produce. È 
qui che va passata al vaglio 
la demagogia del populismo 
autoritario thatcherlano 
quando promette «una de¬ 
mocrazia di proprietari», cia¬ 
scuno con la sua casa, le sue 
azioni, il suo conto in banca. 
È qui che va identificata la 
vera miseria di quel «valori 
vittoriani» (operosità, fruga¬ 
lità, autosufficienza) che la 
«Lady di ferro» dice di voler 
ripristinare. Squallida reto¬ 
rica che solo i mass-medla 
più compiacenti e interessati 
sottoscrivono per sostenere 
l’immagine del rilancio 
dell’«efficlenza» capitalistica 
sotto 1 conservatori. In cosa 
consiste l’Incentivo alla ri¬ 
presa, come lo si può giu- 


Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GHERARDO ROSSI 

la moglie e i figli nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscrivono in 
sua memoria ventimila lire per l'U¬ 
nità. 


Nel 12* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GEROLAMO VOLPI 

i compagni Emma e Pippo Penassi Io 
ricordano con affetto e sottoscrivono 
in sua memoria quindicimila lire per 
l'Unità. 


Nel 30» anniversario della scomparsa 
del compagno 

BAIARDO AMEDEO 

la moglie nel ricordarlo con immu¬ 
tato affetto a quanti lo conobbero e 
lo stimarono, sottoscrive trentamila 
lire Der L’Unità. 


I comunisti della 17* sezione annun¬ 
ciano la scomparsa del compagno 

ITALO BRUNO CAGLIO 

Tbrino, 11 agosto 1984 


stiflcare (se non coprendolo 
col gioco delle apparenze) 
quando sotto cl sta soprat¬ 
tutto la disoccupazione di 
massa, l’accresciuto sfrutta¬ 
mento, 11 taglio delle paghe? 
11 discorso sulla «nuova po¬ 
vertà», la difesa del diritti di 
chi lavora (o vorrebbe lavo¬ 
rare) non ha niente di mora¬ 
listico. Così come l’offensiva 
conservatrice non ha nulla 
di razionale ma è un tentati¬ 
vo regressivo di modificare l 
rapporti di forza col movi¬ 
mento rivendicatlvo, 1 sinda¬ 
cati, l’opposizione laburista. 
Un piano ambizioso e falli¬ 
mentare che condanna il 
paese al ristagno, ne blocca 
lo sviluppo sociale, ne frena 
l’evoluzione civile. 

Antonio Bronda 


Milli e Corrado Trevisan partecipa¬ 
no al dolore per la scomparsa del 
compagno 

ITALO BRUNO CAGLIO 

Torino, 11 agosto 1984 

Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna 

LAURA GANDOLFI 
PARODI 

in suo ricordo la 6* sezione sottoscri¬ 
ve 50.000 lire per l’Unità 
Torino, 11 agosto 1984 


La sezione del PCI di Strambino e di 
Romano Canavese, dopo lo strepito¬ 
so successo della festa dell'Unità, 
sottoscrivono 1 milione per la sal¬ 
vezza del nostro giornale e in ricor¬ 
do dei compagni 

DIEGO BIANCOTTO 

e 

ENRICO BERLINGUER 


Sono due mesi che l’onorevole 

ENRICO BERLINGUER 

non è più con noi La compagna Ma¬ 
ria Bortolotti Io vuole ricordare. 


Bologna, Il agosto 1984 
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